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      Un caso d’amore



      Ein Fall von Liebe


    


    
      La verità della legge e della giustizia

      è ben diversa dalla verità che ognuno

      di noi si porta dentro.

      Massimo Marano


      Die Wahrheit des Gesetzes und des Rechts

      unterscheidet sich von der Wahrheit,

      die jeder von uns in sich trägt.

      Massimo Marano

    


    
      Sono le sei del mattino e Giacomo, un contadino che vive alla periferia di Castello, una tranquilla cittadina nella campagna laziale, è già sveglio, come tutte le mattine, senza far differenza tra giorni festivi e giorni feriali.


      Es ist sechs Uhr in der Früh, und wie jeden Morgen, ganz gleich, ob Feiertag oder Werktag, ist Giacomo, ein Bauer, der am Rande von Castello, einem ruhigen Städtchen im ländlichen Latium, lebt, schon auf den Beinen.


      La campagna non sa cosa sono le domeniche, le piante hanno sempre bisogno di acqua da bere e di due mani che le coltivino.


      Die Felder wissen nicht, was ein Sonntag ist, die Pflanzen brauchen immer Wasser und zwei Hände, die sich um sie kümmern.


      Giacomo sorseggia con gusto il solito caffè, mentre Artù, un cane pastore nero come la notte, scodinzolando, si agita davanti alla porta di casa.


      Giacomo schlürft genüsslich seinen gewohnten Kaffee, während Artù, ein pechschwarzer Schäferhund, schon aufgeregt vor der Haustür herumschwänzelt.

    


    
      «Buono, buono che ora andiamo», lo calma Giacomo e si avvia con il cane lungo il Vetro.


      «Ist gut, wir gehen ja schon», beruhigt ihn Giacomo und macht sich mit dem Hund auf den Weg, den Vetro entlang.


      Come sempre rimane qualche minuto sulla riva del fiume a contemplare la campagna, respirando profondamente le prime boccate di quell’aria frizzante di aprile.


      Wie immer bleibt er ein paar Minuten am Flussufer stehen, um die Gegend zu betrachten, und atmet tief die frische Aprilluft ein.

    


    
      Ad un certo punto il fiume si allarga di molto, e qui la corrente è debole: d’estate un posto ideale per venire a fare il bagno.


      An einem bestimmten Punkt verbreitert sich der Fluss gewaltig, und an dieser Stelle ist die Strömung schwach: im Sommer ein idealer Platz zum Baden.


      Un vecchio olivo indica l’inizio della sua proprietà.


      Ein alter Olivenbaum markiert den Beginn seiner Ländereien.


      Giacomo appende la giacca a un ramo e si siede sulla panca di legno da lui stesso fatta.


      Giacomo hängt seine Jacke an einen Ast und setzt sich auf die Holzbank, die er selbst gezimmert hat.


      Dal taschino della camicia estrae tabacco e cartine per arrotolarsi una sigaretta.


      Aus der Tasche seines Hemdes holt er Tabak und Papier, um sich eine Zigarette zu drehen.


      Improvvisamente Artù comincia ad abbaiare all’impazzata. Giacomo si alza in piedi, aggrotta le sopracciglia.


      Plötzlich beginnt Artù wie verrückt zu bellen. Giacomo steht auf und kneift die Augen zusammen.


      Non si sta sbagliando, a pelo d’acqua galleggia il corpo di una donna. Giacomo vuole aiutare la malcapitata.


      Kein Zweifel: An der Wasseroberfläche treibt der Körper einer Frau. Giacomo möchte der Unglückseligen helfen.


      Nonostante i suoi sessantacinque anni è ancora forte e robusto, ma fa una fatica enorme a tirarla fuori dall’acqua.


      Trotz seiner fünfundsechzig Jahre ist er noch rüstig und kräftig, aber es bereitet ihm große Mühe, sie aus dem Wasser zu ziehen.


      Non bisogna essere un esperto per capire che non c’è più niente da fare.


      Man muss kein Experte sein, um zu sehen, dass da nichts mehr zu machen ist.

    


    
      «Porca miseria! Ma questa … questa è Anna Chisi, la dottoressa! L’hanno ammazzata!»


      «Verdammt! Aber das … das ist doch Anna Chisi, die Ärztin! Sie wurde umgebracht!»,


      esclama Giacomo ad alta voce, come per farsi sentire da qualcuno.


      ruft Giacomo mit lauter Stimme, als wolle er sich bei irgendjemandem bemerkbar machen.


      Lascia lì il cadavere della donna e corre a casa, come non aveva mai corso in vita sua.


      Er lässt die Leiche liegen und rennt so schnell wie noch nie in seinem Leben nach Hause.


      Ansimante spalanca la porta di casa e rimane fermo sull’uscio piegato in due con la mano incollata alla maniglia:


      Atemlos reißt er die Tür auf und bleibt, mit der Hand an der Klinke, in gebeugter Haltung auf der Schwelle stehen:


      «Emilia … Emi … Emi…liaaaa …», urla con il poco fiato che gli è rimasto, «hanno … ammazzato la dottoressa Chisi! Emilia … la Chisi … morta!»


      «Emilia … Emi … Emi…liaaaa …», schreit er schwer atmend, «jemand hat die Chisi getötet, die Ärztin! Emilia … die Chisi … tot!»

    


    
      La moglie di Giacomo spunta in vestaglia dalla porta del bagno. «Che dici? Ma sei bagnato fradicio, che è successo?» gli chiede stupita.


      Giacomos Frau kommt im Morgenrock aus dem Bad. «Was sagst du? Du bist ja völlig durchnässt, was ist denn passiert?», fragt sie erstaunt.

    


    
      «Anna Chisi, la dottoressa … l’ho trovata morta nel fiume. Hai capito? Bisogna avvertire la polizia!»


      «Anna Chisi, die Ärztin … ich hab sie tot im Fluss gefunden. Hast du verstanden? Man muss die Polizei rufen!»,


      dice Giacomo con un filo di terrore negli occhi e poi si accascia su una sedia,


      sagt Giacomo mit leichtem Schrecken in den Augen und lässt sich dann auf einen Stuhl fallen,


      come se l’ultima mezz’ora fosse stata per lui la più faticosa di tutte le altre mezz’ore da lui finora vissute.


      als wäre die letzte halbe Stunde die anstrengendste aller bis dahin durchlebten halben Stunden für ihn gewesen.

    


    
      Sono anni che la moglie di Giacomo vende frutta e verdura sulla piazza principale di Castello


      Seit Jahren verkauft Giacomos Frau Obst und Gemüse auf dem Marktplatz von Castello,


      e la bancarella è un po’ un punto d’incontro, dove molta gente si ferma a chiacchierare.


      und ihr Stand ist für viele ein Treffpunkt, um ein Schwätzchen zu halten.


      Anche la dottoressa Chisi veniva ogni tanto a fare la spesa da Emilia.


      Auch die Ärztin Anna Chisi kaufte hie und da bei Emilia ein.

    


    
      «Oh mio Dio, ma come fai a dire che l’hanno ammazzata?» chiede sconvolta.


      «O mein Gott, wie kommst du darauf, dass sie getötet wurde?», fragt sie erschüttert.

    


    
      «Come faccio a dirlo? C’ha un buco grande così in mezzo alla fronte e gli occhi che quasi gli sono saltati fuori dalla testa … non è annegata, di sicuro no!


      «Wie ich darauf komme? Sie hat ein großes Loch mitten in der Stirn und Augen, die ihr förmlich aus dem Kopf gesprungen sind … ganz bestimmt ist sie nicht ertrunken!


      Morta ammazzata … Santo Cielo!» Giacomo sta per prendere il telefono e chiamare la polizia, ma poi cambia idea: «No … ci vado di persona …


      Ermordet … Gott im Himmel!» Giacomo will schon zum Telefon greifen, um die Polizei zu rufen, überlegt es sich dann aber anders: «Nein, ich gehe persönlich vorbei.


      A Castello c’è un nuovo commissariato di polizia.»


      In Castello gibt es ein neues Polizeipräsidium.»

    


    
      Anna Chisi, una donna molto attraente di trentotto anni, non poteva di certo passare inosservata nella ridente e tranquilla cittadina di Castello,


      Anna Chisi, eine sehr attraktive achtunddreißigjährige Frau, konnte man in dem freundlichen, verschlafenen Städtchen Castello nicht übersehen.


      dove si era trasferita qualche anno fa con la figlia Lara, che tra poco compirà diciannove anni.


      Sie war vor einigen Jahren mit ihrer nun bald neunzehnjährigen Tochter Lara hierhergezogen.


      Appena giunta a Castello Anna Chisi aveva aperto un ambulatorio di pediatria


      Kaum angekommen, hatte Anna Chisi in Castello eine Kinderarztpraxis eröffnet


      e nel giro di poco tempo era diventata il medico di fiducia di molte famiglie che l’ammiravano per la sua capacità e la sua sensibilità nei confronti dei bambini.


      und war nach kurzer Zeit für viele Familien, die sie wegen ihrer Kompetenz und ihrer Einfühlsamkeit Kindern gegenüber schätzten, die Ärztin des Vertrauens geworden.

    


    
      È molto tempo che Anna Chisi si è divisa dal marito Amedeo Chisi


      Schon vor langem hat sich Anna Chisi von ihrem Mann Amedeo getrennt.


      e di lui si dice che sia un uomo ricco, sempre disposto a fare qualsiasi cosa pur di stare accanto alla figlia


      Es heißt, er sei reich und bereit, alles zu tun, nur um in der Nähe seiner Tochter zu sein,


      e probabilmente questo è il motivo che lo ha spinto a venire a Castello.


      und vermutlich hat es ihn auch aus diesem Grund nach Castello verschlagen.


      Qui ha comperato un vecchio casolare sul fiume trasformandolo in una simpatica villetta con giardino, piscina e spiaggetta privata.


      Hier hat er ein altes Landhaus am Fluss gekauft und in eine hübsche kleine Villa mit Garten, Schwimmbad und Privatstrand verwandelt.

    


    
      *


    


    
      Il commissario Marelli è un uomo di quarantatre anni, un tipo che piace alle donne.


      Kommissar Marelli, dreiundvierzig Jahre alt, ist ein Typ, der Frauen gefällt.


      È uno che alla mattina si mette la prima camicia che gli capiti fra le mani uscendo dal bagno. Non ha mai tempo di farsi la barba.


      Einer, der am Morgen das erste Hemd schnappt, das ihm in die Hände fällt, wenn er aus dem Bad kommt. Er hat nie Zeit, sich zu rasieren.


      Il viso marcato, i capelli corti e lo sguardo un pò misterioso lo fanno apparire più severo di quanto non sia. Marelli è un milanese purosangue.


      Das markante Gesicht, das kurz geschnittene Haar und der ein wenig düstere Blick lassen ihn strenger erscheinen, als er ist. Marelli ist durch und durch Mailänder.


      A Milano era ispettore di polizia, ma poi ha chiesto il trasferimento nella capitale


      In Mailand war er Polizeiinspektor, hat dann aber um eine Versetzung in die Hauptstadt gebeten,


      per sposarsi con Valeria, una romana, dalla quale quattro anni fa ha avuto una bambina: Letizia.


      um Valeria, eine Römerin, zu heiraten, mit der er nun seit vier Jahren eine Tochter hat: Letizia.

    


    
      Valeria lavora saltuariamente nella casa vinicola del padre e quando Marelli va a trovare la famiglia di Valeria discute a lungo con il suocero


      Valeria arbeitet gelegentlich auf dem Weingut ihres Vaters, und wenn Marelli Valerias Familie besucht, diskutiert er lange mit seinem Schwiegervater,


      che sostiene di essere un grande intenditore e il migliore produttore di vini,


      der sich für einen großen Weinkenner und hervorragenden Weinproduzenten hält,


      che però non conosce i vini della Valtellina come l’Inferno e il Paradiso:


      die Weine aus der Valtellina, wie etwa den Inferno oder den Paradiso, aber nicht kennt –


      i vini preferiti da Marelli, che a Roma riesce a trovare solo di rado.


      Weine, die Marelli besonders schätzt und in Rom nur selten auftreiben kann.


      Per non parlare poi del suo aperitivo preferito: Costaripa. Uno spumante rosè, secco, di cui a Roma nessuno ne aveva mai sentito parlare.


      Ganz zu schweigen von seinem Lieblingsaperitif Costaripa, einem trockenen Rosésekt, der in Rom ganz unbekannt ist.

    


    
      Dopo tre anni di intenso lavoro nella capitale Marelli è passato a dirigere una sezione della squadra volante e quattro notti su sette le trascorre fuori casa.


      Nach drei Jahren engagierter Arbeit in der Hauptstadt hat Marelli die Leitung einer Abteilung des mobilen Einsatzkommandos übernommen und verbringt nun vier von sieben Nächten außer Haus.


      Subito dopo la promozione, Marelli era riuscito a spedire in carcere alcuni uomini


      Gleich nach der Beförderung war es ihm gelungen, ein paar Männer hinter Schloss und Riegel zu bringen;


      molto vicini a importanti boss della malavita che gestivano grandi traffici di stupefacenti.


      sie standen wichtigen Bossen der Unterwelt nahe, die Drogengeschäfte in großem Umfang abwickelten.


      In seguito ad intercettazioni telefoniche si era capito che qualcuno aveva l’intenzione di vendicarsi.


      Infolge eines telefonischen Lauschangriffs wusste man, dass einer von ihnen die Absicht hatte, sich zu rächen.

    


    
      Per Valeria la vita è diventata un incubo, ha fatto cambiare diverse volte il numero di telefono


      Für Valeria ist das Leben zu einem Albtraum geworden, sie hat einige Male die Telefonnummer ändern lassen


      e inutilmente aveva cercato più volte di convincere il marito a lasciare quell’incarico anche perché ha paura per Letizia.


      und mehrfach – auch aus Sorge um Letizia – vergeblich versucht, ihren Mann dazu zu bewegen, diese Tätigkeit aufzugeben.


      Marelli non ha però nessuna intenzione di rinunciare alla sua carriera.


      Marelli jedoch will keinesfalls darauf verzichten Karriere zu machen.


      Ma dopo una strana telefonata intercettata dal comando antidroga


      Nach einem merkwürdigen Anruf, der von der Drogenfahndung abgefangen worden


      in cui si era nominata la figlia di Marelli, Valeria, presa da una crisi, dice al marito:


      und in dem der Name von Marellis Tochter gefallen war, ist Valeria in eine Krise geraten. Zu ihrem Mann sagt sie:


      «Me ne vado e torno solo se cambi lavoro … un lavoro qualsiasi … fai quello che ti pare … non me ne frega niente!


      «Ich gehe und komme nur zurück, wenn du eine andere Arbeit annimmst … welche auch immer … mach, was du willst, das ist mir vollkommen egal,


      Ma basta con le notti fuori casa. Basta rischiare la vita! Hai capito? Basta, non ce la faccio più.


      aber hör auf mit den Nächten außer Haus, hör auf, unser Leben aufs Spiel zu setzen! Hast du verstanden? Hör auf damit, ich kann nicht mehr.


      Non ti vedo quasi mai, sono mesi che non passiamo più un fine settimana insieme e ora c’è di mezzo anche Letizia.


      Ich sehe dich so gut wie nie, seit Monaten haben wir kein Wochenende mehr gemeinsam verbracht, und jetzt ist auch noch Letizia mit hineingezogen.


      No! Così non si va avanti. Mauro, stammi bene a sentire», dice Valeria asciugandosi le lacrime e respingendo l’abbraccio del marito,


      Nein, so geht es nicht mehr weiter. Mauro, jetzt hör mir mal gut zu …» Valeria trocknet ihre Tränen und wehrt die Umarmung ihres Mannes ab.


      «tu sei l’uomo che ho sposato, l’uomo che amo, ma la vita di Letizia sta sopra ogni altra cosa a questo mondo.


      «Du bist der Mann, den ich geheiratet habe, den ich liebe, aber Letizias Leben ist mir wichtiger als alles andere auf der Welt.


      Anche sopra di te. Hai capito? Io ora me ne vado per un po’ dai miei, porto con me Letizia e poi vediamo.»


      Auch wichtiger als du. Hast du verstanden? Ich gehe jetzt für eine Weile zu meinen Eltern, nehme Letizia mit und dann sehen wir weiter.»

    


    
      Marelli capisce che in quel momento ogni sua mossa per ostacolare la moglie peggiorerebbe di più la situazione


      Marelli sieht ein, dass jeder Versuch, seine Frau daran zu hindern, in diesem Moment die Lage nur verschlimmern würde.


      e quindi cerca di sostenerla nella sua decisione e le propone di accompagnare quel giorno stesso lei e la figlia dai suoi.


      Er versucht also, sie in ihrer Entscheidung zu bestärken und schlägt ihr vor, sie und ihre Tochter noch am selben Tag zu ihren Eltern zu begleiten.


      Lì, lontana dalla città, nella quiete della campagna si sentirà al sicuro e potrà rilassarsi.


      Dort, weit weg von der Stadt, in ländlicher Abgeschiedenheit, würde sie sich sicher fühlen und entspannen können.


      Valeria accetta la proposta del marito, che per il momento sarebbe rimasto nel loro appartamento


      Valeria nimmt den Vorschlag ihres Mannes an, der zunächst in der gemeinsamen Wohnung bleiben will.


      e poi quando Valeria avrà deciso di tornare, si troverà una soluzione.


      Wenn sie sich dann entscheiden sollte zurückzukehren, würde man eine Lösung finden.

    


    
      I giorni che seguono sono fatti di lunghe telefonate con Valeria e Marelli ha l’impressione che la moglie si stia allontanando da lui.


      In den folgenden Tagen führt er lange Telefongespräche mit Valeria, wobei er das Gefühl hat, dass sie Abstand von ihm gewinnen will.


      Dopo una ventina di giorni Valeria e Letizia tornano a Roma e Valeria pensa di non poter più stare con il marito.


      Nach etwa drei Wochen kehren Valeria und Letizia nach Rom zurück. Valeria glaubt, nicht mehr mit ihrem Mann zusammenleben zu können,


      Marelli vuole concederle il tempo di cui ha bisogno e così decide di andare a stare per un po’ a casa di Baroni, suo vice e amico.


      und Marelli hält es für das Beste, ihr die Zeit zu lassen, die sie braucht. So beschließt er, vorübergehend bei Baroni zu wohnen, seinem Stellvertreter und Freund.

    


    
      Marelli va spesso a trovare la figlia e gli incontri con Valeria hanno sempre qualcosa di affettuoso e di difficile.


      Marelli besucht seine Tochter oft, und das Zusammentreffen mit Valeria hat immer etwas Zärtliches, aber auch Schwieriges an sich.


      Una sera Marelli sta giocando con la figlia prima di portarla a letto.


      Eines Abends spielt Marelli noch mit seiner Tochter, bevor er sie ins Bett bringt.


      Dopo che la piccola si è addormentata, Marelli e Valeria cominciano a discutere della loro relazione.


      Nachdem die Kleine eingeschlafen ist, beginnen sie wieder, über ihre Beziehung zu sprechen.


      Le parole si fermano allo squillo del cellulare di Marelli.


      Die Diskussion wird unterbrochen, als Marellis Handy klingelt.


      Valeria sente solo un sì, arrivo, quanto basta a scatenare un nuovo litigio.


      Valeria hört nur ein ja, ich komme, und das genügt, um einen neuen Streit zu entfachen.

    


    
      «Vai … è il tuo lavoro. Tanto è inutile. Non cambierà mai niente.»


      «Geh schon …, es ist ja dein Job. Es hat sowieso keinen Sinn. Es wird sich nie etwas ändern.»

    


    
      Marelli ha già indossato la giacca. Il tempo gli ruba le parole e ciò che riesce a dire è:


      Marelli hat die Jacke schon angezogen. Er hat jetzt keine Zeit, viele Worte zu verlieren, daher sagt er nur kurz:


      «Ti chiamo più tardi …», e ciò che lei riesce a dire è: «Fa’ come ti pare.»


      «Ich ruf dich später an.» Und sie antwortet ebenso kurz: «Tu, was du für richtig hältst.»

    


    
      Si guardano. Marelli esce da quella che una volta era casa sua. Valeria rimane per qualche attimo con la schiena appoggiata alla porta.


      Sie schauen sich an. Marelli verlässt die Wohnung, die einmal die seine war. Valeria bleibt, mit dem Rücken an die Tür gelehnt, zurück.


      Si ferma un momento sul pianerottolo a fissare la porta chiusa e legge il nome sulla targhetta:


      Auf dem Treppenabsatz macht er kurz Halt, starrt auf die geschlossene Tür und liest den Namen auf dem Türschild:


      Marelli … e poi sussurrando fra sé e sé: «Mauro Marelli, Valeria Marelli, Letizia Marelli.»


      Marelli … «Mauro Marelli, Valeria Marelli, Letizia Marelli», flüstert er vor sich hin.


      Si passa una mano nei capelli e si avvia giù per le scale.


      Er fährt sich mit der Hand durchs Haar und geht die Treppe hinunter.


      Mentre fa manovra per uscire dal parcheggio accende l’autoradio e quasi contemporaneamente digita un numero di telefono sul cellulare.


      Während er vom Parkplatz fährt, stellt er das Radio an und wählt fast gleichzeitig eine Nummer auf dem Handy.


      A casa di Valeria uno squillo rompe il silenzio dei pensieri. Alza il ricevitore, Marelli non le dà neanche il tempo di dire pronto:


      In der Wohnung reißt Valeria ein Läuten aus der Stille ihrer Gedanken. Sie nimmt den Hörer ab, aber Marelli lässt ihr nicht einmal Zeit, sich zu melden:

    


    
      «Vale, scusa, ma …»


      «Vale, entschuldige, aber …»

    


    
      «Non importa …»


      «Schon gut …»

    


    
      «Vale, ma che fai … piangi?»


      «Vale, was ist los … weinst du?»

    


    
      «No, non è niente … è un periodo così. Tu, piuttosto … sta’ attento, come tutte le notti … okay?»


      «Nein, es ist nichts … es ist halt nicht einfach zurzeit für mich. Aber pass du auf dich auf, wie jede Nacht, okay?»

    


    
      «Sì, sì, tranquilla … buona notte, eh!»


      «Ja, ja, sei ganz beruhigt … gute Nacht!»

    


    
      «… notte.»


      «Gute Nacht.»

    


    
      *


    


    
      Marelli arriva al commissariato e deve subito ripartire: una rissa fra extracomunitari, vicino al Colosseo.


      Marelli trifft im Kommissariat ein und muss gleich wieder los: eine Schlägerei unter Migranten, in der Nähe des Kolosseums.


      Un tunisino è stato ucciso a coltellate. Marelli e l’ispettore Gino Baroni partono con un’auto civile della polizia.


      Ein Tunesier wurde erstochen. Marelli und Inspektor Gino Baroni machen sich mit einem Zivilwagen der Polizei auf den Weg.


      I due lavorano insieme da un anno e spesso si notano i loro differenti caratteri.


      Die beiden arbeiten seit einem Jahr zusammen und oft zeigt sich ihr unterschiedlicher Charakter.

    


    
      Marelli, che nell’ambiente della polizia è conosciuto come il «milanese», è un poliziotto capace, intelligente, arguto, a volte un po’ ostinato, frenetico.


      Marelli, im Polizeimilieu als «der Mailänder» bekannt, ist ein tüchtiger Polizist, klug, scharfsinnig, manchmal auch ein wenig stur und hektisch.


      Se qualcosa non funziona diventa impaziente e nervoso. Secondo lui tutti ci mettono troppo tempo a fare tutto.


      Wenn irgendetwas nicht funktioniert, reagiert er ungeduldig und gereizt. Seiner Meinung nach brauchen die anderen immer viel zu lange für alles.


      Chi lo conosce veramente sa però che è una persona molto umana.


      Wer ihn wirklich kennt, weiß jedoch, dass er ein guter Kerl ist.

    


    
      Baroni è invece un romano di Roma. Un uomo grande e grosso, più alto di Marelli, con una testa nera e riccioluta.


      Baroni dagegen ist ein typischer Römer, sehr kräftig, größer als Marelli, mit einem dunklen Lockenkopf.


      Ha delle mani enormi e una forza incredibile, da giovane giocava a rugby.


      Er hat riesige Hände und eine unglaubliche Kraft, schon als Kind spielte er Rugby.


      A vederlo è uno che può incutere paura. Baroni però è un tipo alla mano, meno nervoso e più chiacchierone del suo collega:


      Wer ihn sieht, bekommt es vielleicht mit der Angst zu tun, doch Baroni ist umgänglich, nicht so nervös und gesprächiger als sein Kollege.


      socievole, dice sempre che parlare con la gente è meglio che pensare da soli.


      In seiner geselligen Art sagt er immer, es sei besser, mit den Leuten zu reden, als alleine nachzudenken.


      I colleghi lo chiamano «il gigante buono».


      Die Kollegen nennen ihn den «gutmütigen Hünen».


      Marelli e Baroni litigano spesso, ma sono proprio i contrasti a tenerli uniti e a fare di loro un duo efficiente.


      Marelli und Baroni streiten oft, aber gerade die Gegensätze sind es, die sie zusammenschweißen und aus ihnen ein effizientes Duo machen.

    


    
      Sul luogo del delitto sono stati fermati tre tunisini che ora siedono ammanettati in una camionetta della polizia.


      Am Tatort wurden drei Tunesier festgenommen, die jetzt mit Handschellen in einem Wagen der Polizei sitzen.


      Marelli apre con foga il portellone laterale dell’auto e per alcuni interminabili, silenziosi secondi passa in rassegna i tre uomini dalla pelle scura.


      Marelli reißt die Seitentür auf und mustert die drei dunkelhäutigen Männer ein paar unendlich lange, lautlose Sekunden.


      «Buonasera a tutti, sono il commissario Marelli, mi capite vero?» Nessuno risponde.


      «Guten Abend, ich bin Kommissar Marelli, ihr versteht mich, oder?» Keiner antwortet.


      Marelli fissa quei sei occhi neri come un giaguaro che sta per assalire la preda.


      Wie ein Jaguar, der im Begriff ist, über seine Beute herzufallen, heftet Marelli seinen Blick auf drei schwarze Augenpaare.


      E poi urla con quanta voce ha in corpo: «Chi è stato ad ammazzare quel disgraziato? Avanti, ditemi chi è stato!»


      Dann brüllt er mit ganzer Kraft: «Wer hat den Pechvogel umgebracht? Los, sagt mir, wer es war!»

    


    
      I tre non si aspettavano un urlo così feroce e sono scossi da uno spavento.


      Die drei haben einen so wilden Schrei nicht erwartet und sind verschreckt.

    


    
      «Scappato», dice uno di loro con un accento francese, timido.


      «Er ist abgehauen», sagt einer von ihnen schüchtern und mit französischem Akzent.

    


    
      «È scappato? Lo avrei fatto anch’io … Chi è? Come si chiama?» Marelli afferra per il bavero l’uomo che ha parlato.


      «Abgehauen? Das hätte ich auch gemacht. Wer ist es? Wie heißt er?» Marelli packt den Mann, der gesprochen hat, am Kragen.

    


    
      «Mare’ … non qui!» interviene Baroni e ordina agli agenti: «Portateli via!»


      «Maré … nicht hier!», schaltet sich Baroni ein und befiehlt den Polizisten: «Bringt sie weg!»

    


    
      I due risalgono in auto per tornare alla stazione di polizia: «Maré, te devi sta’ più calmo. Sei troppo nervoso!»


      Die zwei steigen wieder ins Auto und fahren zurück zur Polizeistation: «Maré, du musst ruhiger werden. Du bist zu ungeduldig!»

    


    
      «Non rompere, Baroni … qua ammazzano la gente così e uno deve stare calmo!?» Marelli blocca l’auto di colpo.


      «Nerv nicht, Baroni … da bringen sich die Leute einfach so um und unsereiner soll ruhig bleiben!?» Marelli tritt unvermittelt auf die Bremse.


      Baroni quasi va a sbattere la testa contro il parabbrezza:


      Baroni prallt mit dem Kopf fast an die Windschutzscheibe:

    


    
      «Ma che è stasera?»


      «Was ist denn heute Abend bloß los?»

    


    
      «Taci! Guarda lì!» Marelli gli fa notare un tipo dalla pelle scura seduto su un muretto a lato della strada.


      «Still! Schau mal dort!» Marelli deutet auf einen dunkelhäutigen Mann, der auf einem Mäuerchen neben der Straße sitzt.


      Da quella distanza, a giudicare dai movimenti delle mani, pare stia contando dei soldi.


      Aus der Entfernung und den Handbewegungen nach zu urteilen sieht es so aus, als zähle er gerade Geld.


      Marelli scende dall’auto e si avvicina. Baroni lo segue come a volergli coprire le spalle.


      Marelli steigt aus und geht näher heran. Baroni folgt ihm, als wolle er ihm Rückendeckung geben.


      Il tipo, giovane, capelli corti e vestito in modo sportivo alza lo sguardo verso Marelli.


      Der Mann, jung, kurzhaarig und sportlich gekleidet, blickt zu Marelli auf.


      Il commissario gli fa vedere il tesserino d’ordinanza e dice ad alta voce: «Polizia, un controllo!» È un attimo e poi il tempo scorre più veloce:


      Der Kommissar zeigt ihm seinen Dienstausweis und sagt laut: «Polizeikontrolle!» Das dauert nur einen Moment, dann geht alles ganz schnell:


      il giovane fa un movimento, forse un po’ brusco, e Marelli rapidissimo estrae la pistola e gli spara addosso.


      Der junge Mann macht eine vielleicht etwas ruckartige Bewegung, Marelli zieht blitzschnell die Pistole und schießt auf ihn.


      Il disgraziato cade dal muretto con un buco rosso nella gamba destra. Baroni arriva di corsa con la pistola in mano.


      Der Unglücksrabe fällt mit einer blutenden Wunde im rechten Bein von der Mauer. Baroni, ebenfalls eine Pistole in der Hand, eilt herbei.

    


    
      «Ma che stai a fa’?»


      «Aber was machst du da?»

    


    
      Le luci delle case vicine si accendono. Dall’altro lato della strada si è già formato un gruppo di curiosi.


      In den umliegenden Häusern gehen die Lichter an. Auf der anderen Straßenseite hat sich schon eine Gruppe von Schaulustigen gebildet.


      Baroni fa sentire la sua grossa voce: «Polizia! Niente paura. Tutto è sotto controllo!»


      Baroni ruft mit lauter Stimme: «Polizei! Keine Angst. Alles ist unter Kontrolle!»

    


    
      Marelli capisce di aver fatto un grave errore e di aver sparato ad uno


      Marelli wird klar, dass ihm ein schwerer Fehler unterlaufen ist und er auf jemanden geschossen hat,


      che voleva solo infilare la mano nella tasca della giacca per mostrargli un regolare permesso di soggiorno.


      der lediglich seine Hand in die Jackentasche stecken wollte, um ihm seine gültige Aufenthaltserlaubnis zu zeigen.


      Nel frattempo Baroni ha già chiamato un’ambulanza. Marelli si china sul poveraccio che è spaventato a morte:


      In der Zwischenzeit hat Baroni schon einen Krankenwagen gerufen. Marelli beugt sich über den armen Kerl, der zu Tode erschrocken ist.

    


    
      «Arrivano subito. Stai calmo.»


      «Gleich sind sie da. Sei ganz ruhig.»

    


    
      Mentre due sanitari caricano il ferito nell’ambulanza Baroni appoggia un braccio sulle spalle di Marelli:


      Während zwei Sanitäter den Verletzten in den Krankenwagen befördern, legt Baroni einen Arm auf Marellis Schulter:


      «Lo sai cosa significa sparare a uno … a uno che … che non ha fatto niente … ma proprio niente?


      «Du weißt, was es bedeutet, auf einen zu schießen … auf einen, der … der nichts getan hat, absolut nichts?


      Te ne rendi conto? Se quello è pulito, ti può denunciare per tentato omicidio!»


      Ist dir das bewusst? Wenn er sauber ist, kann er dich wegen versuchten Mordes anzeigen!»

    


    
      «Lo so!» dice Marelli guardando in alto verso le stelle di aprile.


      «Ich weiß!», sagt Marelli und schaut zu den Sternen des Aprilhimmels hinauf.

    


    
      «Andiamo, va! Il protocollo te lo scrivo io, tu lo firmi, basta, intesi?»


      «Komm, gehen wir! Ich schreib das Protokoll für dich und du unterschreibst. Fertig. Einverstanden?»

    


    
      Senza più dire niente i due colleghi rientrano al commissariato.


      Ohne ein weiteres Wort kehren die beiden Kollegen ins Kommissariat zurück.

    


    
      *


    


    
      La mattina dopo la notizia dell’incidente è diffusa dalla televisione e dai giornali.


      Am nächsten Morgen ist die Nachricht von dem Zwischenfall bereits durch Fernsehen und Presse publik gemacht.


      Marelli non fa neanche in tempo a entrare nel suo ufficio che già squilla il telefono: «Squadra mobile, commissario Marelli.»


      Marelli hat sein Büro noch nicht betreten, schon läutet das Telefon: «Einsatzstreife, Kommissar Marelli.»

    


    
      «Ma che è successo? L’ho sentito alla radio.»


      «Aber was ist passiert? Ich hab’s im Radio gehört.»

    


    
      «Valeria, cosa vuoi che sia successo. Un normale controllo, era buio, quello infila la mano nella tasca interna della giacca e io d’istinto gli ho sparato.


      «Valeria, was soll passiert sein? Eine Routinekontrolle, es war dunkel, der Kerl steckt seine Hand in die Innentasche seiner Jacke und ich hab instinktiv auf ihn geschossen.


      Pensavo che tirasse fuori una pistola … ecco, tutto qui. Forse ero un po’ nervoso … che ne so! Letizia?»


      Ich dachte, er zieht eine Pistole heraus … das ist alles. Vielleicht war ich ein bisschen nervös, was weiß ich? Und Letizia?»

    


    
      «Letizia … ma che … beh … è sotto che gioca con la figlia della vicina.»


      «Letizia … was …, na ja, sie ist unten und spielt mit dem Nachbarmädchen.»

    


    
      «Vale, ci sentiamo dopo. Ora ho da fare.»


      «Vale, wir hören uns später. Ich hab jetzt zu tun.»

    


    
      «Sì, ciao. Fammi sapere!»


      «Ja, ciao. Halte mich auf dem Laufenden!»

    


    
      In quel momento entra Baroni. «C’è il capo che ci vuole parlare.»


      In diesem Moment kommt Baroni ins Zimmer. «Der Chef will uns sprechen.»

    


    
      Marelli si alza senza dire una parola. Dal commissariato alla questura il tragitto è breve: solo un quarto d’ora d’automobile.


      Wortlos steht Marelli auf. Der Weg vom Kommissariat bis zum Polizeipräsidium ist kurz, nur eine Viertelstunde mit dem Auto.


      Il silenzio all’interno dell’automobile di servizio è quasi più forte dei rumori della città.


      Die Stille im Dienstwagen übertönt beinahe den Lärm der Stadt.


      Dopo aver parcheggiato l’auto nel cortile interno di un antico palazzo signorile Baroni e Marelli entrano in uno dei tanti portoni.


      Nachdem sie das Auto im Innenhof eines alten, herrschaftlichen Palazzos geparkt haben, gehen Baroni und Marelli durch eines der vielen großen Portale.


      Un ascensore di legno, lento e scricchiolante, li porta al terzo piano.


      Ein Aufzug aus Holz bringt sie langsam und knarrend in den dritten Stock.


      Dopo qualche passo si ritrovano davanti a una porta con una targhetta: Questore Antonio Vallone.


      Nach wenigen Schritten stehen sie vor einer Tür mit dem Schild «Antonio Vallone, Polizeipräsident».


      I due bussano. Vallone è più veloce della piccola segretaria sommersa in un mare di documenti e cartelle.


      Die zwei klopfen an. Vallone ist schneller als die kleine Sekretärin, die in Dokumenten und Papieren regelrecht versinkt.

    


    
      «Accomodatevi!» è il saluto cordiale di Vallone. «Marelli, il caso del tunisino è grave, molto grave.


      «Kommt rein!», begrüßt sie Vallone herzlich. «Marelli, der Fall mit dem Tunesier ist gravierend, sehr gravierend.


      Ci stanno attaccando da tutte le parti.»


      Wir werden aus allen Richtungen angegriffen.»

    


    
      «Come sta?» chiede Marelli.


      «Wie geht’s ihm?», fragt Marelli.

    


    
      «Diciamo bene, ci vorrà un po’ prima che possa camminare. Gli hai spezzato il femore.»


      «Na ja, geht so. Es wird ein Weilchen dauern, bis er wieder laufen kann. Du hast ihm den Oberschenkel zerschmettert.»

    


    
      «È ancora al San Giovanni?»


      «Ist er noch im San Giovanni?»

    


    
      «Sì, e lo stiamo trattando con tutti i riguardi, camera singola, medico personale … ci costa una cifra», risponde Vallone.


      «Ja, und wir behandeln ihn mit größtem Zuvorkommen. Einzelzimmer, Privatarzt – das kostet uns ein Vermögen», antwortet Vallone.

    


    
      «Ah, allora dopo passo a fargli una visita … e mi scuso ufficialmente …»


      «Ah, dann besuche ich ihn nachher und entschuldige mich offiziell.»

    


    
      «Senti, Marelli, dobbiamo reagire e ci sono degli ordini che arrivano dall’alto.»


      «Hör zu, Marelli, wir müssen reagieren, und es gibt Anweisungen von oben.»

    


    
      «Sarebbero?»


      «Und die wären?»

    


    
      «Un trasferimento.»


      «Eine Versetzung.»

    


    
      «Ah!» esclama Marelli. E poi continua con tono ironico: «E dove mi volete trasferire di bello? Al paese di quello che ho mandato all’ospedale? Magari lì non mi piace.»


      «Oh!», ruft Marelli und fährt mit ironischem Ton fort: «Und wohin wollt ihr mich verfrachten? Etwa nach Tunesien? Aber vielleicht gefällt es mir dort nicht.»

    


    
      «Maré, stai calmo», interviene Baroni.


      «Maré, beruhige dich», schaltet sich Baroni ein.

    


    
      «Sì, ti conviene!» aggiunge Vallone. «E ora ascoltami bene: ti trasferiamo a tempo indefinito.


      «Ja, das solltest du!», ergänzt Vallone. «Und jetzt hör mir gut zu: Wir versetzen dich auf unbestimmte Zeit.


      Hanno chiesto cinque anni, sono riuscito a farli diventare due, e poi vediamo.


      Sie wollten fünf Jahre, aber es ist mir gelungen, zwei daraus zu machen, und dann sehen wir weiter.


      Hai capito? Gli ho detto che qui sei indispensabile. Per ora vai a Castello, dove c’è un nuovo commissariato.


      Hast du verstanden? Ich habe ihnen gesagt, dass wir hier nicht auf dich verzichten können. Jetzt geh erst einmal nach Castello, dort wird ein neues Kommissariat eingerichtet.


      Te ne starai un po’ in campagna e ti occuperai dell’amministrazione. Operai, personale, insomma un po’ di tutto.


      Du bleibst für ein Weilchen auf dem Land und kümmerst dich um die Verwaltung. Handwerker, Personal, ein bisschen von allem eben.


      A circa cinquanta chilometri da Roma. Una piccola città medievale, un posto tranquillo, vedrai che …»


      Ungefähr fünfzig Kilometer von Rom entfernt. Ein mittelalterliches Städtchen, eine ruhige Gegend, du wirst sehen, dass …»

    


    
      «… mi troverò bene?» interrompe Marelli. «D’accordo, io vado a Castello, ma fra un anno sono qui, nel mio ufficio!»


      «… ich mich dort schon wohlfühlen werde?», unterbricht ihn Marelli. «In Ordnung, ich gehe nach Castello, aber in einem Jahr bin ich wieder hier in meinem Büro!»

    


    
      «Credimi, lo spero anch’io. Sei uno dei migliori. Ti stimo e potrai contar su di me.


      «Glaube mir, das hoffe auch ich. Du bist einer unserer besten Leute. Ich schätze dich und du kannst auf mich zählen.


      Solo che l’hai fatta grossa. Ora va e noi ci teniamo in contatto.


      Nur: Du hast eine große Dummheit begangen. Geh jetzt, wir bleiben in Kontakt.


      Ah, stavo per dimenticare. Baroni viene con te, così non ti senti solo e abbandonato.»


      Ah, fast hätte ich’s vergessen: Baroni kommt mit dir, dann fühlst du dich nicht gänzlich verlassen.»

    


    
      «Ma cos’è un complotto, questo?!» replica Marelli.


      «Aber was ist das? Eine Verschwörung?!», erwidert Marelli.

    


    
      Vallone li congeda con una stretta di mano e in corridoio Baroni comincia a parlare:


      Vallone verabschiedet sich von den beiden mit einem Händedruck. Auf dem Flur legt Baroni los:


      «Beh, io pensavo che t’avrebbe fatto piacere. E poi … anche per me e mia moglie … insomma sai com’è, a lei piace l’aria di campagna


      «Ich dachte, das würde dir gefallen. Und dann … auch für mich und meine Frau … na ja, du weißt, wie das ist, sie mag die Landluft


      e si sente più tranquilla se per un po’ ho a che fare con preti, contadini e zitelle.


      und fühlt sich besser, wenn ich für eine Weile mit Priestern, Bauern und alten Jungfern zu tun habe.


      Da Castello a Roma ci vuole solo mezz’ora.»


      Von Castello nach Rom braucht man schließlich nur eine halbe Stunde.»

    


    
      Marelli lo guarda e sorride.


      Marelli sieht ihn an und lächelt.

    


    
      *


    


    
      Sono le sette del mattino. Marelli sta dormendo nel suo nuovo piccolo appartamento al piano superiore del commissariato di Castello, operativo da pochi giorni.


      Es ist sieben Uhr morgens. Marelli schläft noch in seinem neuen kleinen Appartement über dem Kommissariat in Castello, das seit wenigen Tagen seine Arbeit aufgenommen hat.


      Una stanza non ancora arredata, con le lampadine che pendono dal soffitto e i muri che sanno di pittura fresca.


      Das Zimmer ist noch nicht eingerichtet, die Glühbirnen hängen von der Decke und die Wände riechen nach frischer Farbe.


      Dei colpi tremendi lo fanno sussultare. Marelli, mezzo addormentato, va ad aprire la porta


      Gewaltige Schläge an die Tür lassen ihn auffahren. Marelli öffnet verschlafen.


      e si trova davanti l’agente Gennaro Schiaffetto, un giovane di ventiquattro anni che da poco ha preso servizio a Castello.


      Draußen steht Gennaro Schiaffetto, ein junger Polizist von vierundzwanzig Jahren.Vor kurzem hat er hier seinen Dienst angetreten.


      Gennaro è napoletano, magro, capelli neri e corti, pettinati all’indietro e totalmente brillantinati,


      Gennaro ist Neapolitaner, mager, mit kurzem schwarzem, nach hinten gekämmtem und komplett pomadisiertem Haar,


      naso corvino, viso leggermente ovale, sempre gentilissimo.


      einer gebogenen Nase, einem leicht ovalen Gesicht und einer überaus freundlichen Art.

    


    
      «Schiaffetto, ma cosa …?»


      «Schiaffetto, aber was …?»

    


    
      «Dottore, mi dovete scusare. Ma qua sotto ci sta un signore che parla di omicidio»,


      «Herr Kommissar, entschuldigen Sie bitte. Aber unten steht ein Herr, der von Mord spricht»,


      riferisce Schiaffetto quasi bisbigliando, come a voler rispettare lo stato di sonnolenza del commissario.


      berichtet Schiaffetto fast flüsternd, gleichsam aus Rücksichtnahme vor der Schlaftrunkenheit des Kommissars.

    


    
      «Un omicidio?! Bene, arrivo subito … tu intanto fatti dare le generalità e tutto il resto», dice Marelli.


      «Ein Mord? Gut, ich komme sofort … lass dir inzwischen die Personalien geben und alles Übrige», sagt Marelli.

    


    
      «Già fatto, dottore!»


      «Schon erledigt!»

    


    
      Sceso negli uffici, Marelli vede un uomo che discute animatamente con Schiaffetto e Santino Guerrieri, l’altro agente di servizio, trent’ anni.


      Unten im Büro sieht Marelli einen Mann in lebhaftem Gespräch mit Schiaffetto und Santino Guerrieri, einem weiteren Polizisten. Guerrieri, dreißig Jahre alt,


      Uomo tarchiato, muscoloso, capelli ricci neri come la pece, occhi e carnagione scura.


      ist untersetzt, muskulös und hat dichtes, pechschwarzes Haar, dunkle Augen und dunkle Haut,


      Un forte accento siciliano. Scarpe sempre lucidissime.


      einen starken sizilianischen Akzent und stets hochglanzpolierte Schuhe.

    


    
      «Buongiorno, sono il commissario Marelli, il collega mi ha appena riferito che si tratta di omicidio», si intromette Marelli.


      «Guten Morgen, ich bin Kommissar Marelli, mein Kollege hat mir gerade berichtet, dass es um einen Mord geht», fährt Marelli dazwischen.

    


    
      «Buongiorno commissario, sono Giacomo Bellarosa. Sì, ho trovato il cadavere di una donna nel fiume.»


      «Guten Morgen, Herr Kommissar, ich bin Giacomo Bellarosa. Ja, ich habe die Leiche einer Frau im Fluss gefunden.»

    


    
      Marelli lo guarda un po’ incredulo e poi gli chiede: «E dove si trova ora la morta?»


      Marelli sieht ihn ein wenig ungläubig an und fragt dann: «Und wo ist die Tote jetzt?»

    


    
      «Nel mio podere, venga con me. L’ho trascinata io a riva», risponde Giacomo, fiero del suo coraggioso atto.


      «Auf meinem Grund, kommen Sie mit mir. Ich habe sie aus dem Fluss gezogen», antwortet Giacomo, stolz auf seine beherzte Tat.

    


    
      «Va bene, un attimo solo e andiamo a vedere.»


      «Ja, einen Moment noch, wir sehen gleich nach.»


      Poi Marelli si rivolge a Schiaffetto: «Chiama per cortesia Baroni e digli di farsi trovare giù in strada fra dieci minuti.»


      Dann wendet sich Marelli an Schiaffetto: «Ruf bitte Baroni an und sag ihm, dass er in zehn Minuten unten auf der Straße sein soll.»

    


    
      «Dieci minuti, dottore?»


      «In zehn Minuten?»

    


    
      «E che ci vuole? Ah, e poi avverti un’ambulanza che vadano subito sul posto.»


      «Warum nicht? Ah, und ruf einen Krankenwagen. Sie sollen sofort dorthin kommen.»

    


    
      «Subito, dottore!»


      «Sofort, Herr Kommissar.»

    


    
      Marelli fa accomodare Giacomo nella sua auto e parte a tutta velocità, Giacomo per un momento si trova incollato al sedile.


      Marelli lässt Giacomo in seinem Auto Platz nehmen und fährt mit hoher Geschwindigkeit los. Giacomo wird für einen Moment in seinen Sitz gepresst.


      «Forse le conviene allacciarsi la cintura», dice Marelli con un sorriso ironico


      «Wär vielleicht besser, Sie würden sich anschnallen», sagt Marelli mit einem ironischen Lächeln


      e dopo qualche minuto inchioda la macchina a pochi centimetri da Baroni che non fa una piega.


      und bleibt nach ein paar Minuten mit einer Vollbremsung wenige Zentimeter vor Baroni stehen. Der verzieht keine Miene.

    


    
      «Piacere, ispettore Baroni. Squadra Mobile», dice Baroni salendo in automobile e chiede:


      «Angenehm. Inspektor Baroni, Einsatzstreife», sagt Baroni, steigt ins Auto und fragt:


      «Ma che diavolo sta succedendo in questo paese e poi a quest’ora di domenica …?»


      «Aber was zum Teufel passiert hier in diesem Nest, und noch dazu am Sonntag um diese Zeit …?»

    


    
      Marelli lo informa: «Il signor Bellarosa è venuto al commissariato e dice di aver trovato nel fiume il cadavere di una donna … e ora noi andiamo a controllare.


      Marelli unterrichtet ihn: «Herr Bellarosa ist ins Kommissariat gekommen. Er sagt, er habe im Fluss die Leiche einer Frau gefunden, und jetzt überprüfen wir das mal.


      Ho già fatto chiamare un’ambulanza. – Signor Bellarosa, mi dica lei dove devo andare.»


      Einen Krankenwagen habe ich schon rufen lassen. Herr Bellarosa, sagen Sie mir, wohin ich fahren muss.»

    


    
      «Discesa Pio IX. Ce l’ha presente?»


      «In die Discesa Pio IX. Kennen Sie die?»

    


    
      «Non ho presente proprio niente … Su, mi indichi la strada.»


      «Ich kenne gar nichts … Los, zeigen Sie mir den Weg.»

    


    
      «E secondo lei come è morta la donna che ha trovato?» è la prima domanda di Baroni.


      «Wie, meinen Sie, ist die Frau, die Sie gefunden haben, zu Tode gekommen?», ist Baronis erste Frage.

    


    
      «Morta ammazzata … c’ha un buco grande così nella testa.»


      «Man hat sie umgebracht … sie hat ein großes Loch im Kopf.»

    


    
      Il muraglione del Borgo di Castello scorre alla sinistra, i primi raggi di sole sfiorano i tetti delle case e Marelli non riesce ancora a crederci.


      Die Mauer, die die Ortschaft umgibt, gleitet zur Linken vorüber, die ersten Sonnenstrahlen streifen die Dächer der Häuser. Marelli kann es noch nicht glauben.


      Un omicidio in questa cittadina sperduta nella campagna laziale?! Un omicidio era però proprio quello che ci voleva.


      Ein Mord in diesem abgelegenen Städtchen mitten im ländlichen Latium?! Ein Mord war genau das, was er brauchte.


      Risolvendo in fretta il caso si sarebbe riguadagnato la fiducia di tutti i suoi colleghi, potendo forse accelerare il suo ritorno nella capitale.


      Sollte er den Fall schnell lösen, würde er das Vertrauen all seiner Kollegen wiedergewinnen und könnte vielleicht seine Rückkehr in die Hauptstadt beschleunigen.

    


    
      Attraversando le strade deserte di Castello gli viene nostalgia di Roma, del traffico, della gente.


      Während er durch die verlassenen Straßen Castellos fährt, bekommt er Heimweh nach Rom, dem Verkehr, den Menschen.


      Castello, invece, è fatta di piccole case, di torri merlate e mura medievali,


      Castello besteht aus kleinen Häusern, Türmen, die von Zinnen gekrönt sind, und mittelalterlichen Mauern;


      le colline intorno hanno l’effetto di un sedativo, e quando si respira si sente l’aria buona che va giù nei polmoni.


      die Hügel ringsherum wirken wie ein Beruhigungsmittel, und wenn man einatmet, spürt man, wie die gute Luft in die Lungen strömt.


      Ma questo piccolo paradiso non è sufficiente per togliere Roma, il suo traffico e la gente dalla testa di Marelli.


      Dennoch schafft es dieses kleine Paradies nicht, Rom, den Verkehr und die Menschen aus Marellis Kopf zu verbannen.

    


    
      «Ora a sinistra … e poi siamo arrivati!» Le indicazioni di Giacomo distolgono Marelli dai suoi pensieri.


      «Jetzt nach links, und dann sind wir da!» Giacomos Anweisungen reißen Marelli aus seinen Gedanken.

    


    
      Appena scesi dall’auto li accoglie una marcante voce di donna: «Giacomo …»


      Kaum aus dem Auto gestiegen, werden sie von einer markanten Frauenstimme empfangen: «Giacomo …»

    


    
      Marelli interviene subito. «Buongiorno – signora Bellarosa? Sono il commissario Marelli, squadra mobile, e questo è l’ispettore Baroni.»


      Marelli schaltet sich gleich ein. «Guten Morgen – Frau Bellarosa? Ich bin Kommissar Marelli, Einsatzstreife, und das ist Inspektor Baroni.»


      I brevi convenevoli sono interrotti dalla sirena di un’ambulanza


      Der kurze Austausch von Höflichkeiten wird von einem Martinshorn unterbrochen,


      il cui ululato si affievolisce fino a spegnersi nel momento in cui, accanto all’auto, si materializzano due persone vestite di bianco e di arancione.


      dessen Heulen schwächer wird und schließlich in dem Moment verklingt, in dem neben dem Wagen zwei weiß und orange gekleidete Personen auftauchen.

    


    
      «Mi scusi, signora, ma dobbiamo andare prima a vedere il cadavere. Ci vediamo dopo.»


      «Entschuldigen Sie mich, Frau Bellarosa, aber wir müssen zuerst die Leiche in Augenschein nehmen. Wir sehen uns später.»

    


    
      Giacomo si incammina lungo il fiume facendo cenno agli altri di seguirlo.


      Giacomo macht sich auf den Weg den Fluss entlang und gibt den anderen ein Zeichen, ihm zu folgen.

    


    
      Arrivati al vecchio olivo lo spettacolo non è piacevole per nessuno.


      Als sie bei dem alten Olivenbaum ankommen, ist der Anblick für keinen von ihnen angenehm.


      Sul bagnasciuga giace il corpo senza vita di una donna dalla figura slanciata con capelli biondi ornati di riccioli.


      Am Uferstreifen liegt der leblose Körper einer schlanken Frau mit blonden, lockigen Haaren.


      I suoi occhi verdi sono spalancati e sembrano fissare il cielo.


      Die grünen Augen sind weit aufgerissen und scheinen den Himmel zu betrachten.


      È vestita con una gonna bianca di lino, bagnata e sudicia di terra, un sandaletto col tacco alto,


      Bekleidet ist die Tote mit einem durchnässten und mit Erde beschmutzten weißen Leinenrock, einer hochhackigen Sandalette,


      una camicetta bianca e una maglietta di cashemere a maniche lunghe.


      einer weißen Bluse und einem langärmligen, leichten Kaschmir-Pullover.


      Marelli si inchina sulla donna – un viso perfetto, anche se sporco di fango e di sangue,


      Marelli beugt sich über die Frau – über ein ausgesprochen schönes Gesicht, auch wenn es mit Schlamm und Blut verschmiert ist.


      e avvicina istintivamente due dita al collo della poveretta.


      Instinktiv legt er zwei Finger an den Hals der Ärmsten.


      Guarda attentamente quel viso, stranamente solcato da un sorriso, leggero. Con un fazzoletto toglie il fango.


      Aufmerksam betrachtet er das Gesicht, das seltsamerweise von einem leichten Lächeln durchzogen ist. Mit einem Taschentuch entfernt er den Schlamm.


      Aggrotta le ciglia, come se tentasse di capire qualcosa. Poi annuncia con il suo solito fare da commissario:


      Er zieht die Augenbrauen zusammen, als versuche er etwas zu verstehen. Dann gibt er sich wieder ganz als Kommissar und erklärt:

    


    
      «Il colpo è stato sparato a bruciapelo. Chi ha sparato la conosceva.»


      «Der Schuss wurde aus nächster Nähe abgegeben. Derjenige, der sie erschossen hat, muss sie gekannt haben.»

    


    
      Il medico e l’infermiere ne constatano il decesso, Baroni scatta delle foto. Marelli si rivolge a Giacomo:


      Der Arzt und der Sanitäter bestätigen den Tod, Baroni macht ein paar Fotos. Marelli wendet sich an Giacomo:

    


    
      «Sarebbe in grado di raccontarci ciò che ha visto sin dall’inizio e di mostrarci come ha trascinato il cadavere a riva?»


      «Sind Sie in der Lage, uns von Anfang an zu erzählen, was Sie gesehen haben, und uns zu zeigen, wie Sie die Leiche aus dem Fluss gezogen haben?»

    


    
      «Madonna mia! Io ’na morta così ammazzata nun l’avevo mai vista …», mormora Giacomo senza distogliere lo sguardo dalla donna.


      «Du liebe Güte! Eine, die so umgekommen ist, hab ich noch nie gesehen …», murmelt Giacomo, ohne den Blick von der Frau abzuwenden.


      «Allora … sono arrivato qui e mi sono seduto su questa panca per farmi una sigaretta.


      «Also … ich bin hier angekommen und hab mich auf die Bank da gesetzt, um mir ’ne Zigarette zu drehen.


      Improvvisamente il mio cane comincia ad abbaiare come un matto … mi sono alzato e ho visto un corpo che galleggiava nell’acqua, di sicuro la corrente l’ha portato fin qui …»


      Plötzlich fängt mein Hund wie verrückt an zu bellen … ich steh auf und seh ’nen Körper, der im Wasser treibt und den bestimmt die Strömung bis hierher getrieben hat …»

    


    
      «Dal centro di Castello quindi, giusto?» chiede Marelli.


      «Das heißt also von der Ortsmitte, richtig?», fragt Marelli.

    


    
      «Sì, qualche chilometro più avanti c’è la passeggiata protetta sul fiume.


      «Ja, ein paar Kilometer weiter vorn führt ein befestigter Fußweg am Fluss entlang.


      Ogni tanto ci sono delle scalinate che vanno giù all’argine e anche lì si può camminare o stare seduti.


      Immer wieder mal gibt es Stufen zum Damm runter, und auch dort kann man gehen oder sich hinsetzen.


      Lì non c’è protezione. E la corrente è anche più forte, subito dopo le cascate …»


      Es gibt kein Geländer. Und die Strömung ist auch stärker, gleich nach den Wasserfällen …»

    


    
      «E cosa ha fatto quando l’ha vista?» domanda Marelli.


      «Und was haben Sie gemacht, als Sie sie gesehen haben?», fragt Marelli.

    


    
      «Sono entrato nell’acqua, fino al ginocchio, e ho cominciato a tirarla per un braccio, era con il volto in giù.


      «Ich bin ins Wasser gestiegen, bis zu den Knien, und hab mich drangemacht, sie an einem Arm rauszuziehen, sie lag mit dem Gesicht nach unten.


      L’ho girata e ho visto quel buco nella fronte,


      Ich hab sie umgedreht und dieses Loch in der Stirn gesehen,


      poi l’ho presa anche per l’altro braccio e l’ho trascinata fin qui … che faticaccia, sor commissario!


      dann hab ich sie auch am andern Arm gepackt und bis hierher gezogen … das war vielleicht ’ne Anstrengung, Herr Kommissar!


      Io nun ci ho fatto niente. Si vedeva che era morta. E poi so’ corso a casa e poi da lei. Ecco.»


      Sonst hab ich nix gemacht. Man hat ja gesehen, dass sie tot war. Also bin ich nach Hause gerannt und dann zu Ihnen. So war’s.»

    


    
      Nel frattempo il medico e l’infermiere hanno adagiato il corpo della donna su una barella e dopo averlo coperto con un lenzuolo bianco stanno per avviarsi verso l’ambulanza.


      In der Zwischenzeit haben der Arzt und der Sanitäter den Körper der Frau auf eine Bahre gelegt und mit einem weißen Laken bedeckt. Nun sind sie dabei, sie zum Krankenwagen zu bringen.


      Marelli li blocca e scopre di nuovo il viso. La riguarda attentamente. Il suo sguardo si fa cupo e incrocia quello di Baroni.


      Marelli hält sie an und deckt noch einmal das Gesicht auf. Er betrachtet die Tote aufmerksam. Sein Blick verfinstert sich und trifft auf den von Baroni.

    


    
      «Beh, che è?»


      «Was ist denn?»

    


    
      Marelli non risponde e fa cenno ai due di proseguire.


      Marelli antwortet nicht und gibt den beiden ein Zeichen weiterzugehen.


      Lui e Baroni si guardano un po’ in giro, poi Marelli – con un ci scusi, signor Bellarosa – prende in disparte il suo collega.


      Er und Baroni sehen sich ein wenig in der Gegend um, dann nimmt Marelli seinen Kollegen mit einem Entschuldigen Sie uns bitte, Herr Bellarosa beiseite.


      «Qui ci vuole la scientifica.»


      «Hier muss die Spurensicherung her.»

    


    
      «Eh sì! Devono controllare tutto il lungo fiume da qui a Castello … millimetro per millimetro.»


      «Ja, klar! Man muss alles untersuchen, den ganzen Fluss entlang, von hier bis Castello … Millimeter für Millimeter.»

    


    
      «Giusto, magari facciamo venire pure i sub. Se l’assassino è un pirla, ha buttato l’arma nel fiume.


      «Genau, vielleicht lassen wir sogar Taucher kommen. Wenn der Mörder blöd ist, hat er die Waffe in den Fluss geworfen.


      Allora, ci pensi tu alla scientifica, ai sub e al resto?» conclude Marelli.


      Also, dann übernimmst du die Spurensicherung, die Taucher und den Rest?», fragt Marelli abschließend.

    


    
      «Sì, vado subito in ufficio, raduno il personale e do disposizioni.»


      «Ja, ich geh gleich ins Büro, trommle die Leute zusammen und ordne an, was zu tun ist.»

    


    
      «Bene, piglia tu la macchina … Ah, meno si sa in giro e meglio è.


      «Gut, nimm du das Auto … Ah, noch was: Je weniger man in der Gegend weiß, desto besser.


      Io vado a fare due chiacchiere con il signor Bellarosa e sua moglie.»


      Ich plaudere jetzt mal ein bisschen mit Herrn Bellarosa und seiner Frau.»

    


    
      Baroni si allontana, ringraziando Giacomo. Marelli e Giacomo Bellarosa rimangono sulla riva del fiume.


      Baroni geht und bedankt sich im Vorbeigehen bei Giacomo. Marelli und Giacomo Bellarosa bleiben am Flussufer zurück.


      Dopo una lunga pausa è Giacomo a rompere il silenzio. «Sor commissario, se vuole venga a bersi un caffè a casa.»


      Nach einer langen Pause durchbricht Giacomo das Schweigen: «Herr Kommissar, wenn Sie möchten, können Sie bei uns daheim einen Kaffee trinken.»

    


    
      Marelli accetta l’invito e poco dopo è seduto nell’accogliente cucina dei Bellarosa con il primo caffè di quella domenica mattina.


      Marelli nimmt die Einladung an und kurz darauf sitzt er auch schon in der gemütlichen Küche der Bellarosas – mit dem ersten Kaffee dieses Sonntagmorgens.

    


    
      «Che brutta cosa, sor commissario. Certe cose le avevo viste solo alla TV prima di oggi»,


      «Was für eine hässliche Geschichte, Herr Kommissar. Solche Sachen habe ich bis jetzt nur im Fernsehen gesehen»,


      commenta la signora Emilia mentre porge a Marelli una piccola zuccheriera a fiorellini.


      erklärt Frau Emilia, während sie Marelli eine kleine geblümte Zuckerdose reicht.

    


    
      «Eh, lo so … meglio la televisione», risponde Marelli a testa bassa,


      «Ja, ich weiß … besser im Fernsehen», antwortet Marelli mit gesenktem Kopf


      cercando di rendersi partecipe ai sentimenti della donna e poi incalza: «Lei, la conosceva?»


      und versucht dabei, auf die Empfindungen der Frau einzugehen, dann treibt er das Gespräch voran: «Haben Sie sie gekannt?»

    


    
      «Certo, la dottoressa Chisi …», risponde la signora Bellarosa. «Ogni tanto veniva a fare la spesa da me.


      «Natürlich, die Frau Doktor Chisi …», antwortet Frau Bellarosa. «Hin und wieder kaufte sie bei mir ein.


      Io vendo frutta e verdura in piazza. C’ho la bancarella. E ora chissà quella povera figlia …»


      Ich verkaufe Obst und Gemüse auf dem Markt. Ich habe dort einen Stand. Ach, und wie mag’s jetzt der armen Tochter gehen …»

    


    
      «La dottoressa Chisi ha una figlia?»


      «Die Ärztin hat eine Tochter?»

    


    
      «Sì, Lara … povera ragazza.»


      «Ja, Lara. Armes Ding.»

    


    
      «E quanti anni ha?» chiede Marelli incuriosito.


      «Und wie alt ist sie?», fragt Marelli, neugierig geworden.

    


    
      «C’avrà sì e no diciotto, diciannove anni … tanto carina.»


      «Sie wird so um die achtzehn, neunzehn Jahre alt sein, ein sehr nettes Mädchen.»

    


    
      «E il padre?»


      «Und der Vater?»

    


    
      «Sono separati. Pare che con la dottoressa non avesse più niente a che fare.


      «Sie sind getrennt. Er scheint mit der Ärztin nichts mehr zu tun gehabt zu haben.


      Corre la voce che la Chisi cambiava spesso amanti. Io però, l’ho vista una sola volta con un altro uomo.


      Man sagt, dass Frau Chisi oft die Liebhaber gewechselt hat. Ich allerdings habe sie nur ein einziges Mal mit einem anderen Mann gesehen.


      L’anno scorso. Sotto Natale. Un bel giovanotto, distinto.»


      Letztes Jahr. An Weihnachten. Ein gut aussehender, gepflegter junger Mann.»

    


    
      «Si ricorda che tipo era?» chiede subito Marelli.


      «Erinnern Sie sich, was für ein Typ er war?», fragt Marelli sofort.

    


    
      «Sì, un tipo alto e magro, sor commissario, però non così ben piazzato come lei.


      «Ja, groß und schlank, Herr Kommissar, aber nicht so gut gebaut wie Sie.


      Sulla quarantina. Capelli castani chiari, con qualche ricciolo. Un tipo sportivo … un bell’uomo.»


      Um die vierzig. Die Haare in einem hellen Braun, leicht gewellt. Ein sportlicher Typ… ein schöner Mann.»

    


    
      «Lo riconoscerebbe, se lo vedesse in fotografia?»


      «Würden Sie ihn wiedererkennen, wenn Sie ihn auf einem Foto sehen würden?»

    


    
      «E come, sor commissario! Guardi che io una faccia non me la dimentico mai … eh?»


      «Na und ob, Herr Kommissar! Wissen Sie, Gesichter vergesse ich nie.»

    


    
      «E sa dirmi dove abita la dottoressa?»


      «Und können Sie mir auch sagen, wo die Ärztin wohnt?»

    


    
      «Sì, proprio al centro di Castello, in Via dei Santi. Il portone tra la farmacia e il negozio di abbigliamento.»


      «Ja, direkt im Zentrum von Castello, in der Via dei Santi. Es ist der Eingang zwischen der Apotheke und dem Bekleidungsgeschäft.»

    


    
      «Che lei sappia, tra la Chisi e suo marito c’erano delle difficoltà?» è la seguente domanda di Marelli.


      «Gab es, soviel Sie wissen, zwischen Frau Chisi und ihrem Mann Schwierigkeiten?», ist Marellis nächste Frage.

    


    
      «Sor commissario, guardi, proprio nun se sa niente … al giorno d’oggi non è più come una volta.


      «Herr Kommissar, sehen Sie, so genau weiß man das ja nie … heutzutage ist das nicht mehr so wie früher.


      Quando ci si sposava, si stava insieme … mica come oggi, che si pigliano, si lasciano e poi si ripigliano …


      Wenn man da geheiratet hat, ist man auch beieinandergeblieben … nicht so wie heute, wo man sich zusammentut, trennt und dann wieder zusammentut …


      nun se capisce niente. Io e Giacomo so’ quarantacinque anni che semo sposati e …»


      das soll einer verstehen. Giacomo und ich sind jetzt schon vierzig Jahre verheiratet und …»

    


    
      «E dove abita l’ex marito della Chisi?»


      «Und wo wohnt der Exmann von Frau Chisi?»

    


    
      «Abita quaggiù, lungo il fiume. La prima villetta dopo il nostro terreno.»


      «Er wohnt da unten, am Fluss. Die erste kleine Villa nach unserem Grundstück.»

    


    
      «Allora andrò subito da lui. Bene, signori, vi ringrazio. Se vi viene in mente qualche particolare, chiamatemi.


      «Dann werde ich gleich zu ihm gehen. Gut, ich danke Ihnen. Wenn Ihnen noch etwas Besonderes einfällt, rufen Sie mich an.


      Io nei prossimi giorni ripasserò. Alcuni agenti della scientifica dovranno fare dei rilevamenti sul suo terreno.


      In den nächsten Tagen komme ich wieder vorbei. Ein paar Kollegen werden auf Ihrem Grundstück nach Spuren suchen müssen.


      Vi chiedo gentilmente di non entrare nel vostro podere almeno per oggi. Dobbiamo controllare ogni traccia.»


      Ich bitte Sie, es freundlicherweise zumindest heute nicht mehr zu betreten. Wir müssen jeder Spur nachgehen.»

    


    
      «Però io domattina devo andare dalle piante, sor commissario.»


      «Aber morgen Vormittag muss ich mich um die Pflanzen kümmern, Herr Kommissar.»

    


    
      «I colleghi sono veloci, non si preoccupi. Ah, mi sapete dire come si chiama l’ex marito della Chisi?»


      «Die Kollegen arbeiten schnell, keine Sorge. Ah, wissen Sie, wie der Exmann der Ärztin heißt?»

    


    
      «Sì, Amedeo Chisi», risponde prontamente la signora Emilia.


      «Ja, Amedeo Chisi», antwortet Emilia Bellarosa ohne zu überlegen.

    


    
      «Grazie, signora. Arrivederci.»


      «Danke, auf Wiedersehen.»

    


    
      *


    


    
      Marelli si avvia per il viottolo lungo il fiume.


      Marelli macht sich auf den Weg, den Fluss entlang.


      Poco dopo appare sullo sfondo una villetta bianca che sembra nuova rispetto alle altre case vicine.


      Bald taucht im Hintergrund eine kleine weiße Villa auf, die im Vergleich zu den anderen Häusern ringsherum neu wirkt.

    


    
      Quando Marelli giunge alla villa vede che la casa è circondata da un grande giardino a prato inglese.


      Als Marelli dort ankommt, sieht er, dass das Haus von einem großen Garten mit englischem Rasen umgeben ist.


      A un pontile di legno sono legate una piccola barca a motore e due canoe. Sul retro si intravede una piscina.


      An einem Holzsteg sind ein kleines Motorboot und zwei Kanus festgebunden. Und im hinteren Bereich kann man einen Swimmingpool erahnen.


      «Mica male!» pensa Marelli e fa un mezzo giro intorno al recinto per arrivare al cancello d’entrata.


      «Nicht schlecht!», denkt Marelli, umrundet den Gartenzaun und steht schließlich vor dem Eingangstor.


      Dei sassi a irregolari forme geometriche segnano il breve percorso fino alla porta di casa. Una fontanella gorgoglia allegramente.


      Steine in unregelmäßigen geometrischen Formen markieren die kurze Strecke bis zur Haustür. Ein Brunnen plätschert fröhlich.


      Marelli suona il campanello. Guarda l’orologio: nove e mezzo. Dopo neanche un minuto la porta si apre timidamente.


      Marelli klingelt und sieht auf die Uhr: halb zehn. Kurz darauf öffnet sich zaghaft die Tür.


      Sull’uscio appare un uomo magrolino, pelato, vestito in modo sportivo-elegante, con due occhialini tondi che ricordano gli anni settanta.


      Im Eingang erscheint ein hagerer, kahlköpfiger, sportlich-elegant gekleideter Mann mit einer kleinen, runden Brille, die an die Siebzigerjahre erinnert.

    


    
      «Buongiorno, commissario Marelli. Polizia di Castello.


      «Guten Tag, Kommissar Marelli von der Polizei in Castello.


      Lei è Amedeo Chisi?» Marelli lo guarda da cima a fondo, come se lo stesse analizzando.


      Sie sind Amedeo Chisi?» Marelli betrachtet ihn von oben bis unten, als wolle er ihn genau prüfen.


      E Amedeo Chisi fa altrettanto spalancando i suoi due occhi blu.


      Das tut auch Amedeo Chisi, wobei er seine blauen Augen weit aufreißt.

    


    
      «Devo parlarle. Posso entrare?»


      «Ich muss Sie sprechen. Darf ich reinkommen?»

    


    
      Amedeo Chisi lì per lì non sa cosa dire, ma acconsente. «Sì …, certo …»


      Amedeo Chisi weiß im ersten Augenblick nicht, was er sagen soll, aber er willigt ein. «Ja … natürlich.»

    


    
      Un ronzio elettrico fa scattare il meccanismo di apertura del cancelletto.


      Mit einem Summen schnappt das Tor auf.


      Marelli raggiunge Amedeo Chisi sull’uscio e dopo una veloce stretta di mano, gli fa cenno di entrare in casa.


      Amedeo Chisi empfängt ihn an der Haustür und bittet ihn nach einem schnellen Händedruck einzutreten.


      Marelli fa qualche passo nell’ampio corridoio e poi davanti a lui si apre un salone enorme.


      Marelli geht ein paar Schritte den breiten Flur entlang, dann öffnet sich vor ihm ein gewaltiger Salon.


      Sul pavimento marmo di Carrara, un grandissimo divano in pelle di fronte a un televisore gigante a schermo piatto.


      Auf dem Fußboden Carrara-Marmor, eine ausladende Ledercouch vor einem riesigen Flachbildschirm.


      Tra televisore e divano un pregiato tappeto e sul tappeto un piccolo tavolino di vetro che riflette un colore verde mare. Nulla fuori posto.


      Zwischen Fernseher und Couch ein wertvoller Teppich und auf dem Teppich ein kleines Glastischchen, das meergrünes Licht zurückwirft. Alles ist wohlgeordnet.

    


    
      «Prego …», dice Amedeo Chisi indicandogli il divano.


      «Bitte …», sagt Amedeo Chisi und deutet auf die Couch.


      Marelli si accomoda senza togliersi la giacca. Amedeo Chisi si siede accanto a lui.


      Marelli nimmt Platz, ohne seine Jacke abzulegen. Amedeo Chisi setzt sich ihm gegenüber.

    


    
      «Le devo dare una brutta notizia …», annuncia Marelli.


      «Ich muss Ihnen eine schlechte Nachricht überbringen …», hebt Marelli an.

    


    
      «Una brutta notizia?» ripete Amedeo Chisi preoccupato, «cosa è successo?»


      «Eine schlechte Nachricht?», wiederholt Amedeo Chisi besorgt, «was ist passiert?»

    


    
      «Si tratta di Anna Chisi, sua moglie … siete separati, vero?»


      «Es handelt sich um Anna Chisi, Ihre Frau. Sie leben getrennt, nicht wahr?»

    


    
      «Sì, ma … cosa è successo?»


      «Ja, aber … was ist passiert?»

    


    
      «Anna Chisi è stata trovata questa mattina nel fiume. Purtroppo non c’è stato più nulla da fare. Qualcuno le ha sparato. Mi dispiace!»


      «Anna Chisi wurde heute Morgen im Fluss gefunden. Leider konnte man nichts mehr für sie tun. Jemand hat sie erschossen. Mein Beileid!»

    


    
      «Ma che mi sta raccontando?» replica Amedeo Chisi incredulo.


      «Aber was erzählen Sie da?», fragt Amedeo Chisi ungläubig.

    


    
      «Purtroppo è così.»


      «Leider ist es so, wie ich sage.»

    


    
      «Ma … ma … come? Chi?» Amedeo Chisi è fuori di sé.


      «Aber … aber … wie? Wer?» Amedeo Chisi ist außer sich.

    


    
      «Chi? Questo è il mio compito, scoprire chi e perché. E spero che lei, signor Chisi, mi potrà essere d’aiuto», risponde Marelli.


      «Wer? Herauszufinden, wer es war und warum, ist meine Aufgabe. Und ich hoffe, dass Sie, Herr Chisi, mir dabei helfen können», antwortet Marelli.

    


    
      «Oddio! Ma come può essere accaduto? Devo andare subito da mia figlia …»


      «Oh, mein Gott! Aber wie konnte das passieren? Ich muss sofort zu meiner Tochter.»

    


    
      «Certo. Quanti hanni ha sua figlia?»


      «Natürlich. Wie alt ist Ihre Tochter?»

    


    
      «Fa i diciannove l’8 maggio. Ma … mi … mi … faccia capire.» Sul viso di Amedeo Chisi, un profilo di tristezza e disperazione.


      «Am 8. Mai wird sie neunzehn. Aber … so erklären Sie mir doch …» Auf dem Gesicht von Amedeo Chisi zeichnen sich Trauer und Verzweiflung ab.

    


    
      «Signor Chisi, che rapporti aveva con sua moglie?»


      «Herr Chisi, was für eine Beziehung hatten Sie zu Ihrer Frau?»

    


    
      «Siamo separati da quasi undici anni, ormai …»


      «Wir sind seit mittlerweile fast elf Jahren getrennt …»

    


    
      Marelli posa il suo sguardo sugli occhi di Amedeo Chisi e li fissa intensamente, uno sguardo che mette Amedeo Chisi in leggero imbarazzo. Poi Marelli continua:


      Marelli heftet seinen Blick auf Amedeo Chisis Augen und betrachtet sie aufmerksam, was diesen in leichte Verlegenheit bringt. Dann fährt Marelli fort:

    


    
      «Capisco … Sa se attualmente Anna Chisi avesse un compagno, una relazione fissa con qualcuno?»


      «Ich verstehe … Wissen Sie, ob Anna Chisi zurzeit einen Lebensgefährten hatte, eine feste Beziehung zu jemandem?»

    


    
      «So soltanto che stava con un certo Roberto, uno di Roma.


      «Ich weiß nur, dass sie mit einem gewissen Roberto zusammen war, einem Römer.


      Ma come mi ha raccontato mia figlia, lei lo ha lasciato tre o quattro mesi fa. Lui doveva essere molto innamorato.»


      Aber wie mir meine Tochter erzählt hat, hat sie ihn vor drei oder vier Monaten verlassen. Er muss sehr verliebt in sie gewesen sein.»

    


    
      «Lei lo conosce?»


      «Kennen Sie ihn?»

    


    
      «Non l’ho mai visto … so che fa il giornalista. Roberto Innocenti. Non so altro.»


      «Ich habe ihn nie gesehen … ich weiß, dass er Journalist ist. Roberto Innocenti. Mehr weiß ich nicht.»

    


    
      «Beh, è già molto! Un’ultima domanda: Lei, ieri sera dov’era?»


      «Nun, das ist schon viel! Eine letzte Frage: Wo waren Sie gestern Abend?»

    


    
      «Ieri sera sono stato a casa e come vede sono ancora qui …»


      «Gestern Abend war ich zu Hause, und wie Sie sehen, bin ich immer noch hier …»

    


    
      «È venuto qualcuno a trovarla o era qui da solo?»


      «Hatten Sie Besuch oder waren Sie allein hier?»

    


    
      «Signor commissario, ma è assurdo … mi sta chiedendo se ho un alibi, giusto?»


      «Aber Herr Kommissar, das ist doch absurd … Sie fragen, ob ich ein Alibi habe, stimmt’s?»

    


    
      «Giusto. In genere i commissari di polizia fanno queste domande», aggiunge Marelli con un sorriso diplomatico.


      «Stimmt. Kommissare stellen in der Regel solche Fragen», erklärt Marelli mit einem diplomatischen Lächeln.

    


    
      «Ebbene no … ieri sera non ho visto nessuno. Solo qualche telefonata, niente di più.»


      «Nun gut … nein, gestern Abend habe ich niemanden gesehen. Ich habe ein paar Telefongespräche geführt, sonst war nichts.»

    


    
      «Per telefonare ha usato il telefono fisso o il cellulare?»


      «Haben Sie vom Festnetz aus telefoniert oder mit dem Handy?»

    


    
      «Vede, signor commissario … non ho nulla in contrario a collaborare,


      «Sehen Sie, Herr Kommissar … ich habe nicht das Geringste gegen eine Zusammenarbeit,


      anch’io voglio sapere cosa è successo … ma se lei mi tratta come un indagato … mi capisce?»


      auch ich möchte wissen, was passiert ist … aber wenn Sie mich wie einen Verdächtigen behandeln … verstehen Sie, was ich meine?»

    


    
      «Signor Chisi, per il momento sto solo cercando di capire. Non incolpo nessuno … Le ripeto che certe domande io devo fargliele.


      «Herr Chisi, ich bin gerade dabei zu verstehen. Ich beschuldige niemanden… Ich kann nur wiederholen, dass ich bestimmte Fragen stellen muss.


      E poi, ammesso pure che lei sia indagato, a maggior ragione è nel suo interesse collaborare … mi spiego?»


      Und mal angenommen, Sie sind verdächtig – da muss es doch umso mehr in Ihrem Interesse liegen, mit uns zusammenzuarbeiten … klar?»

    


    
      «Va bene, potete controllare le telefonate, sia sul fisso, sia sul cellulare e a che ora le ho fatte … non ho nulla da nascondere.»


      «In Ordnung, Sie können die Telefonate überprüfen, die vom Festnetztelefon wie die vom Handy, und auch wann ich sie geführt habe … ich habe nichts zu verbergen.»

    


    
      «Meglio così. Per il momento si deve tenere a disposizione.


      «Umso besser. Vorläufig müssen Sie sich bereithalten.


      Ah, le devo chiedere di fare un salto alla stazione di polizia per il rilevamento delle impronte digitali. Normale amministrazione.»


      Ah, und ich muss Sie bitten, auf einen Sprung bei der Polizeistation vorbeizukommen, damit wir Ihre Fingerabdrücke nehmen können. Ganz normale Routinearbeit.»

    


    
      «Ma … non le sembra …»


      «Na, danach sieht es aber nicht aus …»

    


    
      «No, queste sono le regole, signor Chisi.»


      «Doch, doch, das sind einfach die Regeln, Herr Chisi.»

    


    
      «E va bene, seguiamo le regole, ma come prima cosa, vado subito a prendere mia figlia e la porto qui … non riesco a capacitarmi di questa terribile cosa.»


      «Na schön, dann folgen wir eben den Regeln, aber als Erstes gehe ich jetzt sofort zu meiner Tochter und bringe sie hierher … ich kann nicht fassen, was da Schreckliches passiert ist.»

    


    
      «La capisco, signor Chisi. Ecco, questo è il mio numero di telefono. Mi può chiamare a qualsiasi ora.


      «Ich verstehe Sie gut, Herr Chisi. Also, das ist meine Telefonnummer. Sie können mich jederzeit anrufen.


      Mi faccia sapere quando sua figlia è da lei. I colleghi dovranno fare un sopralluogo nell’appartamento della dottoressa.»


      Geben Sie mir Bescheid, wenn Ihre Tochter bei Ihnen ist. Meine Kollegen müssen die Wohnung der Ärztin inspizieren.»

    


    
      «D’accordo!»


      «In Ordnung.»

    


    
      «Arrivederci.»


      «Auf Wiedersehen.»

    


    
      «Arrivederci, signor commissario.»


      «Auf Wiedersehen, Herr Kommissar.»

    


    
      Marelli attraversa il giardino a passi lenti, si guarda ancora una volta intorno, il sole è già alto nel cielo.


      Marelli geht langsam durch den Garten. Er blickt sich noch einmal um, die Sonne steht schon hoch am Himmel.


      Il silenzio di quella soleggiata giornata primaverile è interrotto dallo squillo del cellulare.


      Die Stille dieses sonnigen Frühlingstages wird vom Klingeln des Handys durchbrochen.

    


    
      *


    


    
      Marelli è nel suo ufficio, immerso in un mare di pensieri. Forse Amedeo Chisi non era mai riuscito ad accettare la separazione


      Marelli sitzt, in Gedanken versunken, in seinem Büro. Vielleicht konnte sich Amedeo Chisi nie mit der Trennung abfinden


      e ogni volta che Anna Chisi stava con qualcun’altro lui ne soffriva.


      und hat jedes Mal, wenn seine Exfrau mit einem anderen Mann zusammen war, darunter gelitten.


      Gli sarebbe piaciuto tornare insieme a lei, certo, ma non sembra essere il tipo da commettere un omicidio.


      Er wäre gern zu ihr zurückgekehrt, klar, aber er ist bestimmt nicht der Typ, der einen Mord begeht.


      E a giudicare dalle sue reazioni, la notizia lo ha sconvolto. No … non è stato lui. O sì?


      Und seiner Reaktion nach zu urteilen hat ihn die Nachricht durcheinandergebracht. Nein … er war es nicht. Oder doch?

    


    
      Dall’ospedale di Castello Marelli è venuto a sapere che sul corpo della Chisi non ci sono altri segni di violenza.


      Vom Krankenhaus in Castello hat Marelli erfahren, dass es an Anna Chisis Körper keine weiteren Zeichen von Gewalteinwirkung gibt.


      La pallottola che l’ha uccisa è una calibro 6,35. Una pistola di piccolo calibro quindi, un’arma che si può nascondere nella tasca di una giacca.


      Die Kugel, die sie getötet hat, hat ein 6,35er Kaliber. Es handelt sich also um eine kleinkalibrige Pistole, eine Waffe, die man in einer Jackentasche verbergen kann.


      E il colpo è stato sparato a bruciapelo. Ciò conferma la teoria di Marelli: l’assassino la conosceva.


      Und der Schuss wurde aus nächster Nähe abgegeben. Das bestätigt Marellis Theorie, dass der Mörder sie gekannt haben muss.


      La porta dell’ufficio si spalanca. Baroni entra, con una pizza gigante e con un sacchetto di plastica trasparente in mano.


      Die Tür des Büros geht auf und Baroni kommt herein. Er hat eine riesige Pizza und ein durchsichtiges Plastiksäckchen in der Hand.

    


    
      «Ecco, lo hanno trovato sotto una scalinata lungo il fiume … il cellulare della Chisi»,


      «Hier, das haben sie unter einer Treppe am Fluss gefunden… das Handy von Anna Chisi»,


      commenta Baroni facendo penzolare il sacchettino trattenuto solo da due dita. «Hanno già rilevato le impronte.»


      erklärt Baroni, während er das Säckchen, von zwei Fingern gehalten, hin und her schwingen lässt. «Die Fingerabdrücke hat man schon genommen.»

    


    
      Marelli fa per afferrarlo, ma Baroni lo posa sul tavolo e dice:


      Marelli will danach greifen, aber Baroni legt es auf den Tisch und sagt:


      «No, prima si mangia … io c’ho una fame da lupo e poi tra poco devo andare.»


      «Nein, zuerst wird gegessen, ich habe einen Bärenhunger und muss auch bald gehen.»

    


    
      «E dove vai?»


      «Wohin denn?»

    


    
      «Maré, che domanda? Allo stadio, no… oggi gioca la Roma.»


      «Maré, was für eine Frage! Ins Stadion natürlich! Heute spielt Rom.»

    


    
      «Ah, noi abbiamo a che fare con un omicidio e tu te ne vai allo stadio …»


      «Toll, wir haben hier einen Mord aufzuklären und du gehst ins Stadion!»

    


    
      «Maré, nun rompe! Per colpa tua mi sono perso le ultime due partite di campionato e la champions.


      «Maré, jetzt nerv nicht! Deinetwegen hab ich schon die beiden letzten Meisterschafts- und Championsleague-Spiele versäumt.


      Oggi il sottoscritto va allo stadio. Capito? E noi ci vediamo dopo. Se ti va, sei invitato a cena da noi stasera.»


      Heute geht meine Wenigkeit ins Stadion! Verstanden? Wir sehen uns dann später. Wenn du Lust hast, kannst du heute Abend zu uns zum Essen kommen.»

    


    
      «Ruffiano!»


      «Alter Schleimer!»

    


    
      «Pennette al sugo. Scaloppine al limone e come contorno melanzane e patate al forno.


      «Pennette mit Tomatensoße. Kalbsschnitzel mit Zitrone und als Beilage Auberginen und Ofenkartoffeln.


      Vino dei castelli. Gelato che compri tu, e caffè.»


      Wein aus der Castelli-Gegend. Eis kannst du besorgen. Und Espresso gibt’s natürlich auch.»

    


    
      «A che ora?»


      «Wann?»

    


    
      «Alle otto in punto! E mentre io sono allo stadio, tu avrai tutto il tempo da dedicare al cellulare della Chisi.»


      «Punkt acht! Und während ich im Stadion bin, hast du alle Zeit der Welt, dich dem Handy von Anna Chisi zu widmen.»

    


    
      «Sono stato da Amedeo Chisi. Mi sembrava sconvolto. Secondo me, lui non c’entra … però è da vedere.


      «Ich war bei Amedeo Chisi. Er machte einen verstörten Eindruck auf mich. Meiner Meinung nach kommt er nicht in Frage… aber wir werden sehen.


      Era preoccupato per Lara», è il veloce riassunto di Marelli.


      Er machte sich um Lara Sorgen», fasst Marelli schnell zusammen.

    


    
      «Lara? La figlia della Chisi, immagino.»


      «Lara? Die Tochter der Chisi, nehme ich an.»

    


    
      «Sì, giusto. Ah, ho detto a Schiaffetto di controllare in modo discreto le mosse di Amedeo Chisi …


      «Ja, genau. Ah, noch was: Ich habe Schiaffetto gebeten, Amedeo Chisi unauffällig zu beobachten …


      anche per vedere quando va a prendere la figlia, così possiamo subito dare un’occhiata all’appartamento della Chisi.»


      auch, damit wir wissen, wann er seine Tochter geholt hat. So können wir uns gleich in Anna Chisis Wohnung umsehen.»

    


    
      «Mi stai dicendo che lo fai pedinare?»


      «Willst du damit sagen, dass du ihn beschatten lässt?»

    


    
      «Baroni, che parole grosse che usi … non dovevi andare allo stadio?» dice Marelli a bocca piena.


      «Baroni, welch große Worte du benutzt … wolltest du nicht ins Stadion gehen?», fragt Marelli mit vollem Mund.

    


    
      «Mmmm … hai ragione.»


      «Mmmm, du hast recht.»

    


    
      «Allora, a dopo.»


      «Also dann bis später!»

    


    
      «Ciao.»

    


    
      Marelli rimane solo nell’ufficio e fa scivolare al centro del tavolo il sacchetto che gli ha portato Baroni. Estrae il cellulare e vede che è ancora acceso.


      Marelli bleibt allein im Büro zurück. Er schiebt das Säckchen, das Baroni ihm gebracht hat, in die Mitte des Tisches und holt das Handy heraus. Es ist noch eingeschaltet.


      Marelli lo guarda, lo rigira e pigia il pulsante per la visualizzazione della «Rubrica».


      Marelli betrachtet es, dreht es um und drückt schließlich eine Taste, um das Telefonverzeichnis aufzurufen.


      Molti sono i numeri di telefono corrispondenti a nomi maschili. Marelli li fa scorrere:


      Viele Nummern gehören zu männlichen Namen. Marelli scrollt nach unten:

    


    
      AmedeoC, AmedeoR, AnticaRoma, Armando, Banca, Ben, Brio, Brucemilano, Bruceny, Carlo, Chicco, Crocerossa,


      Eld, Elio, Farmacia, Flavio, Franco, Genitamb, Genitamedeo, Genitcasa, Genitcell, Gianni, Gigi, Giuliocell, Giuliofisso, Giuliouff, Gloria, Greta,


      Jo, Laracell, Larascuola, Lorenzo1, Lorenzo2, Mario, Milano, Minni, Mirco, Nina,


      Orestecell, Orestefisso, Osped, Palelara, Paolo, Robertocasa, Robertocell, Robertouff …

    


    
      Marelli si ferma. Gli ultimi tre numeri sono di sicuro del suo ex, Roberto Innocenti.


      Marelli stoppt. Die letzten drei Nummern sind bestimmt von ihrem Exfreund, Roberto Innocenti.


      Nei giorni scorsi il tale di nome Roberto aveva chiamato più volte,


      In den vergangenen Tagen hatte dieser Roberto mehrfach angerufen,


      mentre non risultava che la Chisi lo avesse richiamato, almeno non da quel cellulare.


      aber es sieht nicht so aus, als hätte ihn Anna Chisi auch zurückgerufen – zumindest nicht von diesem Handy.


      C’era stato anche uno scambio di sms: Roberto che chiedeva di vederla e le risposte della Chisi alquanto evasive:


      Auch SMS wurden ausgetauscht. Roberto wollte sie sehen, aber ihre Antworten waren immer ziemlich ausweichend:


      molti i «forse», i «vediamo» e i «mi faccio sentire io».


      «vielleicht», «mal sehen» und «ich melde mich».


      Improvvisamente Marelli prende in mano un elenco telefonico.


      Einer plötzlichen Eingebung folgend nimmt Marelli ein Telefonbuch zur Hand.


      Il suo dito scorre velocemente sui cognomi che cominciano per «Chi». L’indice si blocca sul nome Chisi.


      Sein Finger gleitet schnell über die Namen, die mit «Chi» beginnen, und bleibt bei «Chisi» stehen.


      Chisi, Anna Maria, Pediatra. Due sono i numeri di telefono, uno privato e l’altro dell’ambulatorio.


      Chisi, Anna Maria, Kinderärztin. Es gibt zwei Telefonnummern, eine private und eine der Praxis.


      Marelli digita freneticamente il numero privato della Chisi. Il telefono squilla una, due, tre, quattro, cinque, sei, sette volte.


      Marelli wählt hektisch ihre Privatnummer. Das Telefon läutet einmal, zweimal, dreimal, viermal, fünfmal, sechsmal, siebenmal.


      Marelli non riattacca, continua a farlo squillare, finché la linea non cade automaticamente.


      Marelli legt nicht auf, sondern lässt es klingeln, bis die Leitung automatisch getrennt wird.


      Poi è la volta del numero dell’ambulatorio e dopo tre squilli scatta la segreteria telefonica:


      Jetzt ist die Nummer der Praxis dran. Nach dreimaligem Läuten springt der Anrufbeantworter an:

    


    
      Ambulatorio di Pediatria Anna Chisi. L’ambulatorio è aperto il lunedì, il martedì, il giovedì e il venerdì dalle ore 8:30 alle 13:00 e dalle 15:30 alle 19:00.


      Kinderarztpraxis Anna Chisi. Die Praxis ist montags, dienstags, donnerstags und freitags von 8:30 bis 13:00 und von 15:30 bis 19:00 geöffnet.


      In casi urgenti chiamate il 320 4299419.


      In dringenden Fällen wählen Sie bitte die Nummer 320 4299419.

    


    
      Marelli è rimasto ammaliato da quella voce calda e sensuale.


      Marelli ist von der warmen, sinnlichen Stimme verzaubert.


      E in quel momento rivede il corpo senza vita della Chisi sulla riva del fiume. L’immagine è seguita da un brivido gelato che gli scorre lungo la schiena.


      Und jetzt sieht er wieder den leblosen Körper von Anna Chisi am Flussufer vor sich. Ein kalter Schauer läuft ihm über den Rücken.


      A infrangere questa sua breve visione è dapprima un forte ronzio seguito da un cinguettio di uccellini accompagnato da canti di grilli e cicale,


      Dann wird die flüchtige Erscheinung von einem starken Summen, gefolgt von Vogelgezwitscher und dem Zirpen von Grillen und Zikaden, zerstört,


      contemporaneamente il telefonino della Chisi si illumina di un blu elettrico roteando lentamente su se stesso.


      gleichzeitig blinkt das Handy der Chisi in einem Blauton und dreht sich langsam um sich selbst.


      Marelli lo fissa con entrambe le mani come per bloccare un insetto che sta cercando una via di scampo.


      Marelli umschließt es mit beiden Händen, als wolle er ein Insekt daran hindern, sich einen Fluchtweg zu suchen.


      Sul display appare poi una bustina gialla che chiudendosi con eleganza mette fine al ronzio e al coro campestre.


      Auf dem Display erscheint nun ein kleiner gelber Briefumschlag, der sich langsam schließt und dem Summen und ländlichen Chor ein Ende setzt.


      Marelli pigia delicatamente il pulsante per visualizzare i messaggi in arrivo:


      Marelli drückt behutsam die Taste, um die eingehende Nachricht sichtbar zu machen:

    


    
      Ci vediamo domani sera alle 20:30. Massima puntualità, avrai a che fare con una persona molto particolare.


      Wir sehen uns morgen Abend um 20:30. Absolute Pünktlichkeit! Du wirst es mit einer ganz besonderen Person zu tun haben.

    


    
      Chi ha inviato il messaggio non è quindi ancora al corrente della morte della Chisi. «Una persona molto particolare?!» si chiede lui ad alta voce.


      Der Absender weiß also noch nicht, dass Anna Chisi tot ist. «Eine ganz besondere Person?!», fragt er sich laut.


      Il commissario fa subito controllare il numero per ricevere le informazioni necessarie.


      Der Kommissar lässt sofort die Nummer überprüfen, um alle nötigen Informationen zu bekommen.


      Poi Marelli si infila la giacca, inforca gli occhiali da sole e con in mano fondina e pistola esce di tutta fretta dall’ufficio.


      Dann zieht Marelli die Jacke an, schnappt die Sonnenbrille und verlässt, mit der Pistolentasche und der Pistole in der Hand, in großer Eile das Büro.


      Agli agenti di servizio che lo vedono uscire di corsa dice solo:


      Zu den diensthabenden Polizisten, die ihn hinausstürmen sehen, sagt er nur:

    


    
      «Forse una pista …» Poi si rivolge a Schiaffetto:


      «Vielleicht hab ich eine Spur …» Dann wendet er sich an Schiaffetto:


      «Tu, tieni d’occhio Amedeo Chisi, assicurati che la figlia sia già dal padre e poi cominciate a dare un’occhiata in giro. Ci vediamo più tardi.»


      «Du behältst Amedeo Chisi im Auge, vergewisserst dich, dass die Tochter bei ihrem Vater ist, und dann schaut ihr euch in der Gegend um. Wir sehen uns später.»

    


    
      «Comandi, commissario!»


      «Zu Befehl, Herr Kommissar!»

    


    
      Salendo in macchina appoggia la fondina con la pistola sul sedile accanto e fissa sul tetto dell’auto il lampeggiante per poterlo attivare nel caso dovesse trovare traffico.


      Er steigt ins Auto, legt die Pistolentasche auf den Beifahrersitz und befestigt das Blaulicht auf dem Dach, um es für den Fall, dass viel Verkehr sein sollte, in Gang setzen zu können.


      Quaranta minuti più tardi è davanti allo Stadio Olimpico, esibisce il tesserino di riconoscimento


      Vierzig Minuten später erreicht er das Olympiastadion, zeigt seinen Dienstausweis vor


      e a uno della sicurezza dice di far chiamare subito l’ispettore Baroni che si trova all’interno dello stadio.


      und sagt zu einem der Sicherheitskräfte, er möge sofort Inspektor Baroni ausrufen, der sich im Stadion aufhalte.

    


    
      Dopo una decina di minuti arriva Baroni con un passo svogliato e dondolante, appena vede Marelli si sfoga:


      Nach knapp zehn Minuten taucht Baroni lustlos schlendernd auf. Sobald er Marelli sieht, macht er seinem Ärger Luft:


      «E ’nte pareva … proprio mo’ che la Roma stava a vince … ma te so’ così antipatico che me devi rovinà tutte le sante domeniche.»


      «Das ist doch nicht zu fassen… ausgerechnet jetzt, wo Rom führt… aber offenbar bin ich dir so unsympathisch, dass du mir jeden Sonntag ruinieren musst.»

    


    
      Marelli non può fare a meno di ridacchiare: «Dai, Baroni, che forse ci siamo.»


      Marelli kann sich ein Grinsen nicht verkneifen. «Los, Baroni, wir haben’s vielleicht.»


      Marelli spiega l’accaduto a Baroni, il quale capisce l’urgenza e i due si dirigono verso i Parioli.


      Er erklärt Baroni, was vorgefallen ist, der sieht die Dringlichkeit ein und die beiden machen sich auf ins Parioli-Viertel.


      Mentre Marelli guida velocissimo tra le strade della capitale Baroni telefona alla moglie per dirle che probabilmente farà tardi.


      Während Marelli mit hoher Geschwindigkeit durch die Straßen der Hauptstadt fährt, telefoniert Baroni mit seiner Frau, um ihr zu sagen, dass es vermutlich später wird.


      Poco dopo Marelli e Baroni sono in uno dei più esclusivi night-club di Roma, nel Voilà,


      Kurz darauf sind Marelli und Baroni in einem der exklusivsten Nachtclubs von Rom, im Voilà,


      e stanno discutendo con Stefano Ruggeri, il proprietario del locale.


      und führen ein Gespräch mit Stefano Ruggeri, dem Besitzer des Lokals.

    


    
      *


    


    
      Ruggeri è un uomo elegantissimo, sulla cinquantina, viso abbronzato, occhi azzurri,


      Ruggeri ist ein äußerst eleganter Herr um die fünfzig, braungebrannt, mit blauen Augen,


      sorriso da pubblicità e capelli folti e grigi, pettinati all’indietro.


      dem Lächeln eines Fernsehmoderators und dichtem grauen, nach hinten gekämmtem Haar.


      Parla in modo chiaro con un leggero accento romano e ha un fare da professionista.


      Er spricht deutlich, mit einem leichten römischen Akzent, und hat ein professionelles Auftreten.


      È lui che qualche ora prima aveva inviato quel sms alla Chisi e adesso sembra essere scosso dalla notizia.


      Er ist es, der Anna Chisi vor einigen Stunden diese SMS geschickt hat, nun scheint er von der Nachricht erschüttert zu sein.


      Per Marelli è chiaro che Anna Chisi aveva una doppia vita.


      Marelli begreift, dass Anna Chisi ein Doppelleben führte.


      Ogni tanto faceva la prostituta di lusso e aveva a che fare con persone del mondo della politica, dello spettacolo, presidenti di aziende.


      Hin und wieder war sie Luxusprostituierte und hatte mit Personen aus der Politik, der Medienwelt und mit Firmenbossen zu tun.


      Persone che volevano passare una notte con una donna attraente, sexy, trasgressiva e in grado di soddisfare qualsiasi fantasia.


      Personen, die eine Nacht mit einer Frau verbringen wollten, die attraktiv, sexy, ungewöhnlich und bereit war, alle möglichen Fantasien zu befriedigen.


      Marelli e Baroni vengono a sapere che la Chisi «frequentava» da circa un anno il locale di Ruggeri.


      Marelli und Baroni erfahren, dass Anna Chisi seit ungefähr einem Jahr in dem Lokal von Ruggeri verkehrte.


      Lui la chiamava due o tre volte al mese, e lei intratteneva questi clienti molto esigenti.


      Er rief sie zwei, drei Mal im Monat an, und sie leistete diesen überaus anspruchsvollen Kunden Gesellschaft.


      Li accompagnava a cena, a teatro, all’opera e poi in un albergo di lusso. Erano sempre gli stessi clienti che volevano solo lei.


      Sie begleitete sie zum Essen, ins Theater, in die Oper und anschließend in ein Luxushotel. Es waren immer dieselben Kunden, die ausschließlich sie wollten.

    


    
      Col tempo la Chisi si era creata un specie di fanclub di cui facevano parte anche uomini giovani e benestanti e a volte la Chisi trascorreva anche dei fine settimana con qualcuno di loro.


      Mit der Zeit hatte sich Anna Chisi eine Art Fanclub geschaffen, dem auch junge, wohlhabende Männer angehörten, und ab und zu verbrachte Anna sogar ein Wochenende mit einem von ihnen.


      Gente che pagava profumatamente per averla al loro fianco,


      Es waren Leute, die teuer dafür bezahlten, um sie an ihrer Seite zu haben


      per farsi accompagnare a ricevimenti mondani, a manifestazioni sportive o alle prime di spettacoli.


      und von ihr zu mondänen Empfängen, Sportveranstaltungen oder Premieren begleitet zu werden.


      E a lei piaceva molto essere al centro dell’attenzione, si sentiva a suo agio.


      Ihr wiederum gefiel es sehr, im Zentrum der Aufmerksamkeit zu stehen, da fühlte sie sich in ihrem Element.

    


    
      «E come vi siete incontrati?» chiede Baroni.


      «Und wie sind Sie sich begegnet?», fragt Baroni.

    


    
      Negli occhi di Ruggeri scorre un filo di malinconia e comincia a raccontare a voce bassa:


      In Ruggeris Augen scheint ein Hauch Melancholie auf und er beginnt mit gedämpfter Stimme zu erzählen:


      «Ci siamo conosciuti circa un anno fa, alla prima di un’opera. L’incoronazione di Poppea, alla Scala.»


      «Wir haben uns vor ungefähr einem Jahr kennengelernt, bei einer Opernpremiere. ‹L’incoronazione di Poppea›, an der Scala.»

    


    
      «A Milano?» Marelli è stupito.


      «In Mailand?» Marelli ist überrascht.

    


    
      «Sì, a Milano», continua Ruggeri, «lei era lì con un giornalista che doveva scrivere qualcosa sulla prima.»


      «Ja, in Mailand», fährt Ruggeri fort, «sie war dort mit einem Journalisten, der über die Premiere schreiben musste.»

    


    
      «Un giornalista? Un certo Innocenti?»


      «Mit einem Journalisten? Einem gewissen Innocenti?»

    


    
      «Non lo so. È stato dopo la prima, al ricevimento. Fu lei ad adocchiarmi, per così dire.


      «Das weiß ich nicht. Nach der Premiere, während des Empfangs, hat sie mir schöne Augen gemacht, wenn man so will.


      Aveva un vestito mozzafiato, nero lungo, i capelli raccolti in uno chignon ottocentesco. Una donna di una straordinaria bellezza.


      Sie hatte ein atemberaubendes langes schwarzes Kleid an und die Haare zu einem altertümlichen Chignon zusammengebunden. Eine außergewöhnlich schöne Frau.


      Improvvisamente si è avvicinata con in mano un bicchiere di champagne e mi ha sussurrato: salute!


      Unvermittelt kam sie mit einem Glas Champagner näher und flüsterte mir ein salute! zu.


      E poi ha bevuto un sorso, guardandomi con due occhi maliziosi. Io le chiesi se era sola, e lei con un sorriso rispose … a metà.


      Dann trank sie einen Schluck und sah mich dabei herausfordernd an. Ich fragte sie, ob sie allein sei, und sie antwortete mit einem Lächeln: ‹Nicht ganz›.


      E da quella risposta capii che era una donna che sapeva giocare, che aveva qualcosa di intrigante e che forse poteva fare al caso mio.


      Von da an war mir klar, dass sie eine Frau war, die zu spielen verstand, die etwas Intrigantes an sich hatte und die vielleicht auch für mich in Frage kam.


      Qualche minuto dopo sopraggiunse il giornalista e lei, come per farsi perdonare per quella sua sortita, cominciò a strusciarsi a lui come una gatta


      Ein paar Minuten später stieß der Journalist dazu, und als wolle sie sich für ihren Auftritt entschuldigen, begann sie ihn zu umschmeicheln wie eine Katze.


      e nonostante gli fosse appiccicata riuscì ugualmente a infilarmi nella tasca della giacca un bigliettino con il suo numero di telefono.


      Obwohl sie an ihm förmlich kleben blieb, schaffte sie es doch, mir einen Zettel mit ihrer Telefonnummer in die Jackentasche zu stecken.


      Quella sera i nostri sguardi si incrociarono più volte. La chiamai il giorno dopo.


      An diesem Abend kreuzten sich unsere Blicke mehrere Male. Am nächsten Tag rief ich sie an.


      Lei riconobbe subito la mia voce e rispose: ‹salute!› Aveva una voce calda, sexy, anche se raccontava di cose banali.


      Sie erkannte meine Stimme sofort und antwortete: ‹Salute!› Ihre Stimme war warm und sexy, selbst wenn sie ganz banale Dinge erzählte.


      Mi disse che quella sera stessa sarebbe ritornata a Roma e così ci siamo dati appuntamento in un ristorante del centro.


      Sie sagte mir, dass sie an diesem Abend nach Rom zurückgekehrt sei, und so vereinbarten wir ein Treffen in einem Restaurant im Zentrum.


      Poi con molta cautela e professionalità le feci una proposta di lavoro e lei accettò senza batter ciglio.


      Mit großer Umsicht und viel Geschick machte ich ihr schließlich den Vorschlag, für uns zu arbeiten, und sie nahm ihn an, ohne mit der Wimper zu zucken.


      Capii che l’idea la eccitava, che cercava forti emozioni che non riusciva a trovare nella vita quotidiana. Ecco, questo è quanto.»


      Ich begriff, dass die Idee sie reizte und dass sie etwas Aufregendes suchte, das sie im alltäglichen Leben nicht finden konnte. Das ist alles.»

    


    
      «Avete avuto una relazione?» chiede Marelli.


      «Hatten Sie ein Verhältnis miteinander?», fragt Marelli.

    


    
      «Signor commissario, cosa vuole che le dica. Ci siamo conosciuti, ci siamo frequentati e lei capirà che certe proposte di lavoro non si fanno così, dopo un primo incontro.»


      «Herr Kommissar, was soll ich Ihnen sagen? Wir kannten uns und haben uns ab und zu getroffen. Sie werden verstehen, dass man bestimmte Angebote nicht einfach so, nach einem ersten Treffen macht.»

    


    
      «Le ho fatto una domanda. Avete avuto una relazione?» ripete Marelli con un tono di voce più duro e deciso.


      «Ich habe Ihnen eine Frage gestellt. Hatten Sie ein Verhältnis miteinander?», wiederholt Marelli in strengerem, entschiedenerem Ton.

    


    
      «Una breve. All’inizio. Prima che lei cominciasse a lavorare per me», risponde Ruggeri un po’ seccato.


      «Für kurze Zeit. Am Anfang. Bevor sie für mich zu arbeiten begann», antwortet Ruggeri gereizt.

    


    
      «Ecco, così va meglio», aggiunge Baroni.


      «Na also, es geht doch!», fügt Baroni hinzu.

    


    
      «Vi chiedo solo di non fare il nome del mio locale. I nostri clienti sono molto sensibili, insomma per noi il nome è tutto


      «Ich bitte Sie nur, den Namen meines Lokals nicht zu erwähnen. Unsere Kunden sind sehr empfindlich, kurzum, an dem Namen hängt alles,


      e se è legato ad un omicidio, posso chiudere domani stesso.»


      und wenn er mit einem Mord in Verbindung gebracht wird, kann ich morgen schließen.»

    


    
      «Questo dipende un po’ anche da lei.»


      «Das hängt auch ein wenig von Ihnen ab.»

    


    
      Ruggeri alza la cornetta del telefono sulla sua scrivania e con voce chiara ordina: «Tutti qui da me.»


      Ruggeri greift zum Telefonhörer und gibt mit klarer Stimme die Anweisung: «Alle hierher zu mir!»


      Poco dopo tutti i suoi collaboratori e impiegati affluiscono nell’ufficio e Ruggeri li informa dell’accaduto:


      Wenig später versammeln sich alle seine Mitarbeiter und Angestellten im Büro und Ruggeri informiert sie über das, was vorgefallen ist:

    


    
      «Il commissario Marelli e l’ispettore Baroni della squadra mobile mi hanno appena informato che questa mattina Anna Chisi è stata trovata morta.


      «Kommissar Marelli und Inspektor Baroni von der Einsatzstreife haben mir gerade mitgeteilt, dass Anna Chisi heute Morgen tot aufgefunden wurde.


      Assassinata! Chiedo ad ognuno di voi di collaborare.


      Ermordet! Ich verlange von jedem von euch mitzuarbeiten.


      Se qualcuno ha notato qualcosa di strano, lo comunichi subito a me o direttamente alla stazione di polizia di Castello, dopo vi darò i numeri di telefono.


      Falls einer etwas Seltsames bemerkt hat, muss er das sofort mir oder direkt bei der Polizeistation in Castello melden. Nachher gebe ich euch die Telefonnummern.


      Noi abbiamo una reputazione da salvaguardare e quindi è nostro dovere lavorare con la polizia.


      Wir haben unseren guten Ruf zu wahren, daher ist es unsere Pflicht, die Polizei zu unterstützen.


      È tutto, vi ringrazio!» Con queste parole Ruggeri congeda il personale.


      Das ist alles, ich danke euch!» Mit diesen Worten verabschiedet Ruggeri das Personal.


      L’ultimo a uscire dall’ufficio di Ruggeri è un uomo alto con la testa calva e un elegante uniforme da barkeeper e prima di chiudere la porta, si volta e lancia uno sguardo a Marelli.


      Der Letzte, der sein Büro verlässt, ist ein großer, kahlköpfiger Mann in elegantem Barkeeper-Outfit. Bevor er die Tür schließt, dreht er sich um und wirft Marelli einen Blick zu.


      Marelli si accorge dello sguardo, ma non gli dà importanza.


      Marelli nimmt diesen Blick wahr, schenkt ihm aber keine Beachtung.

    


    
      «Eh, ci dica un po’, quanto prendeva la signora Chisi per le sue prestazioni?» chiede Baroni.


      «Ähm, sagen Sie mal, wie viel nahm Frau Chisi eigentlich für ihre Leistungen?», fragt Baroni.

    


    
      «Signori, mi fate delle domande …»


      «Sie stellen mir vielleicht Fragen …»

    


    
      «Imbarazzanti?» incalza Marelli, «su, non ci faccia perder tempo e abbia la cortesia di rispondere alle nostre domande.»


      «Heikle?», bohrt Marelli weiter, «los, lassen Sie uns keine Zeit verlieren und haben Sie die Güte, auf unsere Fragen zu antworten.»

    


    
      «E va bene. Diciamo dai settecento ai millecinque cento euro,


      «Ist ja gut … Sagen wir so zwischen siebenhundert und fünfzehnhundert Euro,


      però c’era qualcuno disposto a pagare di più», risponde Ruggeri di malavoglia.


      aber es gab auch ein paar, die bereit waren, mehr zu bezahlen», antwortet Ruggeri widerwillig.

    


    
      «Quando l’ha vista l’ultima volta?»


      «Wann haben Sie sie das letzte Mal gesehen?»

    


    
      «Sabato scorso … sì, sabato 19. Era venuta qui per un lavoro.»


      «Letzten Samstag … ja, am Samstag, den 19. Sie war für einen Auftrag hierhergekommen.»

    


    
      «Con chi si è incontrata?» vuole sapere Marelli.


      «Mit wem hat sie sich getroffen?», will Marelli wissen.

    


    
      «Beh, un nuovo cliente», risponde Ruggeri.


      «Ah, ein neuer Kunde», antwortet Ruggeri.

    


    
      «Le ho chiesto, con chi si è incontrata. Non mi faccia perdere la pazienza.»


      «Ich habe Sie gefragt, mit wem sie sich getroffen hat. Strapazieren Sie nicht meine Geduld.»

    


    
      «Un nuovo cliente, una persona che amava farsi vedere in compagnia di una bella donna …»


      «Ein neuer Klient, eine Person, der es gefiel, in Begleitung einer schönen Frau gesehen zu werden …»

    


    
      «Lei ha inviato un sms alla Chisi, scrivendo che avrebbe avuto a che fare con una persona particolare. Che significa particolare?»


      «Sie haben Anna Chisi eine SMS geschickt und geschrieben, sie werde es mit einer besonderen Person zu tun haben. Was bedeutet besonders?»

    


    
      «Particolare significa una persona disposta a spendere di più, molto di più», è la risposta un po’ evasiva di Ruggeri.


      «Besonders bedeutet, dass die Person bereit ist, mehr auszugeben … viel mehr», antwortet Ruggeri etwas ausweichend.

    


    
      «Come si chiama?»


      «Wie heißt sie?»

    


    
      «Signor commissario, non posso fare nomi … Lei mi capisce …»


      «Herr Kommissar, ich kann keine Namen nennen … Sie verstehen mich …»

    


    
      «Signor Ruggeri, io capisco solo che una donna è stata ammazzata


      «Herr Ruggeri, ich verstehe nur, dass eine Frau getötet wurde,


      e quindi le chiedo gentilmente di farci avere entro domani la lista di tutte le persone


      und daher bitte ich Sie höflich, uns bis morgen eine Liste mit den Namen aller Personen zusammenzustellen,


      che negli ultimi tre mesi hanno avuto contatto con Anna Chisi», dice Marelli tranquillamente.


      die in den letzten drei Monaten Kontakt zu Anna Chisi hatten», sagt Marelli ruhig.

    


    
      Ruggeri lo guarda preoccupato: «Signor commissario, ho il dovere di tutelare i miei clienti …»


      Ruggeri betrachtet ihn besorgt: «Herr Kommissar, ich habe die Pflicht, meine Kunden zu schützen …»

    


    
      «Signor Ruggeri, lei ha il dovere di collaborare con la legge … io non ci metto niente a farle chiudere il locale. Qui c’è di mezzo un omicidio.»


      «Herr Ruggeri, Sie haben die Pflicht, mit dem Gesetz zusammenzuarbeiten… ich kann ohne Weiteres das Lokal schließen lassen. Es handelt sich hier um einen Mord.»

    


    
      «E chi mi garantisce che la lista non faccia il giro delle questure e delle magistrature?» chiede Ruggeri.


      «Und wer garantiert mir, dass die Liste nicht in Polizei- und Justizkreisen die Runde macht?», fragt Ruggeri.

    


    
      «Lei si fida di noi e noi di lei. Allora aspettiamo la lista. Entro domani sera. Arrivederci.»


      «Sie vertrauen uns, und wir vertrauen Ihnen. Also: Wir erwarten die Liste. Bis morgen Abend. Auf Wiedersehen.»

    


    
      «Ma …», cerca di ribattere Ruggeri.


      «Aber …», versucht Ruggeri einzuwenden.

    


    
      Ora Marelli si avvicina a Ruggeri con un leggero fare minaccioso:


      Marelli geht mit einer leichten Drohgebärde auf ihn zu.


      «Senta, signor Ruggeri, Anna Chisi è morta e lei aveva dei legami con il suo locale. Mi sono spiegato?


      «Hören Sie, Herr Ruggeri, Anna Chisi ist tot, und sie hatte Verbindung zu Ihrem Lokal. Habe ich mich verständlich ausgedrückt?


      Ah, e nella lista mi evidenzi il nome di quel signore che ha visto Anna Chisi per l’ultima volta. Chiaro?»


      Ah, noch was: In der Liste markieren Sie mir den Namen des Herrn, der Anna Chisi zuletzt gesehen hat. Klar?»

    


    
      «Chiarissimo.»


      «Absolut.»

    


    
      «Bene, allora siamo intesi.»


      «Gut, dann sind wir uns ja einig.»

    


    
      Uscendo dal Voilà Marelli e Baroni osservano con attenzione alcuni ristoranti che sono lì vicino.


      Als sie das Voilà verlassen, betrachten Marelli und Baroni aufmerksam einige Restaurants in der Nähe.


      Ristoranti frequentati dall’alta società. Dall’altra parte della strada si innalza una maestosa costruzione: Albergo Antica Roma.


      Restaurants, die von der High Society besucht werden. Auf der anderen Straßenseite erhebt sich ein majestätischer Bau: das Hotel Antica Roma.


      La scritta è coronata da cinque stelle blu disposte ad arco.


      Die Aufschrift zieren fünf blaue, zu einem Bogen angeordnete Sterne.


      Davanti all’entrata, costituita da una grande porta girevole al centro e da due porte ai lati, fattorini in uniforme alberghiera sono indaffarati


      Vor dem Eingang, der aus einer großen Drehtür in der Mitte und zwei Seitentüren besteht, sind Hotelangestellte in Livree damit beschäftigt,


      ad aprire portiere di grandi e scure automobili e a portare nella hall valigie e borse di ogni sorta e di ogni firma.


      die Wagentüren von großen, dunklen Autos zu öffnen und Koffer und Taschen jeglicher Art und Marke in die Eingangshalle zu tragen.

    


    
      «Antica Roma», ripete Marelli ad alta voce.


      «Antica Roma», sagt Marelli mit lauter Stimme.

    


    
      «Sì, è uno dei migliori alberghi di Roma e anche dei più cari. Una camera qui la paghi pure quattrocento euro a notte», risponde Baroni.


      «Ja, das ist eines der besten Hotels in Rom … und auch eines der teuersten. Für ein Zimmer hier zahlst du locker vierhundert Euro pro Nacht», antwortet Baroni.

    


    
      «Ah, ma guarda un po’. Il numero dell’albergo è memorizzato sul cellulare della Chisi. Andiamo a darci un’ occhiata.


      «Ah, sieh mal an! Die Nummer des Hotels ist auf Anna Chisis Handy gespeichert. Lass uns den Kasten mal anschauen.


      E magari hanno anche il mio sundowner preferito. Un bel Costaripa. Sai da quanto non lo bevo?»


      Vielleicht haben sie dort ja auch meinen Lieblings-Sundowner. Einen schönen Costaripa. Weißt du, seit wann ich ihn nicht mehr getrunken habe?»

    


    
      «San che?» chiede Baroni spalancando gli occhi.


      «San was?», fragt Baroni und reißt die Augen auf.

    


    
      «Baroni, sundowner … il sandowner è un aperitivo che si prende al tramonto, quando il sole va giù. Sun – sole, down – giù. Capito?»


      «Baroni, Sundowner … der Sundowner ist ein Aperitif, den man bei Sonnenuntergang zu sich nimmt. Sun – Sonne, down – runter. Verstanden?»

    


    
      «No, scusa. Perché un Campari o un Crodino … no è? Per te ci vuole il coso, il sandauner.


      «Nein, tut mir leid. Warum nicht ein Campari oder ein Crodino? Du brauchst natürlich ein Dings … einen Sandauner.


      Vabbe’, intanto andiamo a fare due chiacchiere con il personale e vediamo se qualcuno conosceva la Chisi!» dice Baroni.


      Na gut, unterhalten wir uns mit dem Personal und schauen wir mal, ob jemand die Chisi gekannt hat!», sagt Baroni.

    


    
      *


    


    
      Amedeo Chisi è seduto al volante della sua audi nera decapottabile e sta guidando lungo il fiume. Nella sua mente piovono pensieri.


      Amedeo Chisi sitzt hinter dem Steuer seines schwarzen Audi Cabriolet und fährt den Fluss entlang. Viele Gedanken beschäftigen ihn.


      Sa di essere un sospettato. Ma sa anche che Anna aveva tanti amanti e uno di loro può aver perso la testa, come ad esempio Roberto Innocenti, il giornalista.


      Er weiß, dass er einer der Verdächtigen ist, er weiß aber auch, dass Anna viele Liebhaber hatte. Einer von ihnen kann den Kopf verloren haben, wie zum Beispiel Roberto Innocenti, der Journalist.


      Pensa a sua figlia, a come starle vicino e proteggerla da questi terribili eventi. Adesso era lui il suo unico punto di riferimento.


      Er denkt an seine Tochter, wie er ihr in dieser schrecklichen Situation beistehen kann. Jetzt hat sie nur noch ihn.

    


    
      Le idee di Anna circa l’educazione di Lara erano molto diverse dalle sue e lui la criticava spesso.


      Annas Vorstellungen, was die Erziehung von Lara betraf, waren von seinen weit entfernt und er hatte sie häufig kritisiert,


      Le diceva che troppe volte lasciava Lara da sola. Le diceva che lei se ne fregava della figlia.


      ihr vorgeworfen, dass sie Lara zu oft allein lasse, dass ihr ihre Tochter völlig egal sei.


      Secondo Anna, invece, lui la viziava troppo con vacanze-studio di lusso, telefonini dell’ultima generazione e vestiti firmati.


      Er wiederum verwöhnte sie nach Annas Auffassung zu sehr mit luxuriösen Studienreisen, modernsten Mobiltelefonen und Designerkleidung.


      La morte di Anna aveva messo fine a queste discussioni. E ciò gli sembrava strano. Troppo strano.


      Annas Tod hatte diesen Diskussionen nun ein Ende gesetzt. Seltsam. Sehr seltsam.


      Anna lo aveva fatto diventare matto per tanti anni e ora si ritrova anche ad essere sospettato di omicidio.


      Jahrelang hatte ihn Anna mit diesen Dingen fast zum Wahnsinn getrieben und nun war er sogar unter Mordverdacht geraten.

    


    
      Con questi pensieri Amedeo Chisi entra nell’appartamento di Anna, di cui ha le chiavi. Entra piano. Non vuole fare rumore.


      Mit diesen Gedanken betritt Amedeo Chisi Annas Wohnung, deren Schlüssel er hat. Er geht leise hinein. Er will keinen Lärm machen.


      Alla fine del corridoio, attraverso la porta semiaperta della camera da letto, vede sua figlia che dorme nel grande letto della madre.


      Am Ende des Flurs sieht er durch die halboffene Schlafzimmertür seine Tochter in dem großen Bett ihrer Mutter schlafen.


      Appoggia delicatamente il palmo della mano sulla porta per aprirla completamente. Improvvisamente un rumore. Alle sue spalle.


      Er drückt mit der Handfläche vorsichtig gegen die Tür, um sie vollständig zu öffnen. Plötzlich ein Geräusch. Direkt hinter ihm.

    


    
      *


    


    
      Marelli e Baroni attraversano la strada con passo sicuro e stanno per entrare nella grande hall dell’albergo Antica Roma.


      Marelli und Baroni überqueren mit festem Schritt die Straße und betreten die große Eingangshalle des Hotels Antica Roma.


      Si dirigono verso la reception, dove gli impiegati incastonati in un abbigliamento elegante hanno un sorriso perfetto stampato sulle labbra.


      Sie steuern auf die Rezeption zu, wo die Angestellten, in elegante Kleidung gezwängt, ein perfektes, eingefrorenes Lächeln aufgesetzt haben.


      Mentre i due poliziotti si avvicinano al banco uno dei tanti telefoni comincia a squillare allegramente.


      Während die beiden Polizisten sich dem Tresen nähern, beginnt eines der vielen Telefone lebhaft zu läuten.


      Marelli osserva l’impiegato che alza la cornetta senza dire niente. Ascolta e annuisce. Rimette la cornetta al suo posto.


      Marelli beobachtet den Angestellten, der den Hörer wortlos abnimmt. Der zuhört, nickt und wieder auflegt.


      Il sorriso che per un attimo era svanito torna ad essere quello di prima.


      Das Lächeln, das für einen Moment verschwunden war, taucht wieder auf seinen Lippen auf und ist dasselbe wie vorher.

    


    
      «Buongiorno, signori, posso esservi utile?»


      «Guten Tag, meine Herren, kann ich Ihnen behilflich sein?»

    


    
      «Commissario Marelli. E questo è il mio collega Baroni.»


      «Kommissar Marelli. Und dies ist mein Kollege Baroni.»

    


    
      Baroni con dei movimenti lenti, senza distogliere lo sguardo dall’impiegato,


      Baroni lässt mit langsamen Bewegungen und ohne seinen Blick von dem Angestellten zu lösen,


      fa scivolare sul legno liscio e lucido la foto di Anna Chisi: «Conosce per caso questa donna?»


      ein Foto von Anna Chisi über die glatte und glänzende Tischoberfläche gleiten: «Kennen Sie diese Frau zufällig?»

    


    
      «Mai vista.»


      «Nie gesehen.»

    


    
      «Signor … Ballarini», lo apostrofa Marelli dopo aver letto il suo nome sulla targhetta della giacca e senza badare alle persone che stanno intorno,


      «Herr … Ballarini», fährt ihn Marelli an, nachdem er sein Namensschild am Sakko gelesen hat und ohne sich um die herumstehenden Hotelgäste zu kümmern,


      «le conviene pensarci su ancora qualche secondo. Questa donna è stata ammazzata ieri sera con un colpo di pistola in mezzo alla fronte.


      «Sie täten gut daran, noch ein paar Sekunden darüber nachzudenken. Diese Frau wurde gestern Abend durch einen Schuss mitten in die Stirn getötet.


      Brutta cosa … e sembra che la signora frequentasse questo illustre albergo.


      Hässliche Sache … und es hat den Anschein, als sei die Frau in diesem edlen Hotel ein und aus gegangen.


      E guarda caso, noi stiamo conducendo questa fottuttissima indagine. Mi capisce?»


      Und wie’s der Zufall will, führen wir diese verdammte Untersuchung durch. Sie verstehen mich?»

    


    
      Alcuni clienti sentono le parole di Marelli e ascoltano incuriositi.


      Einige Hotelgäste hören Marellis Worte und lauschen neugierig.


      In quel momento un signore grassottello sulla sessantina, alto sì e no un metro e settanta, completamente calvo e con una faccia rotonda come una luna piena si avvicina a Marelli e Baroni.


      In diesem Moment nähert sich Marelli und Baroni ein molliger Herr um die sechzig, vielleicht einen Meter siebzig groß, völlig kahl und mit einem Gesicht, rund wie ein Vollmond.

    


    
      «Buongiorno, signori, scusate l’intromissione. Sono Ferrara, il direttore dell’albergo. Dite a me.» Ballarini tira un sospiro di sollievo.


      «Guten Tag, meine Herren, entschuldigen Sie, dass ich mich einmische. Mein Name ist Ferrara, ich bin der Hoteldirektor. Worum geht es?» Ballarini atmet auf.

    


    
      «Oh, che onore, il direttore in persona. Piacere, sono Marelli, commissario squadra mobile, e l’ispettore Baroni.»


      «Was für eine Ehre, der Direktor höchstpersönlich! Angenehm, ich bin Marelli, Kommissar der Einsatzstreife, und das ist Inspektor Baroni.»

    


    
      «Piacere. Cosa posso fare per voi? Accomodiamoci al bar.»


      «Angenehm, was kann ich für Sie tun? Nehmen wir doch an der Bar Platz.»

    


    
      «Vede, signor Ferrara. Questa mattina abbiamo trovato a Castello il cadavere di una donna. Anna Chisi. Le dice niente il nome?»


      «Sehen Sie, Herr Ferrara, heute Morgen haben wir in Castello die Leiche einer Frau gefunden. Anna Chisi. Der Name sagt Ihnen nichts?»

    


    
      «Anna Chisi, dice? No … sa qui c’è un mucchio di gente che va e che viene.


      «Anna Chisi, sagen Sie? Nein, nichts. Wissen Sie, hier gibt es viele Leute, die kommen und gehen.


      Da tutte le parti del mondo. Abbiamo più di trecento stanze. Ricordare tutti i nomi sarebbe impossibile.»


      Aus allen Teilen der Welt. Wir haben mehr als dreihundert Zimmer. Es ist unmöglich, sich alle Namen zu merken.»

    


    
      «Ha ragione. Se non si ricorda il nome, forse si ricorda il viso.


      «Sie haben recht. Wenn Sie sich nicht an den Namen erinnern, dann vielleicht an das Gesicht.


      Ah, nel cellulare della defunta è memorizzato il numero del suo albergo», continua Baroni mostrando a Ferrara la foto della Chisi.


      Übrigens, auf dem Handy der Verstorbenen ist die Nummer Ihres Hotels gespeichert», fährt Baroni fort, indem er ihm das Foto von Anna Chisi zeigt.

    


    
      «Ma vi ho già detto che …»


      «Aber ich habe Ihnen doch schon gesagt, dass …»

    


    
      «Vede, signor Ferrara», lo interrompe Marelli, «un bravo direttore si ricorda dei suoi clienti abituali.


      «Hören Sie, Herr Ferrara», unterbricht ihn Marelli, «ein tüchtiger Hoteldirektor erinnert sich an seine Stammgäste.


      Io mi ricordo le facce di tutti i delinquenti che ho sbattuto in galera, mi creda.


      Glauben Sie mir, ich erinnere mich an die Gesichter aller Verbrecher, die ich ins Gefängnis gebracht habe.


      Anzi le dirò di più, a volte vedo la faccia di qualcuno e mi dico: quello tra un po’ di tempo sarà in galera.


      Ja, es ist sogar so: Manchmal sehe ich das Gesicht von jemandem und ich sage mir: Der wird bald schon im Gefängnis sitzen.


      E la sa una cosa? La maggior parte delle volte ci azzecco. Beh, se le viene in mente qualcosa ci chiami. Arrivederci, direttore.»


      Und wissen Sie was? Meistens treffe ich damit ins Schwarze. Nun, wenn Ihnen etwas einfällt, dann rufen Sie uns an. Auf Wiedersehen, Herr Direktor.»

    


    
      *


    


    
      Schiaffetto e Guerrieri, eseguendo gli ordini di Marelli, avevano pedinato Amedeo Chisi


      Schiaffetto und Guerrieri haben den Anordnungen Marellis gemäß Amedeo Chisi beobachtet.


      che dopo essere entrato nell’appartamento di Anna Chisi non si era curato di chiudere bene la porta alle sue spalle.


      Der hatte, nachdem er die Wohnung von Anna Chisi betreten hatte, nicht darauf geachtet, die Tür richtig hinter sich zu schließen.


      Amedeo Chisi si volta di scatto e sull’uscio vede i due carabinieri. Si avvicina tutto infuriato:


      Als er sich nun mit einem Ruck umdreht, sieht er zwei Karabinieri auf der Schwelle stehen. Wütend nähert er sich ihnen:

    


    
      «Ma che diavolo …»


      «Was zum Teufel …»

    


    
      «Non si preoccupi, abbiamo solo l’ordine di tenere un po’ d’occhio lei e sua figlia.»


      «Kein Grund zur Aufregung, wir haben nur den Auftrag, Sie und Ihre Tochter ein wenig im Auge zu behalten.»

    


    
      «Cosa vuol dire tenere d’occhio me e mia figlia? Stavate entrando a mia insaputa in casa …»


      «Was soll das heißen: mich und meine Tochter im Auge zu behalten? Sie betreten ohne mein Wissen das Haus …»

    


    
      Schiaffetto cerca di frenare lo sfogo d’ira di Amedeo Chisi.


      Schiaffetto versucht den Wutausbruch Amedeo Chisis zu bremsen.


      «Vede, signor Chisi, ne va dell’incolumità sua e di quella di sua figlia.


      «Sehen Sie, Herr Chisi, es geht um Ihre Unversehrtheit und um die Ihrer Tochter.


      Chi commette un omicidio così brutale è forse anche in grado di commetterne altri.


      Wer einen derart brutalen Mord begeht, ist vielleicht auch in der Lage, weitere zu begehen.


      Lei non sa come si comportano certi criminali.»


      Sie haben keine Ahnung, wie sich bestimmte Verbrecher verhalten.»

    


    
      «Vi chiedo di uscire subito da questa casa», replica Amedeo Chisi ancora infuriato.


      «Ich fordere Sie auf, dieses Haus auf der Stelle zu verlassen», antwortet Amedeo Chisi, immer noch wütend.

    


    
      «Dottor Chisi, ci deve perdonare, ma il commissario Marelli le manda a dire di portare al più presto sua figlia a casa sua.»


      «Entschuldigen Sie, Herr Chisi, aber Kommissar Marelli lässt Ihnen ausrichten, dass Sie Ihre Tochter so bald wie möglich zu sich nehmen sollen.»

    


    
      «Ma come …?»


      «Aber wie …»

    


    
      «Mi lasci finire, signor Chisi. Tra poco arriverà qui una squadra della polizia scientifica,


      «Lassen Sie mich zum Ende kommen, Herr Chisi. In Kürze trifft hier eine Truppe von der Spurensicherung ein.


      la preghiamo di far presto e cerchi di toccare il minor numero di oggetti. Noi la aspettiamo giù.»


      Ich bitte Sie also um Beeilung. Und berühren Sie so wenig Gegenstände wie möglich. Wir warten unten auf Sie.»

    


    
      «Ma come vi permettete?»


      «Aber was erlauben Sie sich?»

    


    
      «Le ricordiamo che c’è stato un omicidio, non so se si rende conto della gravità del fatto.


      «Dürfen wir Sie daran erinnern, dass hier ein Mord passiert ist? Ich weiß nicht, ob Sie sich über die Schwere des Falles im Klaren sind.


      È meglio per tutti se lei collabora come desidera il commissario.»


      Es ist für alle Beteiligten besser, wenn Sie mit uns so zusammenarbeiten, wie es der Kommissar wünscht.»

    


    
      «Come desidera il commissario …», ripete Amedeo Chisi in tono ironico. «E cosa dovrei fare secondo il commissario?»


      «Wie es der Kommissar wünscht …», wiederholt Amedeo Chisi mit ironischem Tonfall. «Und was soll ich nach Meinung des Kommissars tun?»

    


    
      «Lasciarci le chiavi dell’appartamento.


      «Uns die Schlüssel der Wohnung überlassen.


      Dobbiamo dare un’occhiata in giro e riferire al Pubblico Ministero che deciderà se emanare un decreto per il sequestro dell’appartamento.»


      Wir müssen uns umsehen und dem Staatsanwalt Bericht erstatten. Der wird dann darüber entscheiden, ob die Beschlagnahmung der Wohnung angeordnet werden soll.»

    


    
      «Ma è assurdo!» ribatte Amedeo Chisi.


      «Aber das ist doch absurd!», wirft Amedeo Chisi ein.

    


    
      «Faccia come crede. Se lei ora non acconsente, dobbiamo ricorrere a dei metodi meno piacevoli.»


      «Machen Sie, was Sie für richtig halten. Wenn Sie jetzt nicht einwilligen, müssen wir auf weniger angenehme Methoden zurückgreifen.»

    


    
      Gli occhi di Amedeo Chisi si sono infuocati come una colata di lava incandescente. Poi un gesto brusco, e le chiavi sono nella mano di Schiaffetto.


      Amedeo Chisis Augen glühen wie ein Lavastrom. Mit einer brüsken Bewegung landet der Schlüssel in Schiaffettos Hand.

    


    
      «Grazie, signor Chisi, noi siamo sotto.»


      «Danke, Herr Chisi, wir sind unten.»

    


    
      *


    


    
      «Beh, allora che ne pensi?» chiede Marelli a Baroni una volta saliti in automobile.


      «Na, was hältst du von der Sache?», fragt Marelli Baroni, sobald sie ins Auto gestiegen sind.

    


    
      «Che ne penso? Secondo me Ruggeri è un pappone che gioca a fare il gentiluomo», è la diagnosi di Baroni.


      «Was ich davon halte? Meiner Meinung nach haben wir es bei Ruggeri mit einem Zuhälter zu tun, der den feinen Mann spielen will», ist Baronis Urteil.


      «Forse qualche cliente di Ruggeri, innamorato pazzo della Chisi, l’ha uccisa. Mettiamo il caso, un politico.


      «Vielleicht hat einer von seinen Kunden, einer, der wahnsinnig in die Chisi verliebt war, sie umgebracht. Nehmen wir mal an, ein Politiker.


      Questo si fa qualche notte con la Chisi, le chiede di smettere di frequentare il locale, vuole averla tutta per lui.


      Der verbringt ein paar Nächte mit ihr und bittet sie dann, ihren Job in dem Lokal aufzugeben, weil er sie ganz für sich haben will.


      Diventa insistente, la mette sotto pressione, lei lo ricatta, lo minaccia,


      Er wird aufdringlich, setzt sie unter Druck, sie erpresst ihn, bedroht ihn,


      questo comincia a temere per la sua posizione, per la sua famiglia e lui ne parla con Ruggeri.


      schließlich beginnt er um seine Stellung und seine Familie zu fürchten und spricht mit Ruggeri darüber.


      E la fanno ammazzare. L’assassino conosceva la Chisi, questo è certo. E poi chi ci dice che l’sms non sia stato un trucco?»


      Man lässt sie umbringen. Der Mörder kannte die Chisi, das steht fest. Und wer sagt uns denn, dass die SMS kein Trick war?»

    


    
      «Beh, se è così lo scopriremo. Sono pronto a scommetterci che Ruggeri ci ha visto entrare nell’albergo e ha chiamato subito il direttore per metterlo in guardia.


      «Nun, wenn es so ist, werden wir es herausfinden. Ich könnte wetten, dass uns Ruggeri in das Hotel hat gehen sehen und dass er gleich den Direktor verständigt hat, um ihn zu warnen.


      Ruggeri organizzava le serate ‹calde› della Chisi con persone importanti, politici, dirigenti e via dicendo.


      Ruggeri hat die ‹heißen Nächte› der Chisi mit hochrangigen Personen, Politikern, Führungsleuten und so weiter organisiert.


      Si incontravano giù da Ruggeri e poi andavano all’Antica Roma dove trovavano pronta una suite.»


      Sie trafen sich unten bei ihm und gingen dann ins Antica Roma, wo sie sofort eine Suite bekamen.»

    


    
      In quel momento squilla il cellulare di Baroni. Lui attiva il vivavoce ed entrambi ascoltano il resoconto di Schiaffetto.


      In diesem Moment läutet Baronis Handy. Er schaltet die Freisprecheinrichtung ein, und beide hören Schiaffettos Bericht:


      «Scusatemi per il disturbo … dunque. L’appartamento della Chisi è a disposizione, ispettore. E poi ho rintracciato Roberto Innocenti.


      «Entschuldigen Sie die Störung… also: Die Wohnung von Anna Chisi steht zur Verfügung, Herr Inspektor. Und Roberto Innocenti hab ich auch aufgestöbert.


      Gli ho detto che gli dovete parlare e che si tratta di Anna Chisi, ma non sono entrato nei particolari.


      Ich hab ihm gesagt, dass Sie ihn sprechen müssen und dass es sich um Anna Chisi handelt, aber ich bin nicht ins Detail gegangen.


      E quando ha sentito il nome, ho avuto l’impressione che … non so come dire, mi sembrava nervoso. Aveva fretta di parlare con voi.»


      Als er den Namen hörte, hatte ich den Eindruck, dass… wie soll ich sagen… er schien mir nervös. Er hatte es eilig, mit Ihnen zu sprechen.»

    


    
      «Ah bene, ti sei fatto dare il suo indirizzo?»


      «Ah, gut, hast du dir seine Adresse geben lassen?»

    


    
      «Ispettore, Innocenti ha detto che passa domani mattina alle 9:00 in ufficio.»


      «Herr Inspektor, Innocenti hat gesagt, dass er morgen früh um neun Uhr ins Büro kommt.»

    


    
      «Bravo, Schiaffetto.»


      «Gut gemacht, Schiaffetto.»

    


    
      «Un’ ultima cosa, ispettore, i sub non hanno trovato niente.»


      «Noch eine letzte Sache, Herr Inspektor. Die Taucher haben nichts gefunden.»

    


    
      «Grazie, Schiaffetto. Ottimo lavoro. A domani.»


      «Danke, Schiaffetto. Ausgezeichnet! Bis morgen.»

    


    
      «Comandi, ispettore.»


      «Zu Befehl, Herr Inspektor.»

    


    
      Marelli e Baroni si guardano come se l’uno cercasse negli occhi dell’altro una spiegazione che giustificasse la fretta di Roberto Innocenti.


      Marelli und Baroni sehen sich an, als versuche der eine in den Augen des anderen eine Erklärung für die Eile zu finden, die Roberto Innocenti an den Tag legt.

    


    
      «Chissà chi gli corre dietro, a questo Innocenti», commenta Marelli.


      «Wer weiß, wer hinter ihm her ist … hinter diesem Innocenti», sagt Marelli.

    


    
      Baroni replica con un argomento di tutt’altra natura: «Bene, allora chiamo mia moglie


      Baroni kommt mit einem ganz anderen Thema: «Gut, dann rufe ich jetzt meine Frau an,


      e vediamo come stanno le pennette al sugo e le scaloppine al limone.»


      und wir schauen mal, was die Pennette mit Tomatensoße und die Kalbsschnitzel in Zitrone machen.»

    


    
      «Buona idea, Baroni.»


      «Gute Idee, Baroni.»

    


    
      Ora è il cellulare di Marelli a squillare con insistenza. «Commissario Marelli …»


      Unüberhörbar klingelt jetzt Marellis Handy. «Kommissar Marelli …»

    


    
      «Ma si può sapere cosa sta succedendo? Mi state pedinando come un delinquente! Esigo una spiegazione, commissario!»


      «Darf man vielleicht erfahren, was da vor sich geht? Ihr beschattet mich wie einen Verbrecher! Ich verlange eine Erklärung, Herr Kommissar!»

    


    
      «Signor Chisi, si calmi. I nostri agenti le hanno già spiegato tutto. Si tratta di misure di sicurezza.


      «Herr Chisi, beruhigen Sie sich. Unsere Leute haben Ihnen doch schon alles erklärt. Es handelt sich um Sicherheitsmaßnahmen.


      Hanno l’ordine di dare un’occhiata in giro. Se sarà il caso, l’appartamento verrà sequestrato. Piuttosto mi dica come sta Lara.»


      Sie haben den Auftrag, die Umgebung zu beobachten. Gegebenenfalls wird die Wohnung beschlagnahmt. Sagen Sie mir lieber, wie es Lara geht.»

    


    
      «A mia figlia ci penso io, commissario. La ringrazio.»


      «Über meine Tochter mache ich mir Gedanken, Herr Kommissar, vielen Dank.»

    


    
      «Beh, comunque nei prossimi giorni, quando starà meglio, dovrò fare due chiacchiere anche con lei. È importante.»


      «Gut, jedenfalls werde ich mich in den nächsten Tagen, wenn es ihr wieder besser geht, auch mit ihr ein wenig unterhalten müssen. Es ist wichtig.»

    


    
      «Capisco. Ma, forse è meglio se ne parliamo domani a voce.»


      «Ich verstehe. Aber vielleicht ist es besser, wenn wir morgen persönlich darüber sprechen.»

    


    
      «Penso anch’io, signor Chisi. Buona notte.»


      «Das denke ich auch, Herr Chisi. Gute Nacht.»

    


    
      *


    


    
      Marelli e Baroni entrano nell’appartamento di Baroni.


      Marelli und Baroni treffen zu Hause bei Baroni ein.


      Franca, la moglie di Baroni, li accoglie con calore in una casa in cui si è diffuso un piacevole aroma di spezie.


      Franca, Baronis Frau, empfängt sie voller Herzlichkeit in einer Wohnung, in der sich bereits ein angenehmer, würziger Geruch ausgebreitet hat.

    


    
      «Mmmh, che profumo! Franca, queste sono per te!» Da sotto la giacca Marelli fa apparire un piccolo mazzo di rose.


      «Mmmh, was für ein Duft! Franca, die sind für dich!» Unter seinem Sakko zieht Marelli einen kleinen Rosenstrauß hervor.

    


    
      «Grazie, Mauro, che belle. Davvero.»


      «Danke, Mauro, wie schön sie sind! Wirklich.»

    


    
      «Ma da dove saltano fuori quelle rose?» chiede Baroni stupito.


      «Aber wo kommen die denn her?», fragt Baroni verwundert.

    


    
      «Beh, non ho fatto in tempo a prendere il gelato e allora ho preso queste rose.»


      «Nun, ich habe es nicht geschafft, das Eis zu besorgen, also habe ich diese Rosen genommen.»

    


    
      «Hai capito!»


      «Da schau her!»

    


    
      «Voglio vedere quando mi porti tu un bel mazzo di fiori!» sospira Franca.


      «Ich bin gespannt, wann du mir mal einen so schönen Blumenstrauß mitbringst!», seufzt Franca.

    


    
      «Sei proprio un bell’amico, Maré! Ecco, hai visto. Ora mi metti in crisi anche il matrimonio.»


      «Du bist mir wirklich ein sauberer Freund, Maré! Da hast du’s! Jetzt stürzt du mich auch noch in eine Ehekrise.»

    


    
      «Su, ora mettetevi a tavola, che è tutto pronto.»


      «Los, setzt euch jetzt an den Tisch, alles ist fertig.»

    


    
      Marelli e Baroni si siedono e mentre Franca va in cucina a prendere i piatti


      Marelli und Baroni nehmen Platz, und während Franca in die Küche geht, um die Teller zu holen,


      Marelli nota che lei non dimostra per niente trentacinque anni.


      stellt Marelli fest, dass sie überhaupt nicht wie fünfunddreißig aussieht.


      Una donna dal viso rotondo e giovanile, capelli corti, neri, magra e non eccessivamente alta.


      Sie hat ein rundes, jugendliches Gesicht und kurzgeschnittenes schwarzes Haar, ist schlank und nicht besonders groß.


      Poco dopo Franca porta in tavola tre piatti fumanti di pennette al sugo bilanciandoli in modo perfetto e ne posa uno di fronte al marito e l’altro di fronte a Marelli.


      Kurz darauf trägt Franca, perfekt die Balance haltend, drei dampfende Teller mit Pennette und Tomatensoße zum Tisch und stellt einen davon vor ihren Mann und den anderen vor Marelli.


      Prima di posare il terzo sul tavolo se lo avvicina al naso e fiera esclama:


      Bevor sie auch den dritten auf dem Tisch absetzt, führt sie ihn zur Nase und ruft stolz:

    


    
      «Penso che siano proprio buone. Buon appetito.»


      «Ich glaube, dass sie wirklich gut sind. Lasst es euch schmecken.»

    


    
      «Ne siamo sicuri», rispondono Marelli e Baroni quasi in coro.


      «Daran haben wir keinen Zweifel», antworten Marelli und Baroni wie aus einem Mund.

    


    
      «Allora Mauro, come va con Valeria?» vuole sapere Franca.


      «Sag mal, Mauro, wie geht’s mit Valeria?», will Franca wissen.

    


    
      «Eh … non lo so. Per ora non stiamo insieme, ma ci vediamo spesso.


      «Ähm … ich weiß es nicht. Wir sind jetzt mal fürs Erste getrennt, aber wir sehen uns oft.


      Speriamo bene. Mi mancano tutte e due. E tu, come ti trovi qui a Castello?»


      Hoffen wir das Beste. Mir fehlen alle beide. Und du? Wie geht’s dir hier in Castello?»

    


    
      «Mi piace questa cittadina. Sai da quando siamo qui, io dormo molto meglio.


      «Mir gefällt dieses Städtchen. Weißt du, seit wir hier sind, schlafe ich viel besser.


      C’è una gran tranquillità. E poi mi hanno dato una supplenza, qui alla scuola media di Castello.


      Diese Stille! Außerdem habe ich eine Vertretungsstelle bekommen, hier, an der Realschule von Castello.


      Un professore di ruolo si è ammalato. E poi ho già tre allievi che prendono lezioni private di pianoforte.»


      Ein Studienrat ist erkrankt. Und ich habe schon drei Schüler, die privat Klavierstunden nehmen.»

    


    
      «Bene … mi fa piacere.»


      «Oh, das freut mich.»

    


    
      «Sì, e uno è lui …», dice Franca con un sorriso malizioso guardando il marito.


      «Ja, und einer davon ist er …», sagt Franca mit einem schelmischen Lächeln und sieht ihren Mann an.

    


    
      «Nooo … Baroni», Marelli scoppia in una risata.


      «Neeeiiiin … Baroni!» Marelli bricht in Lachen aus.

    


    
      «Franca, t’avevo detto di startene zitta.»


      «Franca, ich hab doch gesagt, du sollst nichts erzählen.»

    


    
      «Ma qui ci vuole un brindisi!» esclama Marelli.


      «Darauf müssen wir anstoßen», ruft Marelli.

    


    
      *


    


    
      La mattina seguente Marelli si sveglia molto presto e accende subito il computer.


      Am nächsten Morgen wird Marelli schon sehr früh wach. Sofort schaltet er den Computer an.


      Si collega a internet e digita su google un nome e cognome: Roberto Innocenti.


      Er geht ins Internet und gibt bei Google einen Vor- und Nachnamen ein: Roberto Innocenti.


      È facile trovare una sua immagine: viso leggermente allungato, capelli castani chiari, occhi azzurri.


      Es ist einfach, ein Bild von ihm zu finden: längliches Gesicht, hellbraune Haare, blaue Augen.


      Un tipo magro, alto, nelle foto appare sempre in abiti casual, però alla moda.


      Ein schlanker, großer Kerl. Auf den Fotos trägt er immer Freizeitkleidung, wenngleich modische.


      La descrizione della signora Emilia non era stata poi così male. Marelli le stampa e le guarda attentamente.


      Die Beschreibung von Emilia Bellarosa war demnach gar nicht so übel. Marelli druckt die Fotos aus und betrachtet sie aufmerksam.


      Poi si alza di scatto, si veste e a piedi si dirige verso la farmacia che si trova accanto alla casa di Anna Chisi.


      Dann steht er ruckartig auf, zieht sich an und steuert zu Fuß die Apotheke an, die sich neben dem Haus von Anna Chisi befindet.


      Il negozio è vuoto. Marelli entra deciso.


      Das Geschäft ist leer. Marelli tritt mit entschiedenem Schritt ein.

    


    
      «Buongiorno, sono il commissario Marelli.»


      «Guten Tag. Kommissar Marelli.»

    


    
      «Buongiorno», risponde la signora un po’ stupita mentre si sta infilando il camice bianco.


      «Guten Tag», antwortet die Apothekerin ein wenig überrascht, während sie einen weißen Kittel überzieht.

    


    
      «Lei di sicuro avrà sentito della scomparsa della dottoressa Anna Chisi che abitava proprio qui al 278.»


      «Sie haben mit Sicherheit vom Tod der Ärztin Anna Chisi gehört, die gleich hier in Hausnummer 278 gewohnt hat.»

    


    
      «Sì. Che disgrazia!»


      «Ja. Was für ein Unglück!»

    


    
      «La conosceva bene?»


      «Kannten Sie sie gut?»

    


    
      «Beh, ogni tanto si facevano due chiacchiere. Si affidava molto all’omeopatia.


      «Nun, man hat hie und da miteinander geplaudert. Sie vertraute sehr auf die Homöopathie.


      Era sempre gentilissima, ma non era il tipo da perdersi in confidenze.»


      Sie war immer sehr freundlich, aber nicht der Typ, der sich einem anvertraut hätte.»

    


    
      «L’ha mai vista in compagnia di questo signore?» chiede Marelli mostrando alla farmacista la foto di Roberto Innocenti.


      «Haben Sie sie jemals in Begleitung dieses Herrn gesehen?», fragt Marelli und zeigt der Apothekerin das Foto von Roberto Innocenti.


      La signora la guarda attentamente e riflette.


      Sie betrachtet es aufmerksam und denkt nach.

    


    
      «Sì, mi sembra di sì. Un paio di volte l’ho visto entrare e uscire.»


      «Ja, ich glaube ja. Ich habe ihn ein paar Mal hineingehen und herauskommen sehen.»

    


    
      «E mi saprebbe dire quando li ha visti assieme l’ultima volta?»


      «Und könnten Sie sagen, wann Sie sie das letzte Mal zusammen gesehen haben?»

    


    
      «Oh, forse una ventina di giorni fa … sarà anche passato un mese.»


      «Oh, vielleicht vor etwa drei Wochen … es kann auch ein Monat vergangen sein.»

    


    
      «E ha mai notato qualcosa di strano? Voglio dire, qualche litigio, qualche scenata per strada o cose del genere?» insiste Marelli.


      «Und haben Sie jemals etwas Seltsames bemerkt? Ich meine damit einen Streit, eine Szene auf der Straße oder etwas in der Art?», bohrt Marelli weiter.

    


    
      «No … non le saprei dire. Però …»


      «Nein … nicht dass ich wüsste. Allerdings …»

    


    
      «Però, cosa?»


      «Allerdings was?»

    


    
      «Ah, forse non è importante … è successo a fine settembre dell’anno scorso.»


      «Ah, vielleicht ist es gar nicht wichtig … es war Ende September letzten Jahres.»

    


    
      «Cosa è successo a settembre dell’anno scorso? Signora … signora?»


      «Was war Ende September letzten Jahres? Frau … Frau?»

    


    
      «De Angelis.»

    


    
      «Signora De Angelis, tutto è importante quando si tratta di un omicidio.


      «Frau De Angelis, alles ist wichtig, wenn es um einen Mord geht.


      Il minimo particolare, la cosa più banale può portare all’arresto del colpevole. Mi dica cosa è successo a settembre.»


      Die kleinste Einzelheit, die banalste Sache kann zur Festnahme des Schuldigen führen. Sagen Sie mir, was im September passiert ist.»


      La calma e la cortesia di Marelli inducono la farmacista a raccontare un fatto strano:


      Die Ruhe und Höflichkeit von Marelli veranlassen die Apothekerin dazu, eine seltsame Geschichte zu erzählen:

    


    
      «Erano circa le otto o le nove di sera. Io quella sera ero qui in farmacia, perché ero di turno.


      «Es war ungefähr acht oder neun Uhr abends. Ich war an diesem Abend hier in der Apotheke, weil ich Notdienst hatte.


      E dalla vetrina del negozio si vede la scalinata della chiesa. Vede?»


      Vom Fenster aus sieht man die Freitreppe der Kirche. Sehen Sie?»

    


    
      Marelli si volta e attraverso la vetrina anche lui riesce a vedere le scale che portano sul piazzale della chiesa.


      Marelli dreht sich um, und nun sieht auch er die Treppe, die zum Kirchplatz führt.


      La signora De Angelis sta per continuare il suo racconto, quando nel negozio entra un signore,


      Frau De Angelis will gerade mit ihrer Erzählung fortfahren, da tritt ein Herr in den Laden.


      anche lui sulla cinquantina, un po’ grassottello, calvo, vestito in modo elegante: completo grigio, cravatta e impermeabile beige.


      Auch er um die fünfzig, ein wenig pummelig, kahlköpfig und elegant gekleidet: ganz in Grau, nur die Krawatte und der Regenmantel sind beige.

    


    
      «Ah, ecco mio marito!» La signora lo saluta:


      «Ah, mein Mann!» Frau De Angelis begrüßt ihn:

    


    
      «Ciao Armando, ti presento il commissario Marelli, è qui da una decina di minuti. Sai, per quello che è successo alla dottoressa …


      «Hallo, Armando, das ist Kommissar Marelli. Er ist seit etwa zehn Minuten hier. Weißt du, wegen der Sache mit der Ärztin …


      gli sto raccontando il fatto di quel giovane sulla scalinata … ti ricordi, l’anno scorso?»


      ich erzähle ihm gerade die Geschichte von dem jungen Mann auf der Treppe … erinnerst du dich, letztes Jahr?»

    


    
      «Buongiorno, commissario, Armando De Angelis.»


      «Guten Tag, Herr Kommissar. Armando De Angelis.»

    


    
      «Ah, piacere, Marelli.»


      «Freut mich, Marelli.»

    


    
      «Commissario, se vuole andiamo di là nel retrobottega, così stiamo più tranquilli», è l’invito della signora.


      «Herr Kommissar, wenn Sie möchten, gehen wir dort in den Nebenraum. Da haben wir’s ruhiger», bietet die Apothekerin an.

    


    
      «D’accordo, volentieri.»


      «Ja, gern.»

    


    
      Marelli e la signora De Angelis si sono accomodati nel piccolo ufficio della farmacia. La signora prosegue con il racconto:


      Marelli und Frau De Angelis lassen sich in dem kleinen Büro der Apotheke nieder. Sie fährt mit ihrer Erzählung fort:

    


    
      «Allora, le dicevo che quella sera ero di turno. Mio marito aveva accompagnato i nostri figli dai nonni a Roma e io ero sola.


      «Also, ich sagte Ihnen schon, dass ich an diesem Abend Notdienst hatte. Mein Mann hatte unsere Kinder zu den Großeltern nach Rom gebracht, und ich war allein.


      Sa, qui a Castello a una cert’ora non c’è più gran via vai di gente.


      Sie wissen ja, dass hier in Castello ab einer bestimmten Uhrzeit nicht mehr viel los ist.


      Notai quel giovane, che passò davanti alla farmacia e si infilò nel portone qui accanto, dove abitava la dottoressa Chisi.


      Ich bemerkte daher einen jungen Mann, der an der Apotheke vorbeiging und in die Toreinfahrt des Nachbarhauses schlüpfte, in dem die Ärztin wohnte.


      Dopo qualche istante lo vidi dall’altra parte della strada, appoggiato a una vetrina come se stesse aspettando.


      Kurz darauf habe ich ihn auf der anderen Straßenseite gesehen. Er lehnte an einem Schaufenster, als würde er auf jemanden warten,


      Poi armeggiava col telefonino e in quel momento lo riconobbi.


      und hantierte dabei an seinem Handy herum. Da erkannte ich ihn wieder.


      Era molto nervoso e poi si andò a sedere sui gradini della chiesa e guardava fisso in direzione del portone.


      Er war sehr nervös, ließ sich dann auf den Stufen vor der Kirche nieder und starrte in Richtung Toreinfahrt.


      E il passaggio delle automobili sembrava innervosirlo ancora di più. Io ogni tanto lo guardavo.


      Die vorbeifahrenden Autos schienen ihn noch nervöser zu machen. Von Zeit zu Zeit schaute ich zu ihm.


      Aveva un’aria, come dire, stravolta sempre con il telefonino in mano a comporre numeri. Insomma è rimasto lì fin verso le due.


      Er sah irgendwie … verstört aus, immer mit diesem Handy in der Hand und immer dabei, irgendwelche Nummern zu wählen. Kurz und gut, er ist hier bis gegen zwei Uhr geblieben.


      E poi sparì. Mi ero messa un po’ lì sul divano a riposare e dopo un po’ sentii il rumore di un motore.


      Dann ist er verschwunden. Ich habe mich auf die Couch gelegt, um mich auszuruhen, und nach einer Weile hörte ich Motorengeräusche.


      Saranno state le tre del mattino. Andai a vedere: era la Chisi che stava rientrando.


      Es wird wohl drei Uhr morgens gewesen sein. Ich sah nach – es war Frau Chisi, die gerade zurückkam.


      Era in compagnia di un altro uomo. Comunque poi gliel’ho detto alla Chisi il giorno dopo.»


      Sie war in Begleitung eines anderen Mannes. Na ja, am nächsten Tag habe ich es ihr dann erzählt.»

    


    
      «Cosa le ha detto?» chiede Marelli.


      «Was haben Sie ihr erzählt?», fragt Marelli.

    


    
      «Eh sì, che c’è stato quel tipo tutta la notte qui sotto casa sua.»


      «Na, dass dieser Typ die ganze Nacht hier vor ihrem Haus stand.»

    


    
      «E lei come ha reagito?»


      «Und wie hat sie reagiert?»

    


    
      «Ah, lei ha fatto finta di niente. Come se non capisse di cosa io stessi parlando.


      «Ah, sie hat so getan, als ob nichts wäre. Als ob sie nicht verstünde, wovon ich rede.


      Però ho avuto l’impressione che le avesse dato fastidio.»


      Ich hatte aber den Eindruck, dass sie sich belästigt fühlte.»

    


    
      «Mi ha detto che l’ultima volta lo ha visto circa un mese fa.»


      «Sie haben mir gesagt, dass Sie ihn das letzte Mal vor ungefähr einem Monat gesehen haben.»

    


    
      «Sì, questa volta però con la Chisi. Stavano litigando per strada.


      «Ja, da aber mit Frau Chisi. Sie stritten auf der Straße.


      Poi lei di colpo si girò e se ne andò e lui rimase a guardarla, mentre lei spariva nel portone.»


      Dann drehte sie sich plötzlich um und ging weg. Er blieb zurück und sah ihr nach, während sie in der Toreinfahrt verschwand.»

    


    
      «Capisco … Va bene, signora De Angelis. Ah, un’ultima domanda. Lei conosce anche la figlia della Chisi?»


      «Ich verstehe … Gut, Frau De Angelis. Ah, eine letzte Frage. Kennen Sie auch die Tochter von Anna Chisi?»

    


    
      «Oh sì, lei è molto carina, ben educata, le dirò meno riservata della madre … eh sì, povera figlia.»


      «Aber ja, ein sehr nettes Mädchen und gut erzogen. Weniger verschlossen als ihre Mutter, würde ich sagen. Tja, armes Ding.»

    


    
      «La ringrazio di tutte queste informazioni. Ora vado. Arrivederci.»


      «Ich danke Ihnen für all die Auskünfte. Jetzt muss ich gehen. Auf Wiedersehen.»

    


    
      «A disposizione, commissario.»


      «Immer zu Ihrer Verfügung, Herr Kommissar.»

    


    
      Marelli esce dalla farmacia passando dietro il bancone dove il signor De Angelis è alle prese con alcuni clienti.


      Marelli geht an dem Ladentisch vorbei, an dem Herr De Angelis mit ein paar Kunden beschäftigt ist, und verlässt die Apotheke.

    


    
      *


    


    
      Sono le nove meno un quarto quando Marelli arriva al commissariato.


      Es ist Viertel vor neun, als Marelli im Kommissariat eintrifft.


      Schiaffetto e Guerrieri lo salutano in coro con un fresco e promettente: «Buongiorno, commissario.»


      Schiaffetto und Guerrieri begrüßen ihn einstimmig mit einem munteren, verheißungsvollen: «Guten Morgen, Herr Kommissar!»

    


    
      «Ma che vi siete messi d’accordo, adesso mi fate il coro tutte le mattine …» I due se la ridono.


      «Habt ihr euch abgesprochen? Wollt ihr mich ab jetzt jeden Morgen im Chor begrüßen?» Die beiden lachen.


      Dal fondo della stanza Baroni gli fa cenno di avvicinarsi.


      Aus der hinteren Zimmerecke gibt Baroni Marelli mit einem Zeichen zu verstehen, dass er näherkommen soll.

    


    
      «Buone le pennette, vero?»


      «Gut waren die Pennette, oder?»

    


    
      «Ma già a prima mattina pensi a riempirti la pancia?» risponde Marelli con affettuosa cattiveria.


      «Am frühen Morgen denkst du schon wieder ans Essen?», entgegnet Marelli mit spöttischer Herzlichkeit.


      «Piuttosto, io sono andato a fare due chiacchiere con la farmacista, accanto alla casa della Chisi,


      «Jedenfalls habe ich schon ein Schwätzchen mit der Apothekerin gehalten, im Nachbarhaus von Anna Chisi,


      e mi ha raccontato alcuni particolari che riguardano il giornalista.»


      und sie hat mir ein paar Dinge über den Journalisten erzählt.»

    


    
      Una vecchia Volvo rossa si ferma in quel momento davanti alla stazione di polizia.


      In diesem Moment hält ein alter roter Volvo vor der Polizeistation.


      Dall’auto scende un giovane, la cui faccia corrisponde alle foto stampate un’ora prima da Marelli.


      Das Gesicht des jungen Mannes, der aussteigt, stimmt mit dem auf den Fotos überein, die Marelli eine Stunde zuvor ausgedruckt hat.


      Solo i capelli sono più chiari e con più riccioli.


      Lediglich das Haar ist heller und stärker gelockt.

    


    
      «È lui», sussurra Marelli a Baroni dandogli una gomitata.


      «Das ist er», flüstert Marelli und versetzt Baroni einen Stoß mit dem Ellenbogen.

    


    
      «Sì, va be’, però non c’è bisogno che me prendi a gomitate.»


      «Ja, ist ja gut, deswegen musst du mich doch nicht gleich stoßen.»

    


    
      «Scusa, scusa …»


      «’tschuldigung …»

    


    
      Schiaffetto interrompe il gioco di Marelli e Baroni: «Scusate … c’è il signor Innocenti.»


      Schiaffetto beendet das Geplänkel von Marelli und Baroni: «Entschuldigen Sie … Herr Innocenti ist da.»

    


    
      «Schiaffetto, digli che arriviamo subito, fallo accomodare nell’ufficio di Baroni.»


      «Schiaffetto, sag ihm, dass wir gleich kommen, und führe ihn schon mal in Baronis Zimmer. Er soll dort Platz nehmen.»

    


    
      «Comandi, commissario.»


      «Wird erledigt, Herr Kommissar.»

    


    
      «Questo doveva essere innamorato cotto della Chisi, figurati che …»


      «Der Kerl muss wahnsinnig verliebt in die Chisi gewesen sein, stell dir vor, er …»


      Mentre Marelli e Baroni si incamminano nell’ufficio di Baroni, Marelli racconta al suo collega quanto ha appreso in farmacia.


      Auf dem Weg in Baronis Büro erzählt Marelli seinem Kollegen, was er in der Apotheke erfahren hat.

    


    
      Dalla porta aperta si intravede Roberto Innocenti,


      Durch die geöffnete Tür kann man Roberto Innocenti erkennen.


      seduto su una sedia di plastica di fronte alla scrivania in una stanza non ancora del tutto arredata.


      Er sitzt in einem noch nicht vollständig eingerichteten Zimmer auf einem Plastikstuhl vor dem Schreibtisch.


      Marelli e Baroni entrano e Roberto Innocenti si alza di scatto. La stretta di mano è sudata. Marelli e Baroni si scambiano un’occhiata d’intesa.


      Als Marelli und Baroni eintreten, springt Roberto Innocenti auf. Sein Händedruck ist feucht. Marelli und Baroni sehen sich vielsagend an.

    


    
      «Bene. Il nostro collega, l’agente Schiaffetto, ci ha detto che lei aveva, come dire, una certa urgenza di parlarci. O mi sbaglio?»


      «Nun, unser Kollege, Polizeiwachtmeister Schiaffetto, hat uns mitgeteilt, dass Sie uns, wie soll ich sagen, recht dringend sprechen wollten. Oder irre ich mich?»

    


    
      «Cosa è successo, ispettore?» chiede nervoso Innocenti, senza rispondere alla domanda.


      «Was ist passiert, Herr Inspektor?», fragt Innocenti nervös, ohne auf die Frage zu antworten.


      «Perché mi avete cercato legando il mio nome a quello di Anna Chisi? Cosa c’è?»


      «Warum haben Sie mich gesucht und dabei meinen Namen mit dem von Anna Chisi in Verbindung gebracht? Was ist los?»

    


    
      «C’è che ieri mattina un contadino di Castello ha trovato il cadavere di Anna Chisi.


      «Gestern früh hat ein Bauer aus Castello die Leiche von Anna Chisi gefunden.


      Qualcuno le ha sparato da distanza ravvicinata in mezzo alla fronte e poi l’ha gettata nel fiume. Ecco cosa c’è.»


      Jemand hat ihr aus nächster Nähe mitten in die Stirn geschossen und sie dann in den Fluss geworfen. Das ist los.»

    


    
      Roberto Innocenti stenta a credere alle parole di Baroni.


      Roberto Innocenti kann nicht glauben, was er von Baroni hört.

    


    
      «E secondo voi, chi può essere stato?» Baroni e Marelli si guardano in faccia e sorridono. Questa volta è Marelli a rispondere.


      «Und wer kann es Ihrer Meinung nach gewesen sein?» Baroni und Marelli schauen sich an und lächeln. Diesmal antwortet Marelli.

    


    
      «Stiamo cercando di capirlo e forse lei ci può aiutare. Ma mi dica una cosa, lei ha un porto d’armi?»


      «Das versuchen wir gerade herauszufinden, und vielleicht können ja Sie uns dabei helfen. Aber sagen Sie: Haben Sie einen Waffenschein?»

    


    
      «Io no.»


      «Ich? Nein.»

    


    
      «Le ricordo che tutto quello che dice ora, potrà eventualmente essere usato contro di lei, ci siamo capiti?»


      «Ich mache Sie darauf aufmerksam, dass alles, was Sie jetzt sagen, gegebenenfalls gegen Sie verwendet werden könnte, haben wir uns verstanden?»

    


    
      «Senta, commissario, cosa vuol dire, tutto quello che dico potrà essere usato contro di me?»


      «Hören Sie, Herr Kommissar, was soll das heißen: Alles, was ich sage, könnte gegen mich verwendet werden?»

    


    
      «Vuol dire che noi stiamo indagando e che tutte le persone vicine ad Anna Chisi potrebbero essere per noi gli eventuali assassini.


      «Das soll heißen, dass wir gerade dabei sind zu ermitteln und dass alle Personen im Umfeld von Anna Chisi für uns als Mörder in Frage kommen.


      Chiaro?» E continua: «La persona che ha ucciso Anna Chisi doveva per forza conoscerla.


      Klar?» Und er fährt fort: «Die Person, die Anna Chisi getötet hat, hat sie auf jeden Fall gekannt.


      Le ha sparato di sera, a Castello lungo la passeggiata, da molto vicino.


      Sie hat sie abends in Castello erschossen. Auf dem Spazierweg und aus nächster Nähe.


      Forse in seguito a un litigio, a una discussione o qualcosa del genere.


      Vielleicht infolge eines Streits, einer Diskussion oder etwas in der Art.


      Allora, andiamo per ordine. Lei ha avuto una relazione con Anna Chisi, giusto?»


      Also, der Reihe nach: Sie hatten ein Verhältnis mit Anna Chisi, richtig?»

    


    
      «Sì, è vero … e mi creda, commissario, questa notizia mi turba.


      «Ja, das ist richtig … und glauben Sie mir, Herr Kommissar, diese Nachricht erschüttert mich.


      Vede, era la donna che avrei sposato. Avrei fatto qualsiasi cosa per vivere con lei.»


      Sehen Sie, sie war die Frau, die ich geheiratet hätte. Ich hätte weiß Gott was gemacht, um mit ihr zusammenzuleben.»

    


    
      «E lei non voleva?»


      «Aber sie wollte nicht?»

    


    
      «All’inizio, quando ci siamo conosciuti, mi ripeteva che ero io l’uomo della sua vita,


      «Am Anfang, als wir uns kennengelernt hatten, sagte sie mir immer wieder, dass ich der Mann ihres Lebens sei,


      che dentro di lei se lo sentiva che prima o poi avrebbe trovato l’uomo con il quale poter stare insieme per sempre.


      dass sie tief in ihrem Innersten gespürt habe, dass sie früher oder später einen Mann finden würde, mit dem sie für immer zusammenleben könnte.


      Abbiamo passato dei mesi bellissimi … anche se lei era un po’ difficile.»


      Wir haben wunderschöne Monate miteinander verbracht… auch wenn sie ein wenig schwierig war.»

    


    
      «Quando vi siete incontrati?» chiede Marelli.


      «Wann sind Sie sich begegnet?», fragt Marelli.

    


    
      «Cinque anni fa. A un concerto in un locale di Trastevere. Io la vidi seduta a un tavolino. Il locale era pieno.


      «Vor fünf Jahren. Bei einem Konzert in einem Lokal in Trastevere. Ich sah sie an einem kleinen Tisch sitzen. Das Lokal war voll.


      Quegli occhi. Un viso d’angelo. Mi bastò una frazione di secondo per capire che la volevo conoscere.


      Diese Augen! Ein Engelsgesicht! Mir genügte der Bruchteil einer Sekunde, um zu wissen, dass ich sie kennenlernen wollte.


      Ma alla fine del concerto era sparita. La rincontrai dopo una ventina di giorni a un altro concerto, sempre di musica latino-americana.


      Aber am Ende des Konzerts war sie verschwunden. Nach etwa drei Wochen traf ich sie dann auf einem anderen Konzert wieder, auf einem mit lateinamerikanischer Musik.


      La riconobbi subito. Incontrare per caso una persona per la seconda volta, e poi a Roma, non capita tutti i giorni.»


      Ich erkannte sie sofort. Dass man einem Menschen per Zufall zwei Mal hintereinander begegnet – und noch dazu in Rom –, das passiert nicht alle Tage.»

    


    
      «Eh no …!» commenta Baroni.


      «Stimmt …!», wirft Baroni ein.

    


    
      «Fatto sta che ci siamo messi insieme. Ero innamorato di lei e volevo un figlio. Gliel’ho detto, scritto.


      «Jedenfalls waren wir ab da zusammen. Ich war in sie verliebt und wollte ein Kind von ihr. Das habe ich ihr gesagt und auch geschrieben.


      Però niente da fare.. Un giorno mi disse che lei non era in grado di legarsi veramente a nessun uomo.


      Aber da war nichts zu machen. Eines Tages sagte sie mir, dass sie sich nicht wirklich an einen anderen Menschen binden könne.


      Lo aveva fatto una volta sola nella sua vita, tanti anni fa. Quando abitava a Milano.


      Das habe sie nur ein einziges Mal in ihrem Leben gemacht, vor vielen Jahren, als sie noch in Mailand gelebt habe.


      Non dimenticherò mai quelle sue parole: ‹Con lui sarei andata fino alla fine del mondo.


      Ich werde nie ihre Worte vergessen: ‹Mit ihm wäre ich bis ans Ende der Welt gegangen.


      Ma quello scemo ha preferito sparire dalla circolazione.


      Aber dieser Idiot hat es vorgezogen, sich aus dem Staub zu machen.


      È stato l’unico uomo a lasciarmi qualcosa. Per sempre.› – Così mi disse, commissario.»


      Er war der einzige Mann, der mir etwas hinterlassen hat. Für immer.› – So hat sie gesprochen, Herr Kommissar.»

    


    
      «E cosa le ha detto ancora?» chiede Marelli con voce seria.


      «Und was hat sie Ihnen sonst noch erzählt?», fragt Marelli ernst.

    


    
      «Di quella storia non ha mai voluto parlare. Volevo capire che cosa fosse quella cosa che lui le ha lasciato.


      «Sie wollte nie über diese Geschichte reden. Ich wollte wissen, was das war, das er ihr hinterlassen hat.


      Ma non l’ho mai saputo. Comunque sia, la nostra relazione è sempre stata un continuo tira e molla.


      Aber ich habe es nie erfahren. Jedenfalls war unsere Beziehung ein ständiges Hin und Her.


      Sapevo che mi raccontava un mucchio di balle, e sapevo anche che oltre a me aveva qualche altro.


      Ich wusste, dass sie mir eine Menge Märchen erzählte, und ich wusste auch, dass sie außer mir noch andere Männer hatte.


      Era una donna che viveva solo per il suo ego. Le piaceva giocare, chissà quante corna mi ha messo.»


      Sie war eine Frau, die nur für ihr Ego lebte. Es gefiel ihr zu spielen. Wer weiß, wie viele Hörner sie mir aufgesetzt hat.»

    


    
      «Ma lei non riusciva a staccarsi da Anna Chisi», commenta Baroni.


      «Trotzdem ist es Ihnen nicht gelungen, sich von Anna Chisi zu lösen», sagt Baroni.

    


    
      «No, lo devo ammettere. Mi ha fatto diventare matto.»


      «Nein, das muss ich zugeben. Ich war verrückt nach ihr.»

    


    
      «Vorrei farle una domanda, signor Innocenti», continua subito Marelli.


      «Ich möchte Ihnen eine Frage stellen, Herr Innocenti», macht Marelli gleich weiter.


      Roberto Innocenti guarda i due poliziotti e annuisce.


      Roberto Innocenti schaut die beiden Polizisten an und nickt zustimmend.

    


    
      «È vero che lei l’anno scorso, una sera di fine settembre si era appostato per così dire di fronte al portone della Chisi? Si ricorda di questo particolare?»


      «Stimmt es, dass Sie sich letztes Jahr an einem Abend Ende September gegenüber der Toreinfahrt von Anna Chisis Haus sozusagen auf die Lauer gelegt haben? Erinnern Sie sich daran?»

    


    
      «Sì, mi ricordo … ma lei come fa a saperlo?»


      «Ja, ich erinnere mich … aber woher wissen Sie davon?»

    


    
      «Lo so è basta.»


      «Ich weiß es eben.»

    


    
      «Ci eravamo dati appuntamento. Mi aveva detto che sarebbe venuta a Roma.


      «Wir hatten uns verabredet. Sie hatte mir gesagt, dass sie nach Rom kommen werde.


      Dieci minuti prima dell’orario stabilito mi arriva un sms con questo testo:


      Zehn Minuten vor der vereinbarten Zeit bekomme ich eine SMS mit folgendem Inhalt:


      Non verrò. Non chiedermi niente. – Ho provato subito a chiamarla, ma il cellulare era già spento.


      Ich werde nicht kommen. Frag mich nichts. – Ich habe sofort versucht sie zu erreichen, aber ihr Handy war schon ausgeschaltet.


      Le avrò scritto due o tre sms, ma niente. Queste cose mi facevano andare fuori di testa e allora sono venuto a Castello.


      Ich werde ihr wohl zwei oder drei SMS geschrieben haben, aber – nichts. Solche Dinge machten mich rasend, also bin ich nach Castello gefahren.


      Nella speranza di poterla trovare a casa. Ho aspettato quasi tutta la notte … era di sicuro in giro con qualcun’altro.»


      In der Hoffnung, sie zu Hause anzutreffen. Ich habe fast die ganze Nacht gewartet … bestimmt war sie mit irgendeinem anderen unterwegs.»

    


    
      «Cosa avrebbe fatto, se l’avesse trovata a casa o in un locale di Castello?» chiede Baroni.


      «Was hätten Sie gemacht, wenn Sie sie zu Hause oder in einem Lokal in Castello angetroffen hätten?», fragt Baroni.

    


    
      «D’istinto le avrei urlato in faccia quello che era: una puttana, e avrei mollato una sberla.


      «Ich hätte ihr vermutlich ins Gesicht geschrien, was sie war: eine Schlampe, und ihr eine Ohrfeige verpasst.


      Ma poi, lei mi avrebbe fatto gli occhi dolci, mi avrebbe detto che era stata chiamata d’urgenza o una balla del genere


      Aber dann hätte sie mir wieder schöne Augen gemacht, gesagt, dass sie zu einem Notfall gerufen worden sei oder irgendein Märchen dieser Art,


      e io ci sarei ricascato come un citrullo. Quella donna mi ha condizionato per troppo tempo.»


      und ich wäre wie ein Idiot wieder darauf hereingefallen. Ich war von dieser Frau viel zu lange abhängig.»

    


    
      «Capisco.»


      «Verstehe.»

    


    
      «Però vi siete visti una ventina di giorni fa, è vero?»


      «Aber Sie haben sich vor etwa drei Wochen gesehen, stimmt’s?»

    


    
      «Sì, non so cosa mi abbia preso. Una mattina l’ho chiamata e lei sembrava contenta di risentire la mia voce


      «Ja, ich weiß nicht, was mich da geritten hat. Ich rief sie an einem Vormittag an. Sie schien sich zu freuen, meine Stimme zu hören,


      e mi ha chiesto se volevo venire a Castello per fare una passeggiata lungo il fiume. Chiaro che non ho detto di no.


      und fragte mich, ob ich Lust hätte, nach Castello zu kommen und mit ihr einen Spaziergang am Fluss zu machen. Natürlich hab ich da nicht nein gesagt.


      Ma poi abbiamo di nuovo litigato, lei se n’è andata e da quel giorno non ci siamo più visti.»


      Aber dann haben wir wieder gestritten, sie ist gegangen, und von diesem Tag an haben wir uns nicht mehr gesehen.»


      Ora sul viso di Roberto Innocenti si legge un’espressione di tristezza.


      Auf Roberto Innocentis Gesicht ist nun ein Hauch von Traurigkeit zu sehen.

    


    
      Marelli estrae da un cassetto della scrivania una foto di Stefano Ruggeri e la fa vedere a Innocenti.


      Marelli zieht aus einer Schreibtischschublade ein Foto von Stefano Ruggeri und zeigt es Innocenti.

    


    
      «Ha mai visto quest’uomo?»


      «Haben Sie diesen Mann schon mal gesehen?»

    


    
      Roberto Innocenti guarda la foto attentamente. Aggrotta le ciglia e poi si ricorda:


      Roberto Innocenti betrachtet das Foto aufmerksam. Er zieht die Augenbrauen zusammen, dann erinnert er sich:

    


    
      «Ma certo, mi sarebbe piaciuto prenderlo a pugni. Arrogante. Ero con Anna a Milano alla prima di un’opera per scrivere un articolo.


      «Ja klar, ich hätte ihn am liebsten verdroschen. Ein arroganter Kerl. Ich war mit Anna in Mailand auf einer Opernpremiere, weil ich einen Artikel schreiben musste.


      Dopo la rappresentazione andammo alla solita festa di gala.


      Nach der Vorstellung gingen wir zu der üblichen Galaveranstaltung.


      Io mi ero fermato a parlare con delle persone che conoscevo e poi, quando mi sono girato, ho visto che lei stava chiacchierando con questo tipo.


      Ich blieb stehen, um mit Leuten zu sprechen, die ich kannte. Dann, als ich mich umdrehte, sah ich sie mit diesem Typen reden.


      Me lo ha pure presentato. Stefano. Anche lui di Roma. Forse ero troppo geloso. Ma tutti le stavano dietro.»


      Sie hat ihn mir sogar vorgestellt. Stefano. Auch er aus Rom. Vielleicht war ich zu eifersüchtig. Aber alle waren hinter ihr her.»

    


    
      «Sa se la dottoressa poi lo ha rivisto?» chiede Marelli.


      «Wissen Sie, ob die Ärztin ihn wiedergesehen hat?», fragt Marelli.

    


    
      «Pare di sì. Diceva che era un uomo interessante. Ma lui non aveva nessun interesse nei suoi confronti. Sposato, con due figli. Ma chi lo sa?»


      «Sieht so aus. Sie sagte, er sei ein interessanter Mann. Aber er habe keinerlei Interesse an ihr. Verheiratet, zwei Kinder. Aber wer weiß?»

    


    
      Ora è Baroni a formulare la prossima domanda: «Sa di cosa si occupava questo signor Stefano?»


      Die nächste Frage stellt Baroni: «Wissen Sie, was dieser Herr Stefano beruflich macht?»

    


    
      «Mi pare di aver capito che lui fosse primario in una clinica privata di Roma. Per questo Anna diceva di volerlo incontrare ogni tanto.


      «Ich meine verstanden zu haben, dass er Oberarzt in einer Privatklinik in Rom war. Das war auch der Grund, warum ihn Anna von Zeit zu Zeit sehen wollte.


      Solo per questioni di lavoro … io non ci credevo tanto. Comunque … mi dispiace molto per quello che è successo.»


      Nur wegen beruflicher Fragen … ich glaubte aber nicht wirklich daran. Jedenfalls … das, was passiert ist, tut mir sehr leid.»

    


    
      «Capisco. Ah, ci può dire dov’era sabato scorso, come ha passato la serata?»


      «Ich verstehe. Ah, können Sie uns sagen, wo Sie vergangenen Samstag waren und wie Sie den Abend verbracht haben?»

    


    
      «Sabato scorso, sono stato a una festa a casa di un amico.»


      «Vergangenen Samstag war ich auf dem Fest eines Freundes.»

    


    
      «Fino a che ora?»


      «Bis wann?»

    


    
      «Ero stanco e sono andato a casa presto. Verso le undici ero già a casa e sono andato a dormire.»


      «Ich war müde und bin bald heimgegangen. Gegen elf Uhr war ich schon zu Hause und habe mich schlafen gelegt.»

    


    
      «Ha parlato con qualcuno prima di andare a dormire, magari con Anna Chisi?»


      «Haben Sie mit jemandem gesprochen, bevor Sie schlafen gegangen sind, vielleicht mit … Anna Chisi?»


      Si nota che il nome di Anna Chisi non lascia indifferente Roberto Innocenti.


      Man merkt Roberto Innocenti an, dass ihn der Name nicht kalt lässt.

    


    
      «No, con nessuno. E neanche con Anna», è la risposta ferma di Innocenti.


      «Nein, mit niemandem. Auch nicht mit Anna», ist Innocentis entschiedene Antwort.

    


    
      «Bene. Per ora è tutto. Ah, prima di uscire si accomodi dal collega.


      «Gut. Das wär’s fürs Erste. Ah, schauen Sie, bevor Sie gehen, doch noch bei unserem Kollegen vorbei.


      Dobbiamo prenderle le impronte digitali. Normale amministrazione.»


      Wir brauchen Ihre Fingerabdrücke. Ganz normale Routineangelegenheit.»

    


    
      «Ma state scherzando?» chiede Roberto Innocenti.


      «Das soll wohl ein Scherz sein?», fragt Roberto Innocenti.

    


    
      «No, facciamo sul serio», aggiunge Baroni. «Cinque minuti e poi può andare.»


      «Nein, wir meinen das ernst», antwortet Baroni. «Fünf Minuten, dann können Sie gehen.»


      Dopo una decina di minuti Roberto Innocenti esce di malumore dalla stazione di polizia.


      Nach etwa zehn Minuten verlässt Roberto Innocenti missmutig die Polizeistation.


      In strada estrae il telefonino dalla tasca e compone un numero.


      Auf der Straße zieht er sein Handy aus der Tasche und wählt eine Nummer.

    


    
      *


    


    
      Una mercedes scura sta imboccando l’autostrada che porta a Castello.


      Ein dunkler Mercedes biegt in die Autobahn ein, die nach Castello führt.


      L’auto si ferma al casello, il finestrino elettrico si abbassa e un braccio abbronzato con un orologio d’oro al polso si allunga per ritirare il biglietto.


      Das Auto hält an der Mautstation, das Fenster wird heruntergefahren und ein gebräunter Arm mit einer goldenen Uhr am Handgelenk streckt sich, um die Karte zu ziehen.


      Il finestrino si richiude silenzioso e l’automobile riparte a gran velocità sulla corsia di sorpasso.


      Das Fenster schließt sich lautlos und das Auto fährt mit hoher Geschwindigkeit auf der Überholspur weiter.

    


    
      *


    


    
      Al commissariato Marelli e Baroni stanno discutendo a voce alta.


      Auf dem Kommissariat diskutieren Marelli und Baroni mit lauter Stimme.


      Gli agenti di servizio li guardano senza sapere se ascoltare oppure far finta di niente e continuare il proprio lavoro.


      Die diensthabenden Polizisten beobachten sie, unschlüssig, ob sie zuhören oder so tun sollen, als ob nichts wäre, und weiter ihrer Arbeit nachgehen.

    


    
      «Qua ci stanno prendendo tutti per i fondelli … te lo dico io», urla infuriato Marelli.


      «Die wollen uns hier doch alle verscheißern … das sag ich dir», schreit Marelli wütend.

    


    
      «Calmati, commissario!», gli risponde Baroni appoggiato sportivamente al muro mentre sorseggia un caffè appena uscito dalla macchinetta di servizio.


      «Beruhige dich, Kommissar!», antwortet Baroni, der lässig an der Wand lehnt und einen Espresso schlürft, den die Kaffeemaschine soeben gebrüht hat.

    


    
      «Calmati un corno … ma ti giuro che troverò il modo di sbatterli tutti dentro.


      «Ich denke gar nicht dran, mich zu beruhigen … aber ich schwöre dir, dass ich einen Weg finden werde, um sie alle hinter Schloss und Riegel zu bringen.


      A cominciare dal pappone dei Parioli …»


      Angefangen bei diesem Zuhälter von Parioli [Nobelviertel in Rom] …»

    


    
      In quel momento davanti al commissariato si ferma una mercedes scura, dalla quale scende un uomo distinto, abbronzato e con un’orologio d’oro al polso.


      In diesem Moment hält vor dem Kommissariat ein dunkler Mercedes, aus dem ein gepflegter, sonnengebräunter Mann steigt, der eine goldene Uhr am Handgelenk trägt.

    


    
      «Guarda un po’ chi c’è», dice Baroni rivolgendosi a Marelli.


      «Sieh mal, wer da ist», sagt Baroni, indem er sich Marelli zuwendet.

    


    
      Stefano Ruggeri entra nell’ufficio della stazione di polizia.


      Stefano Ruggeri betritt das Büro der Polizeistation.

    


    
      «Signor Ruggeri! È venuto a respirare un po’ d’aria fresca di campagna?» è il saluto di Marelli.


      «Herr Ruggeri! Sind Sie gekommen, um ein wenig frische Landluft zu schnuppern?», begrüßt ihn Marelli.

    


    
      «Sono venuto di persona a portarvi quanto mi avevate chiesto. È tutto qui in questa busta.»


      «Ich bin persönlich gekommen, um Ihnen zu bringen, was Sie von mir haben wollten. Es ist alles hier in diesem Umschlag.»

    


    
      «Bene. Vedo che lei è un uomo di parola», dice Marelli mentre afferra la busta e comincia ad aprirla.


      «Ich sehe, Sie sind ein Mann, der zu seinem Wort steht», sagt Marelli, während er den Umschlag an sich nimmt und ihn öffnet.


      Ruggeri non è per niente a suo agio. Guarda Marelli con aria interrogativa e poi quasi sottovoce aggiunge:


      Ruggeri fühlt sich überhaupt nicht wohl dabei. Er blickt Marelli fragend an und fügt dann mit leiser Stimme hinzu:

    


    
      «Signor commissario, mi raccomando. Qua ci sono nomi grossi, gente importante.


      «Herr Kommissar, bitte vergessen Sie nicht: Dies hier sind bedeutende Namen, wichtige Leute.


      Se solo uno di questi nomi finisce su un giornale, io sono rovinato … per sempre.»


      Wenn auch nur einer dieser Namen in einer Zeitung auftaucht, bin ich ruiniert … für immer.»

    


    
      «Lo sappiamo, lo sappiamo. Se lei collabora nessuno la rovina.»


      «Ja, ja, das wissen wir. Wenn Sie mit uns zusammenarbeiten, ruiniert Sie niemand.»

    


    
      «Bene, allora … io vado.»


      «Gut, also … dann geh ich jetzt.»

    


    
      «Sì, sì. Vada pure. Ci sentiamo», replica Baroni e Ruggeri esce dalla porta senza neanche voltarsi.


      «Ja, gehen Sie nur, wir hören voneinander», sagt Baroni, und Ruggeri geht zur Tür hinaus, ohne sich auch nur einmal umzudrehen.


      Marelli si alza ed estrae l’unico foglio contenuto nella busta. Legge alcuni nomi ad alta voce e commenta:


      Marelli steht auf und zieht ein einzelnes Blatt aus dem Umschlag. Er liest einige Namen vor und meint dann:

    


    
      «Cose dell’altro mondo! Hai capito chi sono i clienti di Ruggeri? Dai anche tu un’occhiata. Qui dobbiamo fare qualcosa.


      «Das gibt’s doch gar nicht! Ist dir klar, wer die Kunden von Ruggeri sind? Sieh du dir das auch mal an. Da müssen wir etwas unternehmen.


      Intanto vado a fare un giro nell’appartamento della Chisi e poi vorrei fare due chiacchiere con Lara.»


      Ich sehe mich solange in der Wohnung der Chisi um und möchte mich dann auch noch ein wenig mit Lara unterhalten.»

    


    
      «D’accordo. A più tardi.»


      «Einverstanden. Dann bis später.»

    


    
      *


    


    
      Marelli sta attraversando la zona pedonale di Castello per recarsi all’appartamento di Anna Chisi.


      Marelli überquert die Fußgängerzone von Castello, um die Wohnung von Anna Chisi aufzusuchen.


      Nella sua mente echeggiano le parole di Roberto Innocenti: Con lui sarei andata fino alla fine del mondo.


      In seinem Kopf hallen die Worte Roberto Innocentis nach: Mit ihm wäre ich bis ans Ende der Welt gegangen.


      Ma quello scemo ha preferito sparire dalla circolazione. È stato l’unico uomo a lasciarmi qualcosa. Per sempre.


      Aber dieser Idiot hat es vorgezogen, sich aus dem Staub zu machen. Er war der einzige Mann, der mir etwas hinterlassen hat. Für immer.


      Con chi Anna Chisi sarebbe andata fino alla fine del mondo? Con chi? si chiede Marelli.


      Mit wem wäre Anna Chisi bis ans Ende der Welt gegangen? Mit wem?, fragt sich Marelli.


      Ma perché quella domanda? Cosa può importare a lui?


      Aber warum stellt er sich überhaupt diese Frage? Inwiefern ist sie wichtig für ihn?


      Il suo unico compito è quello di trovare l’assassino e di farsi trasferire al più presto a Roma.


      Seine einzige Aufgabe besteht darin, den Mörder zu finden und dafür zu sorgen, dass er selbst möglichst schnell wieder nach Rom kommt.


      Lui vuole soltanto tornare al suo commissariato. Vuole tornare da sua moglie e da sua figlia.


      Er will nur in sein altes Kommissariat zurückkehren. Und zu seiner Frau und seiner Tochter.

    


    
      Marelli prova una strana sensazione nel varcare la soglia dell’appartamento di Anna Chisi.


      Als Marelli die Schwelle zur Wohnung von Anna Chisi überschreitet, überkommt ihn ein seltsames Gefühl.


      Alcuni agenti della scientifica stanno rilevando impronte e prendendo appunti sotto gli occhi attenti di Schiaffetto.


      Einige Polizisten von der Spurensicherung sind dabei, unter den wachsamen Augen von Schiaffetto Fingerabdrücke zu nehmen und Notizen zu machen.

    


    
      «Buongiorno, Commissario!» Schiaffetto sembra contento di vederlo.


      «Guten Tag, Herr Kommissar!» Schiaffetto scheint sich darüber zu freuen, ihn zu sehen.

    


    
      «Allora, come va, Schiaffetto? Che novità ci sono?»


      «Na, wie geht’s, Schiaffetto? Was gibt’s Neues?»

    


    
      «Commissario, non ha visto il decreto per il sequestro dell’appartamento del Pubblico Ministero?


      «Herr Kommissar, haben Sie nicht den Beschluss der Staatsanwaltschaft zur Hausdurchsuchung gesehen?


      Ieri hanno trovato delle impronte digitali che non corrispondono a quelle di Amedeo Chisi. Ho già fatto controllare.»


      Gestern hat man Fingerabdrücke gefunden, die nicht mit denen von Amedeo Chisi übereinstimmen. Ich habe sie schon überprüfen lassen.»

    


    
      «Ah, e allora fai controllare se corrispondono a quelle di Roberto Innocenti. Io, intanto do un’occhiata in giro.»


      «Ah, dann lass jetzt prüfen, ob sie zu denen von Roberto Innocenti passen. Ich schau mich hier inzwischen ein wenig um.»

    


    
      «Comandi, Commissario.»


      «Wird gemacht, Herr Kommissar!»

    


    
      Marelli saluta gli uomini della polizia scientifica e comincia a girare per l’appartamento.


      Marelli grüßt die Leute von der Spurensicherung und beginnt, durch die Wohnung zu streifen.


      Stanza da letto e soggiorno sono divise da una parete scorrevole.


      Schlafzimmer und Wohnzimmer sind durch eine Schiebewand voneinander getrennt.


      Una grande pianta di fico che arriva fino al soffitto forma una specie di arco sopra un’estremità del letto.


      Ein großer Ficus, der bis zur Decke reicht, bildet eine Art Bogen über dem Bett.


      Su un antico armadietto in legno pregiato sono appoggiate con cura alcune fotografie della Chisi.


      Auf einem alten Schränkchen aus wertvollem Holz stehen ordentlich nebeneinander einige Fotografien von Anna Chisi.


      Passa dalla stanza da letto al soggiorno. È molto grande: due divani formano un angolo accogliente.


      Marelli geht vom Schlafzimmer ins Wohnzimmer. Es ist sehr groß. Zwei Sofas bilden eine gemütliche Sitzecke.


      Ai piedi di uno dei due divani c’è un grande vaso con degli enormi girasoli di plastica.


      Am Fußende des einen steht eine große Vase mit riesigen Plastiksonnenblumen.


      Marelli si accorge di una porta di legno, incuriosito la spinge lentamente e si apre, scricchiolando.


      Marelli bemerkt eine Holztür. Voller Neugier drückt er vorsichtig dagegen, und sie öffnet sich knarrend.


      Ciò che vede è paragonabile a migliaia di pezzi di un puzzle sparsi di qua e di là.


      Das, was er sieht, ist vergleichbar mit Tausenden von Puzzleteilen, die über den Boden verstreut sind.


      Marelli scavalca due vecchi bauli impolverati. Ammassati a ridosso di una parete centinaia di libri.


      Marelli klettert über zwei alte, verstaubte Truhen. Aufgestapelt an einer Wand Hunderte von Büchern.


      Dall’altro lato ci sono invece due attaccapanni con rotelle stracolmi di vestiti, anch’essi impolverati.


      Auf der anderen Seite stehen zwei übervolle Kleiderständer auf Rollen, auch sie verstaubt.


      Marelli osserva un piccolo ragno appeso ad un filo invisibile che pende dalla manica di un vecchio cappotto verde scuro con un collo di pelliccia grigia


      Marelli beobachtet eine kleine Spinne an einem unsichtbaren Faden, der vom Ärmel eines alten dunkelgrünen Mantels mit grauem Pelzkragen herabhängt,


      e lì dietro, per terra un cofanetto antico, di legno, attira l’attenzione di Marelli.


      und dahinter, auf dem Boden, zieht ein altes Holzkästchen seine Aufmerksamkeit auf sich.


      La chiave è inserita. Marelli si china per prendere il cofanetto, anch’esso ben impolverato.


      Der Schlüssel steckt. Marelli bückt sich, um das ebenfalls sehr staubige Kästchen an sich zu nehmen.


      Lo apre. Tra vecchie fotografie di famiglia trova un piccolo involucro di carta argentata in cui è conservato un foglio spiegazzato, ingiallito.


      Er öffnet es: Zwischen alten Familienfotos findet er eine kleine Hülle aus Silberpapier, in der ein zerknittertes, vergilbtes Blatt Papier aufbewahrt ist.


      Marelli lo apre come se fosse una preziosa mappa del tesoro e comincia a leggere sottovoce:


      Marelli entfaltet es, als handle es sich um den wertvollen Lageplan eines Schatzes, und beginnt mit leiser Stimme zu lesen:

    


    
      Milano, 24 febbraio 1990.


      Mailand, 24. Februar 1990

    


    
      Sei sparito dalla mia vita, così come ci sei entrato, quella sera quando ci siamo visti al Bar di Emanuele.


      Du bist aus meinem Leben verschwunden, so, wie Du in mein Leben getreten bist, an jenem Abend, als wir uns in der Bar von Emanuele getroffen haben.


      Mi è bastato un momento per capire che eri tu, l’uomo che cercavo e che volevo.


      Mir hat ein Moment genügt, um zu begreifen, dass Du der Mann warst, den ich suchte und haben wollte.


      Sì, è vero, il tempo che ci hanno regalato non è stato molto, ma ti ho amato. E ti porterò sempre nel cuore.


      Klar, die Zeit, die uns geschenkt war, war kurz, aber ich habe Dich geliebt. Und ich werde Dich immer in meinem Herzen tragen.


      I giorni trascorsi con te sono stati così intensi da lasciare una traccia profonda dentro me.


      Die Tage, die ich mit Dir verbracht habe, waren so intensiv, dass sie eine tiefe Spur in mich gegraben haben.


      E ora mi sento vuota, senza peso, un corpo che vaga nell’oscurità dello spazio.


      Jetzt fühle ich mich leer, ohne Last, ein Körper, der in der Finsternis des Weltraums umherzieht.


      Attorno a me luci lontane, praticamente irraggiungibili e tanto, tanto freddo.


      Um mich herum gibt es entfernte, praktisch unerreichbare Lichter und eine große Kälte.


      Ci sono stati dei momenti che immaginavo una vita con te, anche se siamo ancora giovani.


      Es gab Momente, in denen ich mir ein Leben mit Dir vorstellen konnte, auch wenn wir noch jung sind.


      Ora non ci sei più e anche se soffro, penso di non volerti più. Non sei un uomo se ti nascondi.


      Jetzt gibt es Dich nicht mehr, und auch wenn ich leide, glaube ich, dass ich Dich nicht mehr haben wollte. Du bist kein Mann, wenn Du Dich versteckst.


      Ti ho cercato tante volte, non mi hai più risposto. Comunque sia, mi hai lasciato qualcosa che sarà mio. Per sempre.


      Ich habe oft versucht, Dich zu erreichen, aber Du hast mir nicht mehr geantwortet. Wie auch immer, Du hast mir etwas zurückgelassen, das mir gehört. Für immer.


      Non so neanche se avrò voglia di spedire questa lettera, per ora la scrivo …


      Ich weiß nicht einmal, ob ich Lust haben werde, diesen Brief abzuschicken, erst mal schreibe ich ihn …


      e poi forse il tempo la distruggerà o forse tu la leggerai un giorno, lontano. Sei stato un idiota.


      vielleicht vernichtet ihn die Zeit oder vielleicht liest Du ihn eines fernen Tages. Du bist ein Idiot gewesen.

    


    
      Anna

    


    
      Marelli rimane ancora per qualche secondo seduto per terra, con la schiena appoggiata al muro a fissare quel foglio di carta antichissimo.


      Marelli bleibt, mit dem Rücken an die Wand gelehnt, ein paar Sekunden auf dem Boden sitzen und betrachtet dieses alte Blatt Papier.


      Al piccolo ragno mancano ormai solo pochi centimetri prima di toccare il pavimento.


      Der kleinen Spinne fehlen nur noch wenige Zentimeter, dann berührt sie den Fußboden.


      Marelli rilegge quella lettera e prova una sorta di tristezza pensando alla morte di Anna Chisi.


      Marelli liest den Brief noch einmal und empfindet eine Art Traurigkeit beim Gedanken an den Tod von Anna Chisi.


      È la prima volta che gli capita una cosa del genere.


      Es ist das erste Mal, dass ihm so etwas passiert.


      Si infila la lettera nella tasca della giacca, consapevole di non poterlo fare, e si rialza.


      Er steckt den Brief in seine Jackentasche, wohl wissend, dass er das eigentlich nicht darf, und steht auf.


      Imbocca di nuovo il breve corridoio per uscire dall’appartamento e si ferma un momento davanti alla porta aperta di quella che deve essere la stanza di Lara.


      Er geht wieder zurück auf den Flur, um die Wohnung zu verlassen, und bleibt einen Moment vor der geöffneten Tür des Zimmers stehen, das Lara gehören muss.


      Sul letto pende una zanzariera rosa. Un collega della scientifica lo invita a entrare, ma Marelli vuole andarsene.


      Über dem Bett hängt ein rosafarbenes Moskitonetz. Ein Kollege von der Spurensicherung fordert ihn auf einzutreten, aber Marelli will gehen.

    


    
      Anche Schiaffetto è ancora lì, nel corridoio. «Commissario.»


      Auch Schiaffetto ist noch auf dem Flur. «Herr Kommissar!»

    


    
      Marelli si gira di scatto un po’ spaventato.


      Ein wenig erschrocken dreht sich Marelli mit einem Ruck um.

    


    
      «Schiaffetto, e che urli …»


      «Schiaffetto, was schreist du denn so …?»

    


    
      «Chiedo scusa, commissario. E che hanno controllato le impronte digitali e non corrispondono a quelle di Roberto Innocenti.»


      «Ich bitte um Entschuldigung, Herr Kommissar. Und möchte Ihnen mitteilen, dass die Fingerabdrücke überprüft wurden, aber nicht mit denen von Roberto Innocenti übereinstimmen.»

    


    
      «Ah, non corrispondono … va bene. Io vado. Tu rimani qui, finchè non hanno finito.»


      «Ah, sie stimmen nicht überein … gut. Ich gehe jetzt. Du bleibst hier, bis sie fertig sind.»

    


    
      «Comandi, commissario.»


      «Zu Befehl, Herr Kommissar.»

    


    
      *


    


    
      Marelli decide di andare da Amedeo Chisi. Uscendo dal portone passa davanti alla farmacia


      Marelli beschließt, zu Amedeo Chisi zu gehen. Er tritt aus dem Tor und geht an der Apotheke vorbei.


      e la signora De Angelis che sta mettendo a posto la vetrina lo saluta con un sorriso paragonabile a quello di una zucca di halloween.


      Frau De Angelis, die gerade dabei ist, das Schaufenster in Ordnung zu bringen, grüßt ihn mit einem Lächeln, das dem eines Kürbisses an Halloween gleicht.


      Marelli ricambia e poi è la voce di Baroni nel suo cellulare a fargli dimenticare l’esistenza della signora De Angelis.


      Marelli erwidert es, dann aber lässt ihn die Stimme Baronis auf seinem Handy die Gegenwart von Frau De Angelis vergessen.

    


    
      «Ascoltami, qui sulla lista che ci ha portato Ruggeri ci sono nomi davvero importanti.


      «Hör zu, hier auf der Liste, die uns Ruggeri gebracht hat, stehen wirklich bedeutende Namen.


      Segretari di partiti politici, due sindaci, un ministro, gente dello spettacolo e così via.»


      Parteisekretäre, zwei Bürgermeister, ein Minister, Medienleute und so weiter.»

    


    
      «E noi non li possiamo interrogare … giusto?»


      «Aber wir können sie nicht befragen, richtig?»

    


    
      «Giusto.»


      «Richtig.»

    


    
      «Ma in che mondo di merda viviamo? È mai possibile che attorno a noi c’è un mucchio di sporcizia e questi si tengono l’immunità?


      «Aber in was für einer verdammten Welt leben wir denn? Es kann doch nicht sein, dass wir umgeben sind von Leuten mit einem Haufen Dreck am Stecken, und die berufen sich dann auf ihre Immunität?


      Faccio una telefonata a Vallone, dammi di nuovo i nomi dell’elenco.»


      Ich rufe Vallone an, gib mir noch einmal die Namen von der Liste.»


      Marelli estrae dal taschino una penna e un foglietto di carta e con il telefonino tra spalla e orecchio cerca di prendere appunti.


      Marelli zieht aus seiner Tasche einen Kugelschreiber und ein kleines Blatt Papier und versucht, mit dem Handy zwischen Schulter und Ohr, sich Notizen zu machen.


      Camminando digita un numero di telefono. Dopo qualche squillo risponde una voce di donna: «Segreteria del Questore Vallone, desidera?»


      Im Gehen wählt er eine Nummer. Es läutet ein paar Mal, dann antwortet eine Frauenstimme: «Sekretariat des Polizeipräsidenten Vallone. Sie wünschen?»

    


    
      «Sono il commissario Marelli, c’è il dottor Vallone per cortesia?»


      «Hier Kommissar Marelli. Kann ich bitte mit Polizeichef Vallone sprechen?»

    


    
      «Attenda prego, vedo se il dottore è in ufficio.»


      «Warten Sie bitte, ich sehe mal nach, ob er im Büro ist.»

    


    
      Dopo pochi secondi Vallone risponde contento di risentire la voce di Marelli.


      Nach ein paar Sekunden antwortet Vallone, erfreut, Marellis Stimme zu hören.


      «Marelli, come stai? Ho sentito di quella donna che avete trovato nel fiume …»


      «Marelli, wie geht’s dir? Ich habe von der Frau gehört, die ihr im Fluss gefunden habt …»

    


    
      «Sì, io sto bene. Eh sì, a proposito di quella donna: ti dovrei parlare.


      «Mir geht’s gut. Und ja, was diese Frau betrifft: Ich müsste dich sprechen.


      Ci sono in ballo alcuni nomi importanti. Ci sei domani pomeriggio?»


      Es geht um einige wichtige Namen. Bist du morgen Nachmittag da?»

    


    
      «Sì, vieni a farti un giro a Roma. Verso le cinque.»


      «Ja, besuch mich in Rom. So gegen fünf.»

    


    
      «D’accordo. A domani. Ciao.»


      «Einverstanden. Bis morgen, ciao.»

    


    
      Marelli riprende il suo cammino lungo il fiume, che scorre lento e silenzioso.


      Marelli geht weiter den Fluss entlang, der langsam und ruhig dahinfließt.


      Per un attimo, rivede l’immagine di Anna Chisi: un viso perfetto. Su una guancia e sulle labbra tracce di sangue.


      Für einen Moment hat er wieder das Bild von Anna Chisi vor Augen: ein vollkommenes Gesicht. Auf einer Wange und auf den Lippen Spuren von Blut.


      E di fango. Quel viso, stranamente solcato da un sorriso. Leggero. Un sorriso che sparisce tra l’erba e le pietre del viottolo.


      Und Schlamm. Ein seltsamerweise von einem leichten Lächeln durchzogenes Gesicht, einem Lächeln, das zwischen dem Gras und den Steinen des Feldweges wieder verschwindet.


      Marelli alza lo sguardo e vede il sorriso di Giacomo.


      Marelli hebt den Blick und sieht Giacomo Bellarosa, der ihm zulächelt.


      I due uomini scambiano quattro chiacchiere e poi Marelli prosegue verso la casa di Amedeo Chisi.


      Die beiden Männer unterhalten sich ein wenig, dann setzt Marelli seinen Weg in Richtung Amedeo Chisis Haus fort.


      Nel giardino, sul bordo della piscina, vede una ragazza dalla figura slanciata, capelli castani, lunghi, sciolti sulle spalle.


      Im Garten sieht er am Rand des Schwimmbeckens ein schlankes junges Mädchen mit langen, hellbraunen Haaren, die auf die Schultern fallen.


      Lei sente i passi di Marelli, si gira e gli va incontro. Marelli rimane colpito da quel viso, assomiglia molto a quello di Anna Chisi.


      Sie hört Marellis Schritte, dreht sich um und kommt auf ihn zu. Marelli ist verblüfft. Das Gesicht ähnelt dem von Anna Chisi sehr.


      Due grandi occhi castani in un viso leggermente ovale lo guardano con una diffidente dolcezza.


      Zwei große kastanienbraune Augen in einem leicht ovalen Gesicht blicken ihn unschuldig und gleichzeitig argwöhnisch an.

    


    
      Marelli si presenta.


      Marelli stellt sich vor.

    


    
      «Ciao, sono Mauro Marelli. Commissario di polizia.»


      «Ciao, ich bin Mauro Marelli, Polizeikommissar.»

    


    
      «Piacere, Lara», dice lei allungandogli la mano oltre il reticolato del recinto.


      «Freut mich, ich bin Lara Chisi», sagt sie und reicht ihm die Hand über das Drahtgeflecht des Gartenzauns.


      «Cerca mio padre? Non c’è, ma dovrebbe arrivare tra poco. Se lo vuole aspettare …»


      «Suchen Sie meinen Vater? Er ist nicht hier, müsste aber gleich kommen. Wenn Sie auf ihn warten möchten …»

    


    
      Marelli entra nel giardino e stranamente non sa bene come comportarsi.


      Merkwürdig: Marelli betritt den Garten, weiß aber nicht so recht, wie er sich verhalten soll.


      Vorrebbe dire a quella ragazzina che gli dispiace tanto per quanto è successo,


      Eigentlich möchte er dem Mädchen sagen, dass ihm das, was passiert ist, sehr leid tut


      che farà di tutto per trovare il disgraziato che le ha ucciso la madre.


      und dass er alles daransetzen wird, den Lump zu finden, der ihre Mutter getötet hat.


      E poi gli viene in mente che da anni non si presentava più con il suo nome. Lui era Marelli, per tutti.


      Dann kommt ihm in den Sinn, dass er sich seit Jahren nicht mehr mit seinem Vornamen vorgestellt hat. Er war Marelli, für alle.


      Anche per i suoi amici. Le uniche a chiamarlo Mauro erano Valeria e Franca, la moglie di Baroni.


      Auch für seine Freunde. Die Einzigen, die ihn Mauro nannten, waren Valeria und Franca, Baronis Frau.

    


    
      Lara ritorna sul bordo della piscina ancora vuota e riprende a lavarla.


      Lara kehrt an den Rand des noch leeren Schwimmbeckens zurück und setzt ihre Reinigungsarbeit fort.

    


    
      «Ah, è già ora di pulire la piscina?» chiede Marelli tanto per intavolare un discorso.


      «Ah, es ist schon an der Zeit, das Schwimmbad sauber zu machen?», fragt Marelli, um ein Gespräch anzufangen.

    


    
      «Eh sì, se continua a fare questo caldo, tra poco la riempiamo», risponde Lara concentrata.


      «Ja, wenn es weiterhin so warm bleibt, werden wir es bald einlaufen lassen», antwortet Lara konzentriert.


      E poi è lei a fare la prossima domanda. «Vuole parlare con mio padre per l’omicidio di mamma?»


      Dann ist sie es, die die nächste Frage stellt. «Sie wollen mit meinem Vater über den Mord an meiner Mutter sprechen?»

    


    
      A questa chiarezza Marelli non può fare altro che rispondere con altrettanta chiarezza.


      Marelli bleibt nichts anderes übrig, als auf diese klare Frage ebenso klar zu antworten.


      «Eh sì, proprio per questo. Mi dispiace tanto, sai.»


      «Ja, genau, deswegen. Es tut mir sehr leid für dich, weißt du.»

    


    
      «Grazie. Viene anche lei al funerale domani mattina?» chiede poi Lara disarmando Marelli.


      «Danke. Kommen Sie auch zur Beerdigung morgen Vormittag?», fragt Lara Marelli dann auf entwaffnende Weise.

    


    
      «Beh, se per voi va bene, naturalmente vengo volentieri.»


      «Na ja, wenn es für euch in Ordnung ist, komme ich natürlich gerne.»

    


    
      «No, non si preoccupi … Ecco sta arrivando papà …»


      «Machen Sie sich keine Gedanken … Ach, da ist ja mein Vater …»

    


    
      «Ah buongiorno, commissario.»


      «Ah, guten Tag, Herr Kommissar.»

    


    
      «Buongiorno. Sono passato per fare due chiacchiere con lei.»


      «Guten Tag. Ich schau vorbei, um mich ein wenig mit Ihnen zu unterhalten.»

    


    
      «Prego, si accomodi.» Poi Amedeo Chisi si rivolge a Lara: «Lara, ci lasci da soli per favore. Dopo vengo ad aiutarti.»


      «Bitte, kommen Sie doch herein.» Dann wendet sich Amedeo Chisi an Lara: «Lara, lässt du uns bitte allein? Ich helfe dir dann nachher.»

    


    
      «Complimenti per sua figlia. Come sta?»


      «Sie haben eine tüchtige Tochter! Wie geht es ihr?»

    


    
      «Devo dire che mi stupisce. A volte passa delle ore in silenzio in camera sua a guardare le fotografie della madre


      «Ich muss sagen, dass sie mich verblüfft. Manchmal verbringt sie Stunden ruhig in ihrem Zimmer und betrachtet die Fotos ihrer Mutter,


      e poi improvvisamente fa come se niente fosse.»


      dann wieder tut sie plötzlich so, als sei überhaupt nichts passiert.»

    


    
      «Sua figlia prima mi ha detto che se voglio posso venire al funerale di Anna, domani mattina. Se a lei non dispiace …»


      «Ihre Tochter hat vorhin zu mir gesagt, dass ich morgen Vormittag zur Beerdigung kommen kann, wenn ich möchte. Wenn es Ihnen nichts ausmacht …»

    


    
      «Commissario, scommetto che ci sarebbe venuto lo stesso.»


      «Herr Kommissar, ich wette, Sie wären sowieso gekommen.»

    


    
      «Ha ragione. E ora mi dica, com’era il rapporto con sua moglie? Avrebbe voluto recuperare quel matrimonio?»


      «Da haben Sie recht. Und nun sagen Sie mir: Wie war die Beziehung zu Ihrer Frau? Hätten Sie denn die Ehe retten wollen?»

    


    
      «Sì, ma come le ho già detto, commissario, sapevo benissimo che con mia moglie non era possibile convivere.


      «Ja, aber wie ich Ihnen schon gesagt habe, Herr Kommissar, wusste ich sehr gut, dass es nicht möglich war, mit meiner Frau zusammenzuleben.


      Quando era giovane era diversa. Poi con il passare del tempo è cambiata di molto.»


      Als sie jung war, war sie anders. Dann, im Lauf der Zeit, hat sie sich sehr verändert.»

    


    
      «Capisco. Ma forse non è stato il tempo a cambiarla.»


      «Ich verstehe. Aber vielleicht war es nicht die Zeit, die sie verändert hat.»

    


    
      «Cosa vuol dire?»


      «Was wollen Sie damit sagen?»

    


    
      «Beh, niente … Comunque l’avviso che è arrivato il decreto da parte del Pubblico Ministero per il sequestro dell’appartamento.


      «Ach, nichts… Jedenfalls möchte ich Sie davon in Kenntnis setzen, dass der Bescheid der Staatsanwaltschaft, die Wohnung zu beschlagnahmen, eingetroffen ist.


      Abbiamo bisogno ancora di qualche giorno. Bene, allora, io tolgo il disturbo.»


      Wir brauchen noch ein paar Tage. So, jetzt will ich Sie aber nicht mehr länger stören.»

    


    
      Marelli e Amedeo Chisi escono sul giardino. Lara li vede e si avvicina.


      Marelli und Amedeo Chisi gehen in den Garten hinaus. Lara sieht sie und kommt näher.

    


    
      «Papà, mi presti la macchina?»


      «Papa, leihst du mir das Auto?»

    


    
      «Dove devi andare?»


      «Wo musst du hin?»

    


    
      «Accompagno il commissario in centro.»


      «Ich bringe den Kommissar in die Stadt.»

    


    
      «Ma non è il caso», aggiunge Marelli.


      «Aber das ist nicht notwendig», wirft Marelli ein.

    


    
      «No, no, lo faccio volentieri.»


      «Doch, doch, ich mache das gern.»

    


    
      «Da quando ha preso la patente ogni occasione è buona per guidare», commenta Amedeo Chisi.


      «Seit sie den Führerschein hat, ist ihr jede Gelegenheit zu fahren willkommen», erklärt Amedeo Chisi.

    


    
      «Ah bene, allora accetto volentieri un passaggio, signorina.»


      «Na gut, dann nehme ich die Mitfahrgelegenheit gerne an.»


      Marelli prende posto nell’Audi nera decappotabile di Amedeo Chisi e Lara si siede al volante.


      Marelli nimmt im schwarzen Audi Cabriolet von Amedeo Chisi Platz, und Lara setzt sich ans Steuer.

    


    
      «Lara, sai mi ha fatto proprio piacere conoscerti.»


      «Weißt du, Lara, es freut mich richtig, dass ich dich kennengelernt habe.»

    


    
      Lara fa passare qualche istante prima di rispondere. «Anche a me. Credo che il suo lavoro sia interessante.


      Lara lässt ein wenig Zeit verstreichen, bevor sie antwortet. «Mich auch. Ich glaube, dass Ihre Arbeit interessant ist.


      È sempre alla ricerca della verità. Ma secondo lei, esiste una verità?»


      Sie sind immer auf der Suche nach der Wahrheit. Aber gibt es Ihrer Meinung nach überhaupt eine Wahrheit?»

    


    
      Marelli rimane stupito a questa domanda. «Certo. Ma non è la verità della legge.


      Marelli ist über diese Frage erstaunt. «Natürlich. Aber das ist nicht die Wahrheit, die das Gesetz meint.


      Della giustizia. È un’altra, quella che ognuno di noi si porta dentro.»


      Oder die Justiz. Es ist eine andere Wahrheit, eine, die jeder von uns in sich trägt.»

    


    
      I capelli di Lara svolazzano sbarazzini in balia del vento. Marelli la guarda compiaciuto. «Secondo lei chi ha ucciso mia madre?»


      Laras Haare flattern keck im Wind. Marelli betrachtet sie mit Wohlgefallen. «Was meinen Sie: Wer hat meine Mutter getötet?»

    


    
      Marelli fissa Lara, la cui domanda ha un leggero e sconcertante tono di sfida.


      Marelli starrt Lara an. Ihre Frage hat einen befremdenden, leicht herausfordernden Unterton.


      Per ora preferisce non rispondere. «Se vuoi mi puoi dare del tu …»


      Fürs Erste zieht es Marelli vor, nicht zu antworten. «Wenn du magst, kannst du mich duzen …»

    


    
      Lara lo guarda. Diffidente. E poi, sempre concentrata sulla strada gli risponde con un’alzata di spalle.


      Lara sieht ihn kurz an. Misstrauisch. Dann antwortet sie ihm, wieder ganz auf die Straße konzentriert, mit einem Schulterzucken.

    


    
      «Forse mi sai dire con chi tua madre si era incontrata negli ultimi giorni.»


      «Vielleicht kannst du mir sagen, mit wem sich deine Mutter in den letzten Tagen getroffen hat.»

    


    
      «L’ho vista una volta con il suo ex, un certo Roberto.»


      «Ich habe sie einmal mit ihrem Exfreund gesehen, einem gewissen Roberto.»

    


    
      «Roberto Innocenti?»

    


    
      «Sì, lui. Sai chi è?»


      «Ja. Kennst du ihn?»

    


    
      «È venuto stamattina al commissariato.»


      «Er ist heute Morgen ins Kommissariat gekommen.»

    


    
      «Ah, ora capisco … mi ha telefonato poco fa. Voleva sapere come stavo.»


      «Ah, jetzt verstehe ich … er hat mich vorhin angerufen. Er wollte wissen, wie’s mir geht.»

    


    
      «Davvero? Lara, dimmi, ti va di prendere qualcosa?»


      «Wirklich? Sag, Lara, hättest du Lust, irgendwo was trinken zu gehen?»

    


    
      «Okay.»


      «Ja, gut.»

    


    
      Marelli stranamente si sente vicino a quella ragazza. Senza una ragione.


      Marelli fühlt sich diesem Mädchen auf eine seltsame Art nahe. Eine Erklärung hat er dafür nicht.


      E dopo aver chiacchierato per quasi un’ora in un bar i due si salutano con un ci vediamo domani.


      Und nachdem sie sich in einer Bar fast eine Stunde miteinander unterhalten haben, verabschieden sich die beiden mit einem bis morgen.

    


    
      *


    


    
      Marelli non riesce a prendere sonno. Si rigira continuamente nel letto.


      Marelli findet keinen Schlaf, unaufhörlich wälzt er sich in seinem Bett hin und her.


      Dalla finestra aperta provengono solo leggeri rumori provocati dai passi di qualche solitario pedone che si aggira per le strade deserte di Castello


      Durch das geöffnete Fenster kommen nur leise Geräusche. Sie stammen von den Schritten vereinzelter Fußgänger, die sich in den verlassenen Straßen von Castello herumtreiben,


      e dal fruscio del vento che si infila tra le foglie degli alberi.


      und vom Rauschen des Windes, der zwischen die Blätter der Bäume fährt.


      Una luce fioca biancastra illumina a malapena solo una parte della stanza.


      Ein schwaches weißliches Licht erhellt spärlich gerade mal einen Teil des Zimmers.


      Marelli pensa ad Anna Chisi. Poi a Lara. Perché invade sempre i suoi pensieri?


      Marelli denkt an Anna Chisi. Dann an Lara. Warum kommt sie ihm immer in den Sinn?


      Si alza dal letto e va a prendere la lettera che si era infilato nella tasca della giacca. Rilegge solo le ultime righe:


      Er steht auf und holt den Brief, den er in seine Jackentasche gesteckt hatte. Nur die letzten Zeilen liest er noch einmal:

    


    
      … e poi forse il tempo la distruggerà o forse tu la leggerai un giorno, lontano. Sei stato un idiota.


      … vielleicht vernichtet ihn die Zeit oder vielleicht liest Du ihn eines fernen Tages. Du bist ein Idiot gewesen.

    


    
      Anna

    


    
      Una cosa del genere l’aveva detta anche Innocenti. Come proseguire le indagini?


      Etwas in der Art hatte auch Innocenti gesagt. Wie sollte er die Untersuchungen fortführen?


      Forse la pista del Voilà, il locale di Ruggeri e l’ambiente della prostituzione non hanno niente a che fare con l’omicidio di Anna.


      Womöglich haben die Spur zum Voilà, dem Lokal von Ruggeri, und das Umfeld der Prostitution überhaupt nichts mit dem Mord an Anna Chisi zu tun.


      Forse qualcuno l’aveva uccisa non per gelosia, non per paura di essere ricattato – ma per disperazione.


      Vielleicht wurde sie weder aus Eifersucht noch aus Angst vor Erpressung getötet, sondern – aus Verzweiflung.


      Rilegge di nuovo la lettera. Si sofferma sulla frase


      Noch einmal liest er den Brief. Er verweilt bei dem Satz

    


    
      Comunque sia, mi hai lasciato qualcosa che sarà mio. Per sempre.


      Wie auch immer, du hast mir etwas zurückgelassen, das mir gehört. Für immer.

    


    
      In quel momento, alle due di notte, in quella cittadina medievale Marelli crede


      In diesem Moment, nachts um zwei in diesem mittelalterlichen Städtchen, glaubt Marelli,


      che la soluzione di quel caso sia in quella lettera, scritta tanti anni fa chissà per chi.


      dass die Lösung des Falles in dem Brief zu finden ist, der vor vielen Jahren wer weiß für wen geschrieben wurde.


      La ripiega con straordinaria accuratezza e la lascia scivolare nel taschino della giacca. Con un po’ di malinconia.


      Er faltet ihn mit größter Sorgfalt wieder zusammen und lässt ihn in die Tasche seines Sakkos gleiten. Mit einem Hauch von Melancholie.

    


    
      *


    


    
      La mattina dopo Marelli arriva alla stazione di polizia vestito completamente di nero con tanto di cravatta,


      Am nächsten Morgen kommt Marelli ganz in Schwarz und mit Krawatte in die Polizeistation,


      lasciando dietro sé una leggera scia di profumo con un aroma misto di sandalo e tabacco.


      eingehüllt in eine leichte Duftwolke aus Sandelholz und Tabakaroma.

    


    
      «Beh, cosa c’è da guardare in quel modo?»


      «He, was gibt’s da so zu schauen?»

    


    
      «Commissario, è che non l’abbiamo mai vista … come dire … in alta uniforme», commenta Schiaffetto.


      «Herr Kommissar, so haben wir Sie halt noch nie gesehen … sozusagen … in Galauniform», erklärt Schiaffetto.

    


    
      «Da quando ti conosco non ti ho mai visto con la cravatta, però ti dona, sai?» è il complimento un po’ ironico di Baroni.


      «Seit ich dich kenne, habe ich dich nie mit Krawatte gesehen, aber sie steht dir, weißt du das?» Baronis Kompliment klingt ein wenig ironisch.

    


    
      «Commissario, se viene così al mio paese, trova subito moglie», dice per ultimo Guerrieri.


      «Herr Kommissar, wenn Sie so in mein Dorf kommen, finden Sie sofort eine Frau», sagt schließlich Guerrieri.

    


    
      Mentre Marelli entra nel suo ufficio Baroni lo informa: «Prima ha chiamato Ferrara, il direttore dell’Albergo Antica Roma.»


      Während Marelli in sein Büro geht, informiert ihn Baroni: «Vorhin hat Ferrara angerufen, der Direktor des Hotels Antica Roma.»

    


    
      «Ah, sì, sì … e che voleva?»


      «Ah ja … und was wollte er?»

    


    
      «Sembrava un po’ nervoso… e ha qualcosa da dirci.»


      «Er wirkte ein wenig nervös… und hat uns etwas zu sagen.»

    


    
      «Ah! Io ieri ho fatto due chiacchiere con la figlia della Chisi, che mi ha chiesto di andare al funerale della madre.


      «Ah! Ich habe gestern mit der Tochter der Chisi geplaudert. Sie hat mich gebeten, zur Beerdigung ihrer Mutter zu kommen.


      E poi vado a Roma, ho un appuntamento con Vallone, sai per la lista che ci ha dato Ruggeri. Vediamo se riusciamo a interrogare qualcuno.»


      Danach fahre ich nach Rom, ich treffe mich mit Vallone – wegen der Liste, die uns Ruggeri gegeben hat, du weißt schon. Mal sehen, ob es uns gelingt, jemanden zu vernehmen.»

    


    
      «La vedo nera!» replica Baroni.


      «Da sehe ich schwarz!», antwortet Baroni.

    


    
      «Sì, anch’io, però non abbiamo niente da perdere. Vuoi andare tu a parlare con Ferrara?»


      «Ja, ich auch, aber wir haben nichts zu verlieren. Möchtest du mit Ferrara sprechen?»

    


    
      «No, no, rimango qua. La scientifica non ha trovato niente di rilevante nell’appartamento della Chisi, quindi possiamo revocare il sequestro.»


      «Nein, nein, ich bleibe hier. Die Spurensicherung hat in der Wohnung der Chisi nichts von Bedeutung gefunden, also können wir die Beschlagnahmung aufheben.»

    


    
      «Beh, allora a questo punto, vai anche tu a dare un’occhiata e caso mai domani lo revochiamo.»


      «Ach, schau doch auch du dich noch ein wenig um. Gegebenenfalls heben wir sie morgen auf.»

    


    
      «D’accordo.»


      «Einverstanden.»

    


    
      «Allora io vado. Ah, senti, magari faccio tardi. Mi fermo un po’ da mia figlia.»


      «Also, ich gehe jetzt. Ah, hör zu, es kann später werden. Ich bleibe noch ein bisschen bei meiner Tochter.»

    


    
      «Tranquillo.»


      «Schon gut.»

    


    
      Marelli entra nella chiesa di Castello. Lo accoglie una luce tremola di mille candele che bruciano sui vari altari secondari dove sono appesi grandi dipinti di Santi.


      Marelli betritt die Kirche von Castello. Ihn empfängt das flackernde Licht von unzähligen Kerzen, die an den verschiedenen Seitenaltären vor großen Gemälden von Heiligen brennen.


      Marelli preferisce avanzare sul lato sul quale è disposta una fila di confessionali.


      Marelli wählt den Weg seitlich an den Beichtstühlen vorbei nach vorn.


      Al centro davanti all’altare maggiore, una bara in legno scuro con sfumature rossastre, forse ciliegio.


      Direkt vor dem Hauptaltar steht ein dunkler Holzsarg in einer rötlichen Schattierung, vielleicht Kirsche.


      A destra e a sinistra di essa alcune corone di fiori. Ad assistere alla funzione religiosa sì e no una cinquantina di persone.


      Rechts und links davon einige Kränze. Um die fünfzig Personen wohnen dem Gottesdienst bei.


      Marelli riconosce la coppia di farmacisti e Giacomo con sua moglie. Tra le persone anche Roberto Innocenti.


      Marelli erkennt das Apothekerpaar und Giacomo mit seiner Frau. Auch Roberto Innocenti ist unter den Leuten.


      Dall’altro lato, nella penombra di una colonna Marelli si accorge della presenza di Ruggeri.


      Auf der anderen Seite, im Halbschatten einer Säule, nimmt Marelli Ruggeri wahr.

    


    
      Il parroco dà il via alla funzione: «Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo …»


      Der Priester beginnt mit dem Gottesdienst: «Im Namen des Vaters und des Sohnes und des Heiligen Geistes …»

    


    
      Marelli fissa la bara. Le persone attorno a lui svaniscono. Gli appare una giovane donna. Bella.


      Marelli starrt auf den Sarg. Die Menschen um ihn herum lösen sich auf. Er sieht eine junge Frau vor sich. Schön.


      Piena di grazia. Seduta ad un tavolino di legno. Una maglietta e una gonna a fiori.


      Anmutig. In einem leichten Pullover und einem mit Blumen bedruckten Rock sitzt sie an einem Holztischchen.


      Piedi nudi. Perfettamente incrociati. E una lacrima. Lenta. Lungo la guancia. Lei non si accorge della sua presenza. Dietro di lei.


      Mit nackten, graziös übereinandergeschlagenen Beinen. Eine Träne rollt langsam über ihre Wange. Sie bemerkt nicht, dass er hinter ihr steht.


      E lui vede ciò che lei scrive: Sei stato un idiota. Anna


      Er aber sieht, wie sie schreibt: Du bist ein Idiot gewesen. Anna

    


    
      Marelli è talmente preso da questa visione che non si accorge nemmeno delle persone che lentamente cominciano ad andare verso l’uscita.


      Marelli ist so sehr von diesem Bild gefangengenommen, dass er gar nicht die Menschen bemerkt, die nun langsam Richtung Ausgang gehen.


      Uno sconosciuto accanto a lui lo tocca leggermente sul braccio riportandolo alla realtà e facendogli capire che la funzione religiosa è terminata.


      Ein Unbekannter neben ihm berührt ihn leicht am Arm. Das bringt ihn in die Wirklichkeit zurück und macht ihm klar, dass die Trauerfeier zu Ende ist.


      Sul piazzale della chiesa, i saluti e le condoglianze. Marelli stringe la mano ad Amedeo Chisi.


      Auf dem Kirchplatz Begrüßungen und Beileidsbezeugungen. Marelli drückt Amedeo Chisi die Hand.


      Poi la sua mano si posa con dolcezza sulla spalla di Lara. Lei lo guarda intensamente.


      Dann legt er seine Hand sanft auf Laras Rücken. Sie sieht ihn eindringlich an.

    


    
      «Viene in macchina con noi, commissario?» gli chiede Amedeo Chisi.


      «Fahren Sie mit uns mit, Herr Kommissar?», fragt ihn Amedeo Chisi.

    


    
      «Sì, vengo.»


      «Ja, mach ich.»

    


    
      Marelli prende posto sul sedile posteriore, accanto a Lara. Amedeo Chisi è al volante e segue lentamente l’automobile nera con il feretro. Nessuno parla.


      Marelli nimmt neben Lara auf dem Rücksitz Platz. Amedeo Chisi sitzt am Steuer und folgt langsam dem schwarzen Auto mit dem Sarg. Niemand spricht.


      Al cimitero il piccolo gruppo si dispone in semicerchio attorno alla tomba. Il parroco invita alla preghiera.


      Auf dem Friedhof stellt sich die kleine Gruppe im Halbkreis um das Grab. Der Priester fordert sie zum Gebet auf.

    


    
      Marelli fa qualche passo indietro e avvicina Ruggeri, poco lontano. «Cosa ci fa lei qui?» chiede Marelli.


      Marelli geht ein paar Schritte zurück und nähert sich Ruggeri, der ein wenig abseits steht. «Was machen Sie denn hier?», fragt er ihn.

    


    
      «Commissario, avrò pur anch’io il diritto di salutare Anna.»


      «Herr Kommissar, auch ich werde wohl das Recht haben, mich von Anna zu verabschieden.»

    


    
      «Non so se commuovermi o dire che uno come lei mi fa schifo.»


      «Soll ich jetzt etwa gerührt sein oder sagen, dass mich jemand wie Sie anwidert?»

    


    
      Roberto Innocenti segue da lontano la scena.


      Roberto Innocenti verfolgt aus der Ferne die Szene.

    


    
      «Certo che lei si spreca con i complimenti!»


      «Sie werfen mit Komplimenten ja nur so um sich!»

    


    
      «Come ha saputo del funerale?»


      «Wie haben Sie von der Beerdigung erfahren?»

    


    
      «L’ho letto sul giornale.»


      «Ich habe es in der Zeitung gelesen.»

    


    
      «Da quando in qua le interessano le cronache di provincia? Mi vuole prendere per fesso?»


      «Seit wann interessieren Sie sich für Nachrichten aus der Provinz? Wollen Sie mich für dumm verkaufen?»

    


    
      «Commissario, non mi permetterei mai.»


      «Herr Kommissar, das würde ich mir nie erlauben.»

    


    
      Marelli si allontana scuotendo la testa. Innocenti gli si avvicina. «Ma quello io lo conosco … l’ho già visto da qualche parte.»


      Marelli geht kopfschüttelnd weg. Innocenti tritt auf ihn zu. «Den kenne ich doch! Ich habe ihn schon mal gesehen!»

    


    
      «Stefano Ruggeri. Quello che lei qualche anno fa avrebbe volentieri preso a pugni. A Milano. Si è fatto sfuggire l’occasione.»


      «Stefano Ruggeri. Der, den Sie vor ein paar Jahren gern verdroschen hätten. In Mailand. Diese Gelegenheit haben Sie sich entgehen lassen.»

    


    
      «Ah sì, il primario, l’amichetto di Anna», risponde Innocenti.


      «Stimmt! Der Oberarzt, Annas Freund», antwortet Innocenti.

    


    
      «Esatto. Il primario», controbbatte Marelli accennando un sorriso.


      «Genau. Der Oberarzt», erwidert Marelli mit dem Anflug eines Lächelns.

    


    
      «Ma lei, commissario, come fa a conoscerlo?»


      «Aber woher kennen denn Sie ihn, Herr Kommissar?»

    


    
      «Caro Innocenti, è il mio lavoro. Indagare. Capire. Sbattere in galera quelli che ammazzano la gente.


      «Lieber Innocenti, das ist mein Beruf. Ermitteln. Verstehen. Und die hinter Gitter bringen, die jemanden töten.


      Ho da fare, mi scusi. Si tenga a disposizione.»


      Entschuldigen Sie, ich habe zu tun. Halten Sie sich zu unserer Verfügung.»

    


    
      Marelli si allontana velocemente senza dare a Innocenti il tempo di rispondere.


      Marelli entfernt sich schnell, ohne Innocenti Zeit für eine Antwort zu geben.


      Si congeda dai familiari di Anna Chisi e saluta Lara con un gesto affettuoso che a Amedeo Chisi non piace.


      Er verabschiedet sich von Anna Chisis Familienangehörigen und grüßt Lara mit einer herzlichen Geste, die Amedeo Chisi nicht gefällt.

    


    
      *


    


    
      Roma km 51. Dopo aver visto il cartello verde l’uomo al volante della mercedes scura guarda l’orologio sul cruscotto.


      Rom, Kilometer 51. Nachdem er das grüne Straßenschild gesehen hat, schaut der Mann am Steuer des dunklen Mercedes auf die Uhr am Armaturenbrett.


      Alcuni secondi più tardi un uomo al volante di una volvo rossa ripete esattamente gli stessi gesti.


      Genau das Gleiche macht ein paar Sekunden später ein Mann am Steuer eines roten Volvo.

    


    
      *


    


    
      Marelli è nell’ufficio di Vallone e gli fa vedere la lista delle persone che ultimamente sono state clienti del Voilà.


      Marelli ist in Vallones Büro und zeigt ihm die Liste der Personen, die zuletzt Kunden im Voilà waren.


      Vallone guarda Marelli con aria interrogativa e poi gli chiede:


      Vallone sieht Marelli fragend an und sagt dann:

    


    
      «E io cosa dovrei fare, secondo te?»


      «Und was sollte ich deiner Meinung nach tun?»

    


    
      «Come, cosa dovresti fare. Darmi una mano in modo che io possa interrogare uno di questi signori per bene.»


      «Wie: Was solltest du tun? Sei mir behilflich, dass ich einen dieser ehrbaren Herren befragen kann.»

    


    
      «Marelli, fai sul serio? Da quanto tempo fai il poliziotto … Questa gente non la muovi neanche con una bomba. Sono segretari di partiti. Politici.


      «Marelli, ist das dein Ernst? Wie lange bist du nun schon Polizist? Bei diesen Leuten kannst du nicht einmal mit einer Bombe etwas bewegen. Es sind Parteisekretäre. Politiker.


      E quelli che non hanno a che fare con la politica, hanno degli avvocati di prim’ordine o sono amici dei politici …»


      Und die, die nichts mit Politik zu tun haben, verfügen über erstklassige Rechtsanwälte oder sind Freunde der Politiker …»

    


    
      «Ma qui c’è di mezzo un omicidio.


      «Aber es handelt sich hier schließlich um einen Mord.


      Forse uno di questi era innamorato pazzo di Anna Chisi e lei lo ricattava … sai come vanno a finire certe cose.»


      Vielleicht war einer von denen unsterblich in Anna Chisi verliebt und sie hat ihn erpresst … du weißt, wie bestimmte Dinge enden.»

    


    
      «Senti, Marelli, sai cosa succede se io vado a scomodare uno di questi signori? Il putiferio.


      «Hör zu, Marelli, weißt du, was passiert, wenn ich einem dieser Herren mit unangenehmen Fragen komme? Das gibt einen Heidenkrach.


      Non posso di certo scatenare l’inferno solo perché un segretario di partito con moglie e figli va ogni tanto a divertirsi con una puttana di lusso.»


      Ich kann doch nicht ein Höllenspektakel vom Zaun brechen, nur weil ein Parteisekretär, der Frau und Kinder hat, sich hin und wieder bei einer Luxusprostituierten vergnügt.»

    


    
      «Guarda, Antonio, leggi questo nome. Questo è stato l’ultimo cliente della Chisi il 19 aprile. Lo so per certo.»


      «Schau, Antonio, lies mal diesen Namen. Das war Anna Chisis letzter Kunde am 19. April. Ich weiß das ganz sicher.»

    


    
      «Tu non hai nessuna prova contro questa persona. Scordatelo. Mi dispiace.»


      «Du hast gegen diese Person nicht das Geringste in der Hand. Schlag dir das aus dem Kopf! Es tut mir leid.»

    


    
      Dopo una ventina di minuti Marelli è di fronte all’albergo Antica Roma.


      Ungefähr zwanzig Minuten später steht Marelli vor dem Hotel Antica Roma.


      Prima di entrare si volta e il suo sguardo va a cadere su una porticina nera dall’altra parte della strada.


      Bevor er hineingeht, dreht er sich um. Sein Blick fällt auf eine schwarze Tür auf der anderen Straßenseite.


      A destra della porticina un’insegna luminosa spenta: Voilà.


      Rechts von der Tür eine ausgeschaltete Leuchtreklame: Voilà.

    


    
      Marelli oltrepassa la porta girevole con grosse maniglie dorate e con vetri che non sembrano vetri.


      Marelli schiebt sich durch die Drehtür mit den wuchtigen vergoldeten Griffen und den blitzblank geputzten Scheiben.


      Nella grande e lussuosa hall è accolto da un discreto e piacevole mormorio di persone


      In der großen und luxuriösen Eingangshalle empfängt ihn ein dezentes, angenehmes Murmeln von Personen,


      sedute nelle comode poltrone di pelle sistemate in gruppi di quattro attorno a dei piccoli tavolini di legno.


      die in bequemen, in Vierergruppen um kleine Holztischchen angeordneten Ledersesseln sitzen.


      Camerieri in livrea camminano in fretta e soddisfano sorridenti i desideri degli illustri ospiti.


      Kellner in Livree laufen geschäftig hin und her und erfüllen lächelnd die Wünsche der feinen Gäste.


      Una piccola scalinata sulla sinistra della hall porta a uno dei tre bar dell’albergo.


      Eine kleine Treppe zur Linken der Eingangshalle führt zu einer der drei Bars des Hotels.


      Marelli si sistema su uno sgabello al bancone di pietra nera a puntini bianchi e il barman lo saluta in modo quasi confidenziale: «Buongiorno, commissario.»


      Marelli macht es sich auf einem Hocker an der schwarz-weiß gesprenkelten Steintheke bequem und der Barmann grüßt ihn auf geradezu vertrauliche Art: «Tag, Kommissar.»

    


    
      *


    


    
      Di fronte all’albergo Antica Roma una mercedes scura e una volvo rossa parcheggiano nel viale alberato.


      In der Allee vor dem Hotel Antica Roma parken ein dunkler Mercedes und ein roter Volvo.


      Ruggeri scende dalla mercedes. Attraversa il largo marciapiede.


      Ruggeri steigt aus dem Mercedes. Er überquert den breiten Gehweg.


      Sta per infilare la chiave nella serratura del portoncino nero del Voilà. In quel momento qualcuno lo tocca su una spalla.


      Gerade ist er dabei, den Schlüssel in das Schloss der schwarzen Tür des Voilà zu stecken, da berührt ihn jemand an der Schulter.


      Ruggeri si gira e viene investito in pieno viso da un potente pugno. Cade a terra mezzo stordito.


      Ruggeri dreht sich um. Ein gewaltiger Faustschlag trifft ihn direkt ins Gesicht. Halb benommen fällt er zu Boden.


      Innocenti si allontana in fretta e riparte a tutta velocità.


      Innocenti macht sich eilig davon und braust dann mit hoher Geschwindigkeit los.

    


    
      *


    


    
      Marelli guarda il barman con un leggero sospetto e poi gli rivolge una domanda: «Ma lei … Non era …?»


      Marelli betrachtet den Barmann leicht irritiert und fragt ihn: «Aber … waren Sie nicht …?»

    


    
      «Sì, ci siamo visti al Voilà … Sa, ogni tanto lavoro anche qui, giusto per arrotondare.»


      «Ja, wir haben uns im Voilà gesehen … Wissen Sie, ich arbeite manchmal auch hier, um mein Gehalt etwas aufzubessern.»

    


    
      Lo sguardo del barman è preciso uguale a quello di qualche giorno fa. Uno sguardo così ha un significato. «Cosa gradisce, commissario?»


      Der Barmann sieht ihn auf genau die gleiche Weise an wie vor einigen Tagen. So ein Blick bedeutet etwas. «Was hätten Sie gern, Kommissar?»

    


    
      A Marelli non piace il modo in cui quel tipo dice «commissario».


      Die Art, wie dieser Typ «Kommissar» sagt, gefällt Marelli nicht.

    


    
      «Un caffè macchiato, grazie!» Il barman si gira verso la macchina del caffè.


      «Einen Macchiato. Danke.» Der Barmann dreht sich zur Kaffeemaschine.

    


    
      «Veramente sono qui per parlare con il direttore: il signor Ferrara», aggiunge Marelli mentre il barman gli porge il caffè.


      «Eigentlich bin ich hier, um mit dem Direktor zu sprechen, mit Herrn Ferrara», ergänzt Marelli, während der Barmann ihm den Kaffee hinstellt.

    


    
      «Ecco, commissario. Sì, ora glielo chiamo.»


      «Bitte schön, Kommissar. Ich rufe ihn gleich.»

    


    
      Marelli fa scivolare un mezzo cucchiaino di zucchero nella tazzina di caffè e ne beve un sorso.


      Marelli lässt einen halben Kaffeelöffel mit Zucker in die Tasse gleiten und trinkt einen Schluck.


      Gustandolo. Al suo fianco si presenta Ferrara.


      Er genießt ihn. Neben ihm taucht Ferrara auf.

    


    
      «Buongiorno, Commissario.»


      «Guten Tag, Herr Kommissar.»

    


    
      «Signor Ferrara, lo sa che il suo caffè è veramente buono!»


      «Ihr Kaffee ist wirklich gut, Herr Ferrara, aber das wissen Sie ja.»

    


    
      «Grazie. Modestamente abbiamo uno dei migliori caffè della città», replica Ferrara con un bel sorriso da un orecchio all’altro.


      «Danke. In aller Bescheidenheit: Wir haben einen der besten Kaffees der Stadt», antwortet Ferrara mit einem Lächeln, das von einem Ohr zum anderen reicht.

    


    
      «Ah se è per questo lo fanno bene anche in alcune carceri … mi creda.»


      «Ach, wenn es darum geht: Auch in einigen Gefängnissen gibt es wirklich guten … glauben Sie mir.»

    


    
      Il sorriso di Ferrara svanisce. Nel nulla.


      Ferraras Lächeln verfliegt. Es löst sich auf in nichts.

    


    
      *


    


    
      Baroni sta per uscire dalla stazione di polizia di Castello e aprendo la porta si trova davanti un signore molto elegante che gli chiede:


      Gerade will Baroni die Polizeistation von Castello verlassen, da steht, als er die Tür öffnet, ein sehr eleganter Herr vor ihm und fragt:

    


    
      «Scusi, avrei da fare una deposizione. Con chi posso parlare?»


      «Entschuldigen Sie, ich hätte eine Aussage zu machen. Mit wem kann ich sprechen?»

    


    
      «Sono l’ispettore Baroni. Venga con me.» Baroni fa accomodare il signore nel suo ufficio.


      «Ich bin Inspektor Baroni. Kommen Sie mit mir.» Baroni bittet den Herrn in sein Büro.


      Il signore estrae un bigliettino da visita e lo porge a Baroni.


      Der zieht eine Visitenkarte heraus und reicht sie Baroni.

    


    
      «Sono Guglielmo Rinaldi, il direttore del Credito Rurale di Castello.


      «Mein Name ist Guglielmo Rinaldi, ich bin Direktor der Raiffeisen- und Kreditbank von Castello.


      Ho letto sul giornale la cronaca riguardante l’omicidio di Anna Chisi …»


      Ich habe in der Zeitung den Bericht über den Mord an Anna Chisi gelesen …»

    


    
      «Ah … Anna Chisi. La conosceva?» chiede Baroni interessato.


      «Ah … Anna Chisi. Kannten Sie sie?», fragt Baroni, hellhörig geworden.

    


    
      «Beh, dire che la conoscevo è un po’ troppo. Non so se a voi può interessare. Comunque ho pensato di dirvelo …»


      «Nun, zu sagen, dass ich sie kannte, wäre ein wenig zu viel. Ich weiß nicht, ob es für Sie überhaupt von Interesse ist, aber ich habe mir gedacht, ich sage es Ihnen …»

    


    
      «Mi scusi, signor Rinaldi, se la interrompo. A noi interessa tutto ciò che ha a che fare con questa persona.


      «Entschuldigen Sie, wenn ich Sie unterbreche, Herr Rinaldi. Uns interessiert alles, was mit dieser Person zu tun hat.


      Ogni particolare che a lei può sembrare inutile o stupido a noi può essere di grande aiuto.»


      Jede Einzelheit, die Ihnen vielleicht unwichtig oder dumm erscheint, kann uns eine große Hilfe sein.»

    


    
      «Va bene. Allora, Anna Chisi aveva due conti correnti presso la mia banca.


      «Gut. Also … Anna Chisi hatte zwei Konten bei meiner Bank.


      Uno sul quale percepiva lo stipendio da medico e che usava anche per i pagamenti di normale amministrazione:


      Eines, über das ihr Arztgehalt lief und das sie auch für die üblichen anfallenden Zahlungen benutzte:


      assicurazioni, luce, telefono e via dicendo.


      Versicherungen, Strom, Telefon und so weiter.


      E poi aveva un conto corrente che in questo momento ha un attivo di ottantamila euro.


      Und dann hatte sie noch ein Konto, das aktuell einen Kontostand von zirka achtzigtausend Euro aufweist.


      Tutto questo denaro è stato versato in contanti dalla nostra cliente. Nessun altro movimento. Ecco. Tutto qui.»


      All dies Geld wurde von unserer Kundin bar einbezahlt. Andere Bewegungen gab es nicht. So, das ist schon alles.»

    


    
      «Ah, capisco. Quindi la Chisi veniva in banca e versava in contanti delle cifre … lo faceva regolarmente?»


      «Ah, ich verstehe. Frau Chisi kam also in die Bank und zahlte bestimmte Beträge in bar ein. Tat sie das regelmäßig?»

    


    
      «Sì, più o meno, una volta alla settimana, ogni dieci giorni.»


      «Ja, mehr oder weniger. Einmal pro Woche, alle zehn Tage.»

    


    
      «E che somme erano?»


      «Und was für Summen waren das?»

    


    
      «Diciamo che andavano dai quattrocento ai mille seicento euro, a volte anche duemila.»


      «Sagen wir: zwischen vierhundert und eintausendsechshundert, manchmal auch zweitausend Euro.»

    


    
      «Però … e queste cifre lei non le prelevava da un altro conto corrente?»


      «Sieh mal an! Und diese Summen hob sie nicht von einem anderen Konto ab?»

    


    
      «No. Assolutamente. Sempre e solo in contanti.»


      «Definitiv nicht. Immer und ausschließlich in bar.»

    


    
      «Si ricorda per caso quando ha aperto questo conto?»


      «Wissen Sie per Zufall, wann sie dieses Konto eröffnet hat?»

    


    
      «Circa un anno fa. Poco dopo aver aperto il primo conto.»


      «Ungefähr vor einem Jahr. Kurz nachdem sie das erste Konto eingerichtet hatte.»

    


    
      «E lei ha mai parlato con Anna Chisi?»


      «Haben Sie je mit Anna Chisi gesprochen?»

    


    
      «No, commissario. Solo buongiorno e buonasera. Era una donna molto riservata.


      «Nein, Herr Kommissar. Nur ‹Guten Tag› und ‹Guten Abend›. Sie war sehr zurückhaltend.


      Sempre gentilissima. Educata. Piaceva a molti degli impiegati.


      Immer äußerst freundlich. Höflich. Sie gefiel vielen unserer Angestellten.


      Una volta ho fatto pure una romanzina a un impiegato perché mi sono accorto che le stava facendo delle avances.»


      Einmal habe ich sogar einen von ihnen zurechtgewiesen, weil ich bemerkt hatte, dass er dabei war, ihr Avancen zu machen.»

    


    
      «Ho capito.»


      «Verstehe.»

    


    
      «Commissario, spero che questa informazione vi possa essere utile per le indagini.»


      «Herr Kommissar, ich hoffe, dass Ihnen diese Information bei Ihrer Ermittlung weiterhilft.»

    


    
      «Ha fatto molto bene a venire da noi. La ringrazio. Per favore, firmi qui, il verbale.»


      «Sie haben sehr gut daran getan, zu uns zu kommen. Ich danke Ihnen. Bitte unterschreiben Sie hier das Protokoll.»

    


    
      *


    


    
      «Gradisce qualche altra cosa, Commissiario?» chiede il barman con professionale gentilezza.


      «Möchten Sie noch etwas, Kommissar?», fragt der Barkeeper mit professioneller Freundlichkeit.

    


    
      «No, grazie. Va bene così.»


      «Nein danke, es ist gut so.»

    


    
      «Commissario …», interviene Ferrara, subito interrotto dallo squillo del celullare di Marelli.


      «Kommissar …», hebt Ferrara an, wird aber durch das Läuten von Marellis Handy unterbrochen.

    


    
      «Mi scusi, direttore», ribatte Marelli.


      «Entschuldigen Sie, Herr Direktor.»

    


    
      Una voce infuriata si scatena nell’orecchio di Marelli. È Ruggeri che vuole denunciare l’accaduto.


      Eine wütende Stimme ergießt sich in Marellis Ohr. Es ist Ruggeri, der den Vorfall anzeigen will.


      Marelli lo invita alla calma e gli propone di attraversare la strada e di raggiungerlo al bar dell’albergo.


      Marelli fordert ihn auf, Ruhe zu bewahren, und schlägt ihm vor, einfach die Straße zu überqueren und ihn an der Bar des Hotels aufzusuchen.


      Poi Marelli si rivolge di nuovo a Ferrara:


      Dann wendet sich Marelli erneut an Ferrara:

    


    
      «Scommetto che voleva dirmi che si è ricordato di aver visto quella donna, Anna Chisi, in questo albergo. Giusto?»


      «Ich wette, Sie wollten mir sagen, dass Sie sich nun doch daran erinnern, diese Frau, Anna Chisi, in Ihrem Hotel gesehen zu haben. Stimmt’s?»

    


    
      Il barman ascolta interessato mantenendo il suo enigmatico sorriso.


      Der Barmann hört interessiert zu, wobei er sein rätselhaftes Lächeln beibehält.

    


    
      «Sì … è vero.»


      «Ja … das stimmt.»

    


    
      «Bene, e ora scommetto anche che mi sa dire quando l’ha vista per l’ultima volta e con chi …»


      «Gut, dann wette ich außerdem, dass Sie mir sagen können, wann Sie sie das letzte Mal gesehen haben und mit wem …»

    


    
      «Una decina di giorni fa …», dice Ferrara facendo un cenno al barman,


      «Vor etwa zehn Tagen …», sagt Ferrara, während er dem Barmann ein Zeichen gibt.


      il quale sparisce inghiottito da una porticina nera tra le due vetrine a specchio del bar sulle quali sono sistemate in perfetto ordine bottiglie con liquidi dai colori sgargianti.


      Dieser verschwindet, gleichsam verschluckt von der schwarzen Tür zwischen den beiden verspiegelten Vitrinen, auf denen Flaschen mit Likören in grellen Farben ordentlich nebeneinanderstehen.

    


    
      «E con chi era?» insiste Marelli.


      «Und mit wem?», insistiert Marelli.

    


    
      «Commissario … proprio non mi ricordo», dice Ferrara.


      «Herr Kommissar, daran erinnere ich mich nun wirklich nicht», sagt Ferrara.

    


    
      Dietro al bancone appare una donna avvenente, alta, con una attillata camicetta bianca ornata da un papillon.


      Hinter der Theke erscheint eine attraktive, hochgewachsene Frau in einer eng anliegenden weißen Bluse, die von einer Fliege geschmückt wird.


      Il bianco della camicetta è in netto contrasto con il nero dei capelli tagliati a caschetto.


      Das Weiß des Stoffes kontrastiert mit dem schwarzen, zu einem Pagenkopf geschnittenen Haar.


      Occhi scuri, naso alla francese, labbra carnose – Marelli si distrae per un momento.


      Dunkle Augen, Stupsnase, volle Lippen – für einen Moment ist Marelli abgelenkt.

    


    
      Ferrara cerca di allegerire il discorso con una battuta: «Vede, commissario, da noi non solo il caffè è buono.»


      Ferrara versucht, das Gespräch mit einer witzigen Bemerkung aufzulockern: «Sie sehen, Herr Kommissar, bei uns ist nicht nur der Kaffee gut.»

    


    
      La bar-woman indirizza al commissario un sorrisino più che malizioso. Marelli non perde il filo del discorso.


      Die Bardame wirft dem Kommissar ein äußerst schelmisches Lächeln zu. Marelli nimmt den Gesprächsfaden wieder auf.

    


    
      «Immagino che certi ospiti non vengano registrati …»


      «Ich nehme an, dass bestimmte Gäste nicht registriert werden …»

    


    
      «Vede, commissario …» Ferrara si interrompe quando vede entrare Ruggeri con un labbro sanguinante.


      «Sehen Sie, Herr Kommissar …» Ferrara unterbricht sich, als er Ruggeri mit blutender Lippe eintreten sieht.


      «Ma che ti è successo?» gli chiede.


      «Aber was ist denn mit dir passiert?», fragt er ihn.

    


    
      «Un disgraziato mi ha preso a pugni. Ci manca poco che mi spacca i denti. Per strada.


      «Ein Schuft hat mir einen Faustschlag versetzt. Es fehlt nicht viel und er schlägt mir auch noch die Zähne ein. Auf der Straße.


      Così. Senza dire niente … e poi è scappato. Ha capito, commissario?»


      Einfach so. Ohne etwas zu sagen … und ist dann abgehauen. Haben Sie verstanden, Herr Kommissar?»

    


    
      «Mi dispiace. Vuole sporgere denuncia? Ha dei sospetti? Che tipo era?»


      «Das tut mir leid. Wollen Sie Anzeige erstatten? Haben Sie irgendeinen Verdacht? Was für ein Typ war er?»


      Marelli estrae un blocchetto dalla tasca ed è pronto per prendere degli appunti.


      Marelli zieht einen Block aus der Tasche, bereit, sich Notizen zu machen.

    


    
      «Uno sulla quarantina. Alto, forse uno e ottanta o uno e novanta, capelli chiari, un po’ biondi, lunghi.


      «Einer um die vierzig. Groß, vielleicht einen Meter achtzig oder neunzig, helle, fast blonde lange Haare.


      Pantaloni neri, camicia bianca, giacca di pelle.»


      Schwarze Hose, weißes Hemd, Lederjacke.»

    


    
      «Bene. Vediamo cosa si può fare. Non sarà facile con tutti i balordi che ci sono in giro …», risponde Marelli fissando Ferrara e Ruggeri negli occhi.


      «Gut. Mal sehen, was man da machen kann. Es wird nicht leicht sein bei all den Gaunern hier in der Gegend», sagt Marelli und heftet seine Augen auf Ferrara und Ruggeri.


      Poi si rivolge alla bar-woman: «Quanto le devo per il caffè?»


      Dann wendet er sich an die Bardame: «Was kriegen Sie für den Kaffee?»

    


    
      «È sempre un piacere, commissario», risponde la bar-woman con un sorriso provocante e un accento che sa di Russia.


      «Es ist uns immer ein Vergnügen, Herr Kommissar», antwortet sie mit einem aufreizenden Lächeln und einem Akzent, der russisch klingt.

    


    
      «Grazie. Signor Ferrara, si ricordi che lei mi deve una risposta»,


      «Danke. Herr Ferrara, Sie erinnern sich, dass Sie mir noch eine Antwort schulden»,


      sono le ultime parole di Marelli prima di attraversare la hall dell’albergo per guadagnare l’uscita.


      sind Marellis letzte Worte, bevor er die Eingangshalle des Hotels durchquert, um zum Ausgang zu gelangen.

    


    
      *


    


    
      Marelli guida rilassato per le strade di Roma.


      Marelli fährt entspannt durch die Straßen Roms.


      Mentre è fermo ad un semaforo proprio davanti al Colosseo digita un numero sul telefono collegato al vivavoce. Un uomo risponde.


      Während er an einer Ampel direkt vor dem Kolosseum steht, wählt er eine Nummer auf seinem Handy, das an die Freisprechanlage angeschlossen ist. Ein Mann antwortet.

    


    
      «Pronto?»


      «Hallo?»

    


    
      «Sono Marelli …»


      «Hier ist Marelli …»

    


    
      «Buongiorno, commissario …»


      «Guten Tag, Herr Kommissar …»

    


    
      «Senta, Innocenti, facciamola breve. Se lei va ancora in giro a prendere la gente a pugni, la sbatto dentro. Intesi?»


      «Hören Sie, Innocenti, machen wir es kurz. Wenn Sie noch mal Leute zusammenschlagen, stecke ich Sie ins Gefängnis. Verstanden?»

    


    
      «Commissario … ma lei come fa a …?»


      «Herr Kommissar … aber wie können Sie …?»

    


    
      «Come faccio a saperlo? Ma mi prende per un cretino qualunque?»


      «Wie ich das wissen kann? Halten Sie mich für einen Idioten?»

    


    
      «No, no. Mi creda… erano anni che volevo farlo…


      «Nein, nein. Glauben Sie mir … schon vor Jahren wollte ich das tun …


      E poi lei al cimitero mi ha detto che avevo perso l’occasione … e allora … E poi, mi scusi, ma quello non è mica un medico.»


      Und dann haben Sie zu mir auf dem Friedhof auch noch gesagt, ich hätte mir die Gelegenheit entgehen lassen, also… außerdem: Das ist doch nie und nimmer ein Arzt.»

    


    
      «E bravo, Innocenti … l’ha capita finalmente.»


      «Ich gratuliere, Innocenti … endlich haben Sie es kapiert.»


      Marelli non può fare a meno di sorridere, ma poi riprende con un tono deciso: «Devo ammettere che ammiro i rei confessi.


      Marelli kann ein Lächeln nicht unterdrücken, dann fährt er in entschiedenem Ton fort: «Ich muss zugeben, dass ich geständige Täter schätze.


      Confessassero tutti così in fretta, avrei più tempo per pensare ai fatti miei. Sia chiaro, che non si ripeta più.»


      Wenn alle so schnell gestehen würden, hätte ich mehr Zeit, an meine eigenen Dinge zu denken. Aber dass das klar ist: Das kommt nicht noch einmal vor.»

    


    
      «Parola.»


      «Sie haben mein Wort.»

    


    
      Poco dopo Marelli parcheggia la macchina sotto il portone di casa sua. Ha le chiavi, ma preferisce suonare.


      Kurz darauf stellt Marelli das Auto vor seinem Haus ab. Er hat zwar einen Schlüssel, zieht es aber vor zu klingeln.


      Valeria apre. Sapeva che sarebbe venuto, ma pare ugualmente sorpresa.


      Valeria öffnet. Sie wusste, dass er kommen würde, wirkt aber dennoch überrascht.


      La piccola Letizia spunta da una stanza e prende la rincorsa per saltare al collo del padre che la afferra con un abbraccio tenero e sicuro.


      Die kleine Letizia taucht aus einem Zimmer auf und nimmt Anlauf, um ihrem Vater an den Hals zu springen. Marelli fängt sie mit sicherem Griff auf und umarmt sie zärtlich.


      Lei comincia a mordergli l’orecchio e lui scoppia a ridere. Valeria, in piedi, a braccia conserte, osserva divertita la scena.


      Sie beginnt ihm ins Ohr zu beißen und er bricht in Lachen aus. Valeria steht mit verschränkten Armen da und beobachtet amüsiert die Szene.

    


    
      È tardi quando Marelli rientra a Castello. È di buon umore e quando è di buon umore non è stanco.


      Es ist spät, als Marelli nach Castello zurückkehrt. Er ist guter Laune, und wenn er guter Laune ist, ist er nicht müde.


      Parcheggia l’auto e a piedi si dirige verso il fiume. Guarda in alto. Luna piena.


      Er parkt das Auto und geht zu Fuß in Richtung Fluss. Blickt nach oben. Vollmond.


      Castello dorme. Silenzio. Marelli si appoggia al grande muro di pietra lungo il fiume.


      Castello schläft. Es ist ganz still. Marelli lehnt sich an die große Steinmauer, die am Fluss entlangführt.


      Guarda l’acqua nera scorrere lentamente. Pensa a sua figlia. Sa di essere ancora innamorato di sua moglie.


      Er blickt auf das dunkle, träge dahinfließende Wasser. Denkt an seine Tochter. Weiß, dass er immer noch in seine Frau verliebt ist.


      E gli viene in mente una canzone di molti anni fa: Vecchio frac:


      Und ihm kommt ein Lied aus vergangenen Tagen in den Sinn: Vecchio frac:


      la storia misteriosa di una persona che viene trovata morta in un fiume.


      die mysteriöse Geschichte einer Person, die tot in einem Fluss gefunden wird.


      Poi si volta a guardare le vie di Castello, deserte e silenziose e lentamente, come il fiume, si avvia verso il suo appartamento.


      Dann dreht er sich um und betrachtet die verlassenen, stillen Straßen Castellos, und langsam, wie der Fluss, macht er sich auf den Weg zu seinem Appartement.


      La quiete della notte è infranta da un discreto trillo proveniente dalla sua giacca.


      Die Ruhe der Nacht wird von einem dezenten Klingelton durchbrochen, der aus seiner Jacke dringt.


      Marelli legge sul display: buona notte, Vale.


      Marelli liest auf dem Display: Gute Nacht. Vale.

    


    
      *


    


    
      Il giorno dopo al commissariato Baroni informa Marelli della visita di Rinaldi.


      Am nächsten Tag informiert im Kommissariat Baroni Marelli über den Besuch von Herrn Rinaldi.


      Entrambi i poliziotti non hanno dubbi sulla provenienza di quella somma. A Marelli piacerebbe tanto vedere Ferrara e Ruggeri in galera.


      Beide Polizisten haben keinen Zweifel an der Herkunft dieser Summe. Marelli würde Ferrara und Ruggeri zu gerne im Gefängnis sehen.


      Aveva avuto l’idea di parlare con un suo amico, un ufficiale della finanza


      Er hatte sogar schon die Idee gehabt, mit einem seiner Freunde zu sprechen, einem Finanzbeamten,


      e di far sottoporre i libri contabili dell’albergo a una verifica in grande stile.


      und ihm die Kassenbücher des Hotels zu einer Überprüfung in großem Stil vorlegen zu lassen.


      È sicuro che salterebbero fuori elementi sufficienti per far arrestare Ferrara. A Ruggeri ci avrebbe pensato più avanti.


      Er ist sich sicher, dass genügend Fakten ans Tageslicht kommen würden, um Ferrara hinter Schloss und Riegel zu bringen. Über Ruggeri würde er sich später Gedanken machen.

    


    
      In quel momento Lara Chisi entra nel commissariato. Marelli appena la vede, accorre verso di lei.


      In diesem Moment betritt Lara Chisi das Kommissariat. Kaum hat Marelli sie gesehen, eilt er zu ihr.

    


    
      «Lara …»

    


    
      «Salve», risponde lei con aria sbarazzina.


      «Hallo», antwortet sie mit spitzbübischer Miene.

    


    
      «Cosa ci fai qui?» le chiede Marelli.


      «Was machst du hier?», fragt Marelli.

    


    
      «Sono venuta a fare un giro.»


      «Ich wollte nur so vorbeischauen.»

    


    
      «Bene. Allora andiamo a prenderci qualcosa.» Marelli e Lara escono dalla stazione di polizia e si dirigono verso un bar sul Vetro.


      «Gut. Dann lass uns etwas trinken gehen.» Marelli und Lara verlassen die Polizeistation und steuern eine Bar am Vetro an.

    


    
      «Dimmi, Lara, cosa hai intenzione di fare ora che hai finito la scuola?»


      «Sag mal, Lara, was möchtest du machen, wenn du jetzt mit der Schule fertig bist?»

    


    
      «Mi voglio iscrivere a Medicina, come mia madre», risponde Lara con estrema chiarezza. «Posso farti anch’io una domanda?»


      «Ich werde mich für Medizin einschreiben, wie meine Mutter», antwortet Lara mit äußerster Klarheit. «Darf ich dich auch etwas fragen?»

    


    
      «Certo.»


      «Klar.»

    


    
      «Hai scoperto qualcosa? Sai chi è stato?»


      «Hast du etwas herausgefunden? Weißt du, wer es war?»

    


    
      Marelli si sente correre un brivido per la schiena. «Non lo so.


      Marelli spürt einen Schauer über den Rücken jagen. «Ich weiß es nicht.


      Non lo so proprio. Ma ti prometto che lo prenderò. Hai la mia parola.»


      Ich weiß es wirklich nicht. Aber ich verspreche dir, dass ich ihn kriegen werde. Du hast mein Wort.»

    


    
      «Pensi che sia stato Roberto? Sai, il suo ex.»


      «Glaubst du, dass es Roberto war? Ihr Ex, weißt du.»

    


    
      «Lara, vedi, lo farei volentieri, ma non posso parlare di sospetti che avrei nei confronti di qualcuno. A me servono prove concrete.»


      «Schau Lara, ich würde es gerne tun, aber ich kann nicht über einen Verdacht sprechen, den ich gegenüber jemandem hege. Ich brauche konkrete Beweise.»

    


    
      Lara è una ragazza molto diretta con pochi peli sulla lingua,


      Lara ist sehr direkt und nimmt kein Blatt vor den Mund.


      Marelli decide di esserlo altrettanto. «E dimmi un po’, Lara. Tu hai dei sospetti?»


      Marelli beschließt, sich genauso zu verhalten. «Aber sag du, Lara: Hast du einen Verdacht?»

    


    
      «No. Non saprei …», risponde Lara alzando le spalle. E poi improvvisamente: «Tu quanti anni hai?»


      «Nein, ich wüsste nicht …», antwortet Lara und hebt die Schultern. Dann sagt sie plötzlich: «Wie alt bist du?»

    


    
      «Io? Quarantatre … perché me lo chiedi?»


      «Ich? Dreiundvierzig … warum fragst du?»

    


    
      «Così.»


      «Nur so.»

    


    
      «Cosa prendi?» chiede Marelli che vede arrivare un cameriere.


      «Was nimmst du?», fragt Marelli, der einen Kellner kommen sieht.

    


    
      «Una coca.»


      «Eine Cola.»

    


    
      «E tu? Diciotto?


      «Und wie alt bist du? Achtzehn?»

    


    
      «L’8 maggio ne compio diciannove.»


      «Am 8. Mai werde ich neunzehn.»

    


    
      «Ah sì, me l’ha detto tuo padre. Beh, ho ancora un po’ di tempo per pensare a un regalo.»


      «Ach ja, das hat mir dein Vater gesagt. Na, dann habe ich ja noch ein wenig Zeit, um über ein Geschenk nachzudenken.»

    


    
      «Non ti preoccupare. Quest’anno non voglio regali e voglio stare sola.» Lara è di nuovo cupa e seria.


      «Mach dir keine Gedanken. Dieses Jahr will ich keine Geschenke. Ich will allein sein.» Lara ist wieder düster und ernst.

    


    
      «Beh, ti capisco.»


      «Mmh, das kann ich verstehen.»

    


    
      Lara lo stupisce. Dolce, ma non più bambina. Indipendente, però con tanto bisogno di affetto. Un po’ misteriosa.


      Lara überrascht ihn. Sie ist niedlich, aber kein Kind mehr. Unabhängig und trotzdem so liebebedürftig. Ein bisschen rätselhaft.


      Ma perché lui era seduto con lei in quel bar? Per motivi professionali?


      Aber warum saß er überhaupt mit ihr in dieser Bar? Aus beruflichen Gründen?

    


    
      «Che tipo di rapporto c’era fra tuo padre e tua madre?» le chiede Marelli.


      «Wie war das Verhältnis zwischen deinem Vater und deiner Mutter?», fragt Marelli sie.

    


    
      «Penso che lui volesse tornare con lei. Per mio padre, mia madre non era abbastanza autoritaria e mi lasciava troppa libertà.


      «Ich glaube, dass er immer zu ihr zurückkehren wollte. Meinem Vater war meine Mutter nicht streng genug und ließ mir zu viel Freiheit.


      E poi non sopportava il fatto che lei avesse un altro amante o compagno.»


      Und die Tatsache, dass sie einen anderen Liebhaber oder Lebensgefährten hatte, konnte er auch nicht ertragen.»

    


    
      «E con Roberto? Ci andavi d’accordo?»


      «Und was war mit Roberto? Habt ihr euch verstanden?»

    


    
      «Oh sì. Un tipo simpatico. Ma troppo innamorato di mia madre. Faceva di tutto pur di stare con lei.


      «Oh, ja. Ein sympathischer Typ. Aber viel zu verliebt in meine Mutter. Er machte alles, nur um bei ihr zu sein.


      Se lei non lo chiamava tutti i giorni, lui la bombardava di telefonate e sms.


      Wenn sie ihn nicht jeden Tag anrief, bombardierte er sie mit Telefonanrufen und SMS.


      Col tempo ha perso la sua stima … e poi anche la mia. Lui non era forte di carattere … tu sei diverso, vero?»


      Mit der Zeit hat sie die Achtung vor ihm verloren … wie dann auch ich. Er war charakterlich nicht sehr stark … du bist da anders, oder?»

    


    
      Marelli sorride. Lara, una ragazza di diciannove anni, che lui non conosce, ma che sa toccare i suoi sentimenti.


      Marelli lächelt. Lara, eine junge Frau von neunzehn Jahren, die er überhaupt nicht kennt, die aber seine Gefühle anzusprechen versteht.


      Avrebbe voluto abbracciarla e stringela a sé, ma si limita a risponderle con tutta la simpatia che ha a disposizione. «Grazie per il complimento.»


      Am liebsten hätte er sie umarmt und an sich gedrückt, aber er beschränkt sich darauf, ihr mit all der Sympathie, die er empfindet, zu antworten. «Ich danke dir für das Kompliment.»

    


    
      Lara contraccambia il sorriso. «Ti piace il tuo lavoro?»


      Lara erwidert sein Lächeln. «Gefällt dir deine Arbeit?»

    


    
      «Sì, mi piace. È interessante e stressante. Tanto che mia moglie si vuole separare.»


      «Ja, sie gefällt mir. Sie ist interessant, aber stressig. So sehr, dass sich meine Frau von mir trennen will.»

    


    
      «Le vuoi bene?» chiede Lara.


      «Liebst du sie?», fragt Lara.

    


    
      «Sì, molto.»


      «Ja, sehr.»

    


    
      «Sono sicura che uno come te non si fa lasciare così.» Le parole di Lara lo colpiscono ancora una volta.


      «Dann bin ich sicher, dass das einer wie du nicht einfach so akzeptiert.» Laras Worte treffen ihn noch einmal.


      Il mormorio del fiume accompagna un breve momento di silenzio. Marelli e Lara si guardano.


      Das Rauschen des Flusses begleitet einen kurzen Moment lang die Stille. Marelli und Lara sehen sich an.


      Entrambi cercano di scoprire cosa ci sia nel profondo degli occhi dell’altro.


      Beide versuchen tief in den Augen des anderen irgendetwas zu entdecken.

    


    
      «Tu ce l’hai un compagno? Un ragazzo?»


      «Und du, hast du einen Freund?»

    


    
      «Ce l’avevo, Claudio. Dieci anni più di me, ma poi s’è fatto abbindolare da un’altra … a quanto pare più brava di me … oh, devo andare.


      «Ich hatte einen, Claudio. Er war zehn Jahre älter als ich, aber dann hat er sich von einer anderen einwickeln lassen … die wohl besser war als ich … oh, ich muss gehen.


      Ho promesso a mio padre di essere a casa per le undici.»


      Ich habe meinem Vater versprochen, bis elf zu Hause zu sein.»

    


    
      Marelli e Lara si alzano. Lara lo saluta con un veloce bacio sulla guancia.


      Marelli und Lara stehen auf. Lara verabschiedet sich von ihm mit einem flüchtigen Kuss auf die Wange.


      Lui fa altrettanto con un leggero sentimento di malinconia. Una malinconia che non sa spiegarsi.


      Mit einem Anflug von Melancholie erwidert er ihn. Einer Melancholie, die er sich nicht erklären kann.

    


    
      *


    


    
      Decide di tornare alla stazione di polizia facendo una passeggiata attraverso la zona pedonale di Castello.


      Er beschließt, zur Polizeistation zurückzukehren und dabei einen Spaziergang durch die Fußgängerzone von Castello zu machen.


      Passa davanti alla farmacia. Attraverso la porta il suo sguardo incrocia quello della signora De Angelis.


      Er kommt an der Apotheke vorbei. Durch die Tür hindurch kreuzt sein Blick den von Frau De Angelis.


      Arrivato al commissariato Baroni gli mostra un sacchetto di plastica contenente un sandaletto da donna con il tacco alto.


      Als er im Kommissariat ankommt, zeigt ihm Baroni ein Plastiksäckchen mit einer hochhackigen Damensandalette.

    


    
      «L’ha portato poco fa Giacomo Bellarosa. L’ha trovato il suo cane incastrato in alcune radici sulla riva.»


      «Das hat vor kurzem Giacomo Bellarosa gebracht. Sein Hund hat den Schuh gefunden. Er war zwischen Wurzeln am Ufer eingeklemmt.»

    


    
      «Ah, facciamolo esaminare dalla scientifica, chissà che non siamo fortunati.» Uno dei telefoni squilla con insistenza.


      «Ah, lassen wir ihn von der Spurensicherung untersuchen. Wer weiß, vielleicht haben wir ja Glück.» Eines der Telefone läutet mit Nachdruck.

    


    
      «Schiaffetto, rispondi per favore …» dice Marelli seccato.


      «Schiaffetto, geh bitte ran …», sagt Marelli genervt.

    


    
      «Commissario, c’è Amedeo Chisi … è arrabbiato.»


      «Herr Kommissar, Amedeo Chisi ist dran … er ist wütend.»

    


    
      Marelli prende la cornetta. «Mi dica, signor Chisi.»


      Marelli greift zum Hörer. «Was gibt’s, Herr Chisi?»

    


    
      «Senta, commissario, potrei sapere in qualità di padre cosa ci faceva lei stamattina con mia figlia al bar?»


      «Hören Sie, Herr Kommissar, könnte ich in meiner Eigenschaft als Vater erfahren, was Sie heute Vormittag mit meiner Tochter in der Bar gemacht haben?»

    


    
      «Mi lasci indovinare …», risponde Marelli con ironia, «non è stata Lara a dirglielo, ma quella pettegola della farmacista. Giusto?»


      «Lassen Sie mich raten …», antwortet Marelli ironisch, «nicht Lara hat Ihnen davon erzählt, sondern die Klatschtante von Apothekerin. Richtig?»

    


    
      Una lunga pausa.


      Lange Pause.

    


    
      «Non importa chi me l’ha detto …»


      «Es spielt keine Rolle, wer es mir gesagt hat …»

    


    
      «Con tutto il rispetto parlando, sua figlia è maggiorenne. Prima o poi avrei dovuto interrogarla.


      «Bei allem Respekt, Ihre Tochter ist volljährig. Früher oder später hätte ich sie befragen müssen.


      E poi si ricordi una cosa, signor Chisi. Finchè non risolviamo il caso, se lo riterrò necessario lo rifarò. E mi scusi, ora ho da fare.»


      Und vergessen Sie eines nicht, Herr Chisi. Solange der Fall nicht gelöst ist, werde ich es, wenn nötig, wieder machen. Entschuldigen Sie mich, ich habe jetzt zu tun.»

    


    
      Come risposta Marelli percepisce solo un irritato borbottio.


      Als Antwort erhält Marelli nur ein verärgertes Brummen.

    


    
      *


    


    
      Nei giorni che seguono Marelli e Baroni cercano nuovamente di fare pressione su Vallone per poter interrogare almeno l’ultimo


      In den folgenden Tagen versuchen Marelli und Baroni erneut, Druck auf Vallone auszuüben, um wenigstens den letzten


      «cliente» della Chisi elencato nella lista di Ruggeri.


      «Kunden» Anna Chisis auf Ruggeris Liste befragen zu können.


      Vallone vorrebbe aiutarli, ma purtroppo, in questo caso, anche lui ha le mani legate.


      Vallone würde ihnen gerne helfen, aber leider sind in diesem Fall auch ihm die Hände gebunden.


      Marelli decide di andare a parlare di nuovo con Ferrara.


      Marelli beschließt, noch einmal mit Ferrara zu sprechen.


      E così una domenica pomeriggio con la primavera su Roma, mentre Baroni è allo stadio, Marelli parcheggia l’auto davanti al Voilà.


      Und so parkt an einem Sonntag Nachmittag, während Baroni im Stadion ist, Marelli im frühlingshaften Rom sein Auto vor dem Voilà.


      Attraversa la strada e si lascia trascinare dalla porta girevole con i vetri che non sembrano vetri nella hall dell’Antica Roma.


      Er überquert die Straße und lässt sich von der automatischen Drehtür mit den blitzblanken Scheiben in die Halle des Antica Roma mitziehen.


      Ferrara è sull’entrata e sta salutando alcuni sceicchi in partenza.


      Ferrara ist im Eingangsbereich und verabschiedet sich gerade von einigen Scheichs, die im Begriff sind abzureisen.


      Marelli attende con pazienza la fine dei salamelecchi e poi non curandosi della gente che c’è intorno, lo chiama ad alta voce:


      Marelli wartet geduldig das Ende der Katzbuckeleien ab, dann spricht er ihn, ohne sich um die Leute ringsherum zu kümmern, mit lauter Stimme an:

    


    
      «Direttore …»


      «Herr Direktor …»

    


    
      Ferrara si volta e non può trattenere una smorfia che a parole vorrebbe dire: accidenti a te.


      Ferrara dreht sich um und kann eine Grimasse, die zum Teufel mit dir! bedeutet, nicht unterdrücken.


      «Commissario, che piacere. Venga, le offro qualcosa.»


      «Herr Kommissar, was für eine Freude! Kommen Sie mit, ich lade Sie ein.»

    


    
      «No, lasci perdere. Mi dica piuttosto, le è venuto in mente qualcosa? Sa, a proposito di quella persona.


      «Nein, lassen wir das. Sagen Sie mir lieber, ob Ihnen etwas eingefallen ist. Sie wissen schon: was diese Person betrifft.


      L’ultimo cliente particolare della Chisi.»


      Den letzten besonderen Kunden der Chisi.»

    


    
      «Oh commissario, mi dispiace. Sa, ci ho pensato. Ma non mi ricordo proprio …»


      «Oh, Herr Kommissar, es tut mir leid. Wissen Sie, ich habe darüber nachgedacht.Aber ich erinnere mich wirklich nicht…»

    


    
      «Eh, c’era da immaginarselo. Con tutte le persone che vengono qui.»


      «Das kann ich mir vorstellen. Bei all den Personen, die hier verkehren.»

    


    
      «Proprio così, commissario. Comunque se posso esserle utile, me lo faccia sapere.»


      «Genau so ist es, Herr Kommissar. Aber wenn ich Ihnen irgendwie behilflich sein kann, lassen Sie es mich wissen.»

    


    
      «Certo che glielo farò sapere. Non si preoccupi. Buona domenica!» Marelli esce arrabbiatissimo dall’albergo.


      «Natürlich lasse ich Sie das wissen. Keine Sorge. Schönen Sonntag noch!» Wütend verlässt Marelli das Hotel.


      Decide di telefonare a Valeria per dirle che vorrebbe passare il resto del pomeriggio con sua figlia.


      Er beschließt, Valeria anzurufen, um ihr zu sagen, dass er den Rest des Nachmittags gern mit seiner Tochter verbringen würde.

    


    
      Il giorno dopo Marelli è nel suo ufficio. Per la prima volta in vita sua si trova in un vicolo cieco.


      Am darauffolgenden Tag sitzt Marelli wieder in seinem Büro. Das erste Mal in seinem Leben befindet er sich in einer Sackgasse.


      Non sa più come proseguire le indagini. Davanti a sé i verbali con le dichiarazioni di Ruggeri, Innocenti, Amedeo Chisi, Ferrara.


      Er weiß nicht, wie er mit seinen Ermittlungen fortfahren soll. Vor ihm die Protokolle mit den Aussagen von Ruggeri, Innocenti, Amedeo Chisi und Ferrara.


      Chi ha ucciso Anna Chisi? Dalla tasca della giacca sfila un foglio di carta, piegato con straordinaria accuratezza.


      Wer hat Anna Chisi getötet? Aus seiner Jackentasche zieht er ein äußerst sorgsam zusammengefaltetes Blatt Papier.


      Lo spiega lentamente e leggermente lo appiattisce sulla scrivania, accanto ai verbali.


      Er faltet es langsam auseinander und legt es ausgebreitet auf den Schreibtisch neben die Protokolle.


      Alla sua destra una lettera vecchia di tanti anni e alla sua sinistra dei nomi.


      Zu seiner Rechten ein alter Brief aus vergangenen Tagen, zu seiner Linken Namen.


      Marelli comincia a leggere la lettera. Lentamente. Si ferma su ogni parola.


      Marelli beginnt den Brief zu lesen. Langsam. Er hält bei jedem Wort inne.


      Poi rilegge i nomi: Ruggeri, Innocenti, Ferrara, Amedeo Chisi. Marelli scarta Amedeo Chisi. Non può essere stato lui.


      Dann liest er noch einmal die Namen: Ruggeri, Innocenti, Ferrara, Amedeo Chisi. Marelli verwirft Amedeo Chisi. Er kann es nicht gewesen sein.


      Troppo debole. E anche un po’ vigliacco. Marelli scarta Innocenti, un tipo esuberante.


      Er ist zu schwach. Und auch ein wenig feige. Marelli verwirft auch Innocenti. Ein überschwänglicher Typ.


      Avrà anche assillato la Chisi con le sue telefonate, l’avrà anche seguita per vedere se lo tradiva.


      Er mag Anna Chisi mit seinen Telefonanrufen bedrängt haben, und er wird ihr auch gefolgt sein, um zu sehen, ob sie ihn betrügt.


      Ma non ha la stoffa del killer, così a sangue freddo. Ora gli rimangono due nomi: Ruggeri e Ferrara – e la lettera.


      Aber er hat nicht das Zeug zu einem Mörder, die Kaltblütigkeit. Ihm bleiben jetzt also noch zwei Namen: Ruggeri und Ferrara – und der Brief.


      Marelli si lascia cadere all’indietro nella sedia. Guarda il soffitto.


      Marelli lehnt sich in seinem Stuhl zurück, lässt den Blick zur Zimmerdecke wandern.


      Gli viene da ridere pensando a Innocenti che prende a pugni Ruggeri. In fondo glielo aveva suggerito lui stesso.


      Beim Gedanken an Innocenti, der Ruggeri verdrischt, muss er lachen. Im Grunde genommen hat er ihn genau hierzu animiert.


      E poi, lo sguardo del barman. Certo. Uno sguardo così deve avere un significato.


      Schließlich der Blick des Barmanns. Natürlich: So ein Blick muss eine Bedeutung haben.


      Ma perché non ci ha pensato prima? Marelli afferra il telefono e compone il numero di Ruggeri.


      Warum nur hat er nicht früher daran gedacht? Marelli greift zum Telefon und wählt die Nummer von Ruggeri.

    


    
      «Sono Marelli.»


      «Marelli hier.»

    


    
      «Commissario, mi dica.»


      «Herr Kommissar, was gibt’s?»

    


    
      «Senta, quel barman che lavora da lei e poi ogni tanto anche all’ Antica Roma. Dove posso trovarlo?»


      «Hören Sie, dieser Barmann, der bei Ihnen und manchmal auch im Antica Roma arbeitet – wo finde ich ihn?»

    


    
      «Francesco … sì. Si è preso qualche giorno di vacanza. Torna giovedì. Vuole lasciare detto a me?»


      «Francesco … ja. Er hat sich ein paar Tage freigenommen. Am Donnerstag kommt er zurück. Soll ich ihm etwas ausrichten?»

    


    
      «No, no … niente d’importante. Grazie e arrivederci.»


      «Nein, nein … es ist nichts Wichtiges. Danke und auf Wiederhören.»

    


    
      *


    


    
      Giovedì, 8 maggio. Marelli è in automobile con sua figlia.


      Donnerstag, 8. Mai. Marelli sitzt mit seiner Tochter im Auto.


      La sta riportando dalla madre, dopo aver trascorso con lei tutto il pomeriggio allo zoo.


      Er will sie zu ihrer Mutter zurückbringen, nachdem er den ganzen Nachmittag mit ihr im Tierpark war.


      Arrivati a casa Valeria li accoglie di buon umore e cenano insieme.


      Zu Hause angekommen, empfängt sie Valeria gutgelaunt, und gemeinsam essen sie zu Abend.


      Dopo aver portato a letto Letizia, Valeria gli chiede di rimanere ancora un po’.


      Als er Letizia ins Bett gebracht hat, bittet sie ihn, noch etwas zu bleiben.


      Marelli non sa bene come valutare questa proposta della moglie,


      Marelli weiß nicht recht, wie er den Vorschlag seiner Frau einschätzen soll,


      ma la informa che deve passare al Voilà per parlare con il barman.


      aber er teilt ihr mit, dass er noch im Voilà vorbeifahren muss, um mit dem Barmann zu reden.

    


    
      Valeria lo guarda e poi lo saluta con un ironico rimprovero:


      Valeria sieht ihn an und verabschiedet ihn mit vorwurfsvoller Ironie:

    


    
      «Tu sarai sempre un poliziotto…»


      «Du wirst immer ein Polizist bleiben.»

    


    
      Parcheggia proprio davanti al locale. Suona il campanello. Ad aprire il portoncino è Gino, il buttafuori, che ormai lo conosce e lo fa passare.


      Er parkt direkt vor dem Lokal. Läutet. Gino, der Rausschmeißer, der ihn mittlerweile kennt, öffnet die Tür und lässt ihn eintreten.


      Marelli scende la piccola scalinata ricoperta di una moquette vellutata color bordeaux scuro, si dirige verso il bar e si siede su uno sgabello.


      Marelli steigt die kleine, mit einem bordeauxroten Teppichboden belegte Treppe hinunter, geht in Richtung Bar und setzt sich auf einen der Hocker.


      Il barman lo saluta con il solito sorriso.


      Der Barmann begrüßt ihn mit dem üblichen Lächeln.

    


    
      «Buona sera, commissario. Giovedì, serata calma. Non c’è neanche il signor Ruggeri. Da bere?»


      «Guten Abend, Herr Kommissar. Donnerstag. Wenig los. Nicht einmal Herr Ruggeri ist hier. Zu trinken?»

    


    
      Marelli osserva la piccola pista da ballo, le poltrone di pelle,


      Marelli betrachtet die kleine Tanzfläche, die Ledersessel,


      le ragazze eleganti del nightclub in attesa di qualche cliente importante e cerca di immaginarsi Anna Chisi.


      die eleganten jungen Frauen des Nachtclubs, die auf zahlungskräftige Kunden warten, und versucht sich Anna Chisi vorzustellen.


      «Sì … Non è che per caso avete un Costaripa?»


      «Ja … ihr habt nicht per Zufall einen Costaripa?»

    


    
      Il barkeeper lo guarda compiaciuto. Si china sotto il banco e si rialza mostrando a Marelli una bottiglia dell’aperitivo.


      Der Barkeeper schaut ihn mit Wohlgefallen an. Er beugt sich unter die Theke und richtet sich dann, während er Marelli eine Flasche dieses Aperitifs zeigt, wieder auf.


      «Commissario, lei è un intenditore. È una creazione divina: prosecco e rosè allo stesso tempo.»


      «Herr Kommissar, Sie sind ein Kenner. Das ist eine göttliche Kreation: Prosecco und gleichzeitig Rosé.»

    


    
      «Non mi dica … erano secoli che non ne bevevo più un sorso.»


      «Ich fasse es nicht … seit Ewigkeiten habe ich keinen Schluck mehr davon getrunken.»

    


    
      Il barman stappa la bottiglia e versa il Costaripa in due bicchieri.


      Der Barmann entkorkt die Flasche und gießt den Costaripa in zwei Gläser.

    


    
      «Lo sa da quanto tempo faccio questo lavoraccio?» chiede Marelli.


      «Wissen Sie, seit wann ich diesen verdammten Job mache?», fragt Marelli.

    


    
      «A occhio e croce, direi da circa vent’anni», risponde l’uomo dietro il banco.


      «Über den Daumen gepeilt würde ich sagen, seit etwa zwanzig Jahren», antwortet der Mann hinter der Theke.

    


    
      «Bravo. E quando una persona come lei mi guarda in questo modo, vuol dire …»


      «Gut geschätzt. Und wenn eine Person wie Sie mich so ansieht, heißt das …»

    


    
      Il barista lo interrompe. «… vuol dire che uno sguardo così deve avere un significato.»


      Der Barmann unterbricht ihn. «… dass ein solcher Blick eine Bedeutung haben muss.»

    


    
      Marelli lo fissa stupito e beve un altro sorso di quel prosecco-rosé che finora non era riuscito a trovare in tutta Roma.


      Marelli mustert ihn erstaunt und trinkt noch einen Schluck von diesem Prosecco-Rosé, den er bis jetzt in ganz Rom nirgendwo finden konnte.

    


    
      Il barman continua: «Anch’io faccio questo lavoro da circa vent’anni, commissario.»


      Der Barmann fährt fort: «Auch ich mache diese Arbeit seit etwa zwanzig Jahren, Herr Kommissar.»

    


    
      I due uomini si fissano negli occhi senza parlare. Il barista comincia a ridere. Marelli non capisce.


      Die beiden Männer starren sich an, ohne etwas zu sagen. Der Barmann beginnt zu lachen. Marelli versteht nicht.

    


    
      «Cosa diavolo …?»


      «Was zum Teufel …?»

    


    
      Il barman si asciuga le mani, e si va a sedere dall’altra parte del bancone vicino a Marelli.


      Der Barmann trocknet sich die Hände ab und nimmt auf der anderen Seite der Theke nah bei Marelli Platz.


      «Non ti ricordi, commissario? Sette anni fa a Milano? Tu sei stato l’unico piedipiatti che allora aveva creduto alle mie parole …»


      «Erinnerst du dich nicht, Kommissar? Vor sieben Jahren in Mailand? Du warst damals der einzige Bulle, der geglaubt hat, was ich gesagt habe …»

    


    
      Marelli lo guarda, cercando di capire, e poi … «Porco cane … ecco chi sei.


      Marelli schaut ihn an, versucht zu verstehen, dann … «Verdammt noch mal! Der bist du.


      Quello che volevano condannare a vent’anni di carcere per un omicidio che aveva commesso un altro … Francesco …


      Der, den sie zu zwanzig Jahren Gefängnis verurteilen wollten … für einen Mord, den ein anderer begangen hatte. Francesco …


      Francesco Cassino … ora mi ricordo. Cassino, sei tu!»


      Francesco Cassino, jetzt erinnere ich mich. Cassino, du bist es!»

    


    
      «Proprio io! E tu mi hai regalato la libertà e ti devo molto! Ascoltami bene ora, quello che sto per dirti, te lo tieni per te, hai capito, commissario?»


      «Ja, ich. Und du hast mir die Freiheit geschenkt. Ich verdanke dir viel. Hör mir jetzt gut zu und behalte das, was ich dir sage, für dich. Hast du verstanden, Kommissar?»

    


    
      «Ascolto», risponde Marelli serio.


      «Ich höre», sagt Marelli ernst.

    


    
      Cassino comincia a raccontare tenendo basso il tono di voce: «Era il diciannove di aprile, sabato. Circa le dieci e mezzo.


      Cassino beginnt mit leiser Stimme zu erzählen: «Es war am 19. April. Ein Samstag. Ungefähr um 22.30 Uhr.


      Io stavo lavorando al bar dell’Antica Roma.


      Ich arbeitete gerade an der Bar im Antica Roma.


      Improvvisamente notai nella hall una persona, una ragazza giovane, elegante,


      Plötzlich bemerkte ich in der Eingangshalle eine Person, ein junges, elegantes Mädchen,


      che passeggiava nervosamente dietro la porta dell’albergo, tenendo d’occhio la strada.


      das nervös hinter der Tür des Hotels auf und ab ging und dabei die Straße im Blick behielt.


      Poi a un certo momento entrò la Chisi accompagnata da un ‘cliente’. Commissario, non chiedermi di dirti chi era …»


      Irgendwann kam die Chisi in Begleitung eines ‹Kunden› herein. Kommissar, frag mich jetzt nicht, wer es war …»

    


    
      «Vai avanti, Cassino.»


      «Mach weiter, Cassino.»

    


    
      «… bene. Io ero lì al bar e ho potuto osservare la scena.


      «… gut. Ich war also dort an der Bar und konnte die Szene beobachten.


      Nel momento in cui la Chisi è entrata, quella ragazza si è abbassata nascondendosi dietro una poltrona, facendo finta di aver perso qualcosa.»


      In dem Moment, als die Chisi hereinkam, hat sich das Mädchen geduckt und hinter einem Sessel versteckt, indem sie so tat, als hätte sie etwas verloren.»

    


    
      «Te la ricordi? Che tipo era?»


      «Erinnerst du dich an sie? Was für ein Typ war sie?»

    


    
      «Vent’anni sì e no. Carina. Slanciata, capelli lisci e lunghi sul castano chiaro …»


      «Ungefähr zwanzig Jahre. Hübsch. Schlank. Glatte, lange Haare in einem hellen Kastanienbraun …»

    


    
      «E poi?» Marelli svuota il bicchiere in un sorso. Cassino gli versa dell’altro Costaripa.


      «Und dann?» Marelli leert das Glas in einem Zug. Cassino schenkt ihm einen weiteren Costaripa ein.

    


    
      «Nel momento in cui la Chisi sparì col tipo nell’ascensore, la ragazza si avvicinò al bar.


      «In dem Moment, als die Chisi mit dem Kerl im Aufzug verschwand, kam das Mädchen zur Bar.


      Era nervosa e mi chiese che cosa ci fosse dall’altra parte della strada. Intendeva il Voilà.


      Sie war nervös und fragte mich, was das sei, da drüben, auf der anderen Straßenseite. Sie meinte das Voilà.


      Roba che non fa per te, gli risposi. Lei mi guardò con due occhi scuri e aggressivi. E mi rifece la domanda.


      ‹Nichts für dich›, antwortete ich ihr. Sie schaute mich mit düsterem und aggressivem Blick an. Und stellte mir erneut diese Frage.


      Non avevo voglia di star lì a discutere con una sbarbatella e così gli dissi che il Voilà era un club privato per gente dell’alta società.


      Ich hatte keine Lust, hier noch länger mit einem Grünschnabel zu diskutieren, und so sagte ich ihr, dass das Voilà ein Privatclub für Leute der High Society sei.


      E poi le consigliai di calmarsi e di togliersi dai piedi.


      Dann gab ich ihr den Rat, sich zu beruhigen und zu verschwinden.


      Se ne andò senza dire una parola, ma prima di uscire si fermò a fissare quell’ascensore.


      Sie ging weg, ohne ein Wort zu sagen, aber bevor sie das Hotel verließ, blieb sie stehen und starrte den Aufzug an.


      Per un momento ho pensato che avesse intenzione di salire, ma l’avrei fermata. Poi sparì.»


      Für einen Moment dachte ich, sie habe die Absicht, ihn zu benutzen, aber daran hätte ich sie gehindert. Dann ging sie.»

    


    
      Marelli butta giù il secondo bicchiere, ringrazia Cassino, corre fuori dal locale.


      Marelli kippt das zweite Glas hinunter, dankt Cassino und eilt aus dem Lokal.


      Sale in macchina, fissa il lampeggiante sul tetto dell’automobile, attiva la sirena e comincia a guidare come un pazzo per le vie della città.


      Er springt ins Auto, befestigt das Blaulicht auf dem Dach, aktiviert die Polizeisirene und fährt wie ein Besessener durch die Straßen der Stadt.


      Finalmente raggiunge il GRA: cinquanta chilometri d’autostrada dalla capitale fino all’uscita di Castello Est e poi ancora tre chilometri fino all’appartamento della Chisi.


      Endlich erreicht er den Autobahnring: Fünfzig Kilometer Autobahn von der Hauptstadt bis zur Ausfahrt Castello Ost und dann noch drei Kilometer bis zur Wohnung von Anna Chisi.


      Le luci della notte gli sfiorano il cervello, il riflesso blu del lampeggiante rimbalza nell’oscurità, come i suoi pensieri.


      Die Lichter der Nacht streifen um seinen Kopf, der blaue Widerschein der Lampe breitet sich in der Dunkelheit aus wie seine Gedanken.


      Ragiona in fretta, mette insieme i particolari come le parti di un puzzle che lui si immagina di vedere attraverso il parabbrezza.


      Er überlegt mit großer Hast, setzt die Einzelheiten wie die Teile eines Puzzles zusammen, das er durch die Windschutzscheibe zu sehen glaubt.


      Tra i fari delle auto che viaggiano in senso contrario e i giochi d’ombra gli sembra di vedere Anna Chisi – un’immagine sfocata, lontana nel tempo.


      Es kommt ihm vor, als sehe er im Scheinwerferlicht der Autos, die in der Gegenrichtung fahren, und in all den Schattenspielen Anna Chisi – ein unscharfes Bild aus lange vergangener Zeit.


      Ora si ricorda di quella notte, tanti anni fa. Poi lui era sparito, dalla sua vita, come un fantasma.


      Jetzt erinnert er sich an diese Nacht vor vielen Jahren, nach der er wie ein Gespenst aus ihrem Leben verschwunden war.


      La sente parlare, ridere e poi rivede il suo cadavere lungo il fiume. La lettera.


      Er hört sie sprechen, lachen, dann sieht er ihren toten Körper am Fluss. Den Brief.


      Gli sembra di impazzire. Ricordi che si accavallano. Sconcertanti verità stavano venendo a galla.


      Er glaubt verrückt zu werden. Seine Erinnerungen überschlagen sich. Eine bestürzende Gewissheit macht sich breit.


      Soltanto una persona poteva aver ammazzato Anna Chisi. Una persona disperata che non sopportava più di essere trascurata.


      Nur eine einzige Person kann Anna Chisi getötet haben. Ein verzweifelter Mensch, der es nicht mehr ertragen hat, vernachlässigt zu werden.


      Quella persona sapeva della doppia vita della Chisi. L’aveva vista all’Antica Roma e aveva immaginato.


      Ein Mensch, der vom Doppelleben Anna Chisis wusste. Der sie im Antica Roma gesehen und sich vorgestellt hatte, was sie dort tat.

    


    
      Ma poteva ciò essere il movente per un omicidio? No.


      Aber konnte das der Grund für einen Mord sein? Nein.


      Non è il momento di cercare spiegazioni logiche. Marelli è teso, deve fare in fretta.


      Jetzt ist nicht der richtige Zeitpunkt, um nach logischen Erklärungen zu suchen. Marelli ist angespannt, er muss sich beeilen.


      Ora ha due casi da risolvere: l’omicidio della Chisi e il suo caso personale,


      Jetzt hat er zwei Fälle zu lösen: den Mord an Anna Chisi und seinen ganz persönlichen Fall,


      che non ha niente a che vedere con indagini e sopralluoghi, ma è fatto di sentimenti, d’amore.


      der nichts mit Ermittlungen und Untersuchungen zu tun hat, sondern aus Empfindungen und Liebe besteht.


      Un amore che in quel momento Marelli comincia a sentire, a capire e a volere.


      Einer Liebe, die Marelli in diesem Augenblick zu spüren und zu verstehen beginnt.


      Né per l’uno, né per l’altro aveva uno straccio di prova, ma sapeva di non sbagliarsi.


      Die er will. Weder für den einen noch für den anderen Fall hat er auch nur die Spur eines Beweises, aber er weiß dennoch, dass er sich nicht täuscht.


      E mentre l’ago del contachilometri è oltre i duecento, Marelli sussurra fra sé e sé:


      Und während die Nadel des Tachos die zweihundert übersteigt, murmelt Marelli vor sich hin:


      «Lara, ti prego non fare stupidaggini. Sto arrivando. Pochi minuti e sarò da te.»


      «Lara, ich bitte dich, mach keine Dummheiten. Ich bin gleich da. In wenigen Minuten werde ich bei dir sein.»

    


    
      Le automobili che supera sono soltanto delle ombre che appaiono per qualche frazione di secondo.


      Die Autos, die er überholt, sind nur Schatten, die für den Bruchteil einer Sekunde auftauchen.


      Non ha tempo da perdere, perché sa come vanno a finire queste cose.


      Er darf keine Zeit verlieren, denn er weiß, wie solche Dinge in der Regel enden.


      Chi fa un gesto così disperato non può resistere a lungo con questo peso dentro di sé.


      Wer eine so verzweifelte Tat begeht, kann diesen inneren Druck nicht lange aushalten.


      Marelli potrebbe avvisare i suoi colleghi a Castello, ma non vuole distrarsi dalla guida,


      Marelli könnte seine Kollegen in Castello benachrichtigen, aber er will jetzt beim Fahren nicht abgelenkt sein,


      non vuole rallentare la sua corsa per digitare il numero di telefono sul cellulare.


      er will nicht sein Tempo verringern, um eine Nummer auf dem Handy zu wählen.


      Ogni secondo perso potrebbe essere fatale, specialmente questa sera. La sera del 8 maggio.


      Jede verlorene Sekunde könnte verhängnisvoll sein, besonders an diesem Abend. Am Abend des 8. Mai.

    


    
      *


    


    
      Manca poco alla mezzanotte, Marelli lancia la sua automobile attraverso la zona pedonale deserta di Castello,


      Es ist kurz vor Mitternacht, Marelli schießt mit seinem Auto durch die verlassene Fußgängerzone von Castello,


      blocca la macchina con un testacoda, si precipita verso il portone di casa Chisi.


      hält mit einer Drehung um die eigene Achse an und stürzt auf die Haustür zu.


      Suona il campanello. Nessuno apre. Con il calcio della pistola sfonda il vetro, per afferrare la maniglia dall’interno.


      Er klingelt. Niemand öffnet. Mit dem Pistolenknauf schlägt er das Glas ein, um die Klinke von innen greifen zu können.


      Corre su per le scale. Terzo piano. Suona di nuovo. Nessuno apre.


      Er läuft die Treppe hinauf. Dritter Stock. Klingelt wieder. Niemand öffnet.

    


    
      «Lara, apri, sono Mauro … lo so che sei a casa …»


      «Lara, mach auf, ich bin’s, Mauro … ich weiß, dass du zu Hause bist …»

    


    
      «Ed io lo sapevo che saresti venuto … stasera», risponde lei da dietro la porta.


      «Und ich wusste, dass du kommen würdest … heute Abend», antwortet sie hinter der Tür.

    


    
      «È il tuo compleanno. Non volevo mancare. Lara, apri … non fare cretinate.»


      «Es ist dein Geburtstag. Da wollte ich nicht fehlen. Lara, mach auf … mach keinen Blödsinn.»

    


    
      «Vattene. Lasciami stare. È tutto finito.»


      «Geh weg. Lass mich in Ruhe. Es ist alles vorbei.»

    


    
      «LARA», urla Marelli con quanto fiato ha in corpo. «Ascoltami, ci sono molte cose che tu non sai … che ti devo dire.»


      «LARA», schreit Marelli mit all seiner Kraft. «Hör zu, es gibt viele Dinge, die du nicht weißt … und die ich dir sagen muss.»

    


    
      «Non mi freghi, commissario.»


      «Mich legst du nicht herein, Kommissar.»

    


    
      Marelli prova con una spallata, la porta non cede. Non ha altra scelta.


      Marelli versucht es mit einem Schulterstoß, aber die Tür gibt nicht nach. Er hat keine andere Wahl.


      Estrae di nuovo la pistola e avvisa Lara: «Ora entro, scostati dalla porta, che sparo alla serratura.


      Er zieht noch einmal die Pistole und kündigt Lara an: «Ich komme jetzt rein, geh zur Seite, ich schieße ins Schloss.


      E poi parliamo. Stai calma. Voglio solo parlare con te … Hai capito, Lara?»


      Dann reden wir. Sei ganz ruhig. Ich will nur mit dir reden… Hast du verstanden, Lara?»

    


    
      «Non voglio parlare … con nessuno.»


      «Ich will nicht reden … mit niemandem.»

    


    
      «LARA! Scostati dalla porta!»


      «LARA! Geh von der Tür weg!»

    


    
      Marelli esplode un colpo e poi lascia cadere l’arma a terra. Non vuole entrare nell’appartamento con una pistola in mano.


      Marelli feuert einen Schuss ab, dann lässt er die Waffe zu Boden fallen. Er will nicht mit einer Pistole in der Hand die Wohnung betreten.


      Lara si potrebbe spaventare ancora di più. Spalanca la porta. Di fronte a lui, Lara gli punta una pistola contro.


      Lara könnte noch mehr erschrecken. Er stößt die Tür auf. Lara steht ihm gegenüber und richtet eine Pistole auf ihn.

    


    
      «Lara, non fare la stupida … dai, dammi quella pistola! È con questa che hai ucciso tua madre, vero?»


      «Lara, mach keinen Quatsch … komm, gib mir die Pistole! Mit der hast du deine Mutter getötet, stimmt’s?»

    


    
      Lara trema, non sa che fare, il viso bagnato dalle lacrime.


      Lara zittert, sie weiß nicht, was sie tun soll, ihr Gesicht ist tränenüberströmt.


      E poi urla, isterica: «Mi aveva portato via anche Claudio … il mio ragazzo.


      Dann schreit sie hysterisch: «Sie hat mir auch Claudio weggenommen … meinen Freund.


      Hai capito? Ero innamorata di lui … Lo capisci? Tu … tu cosa avresti fatto? Eh, commissario?»


      Hast du verstanden? Ich war in ihn verliebt … verstehst du? Was … was hättest denn du getan? Sag, Kommissar!»

    


    
      Solo un pensiero gli balena nel cervello: questo poteva essere il movente per un omicidio. «Lara … ti capisco.


      Nur ein Gedanke geht ihm durch den Kopf: Das konnte das Motiv für einen Mord sein. «Lara… ich verstehe dich.


      E ora non sono un commissario. Sono Mauro. Hai capito, Mauro.


      Und ich bin jetzt auch kein Kommissar mehr für dich. Ich bin Mauro. Hast du verstanden? Mauro.


      Ho tanto da dirti …», dice piano Marelli avvicinandosi lentamente.


      Es gibt so viel, was ich dir sagen muss…», sagt Marelli leise, indem er sich ihr langsam nähert.

    


    
      «No, no, no! Cosa mi vuoi dire? Che se faccio la brava non mi sbatti in galera?


      «Nein, nein, nein! Was willst du mir sagen? Dass du mich nicht ins Gefängnis bringst, wenn ich jetzt brav mitspiele?


      È così? Ma tu che ne sai? Lei ha fatto diventar matto mio padre. TUTTI. Capisci? … TUTTI! Se tu l’avessi conosciuta …»


      Ist es so? Aber was weißt du schon? Sie hat meinen Vater verrückt gemacht. ALLE. Verstehst du? … ALLE! Wenn du sie gekannt hättest …»

    


    
      «Lara … è questo che ti voglio dire … Io l’ho conosciuta …»


      «Lara … genau das will ich dir sagen … ich habe sie gekannt …»

    


    
      «No. Tu menti … Perchè lo fai?»


      «Nein. Du lügst … Warum machst du das?»

    


    
      «No, Lara. Ascoltami. L’ho conosciuta davvero. Tanti anni fa. Stai calma. Guarda.»


      «Nein, Lara. Hör mir zu. Ich habe sie wirklich gekannt. Vor vielen Jahren. Sei ganz ruhig. Schau her.»


      Lentamente Marelli estrae dalla tasca un foglio. «Questa è una sua lettera … Non ti sto mentendo.»


      Langsam zieht Marelli ein Blatt Papier aus der Tasche. «Das ist ein Brief von ihr … Ich lüge dich nicht an.»

    


    
      Marelli continua ad andare piano, piano verso di lei. Nel frattempo sono arrivati i vicini che hanno sentito lo sparo.


      Marelli geht sehr langsam immer weiter auf sie zu. Mittlerweile sind Nachbarn zusammengelaufen, die den Schuss gehört haben.


      Lara è in preda al terrore, al panico. Tiene la pistola con entrambe le mani, a braccia tese. Trema.


      Lara ist von Angst und Panik gepackt. Sie hält die Pistole mit gestreckten Armen in beiden Händen. Zittert.


      Ora punta l’arma verso i vicini sulla porta e ora su Marelli. Il commissario, senza voltarsi, urla ai vicini:


      Mal richtet sie die Waffe auf die Nachbarn an der Tür, mal auf Marelli. Ohne sich umzudrehen, schreit der Kommissar die Nachbarn an:

    


    
      «Polizia! Andatevene da quella porta! E chiudetela. E non toccate quella pistola a terra! Fate come vi dico.


      «Polizei! Verschwindet von der Tür! Und schließt sie. Und berührt nicht die Pistole am Boden! Macht, wie ich euch sage.


      Chiudete la porta!» Poi di nuovo a Lara, cercando di mantenere i nervi saldi: «Lara, non ti sto mentendo.


      Schließt die Tür!» Dann wendet er sich wieder an Lara, während er versucht, starke Nerven zu behalten: «Lara, ich lüge dich nicht an.


      Non lo farei mai. Mi stai troppo a cuore. Leggi la lettera!»


      Das würde ich niemals tun. Dafür liegt mir zu viel an dir. Lies den Brief!»

    


    
      «Non mi interessa più niente. NIENTE!» risponde Lara urlando.


      «Mich interessiert nichts mehr. NICHTS!», antwortet Lara schreiend.


      La ragazza ha i nervi a pezzi e Marelli sa che Lara sta per sparare. D’istinto si butta verso di lei.


      Die Nerven des Mädchens liegen blank und Marelli weiß, dass Lara schießen wird. Instinktiv wirft er sich gegen sie.


      Parte un colpo. Lara si ritrova seduta per terra. Marelli giace lì, con il volto all’ingiù.


      Da fällt ein Schuss. Lara kauert auf dem Boden. Marelli liegt daneben, mit dem Gesicht nach unten.

    


    
      «Mauro, Mauro …», urla Lara. Lui non risponde. «MAURO!» grida di nuovo Lara con tutta la voce che ha in gola.


      «Mauro, Mauro …», schreit Lara. Er antwortet nicht. «MAURO!», schreit sie wieder aus Leibeskräften.

    


    
      Marelli si muove lentamente. A fatica riesce a sedersi su una sedia e si guarda la gamba destra con un piccolo foro sanguinante.


      Marelli bewegt sich langsam. Mit Mühe gelingt es ihm, sich auf einen Stuhl zu setzen, und er betrachtet sein rechtes Bein, das ein kleines blutendes Loch aufweist.


      In quel momento pensa al tunisino.


      In dem Moment fällt ihm der Tunesier ein.

    


    
      «Dammi quella pistola, Lara, e non ti preoccupare! Penserò a tutto.»


      «Gib mir die Pistole, Lara, und mach dir keine Sorgen. Ich krieg das schon hin.»

    


    
      Lara lo guarda e singhiozzando gli dice: «Mi dispiace …»


      Lara schaut ihn an und sagt schluchzend zu ihm: «Es tut mir so leid …»

    


    
      «Non è niente …»


      «Schon gut …»

    


    
      «L’hai conosciuta davvero?»


      «Hast du sie wirklich gekannt?»

    


    
      «Sì, Lara. L’ho conosciuta …»


      «Ja, Lara. Ich habe sie gekannt …»

    


    
      Lara lo abbraccia e scoppia a piangere. Marelli la stringe a sé, dimenticando il dolore alla gamba.


      Lara umarmt ihn und bricht in Tränen aus. Marelli drückt sie an sich und vergisst darüber den Schmerz im Bein.

    


    
      La porta di casa si riapre lentamente, i vicini, che per un momento avevano sgombrato l’uscio,


      Langsam öffnet sich wieder die Wohnungstür. Die Nachbarn, die die Schwelle für einen Moment geräumt hatten,


      ora sono riapparsi e lo osservano come se fosse un extraterrestre.


      sind nun wieder da und starren Marelli an, als wäre er von einem anderen Stern.

    


    
      «Polizia!» ripete Marelli, mostrando il tesserino. «Non c’è niente da vedere, tornate a casa! Tutto è sotto controllo. Andate!»


      «Polizei!», wiederholt er und zeigt ihnen seinen Dienstausweis. «Es gibt nichts zu sehen, geht in eure Wohnungen! Alles ist unter Kontrolle! Geht!»


      E poi si rivolge a Lara: «Ce la fai ad andare a prendere un asciugamano per la ferita?»


      Dann wendet er sich an Lara: «Schaffst du es, ein Tuch für die Wunde zu holen?»

    


    
      Lara annuisce e va in cucina. Marelli fa scivolare in tasca la piccola pistola e poi estrae il cellulare per chiamare un’ambulanza, Baroni e Amedeo Chisi.


      Lara nickt und geht in die Küche. Marelli lässt die kleine Pistole in seine Tasche gleiten, dann holt er sein Handy heraus, um einen Krankenwagen, Baroni und Amedeo Chisi zu rufen.

    


    
      A Lara tremano le gambe. In lacrime si va a buttare tra le braccia di Marelli e singhiozzando riesce solo a dire:


      Lara zittern die Beine. Weinend wirft sie sich in Marellis Arme und bringt schluchzend nur die Worte hervor:


      «Credimi … io … io non volevo … è stato un incidente … abbiamo litigato … volevo farle capire che per me non era un gioco …


      «Glaub mir … ich … ich wollte das nicht … es war ein Unfall … wir haben gestritten … ich wollte ihr zeigen, dass es mir ernst ist …


      e poi è partito quel colpo … non volevo … non volevo. Ho paura … ho paura per quello … che ho fatto.»


      dann hat sich ein Schuss gelöst … ich wollte das nicht … ich wollte es nicht. Ich habe Angst … Angst wegen dem, was ich gemacht habe.»

    


    
      «Sì che ti credo. No, non devi aver paura. Io ti aiuto. Te lo prometto. Hai la mia parola», le sussurra Marelli.


      «Ja, das glaube ich dir. Aber du musst keine Angst haben. Ich helfe dir. Das verspreche ich dir. Du hast mein Wort», flüstert ihr Marelli zu.

    


    
      Il primo ad arrivare è Amedeo Chisi. Nel momento in cui entra nell’appartamento non si rende conto di nulla. «Lara … commissario …?»


      Als Erster erscheint Amedeo Chisi. Als er die Wohnung betritt, versteht er zunächst gar nichts. «Lara … Herr Kommissar …?»

    


    
      «Signor Chisi … siamo riusciti ad evitare il peggio.»


      «Herr Chisi … es ist uns gelungen, das Schlimmste zu verhüten.»

    


    
      Amedeo Chisi sfila con delicatezza Lara dalle braccia di Marelli.


      Amedeo Chisi löst Lara sorgfältig aus Marellis Armen.

    


    
      In quell’istante arrivano un medico e un infermiere, che subito si apprestano a tamponare la ferita di Marelli.


      In diesem Augenblick treffen ein Arzt und ein Sanitäter ein, die sich sofort daranmachen, Marellis Wunde zu tamponieren.


      Poco dopo entrano anche Baroni, Schiaffetto e Guerrieri. Nella confusione nessuno sa come inquadrare la situazione.


      Kurz darauf kommen auch Baroni, Schiaffetto und Guerrieri. In ihrer Verwirrung können sie die Situation nicht recht einschätzen.

    


    
      «Maré … Ma che è successo? Tutto a posto?» chiede Baroni.


      «Maré … Was ist denn passiert? Ist alles in Ordnung?», fragt Baroni.

    


    
      «Sì, sì, solo che ora ce l’ho io il buco nella gamba …! Vieni con me all’ospedale.»


      «Ja, ja, nur dass jetzt ich ein Loch im Bein habe …! Komm mit mir ins Krankenhaus.»

    


    
      «Lo vorrei sapere anch’io … quello che è successo», aggiunge Amedeo Chisi.


      «Das möchte ich auch wissen… was passiert ist», fügt Amedeo Chisi hinzu.

    


    
      «Signor Chisi … le spiegherò tutto con calma. Stia tranquillo.


      «Herr Chisi… ich werde Ihnen alles in Ruhe erklären. Seien Sie unbesorgt.


      Le ho detto che siamo riusciti ad evitare un’altra disgrazia. Lara ha bisogno di aiuto e di tranquillità.»


      Ich habe Ihnen gesagt, dass wir ein anderes Unglück verhindern konnten. Lara braucht jetzt Unterstützung und Erholung.»

    


    
      Marelli viene adagiato su una barella e portato giù. Mentre lo caricano sull’ambulanza,


      Marelli wird auf eine Krankenbahre gelegt und nach unten getragen. Während man ihn in den Krankenwagen schiebt,


      il suo sguardo incrocia quello di Lara che sta salendo nell’auto del padre, assieme a loro un secondo medico arrivato da poco.


      kreuzt sein Blick den von Lara, die gerade zusammen mit einem zweiten, vor kurzem eingetroffenen Arzt in das Auto ihres Vaters steigt.

    


    
      Baroni si sistema sull’ambulanza, accanto a Marelli. «Allora chiamo il magistrato di turno per la tua ferita e per tutto il resto.»


      Baroni setzt sich neben Marelli in den Krankenwagen. «Dann rufe ich wegen deiner Wunde und dem ganzen Rest jetzt den diensthabenden Untersuchungsrichter an.»

    


    
      «No, lascia stare.»


      «Nein, lass das bleiben.»

    


    
      «Come, lascia stare … E poi, scusa, il buco nella gamba come lo giustifichi?»


      «Wie – lass das bleiben? Entschuldige mal, wie willst du denn das Loch in deinem Bein erklären?»

    


    
      «Un incidente … Può capitare, no? È partito un colpo. È capitato anche a me di sparare per sbaglio a uno!»


      «Ein Unfall… Kann vorkommen, oder? Ein Schuss hat sich gelöst. Das ist schließlich auch mir passiert, dass ich versehentlich auf jemanden geschossen habe!»

    


    
      «La ragazzina ti ha sparato, giusto? Che ci faceva lei con una pistola? A proposito, dov’è l’arma?»


      «Das Mädchen hat dich angeschossen, stimmt’s? Was macht sie mit einer Pistole? Und wo ist die Waffe überhaupt?»

    


    
      Nel frattempo l’ambulanza è arrivata all’ospedale.


      In der Zwischenzeit hat der Krankenwagen die Klinik erreicht.


      Marelli deve subire un leggero intervento per l’estrazione del proiettile.


      Marelli muss einen kleinen Eingriff über sich ergehen lassen, bei dem die Kugel entfernt wird.

    


    
      «Baroni, aspettami che ti devo parlare», dice Marelli.


      «Baroni, warte so lange, ich muss mit dir sprechen», sagt Marelli.

    


    
      «T’aspetto, t’aspetto. Non ti preoccupare.»


      «Jaja, ich warte schon. Keine Sorge.»

    


    
      Dopo una quarantina di minuti Marelli esce dalla sala operatoria su un lettino spinto da un infermiere.


      Nach etwa vierzig Minuten wird Marelli von einem Krankenpfleger auf einem schmalen Bett aus dem OP geschoben.

    


    
      «Tutto a posto?» chiede Baroni.


      «Alles in Ordnung?», fragt Baroni.

    


    
      «Pare di sì. Solo una leggera lesione a un muscolo. Dovrò stare fermo per qualche giorno.»


      «Sieht so aus. Nur ein kleiner Muskelriss. Ich werde mich für ein paar Tage ruhighalten müssen.»

    


    
      Baroni e Marelli sono ora soli nella stanza d’ospedale. I due si guardano.


      Baroni und Marelli sind nun allein in dem Krankenzimmer. Sie sehen sich an.

    


    
      «Nella tasca della mia giacca c’è la pistola.


      «In der Tasche meines Sakkos ist die Pistole.


      Prendila!» Mentre Baroni estrae la pistola dalla tasca, Marelli continua a parlare. «Ti devo dire una cosa.


      Nimm sie an dich!» Während Baroni die Pistole aus der Tasche holt, fährt Marelli fort: «Eine Sache muss ich dir sagen.


      Quella ragazzina, Lara … Lara Chisi …»


      Dieses Mädchen … Lara … Lara Chisi …»

    


    
      «Ho capito. Quella ragazzina ha ammazzato la madre e poi ti ha sparato. Giusto?»


      «Ich habe verstanden. Dieses Mädchen hat seine Mutter getötet und dann auf dich geschossen. Richtig?»

    


    
      «Senti Gino, quella ragazzina è … è mia figlia.»


      «Hör zu, Gino, dieses Mädchen … ist meine Tochter.»

    


    
      «Cooosa? Ma, ma che me stai a di’?


      «Waaaaaaas? Aber was erzählst du mir da?»

    


    
      «È così. Io ho conosciuto Anna Chisi a Milano, vent’anni fa. Una storia che ho voluto dimenticare.


      «Es ist, wie ich sage. Ich habe Anna Chisi vor zwanzig Jahren in Mailand kennengelernt. Eine Geschichte, die ich eigentlich vergessen wollte.


      Io e Anna siamo stati un po’ insieme e poi l’ho mollata. Mi sono nascosto. Non ho voluto più vederla.


      Anna und ich waren eine Zeitlang zusammen, dann habe ich sie sitzen lassen. Ich habe mich versteckt. Ich wollte sie nicht mehr sehen.


      Lei era incinta. L’unica volta nella mia vita che mi sono comportato da vigliacco. L’unica!»


      Sie war schwanger. Das war das einzige Mal in meinem Leben, dass ich mich wie ein Feigling benommen habe. Das einzige Mal!»

    


    
      «Oh Dio Santo! Ma sei sicuro?»


      «Großer Gott! Aber bist du sicher?»

    


    
      «Non ho delle prove, ma ne sono sicuro. E credimi, uno si può sbagliare in tante cose. Nel giudicare le persone.


      «Ich habe keine Beweise, aber ich bin mir ganz sicher. Glaube mir, man kann sich in so vielen Dingen täuschen. In der Beurteilung von Menschen.


      Nel comportamento. Ma quando hai di fronte tua figlia, senti che è tua, anche se non l’hai mai vista prima.»


      Von Verhaltensweisen. Aber wenn du deine Tochter vor dir hast, spürst du, dass es deine ist, auch wenn du sie nie zuvor gesehen hast.»

    


    
      «Sai, io di cose assurde ne ho viste tante … ma questa proprio. Quella ragazzina è tua figlia?»


      «Weißt du, ich habe viele absurde Dinge erlebt … aber so was … Dieses Mädchen ist also deine Tochter?»

    


    
      «Sì … Lara è mia figlia.»


      «Ja … Lara ist meine Tochter.»

    


    
      «E ora che facciamo?» chiede Baroni.


      «Und was machen wir jetzt?», fragt Baroni.

    


    
      «Vedi tu. Prendi tu una decisione e fai quello che ti sembra giusto fare», risponde Marelli serio.


      «Überleg dir was. Triff eine Entscheidung und mach, was du für richtig hältst», antwortet Marelli ernst.

    


    
      Baroni fissa Marelli dritto negli occhi. «Io ho bisogno di bere qualcosa di caldo. Ti va un caffè? Qui sul corridoio c’è la macchinetta.»


      Baroni schaut Marelli direkt in die Augen. «Ich muss jetzt was Warmes trinken. Magst du auch einen Kaffee? Auf dem Flur steht ein Automat.»

    


    
      *


    


    
      Il cielo comincia a tingersi di un colore violaceo. Marelli apre gli occhi.


      Der Himmel beginnt sich violett zu verfärben. Marelli öffnet die Augen.


      Dalla finestra della sua stanza d’ospedale intravede la luce giallognola dei lampioni lungo il fiume. E un ponte.


      Durch das Fenster seines Krankenzimmers erkennt er das gelbliche Licht der Lampen am Fluss. Und eine Brücke.


      Sul tavolino accanto al letto c’è un foglietto. Marelli lo prende e lo spiega. Piano.


      Auf dem Tischchen neben dem Bett liegt ein Blatt Papier. Marelli nimmt es und faltet es auf. Langsam.


      Rilegge la lettera e si sofferma sull’ultima frase: … sei stato un’idiota …


      Er liest noch einmal den Brief und bleibt am letzten Satz hängen: … Du bist ein Idiot gewesen …

    


    
      «Sì, hai ragione! Sono stato un’idiota!» sussurra Marelli fra sé e sé.


      «Ja, du hast recht! Ich war ein Idiot!», murmelt Marelli.


      Ha capito a cosa alludesse Anna con la frase mi hai lasciato qualcosa che sarà mio. Per sempre.


      Nun weiß er, worauf Anna mit dem Satz Du hast mir etwas zurückgelassen, das mir gehört. Für immer angespielt hat.


      Ripiega quel foglio con straordinaria accuratezza e lo poggia sul tavolino.


      Er faltet das Blatt Papier mit größter Sorgfalt wieder zusammen und legt es auf den Tisch.


      Prima di riaddormentarsi vede ancora il ponte sul fiume, che scorre lento. E le torri merlate della piccola città.


      Bevor er wieder einschläft, sieht er noch einmal die Brücke über dem träge dahinfließenden Fluss. Und die von Zinnen gekrönten Türme der kleinen Stadt.

    


    
      Il giorno dopo Amedeo Chisi va a trovare Marelli in ospedale che lo accoglie con molta cordialità.


      Am nächsten Tag besucht Amedeo Chisi Marelli im Krankenhaus. Der empfängt ihn mit großer Herzlichkeit.

    


    
      «Salve, signor Chisi. Come sta Lara?»


      «Hallo, Herr Chisi. Wie geht’s Lara?»

    


    
      «Ha bisogno di tranquillità e ho già provveduto a un’assistenza psicologica.


      «Sie braucht Ruhe und ich habe mich auch schon um psychologischen Beistand gekümmert.


      Ora è con i nonni. Ma è davvero scossa. Comunque ci stiamo adoperando tutti per aiutarla.


      Sie ist jetzt bei ihren Großeltern. Aber sie ist wirklich sehr angegriffen. Wir werden uns jedenfalls alle bemühen, ihr zu helfen.


      Lei, commissario, ha fatto molto. Se non fosse arrivato lei, non so come sarebbe andata a finire ieri sera. La ringrazio.»


      Sie, Herr Kommissar, haben viel getan. Ich weiß nicht, wie der gestrige Abend geendet hätte, wenn Sie nicht gekommen wären. Ich danke Ihnen.»

    


    
      «Beh, diciamo che sono arrivato al momento giusto.»


      «Ah, sagen wir, ich kam im richtigen Moment.»

    


    
      «È proprio il caso di dirlo.»


      «So kann man wohl sagen.»

    


    
      «Senta, anch’io la ringrazio per la collaborazione e poi per quanto riguarda sua moglie, le arriveranno le informazioni di servizio.


      «Hören Sie, auch ich danke Ihnen für die Zusammenarbeit. Was Ihre Frau betrifft, so werden Sie nähere Informationen von uns bekommen.


      Io, per ora, ho passato tutto al mio vice, all’ispettore Baroni.»


      Ich habe vorläufig alles meinem Vize, Inspektor Baroni, übergeben.»

    


    
      «Ah, ho capito. E la sua gamba?»


      «Ah, ich verstehe. Und Ihr Bein?»

    


    
      «Una leggera lesione al muscolo. Niente di grave. Fra due o tre giorni sono di nuovo in piedi.


      «Ein kleiner Muskelriss. Nichts Tragisches. In zwei oder drei Tagen bin ich wieder auf den Beinen.


      Dopo chiamo Lara e sento come sta. È forte e ce la farà.»


      Nachher rufe ich Lara an und erkundige mich, wie es ihr geht. Sie ist stark und wird es packen.»

    


    
      «Bene, commissario. Grazie ancora e a presto.»


      «Gut, Herr Kommissar. Danke noch mal und bis bald.»

    


    
      Amedeo Chisi lascia solo Marelli che prende subito il cellulare e compone un numero che lui sa a memoria.


      Amedeo Chisi lässt Marelli allein, der sofort zum Telefon greift und aus dem Gedächtnis eine Nummer wählt.

    


    
      «Ciao», risponde una voce svogliata e assonnata.


      «Hallo», antwortet eine träge und schläfrige Stimme.

    


    
      «Ehi, come va?» chiede Marelli.


      «Hey, wie geht’s?», fragt Marelli.

    


    
      «Non lo so, sono stanca, confusa. E mi dispiace per ieri sera. Non volevo spararti.»


      «Ich weiß nicht, ich bin müde und durcheinander. Und es tut mir leid wegen gestern Abend. Ich wollte nicht auf dich schießen.»

    


    
      «Lo so, Lara. Lo so. Stai tranquilla …»


      «Das weiß ich, Lara. Das weiß ich doch. Sei ganz beruhigt.»

    


    
      In quel momento nella stanza di Marelli appare Valeria con un mazzo di fiori. Marelli le fa cenno di sedersi.


      In diesem Moment kommt Valeria mit einem Blumenstrauß in Marellis Zimmer. Marelli gibt ihr ein Zeichen, sich zu setzen.

    


    
      «Sai, ho un mucchio di cose da dirti … Vedrai che andrà tutto bene.»


      «Weißt du, es gibt eine Menge Dinge, die ich dir sagen muss … Aber du wirst sehen: Alles wird gut.»

    


    
      «Sai che non so cosa sia successo? Non lo so, non so niente.»


      «Ich weiß überhaupt nicht, was passiert ist, hörst du? Ich weiß es nicht, ich weiß gar nichts.»

    


    
      «Lara, ti prometto che ti aiuterò. Hai la mia parola. Ah, ti vorrei far conoscere mia moglie. Appena esco ti vengo a trovare.»


      «Lara, ich verspreche dir, dass ich dir helfen werde. Du hast mein Wort. Ah, noch was. Ich möchte, dass du meine Frau kennenlernst. Sobald ich hier rauskomme, besuche ich dich.»

    


    
      «Se vuoi ti vengo a prendere, quando esci dall’ospedale.»


      «Wenn du willst, hole ich dich ab, wenn du das Krankenhaus verlässt.»

    


    
      «D’accordo. È una buona idea. Ti abbraccio.»


      «Einverstanden. Gute Idee! Ich umarme dich.»

    


    
      «Anch’io.»


      «Ich umarme dich auch.»

    


    
      Valeria saluta Marelli con un bacio e sorridendo lo apostrofa: «Però, ci sai fare con i sospettati di omicidio …»


      Valeria begrüßt Marelli mit einem Kuss und sagt lächelnd zu ihm: «Alle Wetter! Du kannst vielleicht mit Mordverdächtigen umgehen …»

    


    
      «Sì, le voglio bene. La devo proteggere. Lei, in verità, non è un’assassina. Non la puoi mica sbattere in carcere a vent’anni,


      «Ja, ich mag Lara gern. Ich muss sie beschützen. Genau genommen ist sie keine Mörderin. Du kannst sie nicht mit zwanzig ins Gefängnis werfen,


      solo perché la madre era un’egocentrica, faceva la puttana di lusso e la trascurava continuamente …


      nur weil ihre Mutter eine Egozentrikerin und Luxusprostituierte war und sie ständig vernachlässigt hat.


      e pensa te, le aveva addirittura portato via un ragazzo di cui lei era innamorata. Capisci? Cose dell’altro mondo.»


      Stell dir vor, sie hat ihr sogar den Freund ausgespannt, in den sie verliebt war. Verstehst du? So was gibt’s doch gar nicht.»

    


    
      «Oddio. Che storie! E ora hai un’altra figlia?»


      «Du liebe Güte. Was für Geschichten! Und jetzt hast du also eine zweite Tochter?»

    


    
      Marelli la guarda, serio. Valeria conosce quell’espressione di suo marito, che nasconde molto più di una risposta.


      Marelli blickt sie ernst an. Valeria kennt diesen Gesichtsausdruck ihres Mannes, hinter dem viel mehr steckt als eine Antwort.


      Lui si limita a sussurrare una sola parola: «Forse …» E poi: «Ci sono un paio di cose che dovrei dirti. Ma ne parliamo quando siamo a casa.»


      Er beschränkt sich darauf, ein einziges Wort zu flüstern: «Vielleicht …» Und dann: «Es gibt ein paar Dinge, die ich dir sagen muss. Aber darüber sprechen wir zu Hause.»

    


    
      Valeria lo fissa intensamente. «Sì, ne parliamo a casa … a casa nostra.»


      Valeria sieht ihn eindringlich an. «Ja, darüber sprechen wir zu Hause. Bei uns zu Hause.»

    


    
      Marelli le chiede spavaldo: «E quei fiori … Sono per me?»


      Marelli fragt sie übermütig: «Und diese Blumen … Sind die für mich?»

    


    
      Valeria risponde baciandolo. Ora con straordinaria dolcezza.


      Valeria beantwortet die Frage mit einem überaus zärtlichen Kuss.

    


    
      Desidero ringraziare


      Danken möchte ich

    


    
      Rosemarie Mailänder per i suoi preziosi consigli


      Rosemarie Mailänder für ihre wertvollen Ratschläge,

    


    
      Beatrice Heiber per il suo grande impegno e interminabile pazienza


      Beatrice Heiber für ihr großes Engagement und ihre unendliche Geduld,

    


    
      Giuseppe Battarino, giudice e amico di vecchia data, il cui contributo è stato indispensabile.


      Giuseppe Battarino, Richter und langjähriger Freund, für seinen unverzichtbaren Beitrag.

    

  


  
    
      Un caso d’amore

    


    
      La verità della legge e della giustizia

      è ben diversa dalla verità che ognuno

      di noi si porta dentro.

      Massimo Marano
    


    
      Sono le sei del mattino e Giacomo, un contadino che vive alla periferia di Castello, una tranquilla cittadina nella campagna laziale, è già sveglio, come tutte le mattine, senza far differenza tra giorni festivi e giorni feriali. La campagna non sa cosa sono le domeniche, le piante hanno sempre bisogno di acqua da bere e di due mani che le coltivino. Giacomo sorseggia con gusto il solito caffè, mentre Artù, un cane pastore nero come la notte, scodinzolando, si agita davanti alla porta di casa.
    


    
      «Buono, buono che ora andiamo», lo calma Giacomo e si avvia con il cane lungo il Vetro. Come sempre rimane qualche minuto sulla riva del fiume a contemplare la campagna, respirando profondamente le prime boccate di quell’aria frizzante di aprile.
    


    
      Ad un certo punto il fiume si allarga di molto, e qui la corrente è debole: d’estate un posto ideale per venire a fare il bagno. Un vecchio olivo indica l’inizio della sua proprietà. Giacomo appende la giacca a un ramo e si siede sulla panca di legno da lui stesso fatta. Dal taschino della camicia estrae tabacco e cartine per arrotolarsi una sigaretta. Improvvisamente Artù comincia ad abbaiare all’impazzata. Giacomo si alza in piedi, aggrotta le sopracciglia. Non si sta sbagliando, a pelo d’acqua galleggia il corpo di una donna. Giacomo vuole aiutare la malcapitata. Nonostante i suoi sessantacinque anni è ancora forte e robusto, ma fa una fatica enorme a tirarla fuori dall’acqua. Non bisogna essere un esperto per capire che non c’è più niente da fare.
    


    
      «Porca miseria! Ma questa … questa è Anna Chisi, la dottoressa! L’hanno ammazzata!» esclama Giacomo ad alta voce, come per farsi sentire da qualcuno. Lascia lì il cadavere della donna e corre a casa, come non aveva mai corso in vita sua. Ansimante spalanca la porta di casa e rimane fermo sull’uscio piegato in due con la mano incollata alla maniglia: «Emilia … Emi … Emi…liaaaa …», urla con il poco fiato che gli è rimasto, «hanno … ammazzato la dottoressa Chisi! Emilia … la Chisi … morta!»
    


    
      La moglie di Giacomo spunta in vestaglia dalla porta del bagno. «Che dici? Ma sei bagnato fradicio, che è successo?» gli chiede stupita.
    


    
      «Anna Chisi, la dottoressa … l’ho trovata morta nel fiume. Hai capito? Bisogna avvertire la polizia!» dice Giacomo con un filo di terrore negli occhi e poi si accascia su una sedia, come se l’ultima mezz’ora fosse stata per lui la più faticosa di tutte le altre mezz’ore da lui finora vissute.
    


    
      Sono anni che la moglie di Giacomo vende frutta e verdura sulla piazza principale di Castello e la bancarella è un po’ un punto d’incontro, dove molta gente si ferma a chiacchierare. Anche la dottoressa Chisi veniva ogni tanto a fare la spesa da Emilia.
    


    
      «Oh mio Dio, ma come fai a dire che l’hanno ammazzata?» chiede sconvolta.
    


    
      «Come faccio a dirlo? C’ha un buco grande così in mezzo alla fronte e gli occhi che quasi gli sono saltati fuori dalla testa … non è annegata, di sicuro no! Morta ammazzata … Santo Cielo!» Giacomo sta per prendere il telefono e chiamare la polizia, ma poi cambia idea: «No … ci vado di persona … A Castello c’è un nuovo commissariato di polizia.»
    


    
      Anna Chisi, una donna molto attraente di trentotto anni, non poteva di certo passare inosservata nella ridente e tranquilla cittadina di Castello, dove si era trasferita qualche anno fa con la figlia Lara, che tra poco compirà diciannove anni. Appena giunta a Castello Anna Chisi aveva aperto un ambulatorio di pediatria e nel giro di poco tempo era diventata il medico di fiducia di molte famiglie che l’ammiravano per la sua capacità e la sua sensibilità nei confronti dei bambini.
    


    
      È molto tempo che Anna Chisi si è divisa dal marito Amedeo Chisi e di lui si dice che sia un uomo ricco, sempre disposto a fare qualsiasi cosa pur di stare accanto alla figlia e probabilmente questo è il motivo che lo ha spinto a venire a Castello. Qui ha comperato un vecchio casolare sul fiume trasformandolo in una simpatica villetta con giardino, piscina e spiaggetta privata.
    


    
      *

    


    
      Il commissario Marelli è un uomo di quarantatre anni, un tipo che piace alle donne. È uno che alla mattina si mette la prima camicia che gli capiti fra le mani uscendo dal bagno. Non ha mai tempo di farsi la barba. Il viso marcato, i capelli corti e lo sguardo un pò misterioso lo fanno apparire più severo di quanto non sia. Marelli è un milanese purosangue. A Milano era ispettore di polizia, ma poi ha chiesto il trasferimento nella capitale per sposarsi con Valeria, una romana, dalla quale quattro anni fa ha avuto una bambina: Letizia.
    


    
      Valeria lavora saltuariamente nella casa vinicola del padre e quando Marelli va a trovare la famiglia di Valeria discute a lungo con il suocero che sostiene di essere un grande intenditore e il migliore produttore di vini, che però non conosce i vini della Valtellina come l’Inferno e il Paradiso: i vini preferiti da Marelli, che a Roma riesce a trovare solo di rado. Per non parlare poi del suo aperitivo preferito: Costaripa. Uno spumante rosè, secco, di cui a Roma nessuno ne aveva mai sentito parlare.
    


    
      Dopo tre anni di intenso lavoro nella capitale Marelli è passato a dirigere una sezione della squadra volante e quattro notti su sette le trascorre fuori casa. Subito dopo la promozione, Marelli era riuscito a spedire in carcere alcuni uomini molto vicini a importanti boss della malavita che gestivano grandi traffici di stupefacenti. In seguito ad intercettazioni telefoniche si era capito che qualcuno aveva l’intenzione di vendicarsi.
    


    
      Per Valeria la vita è diventata un incubo, ha fatto cambiare diverse volte il numero di telefono e inutilmente aveva cercato più volte di convincere il marito a lasciare quell’incarico anche perché ha paura per Letizia. Marelli non ha però nessuna intenzione di rinunciare alla sua carriera. Ma dopo una strana telefonata intercettata dal comando antidroga in cui si era nominata la figlia di Marelli, Valeria, presa da una crisi, dice al marito: «Me ne vado e torno solo se cambi lavoro … un lavoro qualsiasi … fai quello che ti pare … non me ne frega niente! Ma basta con le notti fuori casa. Basta rischiare la vita! Hai capito? Basta, non ce la faccio più. Non ti vedo quasi mai, sono mesi che non passiamo più un fine settimana insieme e ora c’è di mezzo anche Letizia. No! Così non si va avanti. Mauro, stammi bene a sentire», dice Valeria asciugandosi le lacrime e respingendo l’abbraccio del marito, «tu sei l’uomo che ho sposato, l’uomo che amo, ma la vita di Letizia sta sopra ogni altra cosa a questo mondo. Anche sopra di te. Hai capito? Io ora me ne vado per un po’ dai miei, porto con me Letizia e poi vediamo.»
    


    
      Marelli capisce che in quel momento ogni sua mossa per ostacolare la moglie peggiorerebbe di più la situazione e quindi cerca di sostenerla nella sua decisione e le propone di accompagnare quel giorno stesso lei e la figlia dai suoi. Lì, lontana dalla città, nella quiete della campagna si sentirà al sicuro e potrà rilassarsi. Valeria accetta la proposta del marito, che per il momento sarebbe rimasto nel loro appartamento e poi quando Valeria avrà deciso di tornare, si troverà una soluzione.
    


    
      I giorni che seguono sono fatti di lunghe telefonate con Valeria e Marelli ha l’impressione che la moglie si stia allontanando da lui. Dopo una ventina di giorni Valeria e Letizia tornano a Roma e Valeria pensa di non poter più stare con il marito. Marelli vuole concederle il tempo di cui ha bisogno e così decide di andare a stare per un po’ a casa di Baroni, suo vice e amico.
    


    
      Marelli va spesso a trovare la figlia e gli incontri con Valeria hanno sempre qualcosa di affettuoso e di difficile. Una sera Marelli sta giocando con la figlia prima di portarla a letto. Dopo che la piccola si è addormentata, Marelli e Valeria cominciano a discutere della loro relazione. Le parole si fermano allo squillo del cellulare di Marelli. Valeria sente solo un sì, arrivo, quanto basta a scatenare un nuovo litigio.
    


    
      «Vai … è il tuo lavoro. Tanto è inutile. Non cambierà mai niente.»
    


    
      Marelli ha già indossato la giacca. Il tempo gli ruba le parole e ciò che riesce a dire è: «Ti chiamo più tardi …», e ciò che lei riesce a dire è: «Fa’ come ti pare.»
    


    
      Si guardano. Marelli esce da quella che una volta era casa sua. Valeria rimane per qualche attimo con la schiena appoggiata alla porta. Si ferma un momento sul pianerottolo a fissare la porta chiusa e legge il nome sulla targhetta: Marelli … e poi sussurrando fra sé e sé: «Mauro Marelli, Valeria Marelli, Letizia Marelli.» Si passa una mano nei capelli e si avvia giù per le scale. Mentre fa manovra per uscire dal parcheggio accende l’autoradio e quasi contemporaneamente digita un numero di telefono sul cellulare. A casa di Valeria uno squillo rompe il silenzio dei pensieri. Alza il ricevitore, Marelli non le dà neanche il tempo di dire pronto:
    


    
      «Vale, scusa, ma …»
    


    
      «Non importa …»
    


    
      «Vale, ma che fai … piangi?»
    


    
      «No, non è niente … è un periodo così. Tu, piuttosto … sta’ attento, come tutte le notti … okay?»
    


    
      «Sì, sì, tranquilla … buona notte, eh!»
    


    
      «… notte.»
    


    
      *

    


    
      Marelli arriva al commissariato e deve subito ripartire: una rissa fra extracomunitari, vicino al Colosseo. Un tunisino è stato ucciso a coltellate. Marelli e l’ispettore Gino Baroni partono con un’auto civile della polizia. I due lavorano insieme da un anno e spesso si notano i loro differenti caratteri.
    


    
      Marelli, che nell’ambiente della polizia è conosciuto come il «milanese», è un poliziotto capace, intelligente, arguto, a volte un po’ ostinato, frenetico. Se qualcosa non funziona diventa impaziente e nervoso. Secondo lui tutti ci mettono troppo tempo a fare tutto. Chi lo conosce veramente sa però che è una persona molto umana.
    


    
      Baroni è invece un romano di Roma. Un uomo grande e grosso, più alto di Marelli, con una testa nera e riccioluta. Ha delle mani enormi e una forza incredibile, da giovane giocava a rugby. A vederlo è uno che può incutere paura. Baroni però è un tipo alla mano, meno nervoso e più chiacchierone del suo collega: socievole, dice sempre che parlare con la gente è meglio che pensare da soli. I colleghi lo chiamano «il gigante buono». Marelli e Baroni litigano spesso, ma sono proprio i contrasti a tenerli uniti e a fare di loro un duo efficiente.
    


    
      Sul luogo del delitto sono stati fermati tre tunisini che ora siedono ammanettati in una camionetta della polizia. Marelli apre con foga il portellone laterale dell’auto e per alcuni interminabili, silenziosi secondi passa in rassegna i tre uomini dalla pelle scura. «Buonasera a tutti, sono il commissario Marelli, mi capite vero?» Nessuno risponde. Marelli fissa quei sei occhi neri come un giaguaro che sta per assalire la preda. E poi urla con quanta voce ha in corpo: «Chi è stato ad ammazzare quel disgraziato? Avanti, ditemi chi è stato!»
    


    
      I tre non si aspettavano un urlo così feroce e sono scossi da uno spavento.
    


    
      «Scappato», dice uno di loro con un accento francese, timido.
    


    
      «È scappato? Lo avrei fatto anch’io … Chi è? Come si chiama?» Marelli afferra per il bavero l’uomo che ha parlato.
    


    
      «Mare’ … non qui!» interviene Baroni e ordina agli agenti: «Portateli via!»
    


    
      I due risalgono in auto per tornare alla stazione di polizia: «Maré, te devi sta’ più calmo. Sei troppo nervoso!»
    


    
      «Non rompere, Baroni … qua ammazzano la gente così e uno deve stare calmo!?» Marelli blocca l’auto di colpo. Baroni quasi va a sbattere la testa contro il parabbrezza:
    


    
      «Ma che è stasera?»
    


    
      «Taci! Guarda lì!» Marelli gli fa notare un tipo dalla pelle scura seduto su un muretto a lato della strada. Da quella distanza, a giudicare dai movimenti delle mani, pare stia contando dei soldi. Marelli scende dall’auto e si avvicina. Baroni lo segue come a volergli coprire le spalle. Il tipo, giovane, capelli corti e vestito in modo sportivo alza lo sguardo verso Marelli. Il commissario gli fa vedere il tesserino d’ordinanza e dice ad alta voce: «Polizia, un controllo!» È un attimo e poi il tempo scorre più veloce: il giovane fa un movimento, forse un po’ brusco, e Marelli rapidissimo estrae la pistola e gli spara addosso. Il disgraziato cade dal muretto con un buco rosso nella gamba destra. Baroni arriva di corsa con la pistola in mano.
    


    
      «Ma che stai a fa’?»
    


    
      Le luci delle case vicine si accendono. Dall’altro lato della strada si è già formato un gruppo di curiosi. Baroni fa sentire la sua grossa voce: «Polizia! Niente paura. Tutto è sotto controllo!»
    


    
      Marelli capisce di aver fatto un grave errore e di aver sparato ad uno che voleva solo infilare la mano nella tasca della giacca per mostrargli un regolare permesso di soggiorno. Nel frattempo Baroni ha già chiamato un’ambulanza. Marelli si china sul poveraccio che è spaventato a morte:
    


    
      «Arrivano subito. Stai calmo.»
    


    
      Mentre due sanitari caricano il ferito nell’ambulanza Baroni appoggia un braccio sulle spalle di Marelli: «Lo sai cosa significa sparare a uno … a uno che … che non ha fatto niente … ma proprio niente? Te ne rendi conto? Se quello è pulito, ti può denunciare per tentato omicidio!»
    


    
      «Lo so!» dice Marelli guardando in alto verso le stelle di aprile.
    


    
      «Andiamo, va! Il protocollo te lo scrivo io, tu lo firmi, basta, intesi?»
    


    
      Senza più dire niente i due colleghi rientrano al commissariato.
    


    
      *

    


    
      La mattina dopo la notizia dell’incidente è diffusa dalla televisione e dai giornali. Marelli non fa neanche in tempo a entrare nel suo ufficio che già squilla il telefono: «Squadra mobile, commissario Marelli.»
    


    
      «Ma che è successo? L’ho sentito alla radio.»
    


    
      «Valeria, cosa vuoi che sia successo. Un normale controllo, era buio, quello infila la mano nella tasca interna della giacca e io d’istinto gli ho sparato. Pensavo che tirasse fuori una pistola … ecco, tutto qui. Forse ero un po’ nervoso … che ne so! Letizia?»
    


    
      «Letizia … ma che … beh … è sotto che gioca con la figlia della vicina.»
    


    
      «Vale, ci sentiamo dopo. Ora ho da fare.»
    


    
      «Sì, ciao. Fammi sapere!»
    


    
      In quel momento entra Baroni. «C’è il capo che ci vuole parlare.»
    


    
      Marelli si alza senza dire una parola. Dal commissariato alla questura il tragitto è breve: solo un quarto d’ora d’automobile. Il silenzio all’interno dell’automobile di servizio è quasi più forte dei rumori della città. Dopo aver parcheggiato l’auto nel cortile interno di un antico palazzo signorile Baroni e Marelli entrano in uno dei tanti portoni. Un ascensore di legno, lento e scricchiolante, li porta al terzo piano. Dopo qualche passo si ritrovano davanti a una porta con una targhetta: Questore Antonio Vallone. I due bussano. Vallone è più veloce della piccola segretaria sommersa in un mare di documenti e cartelle.
    


    
      «Accomodatevi!» è il saluto cordiale di Vallone. «Marelli, il caso del tunisino è grave, molto grave. Ci stanno attaccando da tutte le parti.»
    


    
      «Come sta?» chiede Marelli.
    


    
      «Diciamo bene, ci vorrà un po’ prima che possa camminare. Gli hai spezzato il femore.»
    


    
      «È ancora al San Giovanni?»
    


    
      «Sì, e lo stiamo trattando con tutti i riguardi, camera singola, medico personale … ci costa una cifra», risponde Vallone.
    


    
      «Ah, allora dopo passo a fargli una visita … e mi scuso ufficialmente …»
    


    
      «Senti, Marelli, dobbiamo reagire e ci sono degli ordini che arrivano dall’alto.»
    


    
      «Sarebbero?»
    


    
      «Un trasferimento.»
    


    
      «Ah!» esclama Marelli. E poi continua con tono ironico: «E dove mi volete trasferire di bello? Al paese di quello che ho mandato all’ospedale? Magari lì non mi piace.»
    


    
      «Maré, stai calmo», interviene Baroni.
    


    
      «Sì, ti conviene!» aggiunge Vallone. «E ora ascoltami bene: ti trasferiamo a tempo indefinito. Hanno chiesto cinque anni, sono riuscito a farli diventare due, e poi vediamo. Hai capito? Gli ho detto che qui sei indispensabile. Per ora vai a Castello, dove c’è un nuovo commissariato. Te ne starai un po’ in campagna e ti occuperai dell’amministrazione. Operai, personale, insomma un po’ di tutto. A circa cinquanta chilometri da Roma. Una piccola città medievale, un posto tranquillo, vedrai che …»
    


    
      «… mi troverò bene?» interrompe Marelli. «D’accordo, io vado a Castello, ma fra un anno sono qui, nel mio ufficio!»
    


    
      «Credimi, lo spero anch’io. Sei uno dei migliori. Ti stimo e potrai contar su di me. Solo che l’hai fatta grossa. Ora va e noi ci teniamo in contatto. Ah, stavo per dimenticare. Baroni viene con te, così non ti senti solo e abbandonato.»
    


    
      «Ma cos’è un complotto, questo?!» replica Marelli.
    


    
      Vallone li congeda con una stretta di mano e in corridoio Baroni comincia a parlare: «Beh, io pensavo che t’avrebbe fatto piacere. E poi … anche per me e mia moglie … insomma sai com’è, a lei piace l’aria di campagna e si sente più tranquilla se per un po’ ho a che fare con preti, contadini e zitelle. Da Castello a Roma ci vuole solo mezz’ora.»
    


    
      Marelli lo guarda e sorride.
    


    
      *

    


    
      Sono le sette del mattino. Marelli sta dormendo nel suo nuovo piccolo appartamento al piano superiore del commissariato di Castello, operativo da pochi giorni. Una stanza non ancora arredata, con le lampadine che pendono dal soffitto e i muri che sanno di pittura fresca. Dei colpi tremendi lo fanno sussultare. Marelli, mezzo addormentato, va ad aprire la porta e si trova davanti l’agente Gennaro Schiaffetto, un giovane di ventiquattro anni che da poco ha preso servizio a Castello. Gennaro è napoletano, magro, capelli neri e corti, pettinati all’indietro e totalmente brillantinati, naso corvino, viso leggermente ovale, sempre gentilissimo.
    


    
      «Schiaffetto, ma cosa …?»
    


    
      «Dottore, mi dovete scusare. Ma qua sotto ci sta un signore che parla di omicidio», riferisce Schiaffetto quasi bisbigliando, come a voler rispettare lo stato di sonnolenza del commissario.
    


    
      «Un omicidio?! Bene, arrivo subito … tu intanto fatti dare le generalità e tutto il resto», dice Marelli.
    


    
      «Già fatto, dottore!»
    


    
      Sceso negli uffici, Marelli vede un uomo che discute animatamente con Schiaffetto e Santino Guerrieri, l’altro agente di servizio, trent’ anni. Uomo tarchiato, muscoloso, capelli ricci neri come la pece, occhi e carnagione scura. Un forte accento siciliano. Scarpe sempre lucidissime.
    


    
      «Buongiorno, sono il commissario Marelli, il collega mi ha appena riferito che si tratta di omicidio», si intromette Marelli.
    


    
      «Buongiorno commissario, sono Giacomo Bellarosa. Sì, ho trovato il cadavere di una donna nel fiume.»
    


    
      Marelli lo guarda un po’ incredulo e poi gli chiede: «E dove si trova ora la morta?»
    


    
      «Nel mio podere, venga con me. L’ho trascinata io a riva», risponde Giacomo, fiero del suo coraggioso atto.
    


    
      «Va bene, un attimo solo e andiamo a vedere.» Poi Marelli si rivolge a Schiaffetto: «Chiama per cortesia Baroni e digli di farsi trovare giù in strada fra dieci minuti.»
    


    
      «Dieci minuti, dottore?»
    


    
      «E che ci vuole? Ah, e poi avverti un’ambulanza che vadano subito sul posto.»
    


    
      «Subito, dottore!»
    


    
      Marelli fa accomodare Giacomo nella sua auto e parte a tutta velocità, Giacomo per un momento si trova incollato al sedile. «Forse le conviene allacciarsi la cintura», dice Marelli con un sorriso ironico e dopo qualche minuto inchioda la macchina a pochi centimetri da Baroni che non fa una piega.
    


    
      «Piacere, ispettore Baroni. Squadra Mobile», dice Baroni salendo in automobile e chiede: «Ma che diavolo sta succedendo in questo paese e poi a quest’ora di domenica …?»
    


    
      Marelli lo informa: «Il signor Bellarosa è venuto al commissariato e dice di aver trovato nel fiume il cadavere di una donna … e ora noi andiamo a controllare. Ho già fatto chiamare un’ambulanza. – Signor Bellarosa, mi dica lei dove devo andare.»
    


    
      «Discesa Pio IX. Ce l’ha presente?»
    


    
      «Non ho presente proprio niente … Su, mi indichi la strada.»
    


    
      «E secondo lei come è morta la donna che ha trovato?» è la prima domanda di Baroni.
    


    
      «Morta ammazzata … c’ha un buco grande così nella testa.»
    


    
      Il muraglione del Borgo di Castello scorre alla sinistra, i primi raggi di sole sfiorano i tetti delle case e Marelli non riesce ancora a crederci. Un omicidio in questa cittadina sperduta nella campagna laziale?! Un omicidio era però proprio quello che ci voleva. Risolvendo in fretta il caso si sarebbe riguadagnato la fiducia di tutti i suoi colleghi, potendo forse accelerare il suo ritorno nella capitale.
    


    
      Attraversando le strade deserte di Castello gli viene nostalgia di Roma, del traffico, della gente. Castello, invece, è fatta di piccole case, di torri merlate e mura medievali, le colline intorno hanno l’effetto di un sedativo, e quando si respira si sente l’aria buona che va giù nei polmoni. Ma questo piccolo paradiso non è sufficiente per togliere Roma, il suo traffico e la gente dalla testa di Marelli.
    


    
      «Ora a sinistra … e poi siamo arrivati!» Le indicazioni di Giacomo distolgono Marelli dai suoi pensieri.
    


    
      Appena scesi dall’auto li accoglie una marcante voce di donna: «Giacomo …»
    


    
      Marelli interviene subito. «Buongiorno – signora Bellarosa? Sono il commissario Marelli, squadra mobile, e questo è l’ispettore Baroni.» I brevi convenevoli sono interrotti dalla sirena di un’ambulanza il cui ululato si affievolisce fino a spegnersi nel momento in cui, accanto all’auto, si materializzano due persone vestite di bianco e di arancione.
    


    
      «Mi scusi, signora, ma dobbiamo andare prima a vedere il cadavere. Ci vediamo dopo.»
    


    
      Giacomo si incammina lungo il fiume facendo cenno agli altri di seguirlo.
    


    
      Arrivati al vecchio olivo lo spettacolo non è piacevole per nessuno. Sul bagnasciuga giace il corpo senza vita di una donna dalla figura slanciata con capelli biondi ornati di riccioli. I suoi occhi verdi sono spalancati e sembrano fissare il cielo. È vestita con una gonna bianca di lino, bagnata e sudicia di terra, un sandaletto col tacco alto, una camicetta bianca e una maglietta di cashemere a maniche lunghe. Marelli si inchina sulla donna – un viso perfetto, anche se sporco di fango e di sangue, e avvicina istintivamente due dita al collo della poveretta. Guarda attentamente quel viso, stranamente solcato da un sorriso, leggero. Con un fazzoletto toglie il fango. Aggrotta le ciglia, come se tentasse di capire qualcosa. Poi annuncia con il suo solito fare da commissario:
    


    
      «Il colpo è stato sparato a bruciapelo. Chi ha sparato la conosceva.»
    


    
      Il medico e l’infermiere ne constatano il decesso, Baroni scatta delle foto. Marelli si rivolge a Giacomo:
    


    
      «Sarebbe in grado di raccontarci ciò che ha visto sin dall’inizio e di mostrarci come ha trascinato il cadavere a riva?»
    


    
      «Madonna mia! Io ’na morta così ammazzata nun l’avevo mai vista …», mormora Giacomo senza distogliere lo sguardo dalla donna. «Allora … sono arrivato qui e mi sono seduto su questa panca per farmi una sigaretta. Improvvisamente il mio cane comincia ad abbaiare come un matto … mi sono alzato e ho visto un corpo che galleggiava nell’acqua, di sicuro la corrente l’ha portato fin qui …»
    


    
      «Dal centro di Castello quindi, giusto?» chiede Marelli.
    


    
      «Sì, qualche chilometro più avanti c’è la passeggiata protetta sul fiume. Ogni tanto ci sono delle scalinate che vanno giù all’argine e anche lì si può camminare o stare seduti. Lì non c’è protezione. E la corrente è anche più forte, subito dopo le cascate …»
    


    
      «E cosa ha fatto quando l’ha vista?» domanda Marelli.
    


    
      «Sono entrato nell’acqua, fino al ginocchio, e ho cominciato a tirarla per un braccio, era con il volto in giù. L’ho girata e ho visto quel buco nella fronte, poi l’ho presa anche per l’altro braccio e l’ho trascinata fin qui … che faticaccia, sor commissario! Io nun ci ho fatto niente. Si vedeva che era morta. E poi so’ corso a casa e poi da lei. Ecco.»
    


    
      Nel frattempo il medico e l’infermiere hanno adagiato il corpo della donna su una barella e dopo averlo coperto con un lenzuolo bianco stanno per avviarsi verso l’ambulanza. Marelli li blocca e scopre di nuovo il viso. La riguarda attentamente. Il suo sguardo si fa cupo e incrocia quello di Baroni.
    


    
      «Beh, che è?»
    


    
      Marelli non risponde e fa cenno ai due di proseguire. Lui e Baroni si guardano un po’ in giro, poi Marelli – con un ci scusi, signor Bellarosa – prende in disparte il suo collega. «Qui ci vuole la scientifica.»
    


    
      «Eh sì! Devono controllare tutto il lungo fiume da qui a Castello … millimetro per millimetro.»
    


    
      «Giusto, magari facciamo venire pure i sub. Se l’assassino è un pirla, ha buttato l’arma nel fiume. Allora, ci pensi tu alla scientifica, ai sub e al resto?» conclude Marelli.
    


    
      «Sì, vado subito in ufficio, raduno il personale e do disposizioni.»
    


    
      «Bene, piglia tu la macchina … Ah, meno si sa in giro e meglio è. Io vado a fare due chiacchiere con il signor Bellarosa e sua moglie.»
    


    
      Baroni si allontana, ringraziando Giacomo. Marelli e Giacomo Bellarosa rimangono sulla riva del fiume. Dopo una lunga pausa è Giacomo a rompere il silenzio. «Sor commissario, se vuole venga a bersi un caffè a casa.»
    


    
      Marelli accetta l’invito e poco dopo è seduto nell’accogliente cucina dei Bellarosa con il primo caffè di quella domenica mattina.
    


    
      «Che brutta cosa, sor commissario. Certe cose le avevo viste solo alla TV prima di oggi», commenta la signora Emilia mentre porge a Marelli una piccola zuccheriera a fiorellini.
    


    
      «Eh, lo so … meglio la televisione», risponde Marelli a testa bassa, cercando di rendersi partecipe ai sentimenti della donna e poi incalza: «Lei, la conosceva?»
    


    
      «Certo, la dottoressa Chisi …», risponde la signora Bellarosa. «Ogni tanto veniva a fare la spesa da me. Io vendo frutta e verdura in piazza. C’ho la bancarella. E ora chissà quella povera figlia …»
    


    
      «La dottoressa Chisi ha una figlia?»
    


    
      «Sì, Lara … povera ragazza.»
    


    
      «E quanti anni ha?» chiede Marelli incuriosito.
    


    
      «C’avrà sì e no diciotto, diciannove anni … tanto carina.»
    


    
      «E il padre?»
    


    
      «Sono separati. Pare che con la dottoressa non avesse più niente a che fare. Corre la voce che la Chisi cambiava spesso amanti. Io però, l’ho vista una sola volta con un altro uomo. L’anno scorso. Sotto Natale. Un bel giovanotto, distinto.»
    


    
      «Si ricorda che tipo era?» chiede subito Marelli.
    


    
      «Sì, un tipo alto e magro, sor commissario, però non così ben piazzato come lei. Sulla quarantina. Capelli castani chiari, con qualche ricciolo. Un tipo sportivo … un bell’uomo.»
    


    
      «Lo riconoscerebbe, se lo vedesse in fotografia?»
    


    
      «E come, sor commissario! Guardi che io una faccia non me la dimentico mai … eh?»
    


    
      «E sa dirmi dove abita la dottoressa?»
    


    
      «Sì, proprio al centro di Castello, in Via dei Santi. Il portone tra la farmacia e il negozio di abbigliamento.»
    


    
      «Che lei sappia, tra la Chisi e suo marito c’erano delle difficoltà?» è la seguente domanda di Marelli.
    


    
      «Sor commissario, guardi, proprio nun se sa niente … al giorno d’oggi non è più come una volta. Quando ci si sposava, si stava insieme … mica come oggi, che si pigliano, si lasciano e poi si ripigliano … nun se capisce niente. Io e Giacomo so’ quarantacinque anni che semo sposati e …»
    


    
      «E dove abita l’ex marito della Chisi?»
    


    
      «Abita quaggiù, lungo il fiume. La prima villetta dopo il nostro terreno.»
    


    
      «Allora andrò subito da lui. Bene, signori, vi ringrazio. Se vi viene in mente qualche particolare, chiamatemi. Io nei prossimi giorni ripasserò. Alcuni agenti della scientifica dovranno fare dei rilevamenti sul suo terreno. Vi chiedo gentilmente di non entrare nel vostro podere almeno per oggi. Dobbiamo controllare ogni traccia.»
    


    
      «Però io domattina devo andare dalle piante, sor commissario.»
    


    
      «I colleghi sono veloci, non si preoccupi. Ah, mi sapete dire come si chiama l’ex marito della Chisi?»
    


    
      «Sì, Amedeo Chisi», risponde prontamente la signora Emilia.
    


    
      «Grazie, signora. Arrivederci.»
    


    
      *

    


    
      Marelli si avvia per il viottolo lungo il fiume. Poco dopo appare sullo sfondo una villetta bianca che sembra nuova rispetto alle altre case vicine.
    


    
      Quando Marelli giunge alla villa vede che la casa è circondata da un grande giardino a prato inglese. A un pontile di legno sono legate una piccola barca a motore e due canoe. Sul retro si intravede una piscina. «Mica male!» pensa Marelli e fa un mezzo giro intorno al recinto per arrivare al cancello d’entrata. Dei sassi a irregolari forme geometriche segnano il breve percorso fino alla porta di casa. Una fontanella gorgoglia allegramente. Marelli suona il campanello. Guarda l’orologio: nove e mezzo. Dopo neanche un minuto la porta si apre timidamente. Sull’uscio appare un uomo magrolino, pelato, vestito in modo sportivo-elegante, con due occhialini tondi che ricordano gli anni settanta.
    


    
      «Buongiorno, commissario Marelli. Polizia di Castello. Lei è Amedeo Chisi?» Marelli lo guarda da cima a fondo, come se lo stesse analizzando. E Amedeo Chisi fa altrettanto spalancando i suoi due occhi blu.
    


    
      «Devo parlarle. Posso entrare?»
    


    
      Amedeo Chisi lì per lì non sa cosa dire, ma acconsente. «Sì …, certo …»
    


    
      Un ronzio elettrico fa scattare il meccanismo di apertura del cancelletto. Marelli raggiunge Amedeo Chisi sull’uscio e dopo una veloce stretta di mano, gli fa cenno di entrare in casa. Marelli fa qualche passo nell’ampio corridoio e poi davanti a lui si apre un salone enorme. Sul pavimento marmo di Carrara, un grandissimo divano in pelle di fronte a un televisore gigante a schermo piatto. Tra televisore e divano un pregiato tappeto e sul tappeto un piccolo tavolino di vetro che riflette un colore verde mare. Nulla fuori posto.
    


    
      «Prego …», dice Amedeo Chisi indicandogli il divano. Marelli si accomoda senza togliersi la giacca. Amedeo Chisi si siede accanto a lui.
    


    
      «Le devo dare una brutta notizia …», annuncia Marelli.
    


    
      «Una brutta notizia?» ripete Amedeo Chisi preoccupato, «cosa è successo?»
    


    
      «Si tratta di Anna Chisi, sua moglie … siete separati, vero?»
    


    
      «Sì, ma … cosa è successo?»
    


    
      «Anna Chisi è stata trovata questa mattina nel fiume. Purtroppo non c’è stato più nulla da fare. Qualcuno le ha sparato. Mi dispiace!»
    


    
      «Ma che mi sta raccontando?» replica Amedeo Chisi incredulo.
    


    
      «Purtroppo è così.»
    


    
      «Ma … ma … come? Chi?» Amedeo Chisi è fuori di sé.
    


    
      «Chi? Questo è il mio compito, scoprire chi e perché. E spero che lei, signor Chisi, mi potrà essere d’aiuto», risponde Marelli.
    


    
      «Oddio! Ma come può essere accaduto? Devo andare subito da mia figlia …»
    


    
      «Certo. Quanti hanni ha sua figlia?»
    


    
      «Fa i diciannove l’8 maggio. Ma … mi … mi … faccia capire.» Sul viso di Amedeo Chisi, un profilo di tristezza e disperazione.
    


    
      «Signor Chisi, che rapporti aveva con sua moglie?»
    


    
      «Siamo separati da quasi undici anni, ormai …»
    


    
      Marelli posa il suo sguardo sugli occhi di Amedeo Chisi e li fissa intensamente, uno sguardo che mette Amedeo Chisi in leggero imbarazzo. Poi Marelli continua:
    


    
      «Capisco … Sa se attualmente Anna Chisi avesse un compagno, una relazione fissa con qualcuno?»
    


    
      «So soltanto che stava con un certo Roberto, uno di Roma. Ma come mi ha raccontato mia figlia, lei lo ha lasciato tre o quattro mesi fa. Lui doveva essere molto innamorato.»
    


    
      «Lei lo conosce?»
    


    
      «Non l’ho mai visto … so che fa il giornalista. Roberto Innocenti. Non so altro.»
    


    
      «Beh, è già molto! Un’ultima domanda: Lei, ieri sera dov’era?»
    


    
      «Ieri sera sono stato a casa e come vede sono ancora qui …»
    


    
      «È venuto qualcuno a trovarla o era qui da solo?»
    


    
      «Signor commissario, ma è assurdo … mi sta chiedendo se ho un alibi, giusto?»
    


    
      «Giusto. In genere i commissari di polizia fanno queste domande», aggiunge Marelli con un sorriso diplomatico.
    


    
      «Ebbene no … ieri sera non ho visto nessuno. Solo qualche telefonata, niente di più.»
    


    
      «Per telefonare ha usato il telefono fisso o il cellulare?»
    


    
      «Vede, signor commissario … non ho nulla in contrario a collaborare, anch’io voglio sapere cosa è successo … ma se lei mi tratta come un indagato … mi capisce?»
    


    
      «Signor Chisi, per il momento sto solo cercando di capire. Non incolpo nessuno … Le ripeto che certe domande io devo fargliele. E poi, ammesso pure che lei sia indagato, a maggior ragione è nel suo interesse collaborare … mi spiego?»
    


    
      «Va bene, potete controllare le telefonate, sia sul fisso, sia sul cellulare e a che ora le ho fatte … non ho nulla da nascondere.»
    


    
      «Meglio così. Per il momento si deve tenere a disposizione. Ah, le devo chiedere di fare un salto alla stazione di polizia per il rilevamento delle impronte digitali. Normale amministrazione.»
    


    
      «Ma … non le sembra …»
    


    
      «No, queste sono le regole, signor Chisi.»
    


    
      «E va bene, seguiamo le regole, ma come prima cosa, vado subito a prendere mia figlia e la porto qui … non riesco a capacitarmi di questa terribile cosa.»
    


    
      «La capisco, signor Chisi. Ecco, questo è il mio numero di telefono. Mi può chiamare a qualsiasi ora. Mi faccia sapere quando sua figlia è da lei. I colleghi dovranno fare un sopralluogo nell’appartamento della dottoressa.»
    


    
      «D’accordo!»
    


    
      «Arrivederci.»
    


    
      «Arrivederci, signor commissario.»
    


    
      Marelli attraversa il giardino a passi lenti, si guarda ancora una volta intorno, il sole è già alto nel cielo. Il silenzio di quella soleggiata giornata primaverile è interrotto dallo squillo del cellulare.
    


    
      *

    


    
      Marelli è nel suo ufficio, immerso in un mare di pensieri. Forse Amedeo Chisi non era mai riuscito ad accettare la separazione e ogni volta che Anna Chisi stava con qualcun’altro lui ne soffriva. Gli sarebbe piaciuto tornare insieme a lei, certo, ma non sembra essere il tipo da commettere un omicidio. E a giudicare dalle sue reazioni, la notizia lo ha sconvolto. No … non è stato lui. O sì?
    


    
      Dall’ospedale di Castello Marelli è venuto a sapere che sul corpo della Chisi non ci sono altri segni di violenza. La pallottola che l’ha uccisa è una calibro 6,35. Una pistola di piccolo calibro quindi, un’arma che si può nascondere nella tasca di una giacca. E il colpo è stato sparato a bruciapelo. Ciò conferma la teoria di Marelli: l’assassino la conosceva. La porta dell’ufficio si spalanca. Baroni entra, con una pizza gigante e con un sacchetto di plastica trasparente in mano.
    


    
      «Ecco, lo hanno trovato sotto una scalinata lungo il fiume … il cellulare della Chisi», commenta Baroni facendo penzolare il sacchettino trattenuto solo da due dita. «Hanno già rilevato le impronte.»
    


    
      Marelli fa per afferrarlo, ma Baroni lo posa sul tavolo e dice: «No, prima si mangia … io c’ho una fame da lupo e poi tra poco devo andare.»
    


    
      «E dove vai?»
    


    
      «Maré, che domanda? Allo stadio, no… oggi gioca la Roma.»
    


    
      «Ah, noi abbiamo a che fare con un omicidio e tu te ne vai allo stadio …»
    


    
      «Maré, nun rompe! Per colpa tua mi sono perso le ultime due partite di campionato e la champions. Oggi il sottoscritto va allo stadio. Capito? E noi ci vediamo dopo. Se ti va, sei invitato a cena da noi stasera.»
    


    
      «Ruffiano!»
    


    
      «Pennette al sugo. Scaloppine al limone e come contorno melanzane e patate al forno. Vino dei castelli. Gelato che compri tu, e caffè.»
    


    
      «A che ora?»
    


    
      «Alle otto in punto! E mentre io sono allo stadio, tu avrai tutto il tempo da dedicare al cellulare della Chisi.»
    


    
      «Sono stato da Amedeo Chisi. Mi sembrava sconvolto. Secondo me, lui non c’entra … però è da vedere. Era preoccupato per Lara», è il veloce riassunto di Marelli.
    


    
      «Lara? La figlia della Chisi, immagino.»
    


    
      «Sì, giusto. Ah, ho detto a Schiaffetto di controllare in modo discreto le mosse di Amedeo Chisi … anche per vedere quando va a prendere la figlia, così possiamo subito dare un’occhiata all’appartamento della Chisi.»
    


    
      «Mi stai dicendo che lo fai pedinare?»
    


    
      «Baroni, che parole grosse che usi … non dovevi andare allo stadio?» dice Marelli a bocca piena.
    


    
      «Mmmm … hai ragione.»
    


    
      «Allora, a dopo.»
    


    
      «Ciao.»
    


    
      Marelli rimane solo nell’ufficio e fa scivolare al centro del tavolo il sacchetto che gli ha portato Baroni. Estrae il cellulare e vede che è ancora acceso. Marelli lo guarda, lo rigira e pigia il pulsante per la visualizzazione della «Rubrica». Molti sono i numeri di telefono corrispondenti a nomi maschili. Marelli li fa scorrere:
    


    
      AmedeoC, AmedeoR, AnticaRoma, Armando, Banca, Ben, Brio, Brucemilano, Bruceny, Carlo, Chicco, Crocerossa, Eld, Elio, Farmacia, Flavio, Franco, Genitamb, Genitamedeo, Genitcasa, Genitcell, Gianni, Gigi, Giuliocell, Giuliofisso, Giuliouff, Gloria, Greta, Jo, Laracell, Larascuola, Lorenzo1, Lorenzo2, Mario, Milano, Minni, Mirco, Nina, Orestecell, Orestefisso, Osped, Palelara, Paolo, Robertocasa, Robertocell, Robertouff …
    


    
      Marelli si ferma. Gli ultimi tre numeri sono di sicuro del suo ex, Roberto Innocenti. Nei giorni scorsi il tale di nome Roberto aveva chiamato più volte, mentre non risultava che la Chisi lo avesse richiamato, almeno non da quel cellulare. C’era stato anche uno scambio di sms: Roberto che chiedeva di vederla e le risposte della Chisi alquanto evasive: molti i «forse», i «vediamo» e i «mi faccio sentire io». Improvvisamente Marelli prende in mano un elenco telefonico. Il suo dito scorre velocemente sui cognomi che cominciano per «Chi». L’indice si blocca sul nome Chisi. Chisi, Anna Maria, Pediatra. Due sono i numeri di telefono, uno privato e l’altro dell’ambulatorio. Marelli digita freneticamente il numero privato della Chisi. Il telefono squilla una, due, tre, quattro, cinque, sei, sette volte. Marelli non riattacca, continua a farlo squillare, finché la linea non cade automaticamente. Poi è la volta del numero dell’ambulatorio e dopo tre squilli scatta la segreteria telefonica:
    


    
      Ambulatorio di Pediatria Anna Chisi. L’ambulatorio è aperto il lunedì, il martedì, il giovedì e il venerdì dalle ore 8:30 alle 13:00 e dalle 15:30 alle 19:00. In casi urgenti chiamate il 320 4299419.
    


    
      Marelli è rimasto ammaliato da quella voce calda e sensuale. E in quel momento rivede il corpo senza vita della Chisi sulla riva del fiume. L’immagine è seguita da un brivido gelato che gli scorre lungo la schiena. A infrangere questa sua breve visione è dapprima un forte ronzio seguito da un cinguettio di uccellini accompagnato da canti di grilli e cicale, contemporaneamente il telefonino della Chisi si illumina di un blu elettrico roteando lentamente su se stesso. Marelli lo fissa con entrambe le mani come per bloccare un insetto che sta cercando una via di scampo. Sul display appare poi una bustina gialla che chiudendosi con eleganza mette fine al ronzio e al coro campestre. Marelli pigia delicatamente il pulsante per visualizzare i messaggi in arrivo:
    


    
      Ci vediamo domani sera alle 20:30. Massima puntualità, avrai a che fare con una persona molto particolare.
    


    
      Chi ha inviato il messaggio non è quindi ancora al corrente della morte della Chisi. «Una persona molto particolare?!» si chiede lui ad alta voce. Il commissario fa subito controllare il numero per ricevere le informazioni necessarie. Poi Marelli si infila la giacca, inforca gli occhiali da sole e con in mano fondina e pistola esce di tutta fretta dall’ufficio. Agli agenti di servizio che lo vedono uscire di corsa dice solo:
    


    
      «Forse una pista …» Poi si rivolge a Schiaffetto: «Tu, tieni d’occhio Amedeo Chisi, assicurati che la figlia sia già dal padre e poi cominciate a dare un’occhiata in giro. Ci vediamo più tardi.»
    


    
      «Comandi, commissario!»
    


    
      Salendo in macchina appoggia la fondina con la pistola sul sedile accanto e fissa sul tetto dell’auto il lampeggiante per poterlo attivare nel caso dovesse trovare traffico. Quaranta minuti più tardi è davanti allo Stadio Olimpico, esibisce il tesserino di riconoscimento e a uno della sicurezza dice di far chiamare subito l’ispettore Baroni che si trova all’interno dello stadio.
    


    
      Dopo una decina di minuti arriva Baroni con un passo svogliato e dondolante, appena vede Marelli si sfoga: «E ’nte pareva … proprio mo’ che la Roma stava a vince … ma te so’ così antipatico che me devi rovinà tutte le sante domeniche.»
    


    
      Marelli non può fare a meno di ridacchiare: «Dai, Baroni, che forse ci siamo.» Marelli spiega l’accaduto a Baroni, il quale capisce l’urgenza e i due si dirigono verso i Parioli. Mentre Marelli guida velocissimo tra le strade della capitale Baroni telefona alla moglie per dirle che probabilmente farà tardi. Poco dopo Marelli e Baroni sono in uno dei più esclusivi night-club di Roma, nel Voilà, e stanno discutendo con Stefano Ruggeri, il proprietario del locale.
    


    
      *

    


    
      Ruggeri è un uomo elegantissimo, sulla cinquantina, viso abbronzato, occhi azzurri, sorriso da pubblicità e capelli folti e grigi, pettinati all’indietro. Parla in modo chiaro con un leggero accento romano e ha un fare da professionista. È lui che qualche ora prima aveva inviato quel sms alla Chisi e adesso sembra essere scosso dalla notizia. Per Marelli è chiaro che Anna Chisi aveva una doppia vita. Ogni tanto faceva la prostituta di lusso e aveva a che fare con persone del mondo della politica, dello spettacolo, presidenti di aziende. Persone che volevano passare una notte con una donna attraente, sexy, trasgressiva e in grado di soddisfare qualsiasi fantasia. Marelli e Baroni vengono a sapere che la Chisi «frequentava» da circa un anno il locale di Ruggeri. Lui la chiamava due o tre volte al mese, e lei intratteneva questi clienti molto esigenti. Li accompagnava a cena, a teatro, all’opera e poi in un albergo di lusso. Erano sempre gli stessi clienti che volevano solo lei.
    


    
      Col tempo la Chisi si era creata un specie di fanclub di cui facevano parte anche uomini giovani e benestanti e a volte la Chisi trascorreva anche dei fine settimana con qualcuno di loro. Gente che pagava profumatamente per averla al loro fianco, per farsi accompagnare a ricevimenti mondani, a manifestazioni sportive o alle prime di spettacoli. E a lei piaceva molto essere al centro dell’attenzione, si sentiva a suo agio.
    


    
      «E come vi siete incontrati?» chiede Baroni.
    


    
      Negli occhi di Ruggeri scorre un filo di malinconia e comincia a raccontare a voce bassa: «Ci siamo conosciuti circa un anno fa, alla prima di un’opera. L’incoronazione di Poppea, alla Scala.»
    


    
      «A Milano?» Marelli è stupito.
    


    
      «Sì, a Milano», continua Ruggeri, «lei era lì con un giornalista che doveva scrivere qualcosa sulla prima.»
    


    
      «Un giornalista? Un certo Innocenti?»
    


    
      «Non lo so. È stato dopo la prima, al ricevimento. Fu lei ad adocchiarmi, per così dire. Aveva un vestito mozzafiato, nero lungo, i capelli raccolti in uno chignon ottocentesco. Una donna di una straordinaria bellezza. Improvvisamente si è avvicinata con in mano un bicchiere di champagne e mi ha sussurrato: salute! E poi ha bevuto un sorso, guardandomi con due occhi maliziosi. Io le chiesi se era sola, e lei con un sorriso rispose … a metà. E da quella risposta capii che era una donna che sapeva giocare, che aveva qualcosa di intrigante e che forse poteva fare al caso mio. Qualche minuto dopo sopraggiunse il giornalista e lei, come per farsi perdonare per quella sua sortita, cominciò a strusciarsi a lui come una gatta e nonostante gli fosse appiccicata riuscì ugualmente a infilarmi nella tasca della giacca un bigliettino con il suo numero di telefono. Quella sera i nostri sguardi si incrociarono più volte. La chiamai il giorno dopo. Lei riconobbe subito la mia voce e rispose: ‹salute!› Aveva una voce calda, sexy, anche se raccontava di cose banali. Mi disse che quella sera stessa sarebbe ritornata a Roma e così ci siamo dati appuntamento in un ristorante del centro. Poi con molta cautela e professionalità le feci una proposta di lavoro e lei accettò senza batter ciglio. Capii che l’idea la eccitava, che cercava forti emozioni che non riusciva a trovare nella vita quotidiana. Ecco, questo è quanto.»
    


    
      «Avete avuto una relazione?» chiede Marelli.
    


    
      «Signor commissario, cosa vuole che le dica. Ci siamo conosciuti, ci siamo frequentati e lei capirà che certe proposte di lavoro non si fanno così, dopo un primo incontro.»
    


    
      «Le ho fatto una domanda. Avete avuto una relazione?» ripete Marelli con un tono di voce più duro e deciso.
    


    
      «Una breve. All’inizio. Prima che lei cominciasse a lavorare per me», risponde Ruggeri un po’ seccato.
    


    
      «Ecco, così va meglio», aggiunge Baroni.
    


    
      «Vi chiedo solo di non fare il nome del mio locale. I nostri clienti sono molto sensibili, insomma per noi il nome è tutto e se è legato ad un omicidio, posso chiudere domani stesso.»
    


    
      «Questo dipende un po’ anche da lei.»
    


    
      Ruggeri alza la cornetta del telefono sulla sua scrivania e con voce chiara ordina: «Tutti qui da me.» Poco dopo tutti i suoi collaboratori e impiegati affluiscono nell’ufficio e Ruggeri li informa dell’accaduto:
    


    
      «Il commissario Marelli e l’ispettore Baroni della squadra mobile mi hanno appena informato che questa mattina Anna Chisi è stata trovata morta. Assassinata! Chiedo ad ognuno di voi di collaborare. Se qualcuno ha notato qualcosa di strano, lo comunichi subito a me o direttamente alla stazione di polizia di Castello, dopo vi darò i numeri di telefono. Noi abbiamo una reputazione da salvaguardare e quindi è nostro dovere lavorare con la polizia. È tutto, vi ringrazio!» Con queste parole Ruggeri congeda il personale. L’ultimo a uscire dall’ufficio di Ruggeri è un uomo alto con la testa calva e un elegante uniforme da barkeeper e prima di chiudere la porta, si volta e lancia uno sguardo a Marelli. Marelli si accorge dello sguardo, ma non gli dà importanza.
    


    
      «Eh, ci dica un po’, quanto prendeva la signora Chisi per le sue prestazioni?» chiede Baroni.
    


    
      «Signori, mi fate delle domande …»
    


    
      «Imbarazzanti?» incalza Marelli, «su, non ci faccia perder tempo e abbia la cortesia di rispondere alle nostre domande.»
    


    
      «E va bene. Diciamo dai settecento ai millecinque cento euro, però c’era qualcuno disposto a pagare di più», risponde Ruggeri di malavoglia.
    


    
      «Quando l’ha vista l’ultima volta?»
    


    
      «Sabato scorso … sì, sabato 19. Era venuta qui per un lavoro.»
    


    
      «Con chi si è incontrata?» vuole sapere Marelli.
    


    
      «Beh, un nuovo cliente», risponde Ruggeri.
    


    
      «Le ho chiesto, con chi si è incontrata. Non mi faccia perdere la pazienza.»
    


    
      «Un nuovo cliente, una persona che amava farsi vedere in compagnia di una bella donna …»
    


    
      «Lei ha inviato un sms alla Chisi, scrivendo che avrebbe avuto a che fare con una persona particolare. Che significa particolare?»
    


    
      «Particolare significa una persona disposta a spendere di più, molto di più», è la risposta un po’ evasiva di Ruggeri.
    


    
      «Come si chiama?»
    


    
      «Signor commissario, non posso fare nomi … Lei mi capisce …»
    


    
      «Signor Ruggeri, io capisco solo che una donna è stata ammazzata e quindi le chiedo gentilmente di farci avere entro domani la lista di tutte le persone che negli ultimi tre mesi hanno avuto contatto con Anna Chisi», dice Marelli tranquillamente.
    


    
      Ruggeri lo guarda preoccupato: «Signor commissario, ho il dovere di tutelare i miei clienti …»
    


    
      «Signor Ruggeri, lei ha il dovere di collaborare con la legge … io non ci metto niente a farle chiudere il locale. Qui c’è di mezzo un omicidio.»
    


    
      «E chi mi garantisce che la lista non faccia il giro delle questure e delle magistrature?» chiede Ruggeri.
    


    
      «Lei si fida di noi e noi di lei. Allora aspettiamo la lista. Entro domani sera. Arrivederci.»
    


    
      «Ma …», cerca di ribattere Ruggeri.
    


    
      Ora Marelli si avvicina a Ruggeri con un leggero fare minaccioso: «Senta, signor Ruggeri, Anna Chisi è morta e lei aveva dei legami con il suo locale. Mi sono spiegato? Ah, e nella lista mi evidenzi il nome di quel signore che ha visto Anna Chisi per l’ultima volta. Chiaro?»
    


    
      «Chiarissimo.»
    


    
      «Bene, allora siamo intesi.»
    


    
      Uscendo dal Voilà Marelli e Baroni osservano con attenzione alcuni ristoranti che sono lì vicino. Ristoranti frequentati dall’alta società. Dall’altra parte della strada si innalza una maestosa costruzione: Albergo Antica Roma. La scritta è coronata da cinque stelle blu disposte ad arco. Davanti all’entrata, costituita da una grande porta girevole al centro e da due porte ai lati, fattorini in uniforme alberghiera sono indaffarati ad aprire portiere di grandi e scure automobili e a portare nella hall valigie e borse di ogni sorta e di ogni firma.
    


    
      «Antica Roma», ripete Marelli ad alta voce.
    


    
      «Sì, è uno dei migliori alberghi di Roma e anche dei più cari. Una camera qui la paghi pure quattrocento euro a notte», risponde Baroni.
    


    
      «Ah, ma guarda un po’. Il numero dell’albergo è memorizzato sul cellulare della Chisi. Andiamo a darci un’ occhiata. E magari hanno anche il mio sundowner preferito. Un bel Costaripa. Sai da quanto non lo bevo?»
    


    
      «San che?» chiede Baroni spalancando gli occhi.
    


    
      «Baroni, sundowner … il sandowner è un aperitivo che si prende al tramonto, quando il sole va giù. Sun – sole, down – giù. Capito?»
    


    
      «No, scusa. Perché un Campari o un Crodino … no è? Per te ci vuole il coso, il sandauner. Vabbe’, intanto andiamo a fare due chiacchiere con il personale e vediamo se qualcuno conosceva la Chisi!» dice Baroni.
    


    
      *

    


    
      Amedeo Chisi è seduto al volante della sua audi nera decapottabile e sta guidando lungo il fiume. Nella sua mente piovono pensieri. Sa di essere un sospettato. Ma sa anche che Anna aveva tanti amanti e uno di loro può aver perso la testa, come ad esempio Roberto Innocenti, il giornalista. Pensa a sua figlia, a come starle vicino e proteggerla da questi terribili eventi. Adesso era lui il suo unico punto di riferimento.
    


    
      Le idee di Anna circa l’educazione di Lara erano molto diverse dalle sue e lui la criticava spesso. Le diceva che troppe volte lasciava Lara da sola. Le diceva che lei se ne fregava della figlia. Secondo Anna, invece, lui la viziava troppo con vacanze-studio di lusso, telefonini dell’ultima generazione e vestiti firmati. La morte di Anna aveva messo fine a queste discussioni. E ciò gli sembrava strano. Troppo strano. Anna lo aveva fatto diventare matto per tanti anni e ora si ritrova anche ad essere sospettato di omicidio.
    


    
      Con questi pensieri Amedeo Chisi entra nell’appartamento di Anna, di cui ha le chiavi. Entra piano. Non vuole fare rumore. Alla fine del corridoio, attraverso la porta semiaperta della camera da letto, vede sua figlia che dorme nel grande letto della madre. Appoggia delicatamente il palmo della mano sulla porta per aprirla completamente. Improvvisamente un rumore. Alle sue spalle.
    


    
      *

    


    
      Marelli e Baroni attraversano la strada con passo sicuro e stanno per entrare nella grande hall dell’albergo Antica Roma. Si dirigono verso la reception, dove gli impiegati incastonati in un abbigliamento elegante hanno un sorriso perfetto stampato sulle labbra. Mentre i due poliziotti si avvicinano al banco uno dei tanti telefoni comincia a squillare allegramente. Marelli osserva l’impiegato che alza la cornetta senza dire niente. Ascolta e annuisce. Rimette la cornetta al suo posto. Il sorriso che per un attimo era svanito torna ad essere quello di prima.
    


    
      «Buongiorno, signori, posso esservi utile?»
    


    
      «Commissario Marelli. E questo è il mio collega Baroni.»
    


    
      Baroni con dei movimenti lenti, senza distogliere lo sguardo dall’impiegato, fa scivolare sul legno liscio e lucido la foto di Anna Chisi: «Conosce per caso questa donna?»
    


    
      «Mai vista.»
    


    
      «Signor … Ballarini», lo apostrofa Marelli dopo aver letto il suo nome sulla targhetta della giacca e senza badare alle persone che stanno intorno, «le conviene pensarci su ancora qualche secondo. Questa donna è stata ammazzata ieri sera con un colpo di pistola in mezzo alla fronte. Brutta cosa … e sembra che la signora frequentasse questo illustre albergo. E guarda caso, noi stiamo conducendo questa fottuttissima indagine. Mi capisce?»
    


    
      Alcuni clienti sentono le parole di Marelli e ascoltano incuriositi. In quel momento un signore grassottello sulla sessantina, alto sì e no un metro e settanta, completamente calvo e con una faccia rotonda come una luna piena si avvicina a Marelli e Baroni.
    


    
      «Buongiorno, signori, scusate l’intromissione. Sono Ferrara, il direttore dell’albergo. Dite a me.» Ballarini tira un sospiro di sollievo.
    


    
      «Oh, che onore, il direttore in persona. Piacere, sono Marelli, commissario squadra mobile, e l’ispettore Baroni.»
    


    
      «Piacere. Cosa posso fare per voi? Accomodiamoci al bar.»
    


    
      «Vede, signor Ferrara. Questa mattina abbiamo trovato a Castello il cadavere di una donna. Anna Chisi. Le dice niente il nome?»
    


    
      «Anna Chisi, dice? No … sa qui c’è un mucchio di gente che va e che viene. Da tutte le parti del mondo. Abbiamo più di trecento stanze. Ricordare tutti i nomi sarebbe impossibile.»
    


    
      «Ha ragione. Se non si ricorda il nome, forse si ricorda il viso. Ah, nel cellulare della defunta è memorizzato il numero del suo albergo», continua Baroni mostrando a Ferrara la foto della Chisi.
    


    
      «Ma vi ho già detto che …»
    


    
      «Vede, signor Ferrara», lo interrompe Marelli, «un bravo direttore si ricorda dei suoi clienti abituali. Io mi ricordo le facce di tutti i delinquenti che ho sbattuto in galera, mi creda. Anzi le dirò di più, a volte vedo la faccia di qualcuno e mi dico: quello tra un po’ di tempo sarà in galera. E la sa una cosa? La maggior parte delle volte ci azzecco. Beh, se le viene in mente qualcosa ci chiami. Arrivederci, direttore.»
    


    
      *

    


    
      Schiaffetto e Guerrieri, eseguendo gli ordini di Marelli, avevano pedinato Amedeo Chisi che dopo essere entrato nell’appartamento di Anna Chisi non si era curato di chiudere bene la porta alle sue spalle. Amedeo Chisi si volta di scatto e sull’uscio vede i due carabinieri. Si avvicina tutto infuriato:
    


    
      «Ma che diavolo …»
    


    
      «Non si preoccupi, abbiamo solo l’ordine di tenere un po’ d’occhio lei e sua figlia.»
    


    
      «Cosa vuol dire tenere d’occhio me e mia figlia? Stavate entrando a mia insaputa in casa …»
    


    
      Schiaffetto cerca di frenare lo sfogo d’ira di Amedeo Chisi. «Vede, signor Chisi, ne va dell’incolumità sua e di quella di sua figlia. Chi commette un omicidio così brutale è forse anche in grado di commetterne altri. Lei non sa come si comportano certi criminali.»
    


    
      «Vi chiedo di uscire subito da questa casa», replica Amedeo Chisi ancora infuriato.
    


    
      «Dottor Chisi, ci deve perdonare, ma il commissario Marelli le manda a dire di portare al più presto sua figlia a casa sua.»
    


    
      «Ma come …?»
    


    
      «Mi lasci finire, signor Chisi. Tra poco arriverà qui una squadra della polizia scientifica, la preghiamo di far presto e cerchi di toccare il minor numero di oggetti. Noi la aspettiamo giù.»
    


    
      «Ma come vi permettete?»
    


    
      «Le ricordiamo che c’è stato un omicidio, non so se si rende conto della gravità del fatto. È meglio per tutti se lei collabora come desidera il commissario.»
    


    
      «Come desidera il commissario …», ripete Amedeo Chisi in tono ironico. «E cosa dovrei fare secondo il commissario?»
    


    
      «Lasciarci le chiavi dell’appartamento. Dobbiamo dare un’occhiata in giro e riferire al Pubblico Ministero che deciderà se emanare un decreto per il sequestro dell’appartamento.»
    


    
      «Ma è assurdo!» ribatte Amedeo Chisi.
    


    
      «Faccia come crede. Se lei ora non acconsente, dobbiamo ricorrere a dei metodi meno piacevoli.»
    


    
      Gli occhi di Amedeo Chisi si sono infuocati come una colata di lava incandescente. Poi un gesto brusco, e le chiavi sono nella mano di Schiaffetto.
    


    
      «Grazie, signor Chisi, noi siamo sotto.»
    


    
      *

    


    
      «Beh, allora che ne pensi?» chiede Marelli a Baroni una volta saliti in automobile.
    


    
      «Che ne penso? Secondo me Ruggeri è un pappone che gioca a fare il gentiluomo», è la diagnosi di Baroni. «Forse qualche cliente di Ruggeri, innamorato pazzo della Chisi, l’ha uccisa. Mettiamo il caso, un politico. Questo si fa qualche notte con la Chisi, le chiede di smettere di frequentare il locale, vuole averla tutta per lui. Diventa insistente, la mette sotto pressione, lei lo ricatta, lo minaccia, questo comincia a temere per la sua posizione, per la sua famiglia e lui ne parla con Ruggeri. E la fanno ammazzare. L’assassino conosceva la Chisi, questo è certo. E poi chi ci dice che l’sms non sia stato un trucco?»
    


    
      «Beh, se è così lo scopriremo. Sono pronto a scommetterci che Ruggeri ci ha visto entrare nell’albergo e ha chiamato subito il direttore per metterlo in guardia. Ruggeri organizzava le serate ‹calde› della Chisi con persone importanti, politici, dirigenti e via dicendo. Si incontravano giù da Ruggeri e poi andavano all’Antica Roma dove trovavano pronta una suite.»
    


    
      In quel momento squilla il cellulare di Baroni. Lui attiva il vivavoce ed entrambi ascoltano il resoconto di Schiaffetto. «Scusatemi per il disturbo … dunque. L’appartamento della Chisi è a disposizione, ispettore. E poi ho rintracciato Roberto Innocenti. Gli ho detto che gli dovete parlare e che si tratta di Anna Chisi, ma non sono entrato nei particolari. E quando ha sentito il nome, ho avuto l’impressione che … non so come dire, mi sembrava nervoso. Aveva fretta di parlare con voi.»
    


    
      «Ah bene, ti sei fatto dare il suo indirizzo?»
    


    
      «Ispettore, Innocenti ha detto che passa domani mattina alle 9:00 in ufficio.»
    


    
      «Bravo, Schiaffetto.»
    


    
      «Un’ ultima cosa, ispettore, i sub non hanno trovato niente.»
    


    
      «Grazie, Schiaffetto. Ottimo lavoro. A domani.»
    


    
      «Comandi, ispettore.»
    


    
      Marelli e Baroni si guardano come se l’uno cercasse negli occhi dell’altro una spiegazione che giustificasse la fretta di Roberto Innocenti.
    


    
      «Chissà chi gli corre dietro, a questo Innocenti», commenta Marelli.
    


    
      Baroni replica con un argomento di tutt’altra natura: «Bene, allora chiamo mia moglie e vediamo come stanno le pennette al sugo e le scaloppine al limone.»
    


    
      «Buona idea, Baroni.»
    


    
      Ora è il cellulare di Marelli a squillare con insistenza. «Commissario Marelli …»
    


    
      «Ma si può sapere cosa sta succedendo? Mi state pedinando come un delinquente! Esigo una spiegazione, commissario!»
    


    
      «Signor Chisi, si calmi. I nostri agenti le hanno già spiegato tutto. Si tratta di misure di sicurezza. Hanno l’ordine di dare un’occhiata in giro. Se sarà il caso, l’appartamento verrà sequestrato. Piuttosto mi dica come sta Lara.»
    


    
      «A mia figlia ci penso io, commissario. La ringrazio.»
    


    
      «Beh, comunque nei prossimi giorni, quando starà meglio, dovrò fare due chiacchiere anche con lei. È importante.»
    


    
      «Capisco. Ma, forse è meglio se ne parliamo domani a voce.»
    


    
      «Penso anch’io, signor Chisi. Buona notte.»
    


    
      *

    


    
      Marelli e Baroni entrano nell’appartamento di Baroni. Franca, la moglie di Baroni, li accoglie con calore in una casa in cui si è diffuso un piacevole aroma di spezie.
    


    
      «Mmmh, che profumo! Franca, queste sono per te!» Da sotto la giacca Marelli fa apparire un piccolo mazzo di rose.
    


    
      «Grazie, Mauro, che belle. Davvero.»
    


    
      «Ma da dove saltano fuori quelle rose?» chiede Baroni stupito.
    


    
      «Beh, non ho fatto in tempo a prendere il gelato e allora ho preso queste rose.»
    


    
      «Hai capito!»
    


    
      «Voglio vedere quando mi porti tu un bel mazzo di fiori!» sospira Franca.
    


    
      «Sei proprio un bell’amico, Maré! Ecco, hai visto. Ora mi metti in crisi anche il matrimonio.»
    


    
      «Su, ora mettetevi a tavola, che è tutto pronto.»
    


    
      Marelli e Baroni si siedono e mentre Franca va in cucina a prendere i piatti Marelli nota che lei non dimostra per niente trentacinque anni. Una donna dal viso rotondo e giovanile, capelli corti, neri, magra e non eccessivamente alta. Poco dopo Franca porta in tavola tre piatti fumanti di pennette al sugo bilanciandoli in modo perfetto e ne posa uno di fronte al marito e l’altro di fronte a Marelli. Prima di posare il terzo sul tavolo se lo avvicina al naso e fiera esclama:
    


    
      «Penso che siano proprio buone. Buon appetito.»
    


    
      «Ne siamo sicuri», rispondono Marelli e Baroni quasi in coro.
    


    
      «Allora Mauro, come va con Valeria?» vuole sapere Franca.
    


    
      «Eh … non lo so. Per ora non stiamo insieme, ma ci vediamo spesso. Speriamo bene. Mi mancano tutte e due. E tu, come ti trovi qui a Castello?»
    


    
      «Mi piace questa cittadina. Sai da quando siamo qui, io dormo molto meglio. C’è una gran tranquillità. E poi mi hanno dato una supplenza, qui alla scuola media di Castello. Un professore di ruolo si è ammalato. E poi ho già tre allievi che prendono lezioni private di pianoforte.»
    


    
      «Bene … mi fa piacere.»
    


    
      «Sì, e uno è lui …», dice Franca con un sorriso malizioso guardando il marito.
    


    
      «Nooo … Baroni», Marelli scoppia in una risata.
    


    
      «Franca, t’avevo detto di startene zitta.»
    


    
      «Ma qui ci vuole un brindisi!» esclama Marelli.
    


    
      *

    


    
      La mattina seguente Marelli si sveglia molto presto e accende subito il computer. Si collega a internet e digita su google un nome e cognome: Roberto Innocenti. È facile trovare una sua immagine: viso leggermente allungato, capelli castani chiari, occhi azzurri. Un tipo magro, alto, nelle foto appare sempre in abiti casual, però alla moda. La descrizione della signora Emilia non era stata poi così male. Marelli le stampa e le guarda attentamente. Poi si alza di scatto, si veste e a piedi si dirige verso la farmacia che si trova accanto alla casa di Anna Chisi. Il negozio è vuoto. Marelli entra deciso.
    


    
      «Buongiorno, sono il commissario Marelli.»
    


    
      «Buongiorno», risponde la signora un po’ stupita mentre si sta infilando il camice bianco.
    


    
      «Lei di sicuro avrà sentito della scomparsa della dottoressa Anna Chisi che abitava proprio qui al 278.»
    


    
      «Sì. Che disgrazia!»
    


    
      «La conosceva bene?»
    


    
      «Beh, ogni tanto si facevano due chiacchiere. Si affidava molto all’omeopatia. Era sempre gentilissima, ma non era il tipo da perdersi in confidenze.»
    


    
      «L’ha mai vista in compagnia di questo signore?» chiede Marelli mostrando alla farmacista la foto di Roberto Innocenti. La signora la guarda attentamente e riflette.
    


    
      «Sì, mi sembra di sì. Un paio di volte l’ho visto entrare e uscire.»
    


    
      «E mi saprebbe dire quando li ha visti assieme l’ultima volta?»
    


    
      «Oh, forse una ventina di giorni fa … sarà anche passato un mese.»
    


    
      «E ha mai notato qualcosa di strano? Voglio dire, qualche litigio, qualche scenata per strada o cose del genere?» insiste Marelli.
    


    
      «No … non le saprei dire. Però …»
    


    
      «Però, cosa?»
    


    
      «Ah, forse non è importante … è successo a fine settembre dell’anno scorso.»
    


    
      «Cosa è successo a settembre dell’anno scorso? Signora … signora?»
    


    
      «De Angelis.»
    


    
      «Signora De Angelis, tutto è importante quando si tratta di un omicidio. Il minimo particolare, la cosa più banale può portare all’arresto del colpevole. Mi dica cosa è successo a settembre.» La calma e la cortesia di Marelli inducono la farmacista a raccontare un fatto strano:
    


    
      «Erano circa le otto o le nove di sera. Io quella sera ero qui in farmacia, perché ero di turno. E dalla vetrina del negozio si vede la scalinata della chiesa. Vede?»
    


    
      Marelli si volta e attraverso la vetrina anche lui riesce a vedere le scale che portano sul piazzale della chiesa. La signora De Angelis sta per continuare il suo racconto, quando nel negozio entra un signore, anche lui sulla cinquantina, un po’ grassottello, calvo, vestito in modo elegante: completo grigio, cravatta e impermeabile beige.
    


    
      «Ah, ecco mio marito!» La signora lo saluta:
    


    
      «Ciao Armando, ti presento il commissario Marelli, è qui da una decina di minuti. Sai, per quello che è successo alla dottoressa … gli sto raccontando il fatto di quel giovane sulla scalinata … ti ricordi, l’anno scorso?»
    


    
      «Buongiorno, commissario, Armando De Angelis.»
    


    
      «Ah, piacere, Marelli.»
    


    
      «Commissario, se vuole andiamo di là nel retrobottega, così stiamo più tranquilli», è l’invito della signora.
    


    
      «D’accordo, volentieri.»
    


    
      Marelli e la signora De Angelis si sono accomodati nel piccolo ufficio della farmacia. La signora prosegue con il racconto:
    


    
      «Allora, le dicevo che quella sera ero di turno. Mio marito aveva accompagnato i nostri figli dai nonni a Roma e io ero sola. Sa, qui a Castello a una cert’ora non c’è più gran via vai di gente. Notai quel giovane, che passò davanti alla farmacia e si infilò nel portone qui accanto, dove abitava la dottoressa Chisi. Dopo qualche istante lo vidi dall’altra parte della strada, appoggiato a una vetrina come se stesse aspettando. Poi armeggiava col telefonino e in quel momento lo riconobbi. Era molto nervoso e poi si andò a sedere sui gradini della chiesa e guardava fisso in direzione del portone. E il passaggio delle automobili sembrava innervosirlo ancora di più. Io ogni tanto lo guardavo. Aveva un’aria, come dire, stravolta sempre con il telefonino in mano a comporre numeri. Insomma è rimasto lì fin verso le due. E poi sparì. Mi ero messa un po’ lì sul divano a riposare e dopo un po’ sentii il rumore di un motore. Saranno state le tre del mattino. Andai a vedere: era la Chisi che stava rientrando. Era in compagnia di un altro uomo. Comunque poi gliel’ho detto alla Chisi il giorno dopo.»
    


    
      «Cosa le ha detto?» chiede Marelli.
    


    
      «Eh sì, che c’è stato quel tipo tutta la notte qui sotto casa sua.»
    


    
      «E lei come ha reagito?»
    


    
      «Ah, lei ha fatto finta di niente. Come se non capisse di cosa io stessi parlando. Però ho avuto l’impressione che le avesse dato fastidio.»
    


    
      «Mi ha detto che l’ultima volta lo ha visto circa un mese fa.»
    


    
      «Sì, questa volta però con la Chisi. Stavano litigando per strada. Poi lei di colpo si girò e se ne andò e lui rimase a guardarla, mentre lei spariva nel portone.»
    


    
      «Capisco … Va bene, signora De Angelis. Ah, un’ultima domanda. Lei conosce anche la figlia della Chisi?»
    


    
      «Oh sì, lei è molto carina, ben educata, le dirò meno riservata della madre … eh sì, povera figlia.»
    


    
      «La ringrazio di tutte queste informazioni. Ora vado. Arrivederci.»
    


    
      «A disposizione, commissario.»
    


    
      Marelli esce dalla farmacia passando dietro il bancone dove il signor De Angelis è alle prese con alcuni clienti.
    


    
      *

    


    
      Sono le nove meno un quarto quando Marelli arriva al commissariato. Schiaffetto e Guerrieri lo salutano in coro con un fresco e promettente: «Buongiorno, commissario.»
    


    
      «Ma che vi siete messi d’accordo, adesso mi fate il coro tutte le mattine …» I due se la ridono. Dal fondo della stanza Baroni gli fa cenno di avvicinarsi.
    


    
      «Buone le pennette, vero?»
    


    
      «Ma già a prima mattina pensi a riempirti la pancia?» risponde Marelli con affettuosa cattiveria. «Piuttosto, io sono andato a fare due chiacchiere con la farmacista, accanto alla casa della Chisi, e mi ha raccontato alcuni particolari che riguardano il giornalista.»
    


    
      Una vecchia Volvo rossa si ferma in quel momento davanti alla stazione di polizia. Dall’auto scende un giovane, la cui faccia corrisponde alle foto stampate un’ora prima da Marelli. Solo i capelli sono più chiari e con più riccioli.
    


    
      «È lui», sussurra Marelli a Baroni dandogli una gomitata.
    


    
      «Sì, va be’, però non c’è bisogno che me prendi a gomitate.»
    


    
      «Scusa, scusa …»
    


    
      Schiaffetto interrompe il gioco di Marelli e Baroni: «Scusate … c’è il signor Innocenti.»
    


    
      «Schiaffetto, digli che arriviamo subito, fallo accomodare nell’ufficio di Baroni.»
    


    
      «Comandi, commissario.»
    


    
      «Questo doveva essere innamorato cotto della Chisi, figurati che …» Mentre Marelli e Baroni si incamminano nell’ufficio di Baroni, Marelli racconta al suo collega quanto ha appreso in farmacia.
    


    
      Dalla porta aperta si intravede Roberto Innocenti, seduto su una sedia di plastica di fronte alla scrivania in una stanza non ancora del tutto arredata. Marelli e Baroni entrano e Roberto Innocenti si alza di scatto. La stretta di mano è sudata. Marelli e Baroni si scambiano un’occhiata d’intesa.
    


    
      «Bene. Il nostro collega, l’agente Schiaffetto, ci ha detto che lei aveva, come dire, una certa urgenza di parlarci. O mi sbaglio?»
    


    
      «Cosa è successo, ispettore?» chiede nervoso Innocenti, senza rispondere alla domanda. «Perché mi avete cercato legando il mio nome a quello di Anna Chisi? Cosa c’è?»
    


    
      «C’è che ieri mattina un contadino di Castello ha trovato il cadavere di Anna Chisi. Qualcuno le ha sparato da distanza ravvicinata in mezzo alla fronte e poi l’ha gettata nel fiume. Ecco cosa c’è.»
    


    
      Roberto Innocenti stenta a credere alle parole di Baroni.
    


    
      «E secondo voi, chi può essere stato?» Baroni e Marelli si guardano in faccia e sorridono. Questa volta è Marelli a rispondere.
    


    
      «Stiamo cercando di capirlo e forse lei ci può aiutare. Ma mi dica una cosa, lei ha un porto d’armi?»
    


    
      «Io no.»
    


    
      «Le ricordo che tutto quello che dice ora, potrà eventualmente essere usato contro di lei, ci siamo capiti?»
    


    
      «Senta, commissario, cosa vuol dire, tutto quello che dico potrà essere usato contro di me?»
    


    
      «Vuol dire che noi stiamo indagando e che tutte le persone vicine ad Anna Chisi potrebbero essere per noi gli eventuali assassini. Chiaro?» E continua: «La persona che ha ucciso Anna Chisi doveva per forza conoscerla. Le ha sparato di sera, a Castello lungo la passeggiata, da molto vicino. Forse in seguito a un litigio, a una discussione o qualcosa del genere. Allora, andiamo per ordine. Lei ha avuto una relazione con Anna Chisi, giusto?»
    


    
      «Sì, è vero … e mi creda, commissario, questa notizia mi turba. Vede, era la donna che avrei sposato. Avrei fatto qualsiasi cosa per vivere con lei.»
    


    
      «E lei non voleva?»
    


    
      «All’inizio, quando ci siamo conosciuti, mi ripeteva che ero io l’uomo della sua vita, che dentro di lei se lo sentiva che prima o poi avrebbe trovato l’uomo con il quale poter stare insieme per sempre. Abbiamo passato dei mesi bellissimi … anche se lei era un po’ difficile.»
    


    
      «Quando vi siete incontrati?» chiede Marelli.
    


    
      «Cinque anni fa. A un concerto in un locale di Trastevere. Io la vidi seduta a un tavolino. Il locale era pieno. Quegli occhi. Un viso d’angelo. Mi bastò una frazione di secondo per capire che la volevo conoscere. Ma alla fine del concerto era sparita. La rincontrai dopo una ventina di giorni a un altro concerto, sempre di musica latino-americana. La riconobbi subito. Incontrare per caso una persona per la seconda volta, e poi a Roma, non capita tutti i giorni.»
    


    
      «Eh no …!» commenta Baroni.
    


    
      «Fatto sta che ci siamo messi insieme. Ero innamorato di lei e volevo un figlio. Gliel’ho detto, scritto. Però niente da fare.. Un giorno mi disse che lei non era in grado di legarsi veramente a nessun uomo. Lo aveva fatto una volta sola nella sua vita, tanti anni fa. Quando abitava a Milano. Non dimenticherò mai quelle sue parole: ‹Con lui sarei andata fino alla fine del mondo. Ma quello scemo ha preferito sparire dalla circolazione. È stato l’unico uomo a lasciarmi qualcosa. Per sempre.› – Così mi disse, commissario.»
    


    
      «E cosa le ha detto ancora?» chiede Marelli con voce seria.
    


    
      «Di quella storia non ha mai voluto parlare. Volevo capire che cosa fosse quella cosa che lui le ha lasciato. Ma non l’ho mai saputo. Comunque sia, la nostra relazione è sempre stata un continuo tira e molla. Sapevo che mi raccontava un mucchio di balle, e sapevo anche che oltre a me aveva qualche altro. Era una donna che viveva solo per il suo ego. Le piaceva giocare, chissà quante corna mi ha messo.»
    


    
      «Ma lei non riusciva a staccarsi da Anna Chisi», commenta Baroni.
    


    
      «No, lo devo ammettere. Mi ha fatto diventare matto.»
    


    
      «Vorrei farle una domanda, signor Innocenti», continua subito Marelli. Roberto Innocenti guarda i due poliziotti e annuisce.
    


    
      «È vero che lei l’anno scorso, una sera di fine settembre si era appostato per così dire di fronte al portone della Chisi? Si ricorda di questo particolare?»
    


    
      «Sì, mi ricordo … ma lei come fa a saperlo?»
    


    
      «Lo so è basta.»
    


    
      «Ci eravamo dati appuntamento. Mi aveva detto che sarebbe venuta a Roma. Dieci minuti prima dell’orario stabilito mi arriva un sms con questo testo: Non verrò. Non chiedermi niente. – Ho provato subito a chiamarla, ma il cellulare era già spento. Le avrò scritto due o tre sms, ma niente. Queste cose mi facevano andare fuori di testa e allora sono venuto a Castello. Nella speranza di poterla trovare a casa. Ho aspettato quasi tutta la notte … era di sicuro in giro con qualcun’altro.»
    


    
      «Cosa avrebbe fatto, se l’avesse trovata a casa o in un locale di Castello?» chiede Baroni.
    


    
      «D’istinto le avrei urlato in faccia quello che era: una puttana, e avrei mollato una sberla. Ma poi, lei mi avrebbe fatto gli occhi dolci, mi avrebbe detto che era stata chiamata d’urgenza o una balla del genere e io ci sarei ricascato come un citrullo. Quella donna mi ha condizionato per troppo tempo.»
    


    
      «Capisco.»
    


    
      «Però vi siete visti una ventina di giorni fa, è vero?»
    


    
      «Sì, non so cosa mi abbia preso. Una mattina l’ho chiamata e lei sembrava contenta di risentire la mia voce e mi ha chiesto se volevo venire a Castello per fare una passeggiata lungo il fiume. Chiaro che non ho detto di no. Ma poi abbiamo di nuovo litigato, lei se n’è andata e da quel giorno non ci siamo più visti.» Ora sul viso di Roberto Innocenti si legge un’espressione di tristezza.
    


    
      Marelli estrae da un cassetto della scrivania una foto di Stefano Ruggeri e la fa vedere a Innocenti.
    


    
      «Ha mai visto quest’uomo?»
    


    
      Roberto Innocenti guarda la foto attentamente. Aggrotta le ciglia e poi si ricorda:
    


    
      «Ma certo, mi sarebbe piaciuto prenderlo a pugni. Arrogante. Ero con Anna a Milano alla prima di un’opera per scrivere un articolo. Dopo la rappresentazione andammo alla solita festa di gala. Io mi ero fermato a parlare con delle persone che conoscevo e poi, quando mi sono girato, ho visto che lei stava chiacchierando con questo tipo. Me lo ha pure presentato. Stefano. Anche lui di Roma. Forse ero troppo geloso. Ma tutti le stavano dietro.»
    


    
      «Sa se la dottoressa poi lo ha rivisto?» chiede Marelli.
    


    
      «Pare di sì. Diceva che era un uomo interessante. Ma lui non aveva nessun interesse nei suoi confronti. Sposato, con due figli. Ma chi lo sa?»
    


    
      Ora è Baroni a formulare la prossima domanda: «Sa di cosa si occupava questo signor Stefano?»
    


    
      «Mi pare di aver capito che lui fosse primario in una clinica privata di Roma. Per questo Anna diceva di volerlo incontrare ogni tanto. Solo per questioni di lavoro … io non ci credevo tanto. Comunque … mi dispiace molto per quello che è successo.»
    


    
      «Capisco. Ah, ci può dire dov’era sabato scorso, come ha passato la serata?»
    


    
      «Sabato scorso, sono stato a una festa a casa di un amico.»
    


    
      «Fino a che ora?»
    


    
      «Ero stanco e sono andato a casa presto. Verso le undici ero già a casa e sono andato a dormire.»
    


    
      «Ha parlato con qualcuno prima di andare a dormire, magari con Anna Chisi?» Si nota che il nome di Anna Chisi non lascia indifferente Roberto Innocenti.
    


    
      «No, con nessuno. E neanche con Anna», è la risposta ferma di Innocenti.
    


    
      «Bene. Per ora è tutto. Ah, prima di uscire si accomodi dal collega. Dobbiamo prenderle le impronte digitali. Normale amministrazione.»
    


    
      «Ma state scherzando?» chiede Roberto Innocenti.
    


    
      «No, facciamo sul serio», aggiunge Baroni. «Cinque minuti e poi può andare.» Dopo una decina di minuti Roberto Innocenti esce di malumore dalla stazione di polizia. In strada estrae il telefonino dalla tasca e compone un numero.
    


    
      *

    


    
      Una mercedes scura sta imboccando l’autostrada che porta a Castello. L’auto si ferma al casello, il finestrino elettrico si abbassa e un braccio abbronzato con un orologio d’oro al polso si allunga per ritirare il biglietto. Il finestrino si richiude silenzioso e l’automobile riparte a gran velocità sulla corsia di sorpasso.
    


    
      *

    


    
      Al commissariato Marelli e Baroni stanno discutendo a voce alta. Gli agenti di servizio li guardano senza sapere se ascoltare oppure far finta di niente e continuare il proprio lavoro.
    


    
      «Qua ci stanno prendendo tutti per i fondelli … te lo dico io», urla infuriato Marelli.
    


    
      «Calmati, commissario!», gli risponde Baroni appoggiato sportivamente al muro mentre sorseggia un caffè appena uscito dalla macchinetta di servizio.
    


    
      «Calmati un corno … ma ti giuro che troverò il modo di sbatterli tutti dentro. A cominciare dal pappone dei Parioli …»
    


    
      In quel momento davanti al commissariato si ferma una mercedes scura, dalla quale scende un uomo distinto, abbronzato e con un’orologio d’oro al polso.
    


    
      «Guarda un po’ chi c’è», dice Baroni rivolgendosi a Marelli.
    


    
      Stefano Ruggeri entra nell’ufficio della stazione di polizia.
    


    
      «Signor Ruggeri! È venuto a respirare un po’ d’aria fresca di campagna?» è il saluto di Marelli.
    


    
      «Sono venuto di persona a portarvi quanto mi avevate chiesto. È tutto qui in questa busta.»
    


    
      «Bene. Vedo che lei è un uomo di parola», dice Marelli mentre afferra la busta e comincia ad aprirla. Ruggeri non è per niente a suo agio. Guarda Marelli con aria interrogativa e poi quasi sottovoce aggiunge:
    


    
      «Signor commissario, mi raccomando. Qua ci sono nomi grossi, gente importante. Se solo uno di questi nomi finisce su un giornale, io sono rovinato … per sempre.»
    


    
      «Lo sappiamo, lo sappiamo. Se lei collabora nessuno la rovina.»
    


    
      «Bene, allora … io vado.»
    


    
      «Sì, sì. Vada pure. Ci sentiamo», replica Baroni e Ruggeri esce dalla porta senza neanche voltarsi. Marelli si alza ed estrae l’unico foglio contenuto nella busta. Legge alcuni nomi ad alta voce e commenta:
    


    
      «Cose dell’altro mondo! Hai capito chi sono i clienti di Ruggeri? Dai anche tu un’occhiata. Qui dobbiamo fare qualcosa. Intanto vado a fare un giro nell’appartamento della Chisi e poi vorrei fare due chiacchiere con Lara.»
    


    
      «D’accordo. A più tardi.»
    


    
      *

    


    
      Marelli sta attraversando la zona pedonale di Castello per recarsi all’appartamento di Anna Chisi. Nella sua mente echeggiano le parole di Roberto Innocenti: Con lui sarei andata fino alla fine del mondo. Ma quello scemo ha preferito sparire dalla circolazione. È stato l’unico uomo a lasciarmi qualcosa. Per sempre. Con chi Anna Chisi sarebbe andata fino alla fine del mondo? Con chi? si chiede Marelli. Ma perché quella domanda? Cosa può importare a lui? Il suo unico compito è quello di trovare l’assassino e di farsi trasferire al più presto a Roma. Lui vuole soltanto tornare al suo commissariato. Vuole tornare da sua moglie e da sua figlia.
    


    
      Marelli prova una strana sensazione nel varcare la soglia dell’appartamento di Anna Chisi. Alcuni agenti della scientifica stanno rilevando impronte e prendendo appunti sotto gli occhi attenti di Schiaffetto.
    


    
      «Buongiorno, Commissario!» Schiaffetto sembra contento di vederlo.
    


    
      «Allora, come va, Schiaffetto? Che novità ci sono?»
    


    
      «Commissario, non ha visto il decreto per il sequestro dell’appartamento del Pubblico Ministero? Ieri hanno trovato delle impronte digitali che non corrispondono a quelle di Amedeo Chisi. Ho già fatto controllare.»
    


    
      «Ah, e allora fai controllare se corrispondono a quelle di Roberto Innocenti. Io, intanto do un’occhiata in giro.»
    


    
      «Comandi, Commissario.»
    


    
      Marelli saluta gli uomini della polizia scientifica e comincia a girare per l’appartamento. Stanza da letto e soggiorno sono divise da una parete scorrevole. Una grande pianta di fico che arriva fino al soffitto forma una specie di arco sopra un’estremità del letto. Su un antico armadietto in legno pregiato sono appoggiate con cura alcune fotografie della Chisi. Passa dalla stanza da letto al soggiorno. È molto grande: due divani formano un angolo accogliente. Ai piedi di uno dei due divani c’è un grande vaso con degli enormi girasoli di plastica. Marelli si accorge di una porta di legno, incuriosito la spinge lentamente e si apre, scricchiolando. Ciò che vede è paragonabile a migliaia di pezzi di un puzzle sparsi di qua e di là. Marelli scavalca due vecchi bauli impolverati. Ammassati a ridosso di una parete centinaia di libri. Dall’altro lato ci sono invece due attaccapanni con rotelle stracolmi di vestiti, anch’essi impolverati. Marelli osserva un piccolo ragno appeso ad un filo invisibile che pende dalla manica di un vecchio cappotto verde scuro con un collo di pelliccia grigia e lì dietro, per terra un cofanetto antico, di legno, attira l’attenzione di Marelli. La chiave è inserita. Marelli si china per prendere il cofanetto, anch’esso ben impolverato. Lo apre. Tra vecchie fotografie di famiglia trova un piccolo involucro di carta argentata in cui è conservato un foglio spiegazzato, ingiallito. Marelli lo apre come se fosse una preziosa mappa del tesoro e comincia a leggere sottovoce:
    


    
      Milano, 24 febbraio 1990.
    


    
      Sei sparito dalla mia vita, così come ci sei entrato, quella sera quando ci siamo visti al Bar di Emanuele. Mi è bastato un momento per capire che eri tu, l’uomo che cercavo e che volevo. Sì, è vero, il tempo che ci hanno regalato non è stato molto, ma ti ho amato. E ti porterò sempre nel cuore. I giorni trascorsi con te sono stati così intensi da lasciare una traccia profonda dentro me. E ora mi sento vuota, senza peso, un corpo che vaga nell’oscurità dello spazio. Attorno a me luci lontane, praticamente irraggiungibili e tanto, tanto freddo. Ci sono stati dei momenti che immaginavo una vita con te, anche se siamo ancora giovani. Ora non ci sei più e anche se soffro, penso di non volerti più. Non sei un uomo se ti nascondi. Ti ho cercato tante volte, non mi hai più risposto. Comunque sia, mi hai lasciato qualcosa che sarà mio. Per sempre. Non so neanche se avrò voglia di spedire questa lettera, per ora la scrivo … e poi forse il tempo la distruggerà o forse tu la leggerai un giorno, lontano. Sei stato un idiota.
    


    
      Anna
    


    
      Marelli rimane ancora per qualche secondo seduto per terra, con la schiena appoggiata al muro a fissare quel foglio di carta antichissimo. Al piccolo ragno mancano ormai solo pochi centimetri prima di toccare il pavimento. Marelli rilegge quella lettera e prova una sorta di tristezza pensando alla morte di Anna Chisi. È la prima volta che gli capita una cosa del genere. Si infila la lettera nella tasca della giacca, consapevole di non poterlo fare, e si rialza. Imbocca di nuovo il breve corridoio per uscire dall’appartamento e si ferma un momento davanti alla porta aperta di quella che deve essere la stanza di Lara. Sul letto pende una zanzariera rosa. Un collega della scientifica lo invita a entrare, ma Marelli vuole andarsene.
    


    
      Anche Schiaffetto è ancora lì, nel corridoio. «Commissario.»
    


    
      Marelli si gira di scatto un po’ spaventato.
    


    
      «Schiaffetto, e che urli …»
    


    
      «Chiedo scusa, commissario. E che hanno controllato le impronte digitali e non corrispondono a quelle di Roberto Innocenti.»
    


    
      «Ah, non corrispondono … va bene. Io vado. Tu rimani qui, finchè non hanno finito.»
    


    
      «Comandi, commissario.»
    


    
      *

    


    
      Marelli decide di andare da Amedeo Chisi. Uscendo dal portone passa davanti alla farmacia e la signora De Angelis che sta mettendo a posto la vetrina lo saluta con un sorriso paragonabile a quello di una zucca di halloween. Marelli ricambia e poi è la voce di Baroni nel suo cellulare a fargli dimenticare l’esistenza della signora De Angelis.
    


    
      «Ascoltami, qui sulla lista che ci ha portato Ruggeri ci sono nomi davvero importanti. Segretari di partiti politici, due sindaci, un ministro, gente dello spettacolo e così via.»
    


    
      «E noi non li possiamo interrogare … giusto?»
    


    
      «Giusto.»
    


    
      «Ma in che mondo di merda viviamo? È mai possibile che attorno a noi c’è un mucchio di sporcizia e questi si tengono l’immunità? Faccio una telefonata a Vallone, dammi di nuovo i nomi dell’elenco.» Marelli estrae dal taschino una penna e un foglietto di carta e con il telefonino tra spalla e orecchio cerca di prendere appunti. Camminando digita un numero di telefono. Dopo qualche squillo risponde una voce di donna: «Segreteria del Questore Vallone, desidera?»
    


    
      «Sono il commissario Marelli, c’è il dottor Vallone per cortesia?»
    


    
      «Attenda prego, vedo se il dottore è in ufficio.»
    


    
      Dopo pochi secondi Vallone risponde contento di risentire la voce di Marelli. «Marelli, come stai? Ho sentito di quella donna che avete trovato nel fiume …»
    


    
      «Sì, io sto bene. Eh sì, a proposito di quella donna: ti dovrei parlare. Ci sono in ballo alcuni nomi importanti. Ci sei domani pomeriggio?»
    


    
      «Sì, vieni a farti un giro a Roma. Verso le cinque.»
    


    
      «D’accordo. A domani. Ciao.»
    


    
      Marelli riprende il suo cammino lungo il fiume, che scorre lento e silenzioso. Per un attimo, rivede l’immagine di Anna Chisi: un viso perfetto. Su una guancia e sulle labbra tracce di sangue. E di fango. Quel viso, stranamente solcato da un sorriso. Leggero. Un sorriso che sparisce tra l’erba e le pietre del viottolo. Marelli alza lo sguardo e vede il sorriso di Giacomo. I due uomini scambiano quattro chiacchiere e poi Marelli prosegue verso la casa di Amedeo Chisi. Nel giardino, sul bordo della piscina, vede una ragazza dalla figura slanciata, capelli castani, lunghi, sciolti sulle spalle. Lei sente i passi di Marelli, si gira e gli va incontro. Marelli rimane colpito da quel viso, assomiglia molto a quello di Anna Chisi. Due grandi occhi castani in un viso leggermente ovale lo guardano con una diffidente dolcezza.
    


    
      Marelli si presenta.
    


    
      «Ciao, sono Mauro Marelli. Commissario di polizia.»
    


    
      «Piacere, Lara», dice lei allungandogli la mano oltre il reticolato del recinto. «Cerca mio padre? Non c’è, ma dovrebbe arrivare tra poco. Se lo vuole aspettare …»
    


    
      Marelli entra nel giardino e stranamente non sa bene come comportarsi. Vorrebbe dire a quella ragazzina che gli dispiace tanto per quanto è successo, che farà di tutto per trovare il disgraziato che le ha ucciso la madre. E poi gli viene in mente che da anni non si presentava più con il suo nome. Lui era Marelli, per tutti. Anche per i suoi amici. Le uniche a chiamarlo Mauro erano Valeria e Franca, la moglie di Baroni.
    


    
      Lara ritorna sul bordo della piscina ancora vuota e riprende a lavarla.
    


    
      «Ah, è già ora di pulire la piscina?» chiede Marelli tanto per intavolare un discorso.
    


    
      «Eh sì, se continua a fare questo caldo, tra poco la riempiamo», risponde Lara concentrata. E poi è lei a fare la prossima domanda. «Vuole parlare con mio padre per l’omicidio di mamma?»
    


    
      A questa chiarezza Marelli non può fare altro che rispondere con altrettanta chiarezza. «Eh sì, proprio per questo. Mi dispiace tanto, sai.»
    


    
      «Grazie. Viene anche lei al funerale domani mattina?» chiede poi Lara disarmando Marelli.
    


    
      «Beh, se per voi va bene, naturalmente vengo volentieri.»
    


    
      «No, non si preoccupi … Ecco sta arrivando papà …»
    


    
      «Ah buongiorno, commissario.»
    


    
      «Buongiorno. Sono passato per fare due chiacchiere con lei.»
    


    
      «Prego, si accomodi.» Poi Amedeo Chisi si rivolge a Lara: «Lara, ci lasci da soli per favore. Dopo vengo ad aiutarti.»
    


    
      «Complimenti per sua figlia. Come sta?»
    


    
      «Devo dire che mi stupisce. A volte passa delle ore in silenzio in camera sua a guardare le fotografie della madre e poi improvvisamente fa come se niente fosse.»
    


    
      «Sua figlia prima mi ha detto che se voglio posso venire al funerale di Anna, domani mattina. Se a lei non dispiace …»
    


    
      «Commissario, scommetto che ci sarebbe venuto lo stesso.»
    


    
      «Ha ragione. E ora mi dica, com’era il rapporto con sua moglie? Avrebbe voluto recuperare quel matrimonio?»
    


    
      «Sì, ma come le ho già detto, commissario, sapevo benissimo che con mia moglie non era possibile convivere. Quando era giovane era diversa. Poi con il passare del tempo è cambiata di molto.»
    


    
      «Capisco. Ma forse non è stato il tempo a cambiarla.»
    


    
      «Cosa vuol dire?»
    


    
      «Beh, niente … Comunque l’avviso che è arrivato il decreto da parte del Pubblico Ministero per il sequestro dell’appartamento. Abbiamo bisogno ancora di qualche giorno. Bene, allora, io tolgo il disturbo.»
    


    
      Marelli e Amedeo Chisi escono sul giardino. Lara li vede e si avvicina.
    


    
      «Papà, mi presti la macchina?»
    


    
      «Dove devi andare?»
    


    
      «Accompagno il commissario in centro.»
    


    
      «Ma non è il caso», aggiunge Marelli.
    


    
      «No, no, lo faccio volentieri.»
    


    
      «Da quando ha preso la patente ogni occasione è buona per guidare», commenta Amedeo Chisi.
    


    
      «Ah bene, allora accetto volentieri un passaggio, signorina.» Marelli prende posto nell’Audi nera decappotabile di Amedeo Chisi e Lara si siede al volante.
    


    
      «Lara, sai mi ha fatto proprio piacere conoscerti.»
    


    
      Lara fa passare qualche istante prima di rispondere. «Anche a me. Credo che il suo lavoro sia interessante. È sempre alla ricerca della verità. Ma secondo lei, esiste una verità?»
    


    
      Marelli rimane stupito a questa domanda. «Certo. Ma non è la verità della legge. Della giustizia. È un’altra, quella che ognuno di noi si porta dentro.»
    


    
      I capelli di Lara svolazzano sbarazzini in balia del vento. Marelli la guarda compiaciuto. «Secondo lei chi ha ucciso mia madre?»
    


    
      Marelli fissa Lara, la cui domanda ha un leggero e sconcertante tono di sfida. Per ora preferisce non rispondere. «Se vuoi mi puoi dare del tu …»
    


    
      Lara lo guarda. Diffidente. E poi, sempre concentrata sulla strada gli risponde con un’alzata di spalle.
    


    
      «Forse mi sai dire con chi tua madre si era incontrata negli ultimi giorni.»
    


    
      «L’ho vista una volta con il suo ex, un certo Roberto.»
    


    
      «Roberto Innocenti?»
    


    
      «Sì, lui. Sai chi è?»
    


    
      «È venuto stamattina al commissariato.»
    


    
      «Ah, ora capisco … mi ha telefonato poco fa. Voleva sapere come stavo.»
    


    
      «Davvero? Lara, dimmi, ti va di prendere qualcosa?»
    


    
      «Okay.»
    


    
      Marelli stranamente si sente vicino a quella ragazza. Senza una ragione. E dopo aver chiacchierato per quasi un’ora in un bar i due si salutano con un ci vediamo domani.
    


    
      *

    


    
      Marelli non riesce a prendere sonno. Si rigira continuamente nel letto. Dalla finestra aperta provengono solo leggeri rumori provocati dai passi di qualche solitario pedone che si aggira per le strade deserte di Castello e dal fruscio del vento che si infila tra le foglie degli alberi. Una luce fioca biancastra illumina a malapena solo una parte della stanza. Marelli pensa ad Anna Chisi. Poi a Lara. Perché invade sempre i suoi pensieri? Si alza dal letto e va a prendere la lettera che si era infilato nella tasca della giacca. Rilegge solo le ultime righe:
    


    
      … e poi forse il tempo la distruggerà o forse tu la leggerai un giorno, lontano. Sei stato un idiota.
    


    
      Anna
    


    
      Una cosa del genere l’aveva detta anche Innocenti. Come proseguire le indagini? Forse la pista del Voilà, il locale di Ruggeri e l’ambiente della prostituzione non hanno niente a che fare con l’omicidio di Anna. Forse qualcuno l’aveva uccisa non per gelosia, non per paura di essere ricattato – ma per disperazione. Rilegge di nuovo la lettera. Si sofferma sulla frase
    


    
      Comunque sia, mi hai lasciato qualcosa che sarà mio. Per sempre.
    


    
      In quel momento, alle due di notte, in quella cittadina medievale Marelli crede che la soluzione di quel caso sia in quella lettera, scritta tanti anni fa chissà per chi. La ripiega con straordinaria accuratezza e la lascia scivolare nel taschino della giacca. Con un po’ di malinconia.
    


    
      *

    


    
      La mattina dopo Marelli arriva alla stazione di polizia vestito completamente di nero con tanto di cravatta, lasciando dietro sé una leggera scia di profumo con un aroma misto di sandalo e tabacco.
    


    
      «Beh, cosa c’è da guardare in quel modo?»
    


    
      «Commissario, è che non l’abbiamo mai vista … come dire … in alta uniforme», commenta Schiaffetto.
    


    
      «Da quando ti conosco non ti ho mai visto con la cravatta, però ti dona, sai?» è il complimento un po’ ironico di Baroni.
    


    
      «Commissario, se viene così al mio paese, trova subito moglie», dice per ultimo Guerrieri.
    


    
      Mentre Marelli entra nel suo ufficio Baroni lo informa: «Prima ha chiamato Ferrara, il direttore dell’Albergo Antica Roma.»
    


    
      «Ah, sì, sì … e che voleva?»
    


    
      «Sembrava un po’ nervoso… e ha qualcosa da dirci.»
    


    
      «Ah! Io ieri ho fatto due chiacchiere con la figlia della Chisi, che mi ha chiesto di andare al funerale della madre. E poi vado a Roma, ho un appuntamento con Vallone, sai per la lista che ci ha dato Ruggeri. Vediamo se riusciamo a interrogare qualcuno.»
    


    
      «La vedo nera!» replica Baroni.
    


    
      «Sì, anch’io, però non abbiamo niente da perdere. Vuoi andare tu a parlare con Ferrara?»
    


    
      «No, no, rimango qua. La scientifica non ha trovato niente di rilevante nell’appartamento della Chisi, quindi possiamo revocare il sequestro.»
    


    
      «Beh, allora a questo punto, vai anche tu a dare un’occhiata e caso mai domani lo revochiamo.»
    


    
      «D’accordo.»
    


    
      «Allora io vado. Ah, senti, magari faccio tardi. Mi fermo un po’ da mia figlia.»
    


    
      «Tranquillo.»
    


    
      Marelli entra nella chiesa di Castello. Lo accoglie una luce tremola di mille candele che bruciano sui vari altari secondari dove sono appesi grandi dipinti di Santi. Marelli preferisce avanzare sul lato sul quale è disposta una fila di confessionali. Al centro davanti all’altare maggiore, una bara in legno scuro con sfumature rossastre, forse ciliegio. A destra e a sinistra di essa alcune corone di fiori. Ad assistere alla funzione religiosa sì e no una cinquantina di persone. Marelli riconosce la coppia di farmacisti e Giacomo con sua moglie. Tra le persone anche Roberto Innocenti. Dall’altro lato, nella penombra di una colonna Marelli si accorge della presenza di Ruggeri.
    


    
      Il parroco dà il via alla funzione: «Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo …»
    


    
      Marelli fissa la bara. Le persone attorno a lui svaniscono. Gli appare una giovane donna. Bella. Piena di grazia. Seduta ad un tavolino di legno. Una maglietta e una gonna a fiori. Piedi nudi. Perfettamente incrociati. E una lacrima. Lenta. Lungo la guancia. Lei non si accorge della sua presenza. Dietro di lei. E lui vede ciò che lei scrive: Sei stato un idiota. Anna
    


    
      Marelli è talmente preso da questa visione che non si accorge nemmeno delle persone che lentamente cominciano ad andare verso l’uscita. Uno sconosciuto accanto a lui lo tocca leggermente sul braccio riportandolo alla realtà e facendogli capire che la funzione religiosa è terminata. Sul piazzale della chiesa, i saluti e le condoglianze. Marelli stringe la mano ad Amedeo Chisi. Poi la sua mano si posa con dolcezza sulla spalla di Lara. Lei lo guarda intensamente.
    


    
      «Viene in macchina con noi, commissario?» gli chiede Amedeo Chisi.
    


    
      «Sì, vengo.»
    


    
      Marelli prende posto sul sedile posteriore, accanto a Lara. Amedeo Chisi è al volante e segue lentamente l’automobile nera con il feretro. Nessuno parla. Al cimitero il piccolo gruppo si dispone in semicerchio attorno alla tomba. Il parroco invita alla preghiera.
    


    
      Marelli fa qualche passo indietro e avvicina Ruggeri, poco lontano. «Cosa ci fa lei qui?» chiede Marelli.
    


    
      «Commissario, avrò pur anch’io il diritto di salutare Anna.»
    


    
      «Non so se commuovermi o dire che uno come lei mi fa schifo.»
    


    
      Roberto Innocenti segue da lontano la scena.
    


    
      «Certo che lei si spreca con i complimenti!»
    


    
      «Come ha saputo del funerale?»
    


    
      «L’ho letto sul giornale.»
    


    
      «Da quando in qua le interessano le cronache di provincia? Mi vuole prendere per fesso?»
    


    
      «Commissario, non mi permetterei mai.»
    


    
      Marelli si allontana scuotendo la testa. Innocenti gli si avvicina. «Ma quello io lo conosco … l’ho già visto da qualche parte.»
    


    
      «Stefano Ruggeri. Quello che lei qualche anno fa avrebbe volentieri preso a pugni. A Milano. Si è fatto sfuggire l’occasione.»
    


    
      «Ah sì, il primario, l’amichetto di Anna», risponde Innocenti.
    


    
      «Esatto. Il primario», controbbatte Marelli accennando un sorriso.
    


    
      «Ma lei, commissario, come fa a conoscerlo?»
    


    
      «Caro Innocenti, è il mio lavoro. Indagare. Capire. Sbattere in galera quelli che ammazzano la gente. Ho da fare, mi scusi. Si tenga a disposizione.»
    


    
      Marelli si allontana velocemente senza dare a Innocenti il tempo di rispondere. Si congeda dai familiari di Anna Chisi e saluta Lara con un gesto affettuoso che a Amedeo Chisi non piace.
    


    
      *

    


    
      Roma km 51. Dopo aver visto il cartello verde l’uomo al volante della mercedes scura guarda l’orologio sul cruscotto. Alcuni secondi più tardi un uomo al volante di una volvo rossa ripete esattamente gli stessi gesti.
    


    
      *

    


    
      Marelli è nell’ufficio di Vallone e gli fa vedere la lista delle persone che ultimamente sono state clienti del Voilà. Vallone guarda Marelli con aria interrogativa e poi gli chiede:
    


    
      «E io cosa dovrei fare, secondo te?»
    


    
      «Come, cosa dovresti fare. Darmi una mano in modo che io possa interrogare uno di questi signori per bene.»
    


    
      «Marelli, fai sul serio? Da quanto tempo fai il poliziotto … Questa gente non la muovi neanche con una bomba. Sono segretari di partiti. Politici. E quelli che non hanno a che fare con la politica, hanno degli avvocati di prim’ordine o sono amici dei politici …»
    


    
      «Ma qui c’è di mezzo un omicidio. Forse uno di questi era innamorato pazzo di Anna Chisi e lei lo ricattava … sai come vanno a finire certe cose.»
    


    
      «Senti, Marelli, sai cosa succede se io vado a scomodare uno di questi signori? Il putiferio. Non posso di certo scatenare l’inferno solo perché un segretario di partito con moglie e figli va ogni tanto a divertirsi con una puttana di lusso.»
    


    
      «Guarda, Antonio, leggi questo nome. Questo è stato l’ultimo cliente della Chisi il 19 aprile. Lo so per certo.»
    


    
      «Tu non hai nessuna prova contro questa persona. Scordatelo. Mi dispiace.»
    


    
      Dopo una ventina di minuti Marelli è di fronte all’albergo Antica Roma. Prima di entrare si volta e il suo sguardo va a cadere su una porticina nera dall’altra parte della strada. A destra della porticina un’insegna luminosa spenta: Voilà.
    


    
      Marelli oltrepassa la porta girevole con grosse maniglie dorate e con vetri che non sembrano vetri. Nella grande e lussuosa hall è accolto da un discreto e piacevole mormorio di persone sedute nelle comode poltrone di pelle sistemate in gruppi di quattro attorno a dei piccoli tavolini di legno. Camerieri in livrea camminano in fretta e soddisfano sorridenti i desideri degli illustri ospiti. Una piccola scalinata sulla sinistra della hall porta a uno dei tre bar dell’albergo. Marelli si sistema su uno sgabello al bancone di pietra nera a puntini bianchi e il barman lo saluta in modo quasi confidenziale: «Buongiorno, commissario.»
    


    
      *

    


    
      Di fronte all’albergo Antica Roma una mercedes scura e una volvo rossa parcheggiano nel viale alberato. Ruggeri scende dalla mercedes. Attraversa il largo marciapiede. Sta per infilare la chiave nella serratura del portoncino nero del Voilà. In quel momento qualcuno lo tocca su una spalla. Ruggeri si gira e viene investito in pieno viso da un potente pugno. Cade a terra mezzo stordito. Innocenti si allontana in fretta e riparte a tutta velocità.
    


    
      *

    


    
      Marelli guarda il barman con un leggero sospetto e poi gli rivolge una domanda: «Ma lei … Non era …?»
    


    
      «Sì, ci siamo visti al Voilà … Sa, ogni tanto lavoro anche qui, giusto per arrotondare.»
    


    
      Lo sguardo del barman è preciso uguale a quello di qualche giorno fa. Uno sguardo così ha un significato. «Cosa gradisce, commissario?»
    


    
      A Marelli non piace il modo in cui quel tipo dice «commissario».
    


    
      «Un caffè macchiato, grazie!» Il barman si gira verso la macchina del caffè.
    


    
      «Veramente sono qui per parlare con il direttore: il signor Ferrara», aggiunge Marelli mentre il barman gli porge il caffè.
    


    
      «Ecco, commissario. Sì, ora glielo chiamo.»
    


    
      Marelli fa scivolare un mezzo cucchiaino di zucchero nella tazzina di caffè e ne beve un sorso. Gustandolo. Al suo fianco si presenta Ferrara.
    


    
      «Buongiorno, Commissario.»
    


    
      «Signor Ferrara, lo sa che il suo caffè è veramente buono!»
    


    
      «Grazie. Modestamente abbiamo uno dei migliori caffè della città», replica Ferrara con un bel sorriso da un orecchio all’altro.
    


    
      «Ah se è per questo lo fanno bene anche in alcune carceri … mi creda.»
    


    
      Il sorriso di Ferrara svanisce. Nel nulla.
    


    
      *

    


    
      Baroni sta per uscire dalla stazione di polizia di Castello e aprendo la porta si trova davanti un signore molto elegante che gli chiede:
    


    
      «Scusi, avrei da fare una deposizione. Con chi posso parlare?»
    


    
      «Sono l’ispettore Baroni. Venga con me.» Baroni fa accomodare il signore nel suo ufficio. Il signore estrae un bigliettino da visita e lo porge a Baroni.
    


    
      «Sono Guglielmo Rinaldi, il direttore del Credito Rurale di Castello. Ho letto sul giornale la cronaca riguardante l’omicidio di Anna Chisi …»
    


    
      «Ah … Anna Chisi. La conosceva?» chiede Baroni interessato.
    


    
      «Beh, dire che la conoscevo è un po’ troppo. Non so se a voi può interessare. Comunque ho pensato di dirvelo …»
    


    
      «Mi scusi, signor Rinaldi, se la interrompo. A noi interessa tutto ciò che ha a che fare con questa persona. Ogni particolare che a lei può sembrare inutile o stupido a noi può essere di grande aiuto.»
    


    
      «Va bene. Allora, Anna Chisi aveva due conti correnti presso la mia banca. Uno sul quale percepiva lo stipendio da medico e che usava anche per i pagamenti di normale amministrazione: assicurazioni, luce, telefono e via dicendo. E poi aveva un conto corrente che in questo momento ha un attivo di ottantamila euro. Tutto questo denaro è stato versato in contanti dalla nostra cliente. Nessun altro movimento. Ecco. Tutto qui.»
    


    
      «Ah, capisco. Quindi la Chisi veniva in banca e versava in contanti delle cifre … lo faceva regolarmente?»
    


    
      «Sì, più o meno, una volta alla settimana, ogni dieci giorni.»
    


    
      «E che somme erano?»
    


    
      «Diciamo che andavano dai quattrocento ai mille seicento euro, a volte anche duemila.»
    


    
      «Però … e queste cifre lei non le prelevava da un altro conto corrente?»
    


    
      «No. Assolutamente. Sempre e solo in contanti.»
    


    
      «Si ricorda per caso quando ha aperto questo conto?»
    


    
      «Circa un anno fa. Poco dopo aver aperto il primo conto.»
    


    
      «E lei ha mai parlato con Anna Chisi?»
    


    
      «No, commissario. Solo buongiorno e buonasera. Era una donna molto riservata. Sempre gentilissima. Educata. Piaceva a molti degli impiegati. Una volta ho fatto pure una romanzina a un impiegato perché mi sono accorto che le stava facendo delle avances.»
    


    
      «Ho capito.»
    


    
      «Commissario, spero che questa informazione vi possa essere utile per le indagini.»
    


    
      «Ha fatto molto bene a venire da noi. La ringrazio. Per favore, firmi qui, il verbale.»
    


    
      *

    


    
      «Gradisce qualche altra cosa, Commissiario?» chiede il barman con professionale gentilezza.
    


    
      «No, grazie. Va bene così.»
    


    
      «Commissario …», interviene Ferrara, subito interrotto dallo squillo del celullare di Marelli.
    


    
      «Mi scusi, direttore», ribatte Marelli.
    


    
      Una voce infuriata si scatena nell’orecchio di Marelli. È Ruggeri che vuole denunciare l’accaduto. Marelli lo invita alla calma e gli propone di attraversare la strada e di raggiungerlo al bar dell’albergo. Poi Marelli si rivolge di nuovo a Ferrara:
    


    
      «Scommetto che voleva dirmi che si è ricordato di aver visto quella donna, Anna Chisi, in questo albergo. Giusto?»
    


    
      Il barman ascolta interessato mantenendo il suo enigmatico sorriso.
    


    
      «Sì … è vero.»
    


    
      «Bene, e ora scommetto anche che mi sa dire quando l’ha vista per l’ultima volta e con chi …»
    


    
      «Una decina di giorni fa …», dice Ferrara facendo un cenno al barman, il quale sparisce inghiottito da una porticina nera tra le due vetrine a specchio del bar sulle quali sono sistemate in perfetto ordine bottiglie con liquidi dai colori sgargianti.
    


    
      «E con chi era?» insiste Marelli.
    


    
      «Commissario … proprio non mi ricordo», dice Ferrara.
    


    
      Dietro al bancone appare una donna avvenente, alta, con una attillata camicetta bianca ornata da un papillon. Il bianco della camicetta è in netto contrasto con il nero dei capelli tagliati a caschetto. Occhi scuri, naso alla francese, labbra carnose – Marelli si distrae per un momento.
    


    
      Ferrara cerca di allegerire il discorso con una battuta: «Vede, commissario, da noi non solo il caffè è buono.»
    


    
      La bar-woman indirizza al commissario un sorrisino più che malizioso. Marelli non perde il filo del discorso.
    


    
      «Immagino che certi ospiti non vengano registrati …»
    


    
      «Vede, commissario …» Ferrara si interrompe quando vede entrare Ruggeri con un labbro sanguinante. «Ma che ti è successo?» gli chiede.
    


    
      «Un disgraziato mi ha preso a pugni. Ci manca poco che mi spacca i denti. Per strada. Così. Senza dire niente … e poi è scappato. Ha capito, commissario?»
    


    
      «Mi dispiace. Vuole sporgere denuncia? Ha dei sospetti? Che tipo era?» Marelli estrae un blocchetto dalla tasca ed è pronto per prendere degli appunti.
    


    
      «Uno sulla quarantina. Alto, forse uno e ottanta o uno e novanta, capelli chiari, un po’ biondi, lunghi. Pantaloni neri, camicia bianca, giacca di pelle.»
    


    
      «Bene. Vediamo cosa si può fare. Non sarà facile con tutti i balordi che ci sono in giro …», risponde Marelli fissando Ferrara e Ruggeri negli occhi. Poi si rivolge alla bar-woman: «Quanto le devo per il caffè?»
    


    
      «È sempre un piacere, commissario», risponde la bar-woman con un sorriso provocante e un accento che sa di Russia.
    


    
      «Grazie. Signor Ferrara, si ricordi che lei mi deve una risposta», sono le ultime parole di Marelli prima di attraversare la hall dell’albergo per guadagnare l’uscita.
    


    
      *

    


    
      Marelli guida rilassato per le strade di Roma. Mentre è fermo ad un semaforo proprio davanti al Colosseo digita un numero sul telefono collegato al vivavoce. Un uomo risponde.
    


    
      «Pronto?»
    


    
      «Sono Marelli …»
    


    
      «Buongiorno, commissario …»
    


    
      «Senta, Innocenti, facciamola breve. Se lei va ancora in giro a prendere la gente a pugni, la sbatto dentro. Intesi?»
    


    
      «Commissario … ma lei come fa a …?»
    


    
      «Come faccio a saperlo? Ma mi prende per un cretino qualunque?»
    


    
      «No, no. Mi creda… erano anni che volevo farlo… E poi lei al cimitero mi ha detto che avevo perso l’occasione … e allora … E poi, mi scusi, ma quello non è mica un medico.»
    


    
      «E bravo, Innocenti … l’ha capita finalmente.» Marelli non può fare a meno di sorridere, ma poi riprende con un tono deciso: «Devo ammettere che ammiro i rei confessi. Confessassero tutti così in fretta, avrei più tempo per pensare ai fatti miei. Sia chiaro, che non si ripeta più.»
    


    
      «Parola.»
    


    
      Poco dopo Marelli parcheggia la macchina sotto il portone di casa sua. Ha le chiavi, ma preferisce suonare. Valeria apre. Sapeva che sarebbe venuto, ma pare ugualmente sorpresa. La piccola Letizia spunta da una stanza e prende la rincorsa per saltare al collo del padre che la afferra con un abbraccio tenero e sicuro. Lei comincia a mordergli l’orecchio e lui scoppia a ridere. Valeria, in piedi, a braccia conserte, osserva divertita la scena.
    


    
      È tardi quando Marelli rientra a Castello. È di buon umore e quando è di buon umore non è stanco. Parcheggia l’auto e a piedi si dirige verso il fiume. Guarda in alto. Luna piena. Castello dorme. Silenzio. Marelli si appoggia al grande muro di pietra lungo il fiume. Guarda l’acqua nera scorrere lentamente. Pensa a sua figlia. Sa di essere ancora innamorato di sua moglie. E gli viene in mente una canzone di molti anni fa: Vecchio frac: la storia misteriosa di una persona che viene trovata morta in un fiume. Poi si volta a guardare le vie di Castello, deserte e silenziose e lentamente, come il fiume, si avvia verso il suo appartamento. La quiete della notte è infranta da un discreto trillo proveniente dalla sua giacca. Marelli legge sul display: buona notte, Vale.
    


    
      *

    


    
      Il giorno dopo al commissariato Baroni informa Marelli della visita di Rinaldi. Entrambi i poliziotti non hanno dubbi sulla provenienza di quella somma. A Marelli piacerebbe tanto vedere Ferrara e Ruggeri in galera. Aveva avuto l’idea di parlare con un suo amico, un ufficiale della finanza e di far sottoporre i libri contabili dell’albergo a una verifica in grande stile. È sicuro che salterebbero fuori elementi sufficienti per far arrestare Ferrara. A Ruggeri ci avrebbe pensato più avanti.
    


    
      In quel momento Lara Chisi entra nel commissariato. Marelli appena la vede, accorre verso di lei.
    


    
      «Lara …»
    


    
      «Salve», risponde lei con aria sbarazzina.
    


    
      «Cosa ci fai qui?» le chiede Marelli.
    


    
      «Sono venuta a fare un giro.»
    


    
      «Bene. Allora andiamo a prenderci qualcosa.» Marelli e Lara escono dalla stazione di polizia e si dirigono verso un bar sul Vetro.
    


    
      «Dimmi, Lara, cosa hai intenzione di fare ora che hai finito la scuola?»
    


    
      «Mi voglio iscrivere a Medicina, come mia madre», risponde Lara con estrema chiarezza. «Posso farti anch’io una domanda?»
    


    
      «Certo.»
    


    
      «Hai scoperto qualcosa? Sai chi è stato?»
    


    
      Marelli si sente correre un brivido per la schiena. «Non lo so. Non lo so proprio. Ma ti prometto che lo prenderò. Hai la mia parola.»
    


    
      «Pensi che sia stato Roberto? Sai, il suo ex.»
    


    
      «Lara, vedi, lo farei volentieri, ma non posso parlare di sospetti che avrei nei confronti di qualcuno. A me servono prove concrete.»
    


    
      Lara è una ragazza molto diretta con pochi peli sulla lingua, Marelli decide di esserlo altrettanto. «E dimmi un po’, Lara. Tu hai dei sospetti?»
    


    
      «No. Non saprei …», risponde Lara alzando le spalle. E poi improvvisamente: «Tu quanti anni hai?»
    


    
      «Io? Quarantatre … perché me lo chiedi?»
    


    
      «Così.»
    


    
      «Cosa prendi?» chiede Marelli che vede arrivare un cameriere.
    


    
      «Una coca.»
    


    
      «E tu? Diciotto?
    


    
      «L’8 maggio ne compio diciannove.»
    


    
      «Ah sì, me l’ha detto tuo padre. Beh, ho ancora un po’ di tempo per pensare a un regalo.»
    


    
      «Non ti preoccupare. Quest’anno non voglio regali e voglio stare sola.» Lara è di nuovo cupa e seria.
    


    
      «Beh, ti capisco.»
    


    
      Lara lo stupisce. Dolce, ma non più bambina. Indipendente, però con tanto bisogno di affetto. Un po’ misteriosa. Ma perché lui era seduto con lei in quel bar? Per motivi professionali?
    


    
      «Che tipo di rapporto c’era fra tuo padre e tua madre?» le chiede Marelli.
    


    
      «Penso che lui volesse tornare con lei. Per mio padre, mia madre non era abbastanza autoritaria e mi lasciava troppa libertà. E poi non sopportava il fatto che lei avesse un altro amante o compagno.»
    


    
      «E con Roberto? Ci andavi d’accordo?»
    


    
      «Oh sì. Un tipo simpatico. Ma troppo innamorato di mia madre. Faceva di tutto pur di stare con lei. Se lei non lo chiamava tutti i giorni, lui la bombardava di telefonate e sms. Col tempo ha perso la sua stima … e poi anche la mia. Lui non era forte di carattere … tu sei diverso, vero?»
    


    
      Marelli sorride. Lara, una ragazza di diciannove anni, che lui non conosce, ma che sa toccare i suoi sentimenti. Avrebbe voluto abbracciarla e stringela a sé, ma si limita a risponderle con tutta la simpatia che ha a disposizione. «Grazie per il complimento.»
    


    
      Lara contraccambia il sorriso. «Ti piace il tuo lavoro?»
    


    
      «Sì, mi piace. È interessante e stressante. Tanto che mia moglie si vuole separare.»
    


    
      «Le vuoi bene?» chiede Lara.
    


    
      «Sì, molto.»
    


    
      «Sono sicura che uno come te non si fa lasciare così.» Le parole di Lara lo colpiscono ancora una volta. Il mormorio del fiume accompagna un breve momento di silenzio. Marelli e Lara si guardano. Entrambi cercano di scoprire cosa ci sia nel profondo degli occhi dell’altro.
    


    
      «Tu ce l’hai un compagno? Un ragazzo?»
    


    
      «Ce l’avevo, Claudio. Dieci anni più di me, ma poi s’è fatto abbindolare da un’altra … a quanto pare più brava di me … oh, devo andare. Ho promesso a mio padre di essere a casa per le undici.»
    


    
      Marelli e Lara si alzano. Lara lo saluta con un veloce bacio sulla guancia. Lui fa altrettanto con un leggero sentimento di malinconia. Una malinconia che non sa spiegarsi.
    


    
      *

    


    
      Decide di tornare alla stazione di polizia facendo una passeggiata attraverso la zona pedonale di Castello. Passa davanti alla farmacia. Attraverso la porta il suo sguardo incrocia quello della signora De Angelis. Arrivato al commissariato Baroni gli mostra un sacchetto di plastica contenente un sandaletto da donna con il tacco alto.
    


    
      «L’ha portato poco fa Giacomo Bellarosa. L’ha trovato il suo cane incastrato in alcune radici sulla riva.»
    


    
      «Ah, facciamolo esaminare dalla scientifica, chissà che non siamo fortunati.» Uno dei telefoni squilla con insistenza.
    


    
      «Schiaffetto, rispondi per favore …» dice Marelli seccato.
    


    
      «Commissario, c’è Amedeo Chisi … è arrabbiato.»
    


    
      Marelli prende la cornetta. «Mi dica, signor Chisi.»
    


    
      «Senta, commissario, potrei sapere in qualità di padre cosa ci faceva lei stamattina con mia figlia al bar?»
    


    
      «Mi lasci indovinare …», risponde Marelli con ironia, «non è stata Lara a dirglielo, ma quella pettegola della farmacista. Giusto?»
    


    
      Una lunga pausa.
    


    
      «Non importa chi me l’ha detto …»
    


    
      «Con tutto il rispetto parlando, sua figlia è maggiorenne. Prima o poi avrei dovuto interrogarla. E poi si ricordi una cosa, signor Chisi. Finchè non risolviamo il caso, se lo riterrò necessario lo rifarò. E mi scusi, ora ho da fare.»
    


    
      Come risposta Marelli percepisce solo un irritato borbottio.
    


    
      *

    


    
      Nei giorni che seguono Marelli e Baroni cercano nuovamente di fare pressione su Vallone per poter interrogare almeno l’ultimo «cliente» della Chisi elencato nella lista di Ruggeri. Vallone vorrebbe aiutarli, ma purtroppo, in questo caso, anche lui ha le mani legate. Marelli decide di andare a parlare di nuovo con Ferrara. E così una domenica pomeriggio con la primavera su Roma, mentre Baroni è allo stadio, Marelli parcheggia l’auto davanti al Voilà. Attraversa la strada e si lascia trascinare dalla porta girevole con i vetri che non sembrano vetri nella hall dell’Antica Roma. Ferrara è sull’entrata e sta salutando alcuni sceicchi in partenza. Marelli attende con pazienza la fine dei salamelecchi e poi non curandosi della gente che c’è intorno, lo chiama ad alta voce:
    


    
      «Direttore …»
    


    
      Ferrara si volta e non può trattenere una smorfia che a parole vorrebbe dire: accidenti a te. «Commissario, che piacere. Venga, le offro qualcosa.»
    


    
      «No, lasci perdere. Mi dica piuttosto, le è venuto in mente qualcosa? Sa, a proposito di quella persona. L’ultimo cliente particolare della Chisi.»
    


    
      «Oh commissario, mi dispiace. Sa, ci ho pensato. Ma non mi ricordo proprio …»
    


    
      «Eh, c’era da immaginarselo. Con tutte le persone che vengono qui.»
    


    
      «Proprio così, commissario. Comunque se posso esserle utile, me lo faccia sapere.»
    


    
      «Certo che glielo farò sapere. Non si preoccupi. Buona domenica!» Marelli esce arrabbiatissimo dall’albergo. Decide di telefonare a Valeria per dirle che vorrebbe passare il resto del pomeriggio con sua figlia.
    


    
      Il giorno dopo Marelli è nel suo ufficio. Per la prima volta in vita sua si trova in un vicolo cieco. Non sa più come proseguire le indagini. Davanti a sé i verbali con le dichiarazioni di Ruggeri, Innocenti, Amedeo Chisi, Ferrara. Chi ha ucciso Anna Chisi? Dalla tasca della giacca sfila un foglio di carta, piegato con straordinaria accuratezza. Lo spiega lentamente e leggermente lo appiattisce sulla scrivania, accanto ai verbali. Alla sua destra una lettera vecchia di tanti anni e alla sua sinistra dei nomi. Marelli comincia a leggere la lettera. Lentamente. Si ferma su ogni parola. Poi rilegge i nomi: Ruggeri, Innocenti, Ferrara, Amedeo Chisi. Marelli scarta Amedeo Chisi. Non può essere stato lui. Troppo debole. E anche un po’ vigliacco. Marelli scarta Innocenti, un tipo esuberante. Avrà anche assillato la Chisi con le sue telefonate, l’avrà anche seguita per vedere se lo tradiva. Ma non ha la stoffa del killer, così a sangue freddo. Ora gli rimangono due nomi: Ruggeri e Ferrara – e la lettera. Marelli si lascia cadere all’indietro nella sedia. Guarda il soffitto. Gli viene da ridere pensando a Innocenti che prende a pugni Ruggeri. In fondo glielo aveva suggerito lui stesso. E poi, lo sguardo del barman. Certo. Uno sguardo così deve avere un significato. Ma perché non ci ha pensato prima? Marelli afferra il telefono e compone il numero di Ruggeri.
    


    
      «Sono Marelli.»
    


    
      «Commissario, mi dica.»
    


    
      «Senta, quel barman che lavora da lei e poi ogni tanto anche all’ Antica Roma. Dove posso trovarlo?»
    


    
      «Francesco … sì. Si è preso qualche giorno di vacanza. Torna giovedì. Vuole lasciare detto a me?»
    


    
      «No, no … niente d’importante. Grazie e arrivederci.»
    


    
      *

    


    
      Giovedì, 8 maggio. Marelli è in automobile con sua figlia. La sta riportando dalla madre, dopo aver trascorso con lei tutto il pomeriggio allo zoo. Arrivati a casa Valeria li accoglie di buon umore e cenano insieme. Dopo aver portato a letto Letizia, Valeria gli chiede di rimanere ancora un po’. Marelli non sa bene come valutare questa proposta della moglie, ma la informa che deve passare al Voilà per parlare con il barman.
    


    
      Valeria lo guarda e poi lo saluta con un ironico rimprovero:
    


    
      «Tu sarai sempre un poliziotto…»
    


    
      Parcheggia proprio davanti al locale. Suona il campanello. Ad aprire il portoncino è Gino, il buttafuori, che ormai lo conosce e lo fa passare. Marelli scende la piccola scalinata ricoperta di una moquette vellutata color bordeaux scuro, si dirige verso il bar e si siede su uno sgabello. Il barman lo saluta con il solito sorriso.
    


    
      «Buona sera, commissario. Giovedì, serata calma. Non c’è neanche il signor Ruggeri. Da bere?»
    


    
      Marelli osserva la piccola pista da ballo, le poltrone di pelle, le ragazze eleganti del nightclub in attesa di qualche cliente importante e cerca di immaginarsi Anna Chisi. «Sì … Non è che per caso avete un Costaripa?»
    


    
      Il barkeeper lo guarda compiaciuto. Si china sotto il banco e si rialza mostrando a Marelli una bottiglia dell’aperitivo. «Commissario, lei è un intenditore. È una creazione divina: prosecco e rosè allo stesso tempo.»
    


    
      «Non mi dica … erano secoli che non ne bevevo più un sorso.»
    


    
      Il barman stappa la bottiglia e versa il Costaripa in due bicchieri.
    


    
      «Lo sa da quanto tempo faccio questo lavoraccio?» chiede Marelli.
    


    
      «A occhio e croce, direi da circa vent’anni», risponde l’uomo dietro il banco.
    


    
      «Bravo. E quando una persona come lei mi guarda in questo modo, vuol dire …»
    


    
      Il barista lo interrompe. «… vuol dire che uno sguardo così deve avere un significato.»
    


    
      Marelli lo fissa stupito e beve un altro sorso di quel prosecco-rosé che finora non era riuscito a trovare in tutta Roma.
    


    
      Il barman continua: «Anch’io faccio questo lavoro da circa vent’anni, commissario.»
    


    
      I due uomini si fissano negli occhi senza parlare. Il barista comincia a ridere. Marelli non capisce.
    


    
      «Cosa diavolo …?»
    


    
      Il barman si asciuga le mani, e si va a sedere dall’altra parte del bancone vicino a Marelli. «Non ti ricordi, commissario? Sette anni fa a Milano? Tu sei stato l’unico piedipiatti che allora aveva creduto alle mie parole …»
    


    
      Marelli lo guarda, cercando di capire, e poi … «Porco cane … ecco chi sei. Quello che volevano condannare a vent’anni di carcere per un omicidio che aveva commesso un altro … Francesco … Francesco Cassino … ora mi ricordo. Cassino, sei tu!»
    


    
      «Proprio io! E tu mi hai regalato la libertà e ti devo molto! Ascoltami bene ora, quello che sto per dirti, te lo tieni per te, hai capito, commissario?»
    


    
      «Ascolto», risponde Marelli serio.
    


    
      Cassino comincia a raccontare tenendo basso il tono di voce: «Era il diciannove di aprile, sabato. Circa le dieci e mezzo. Io stavo lavorando al bar dell’Antica Roma. Improvvisamente notai nella hall una persona, una ragazza giovane, elegante, che passeggiava nervosamente dietro la porta dell’albergo, tenendo d’occhio la strada. Poi a un certo momento entrò la Chisi accompagnata da un ‘cliente’. Commissario, non chiedermi di dirti chi era …»
    


    
      «Vai avanti, Cassino.»
    


    
      «… bene. Io ero lì al bar e ho potuto osservare la scena. Nel momento in cui la Chisi è entrata, quella ragazza si è abbassata nascondendosi dietro una poltrona, facendo finta di aver perso qualcosa.»
    


    
      «Te la ricordi? Che tipo era?»
    


    
      «Vent’anni sì e no. Carina. Slanciata, capelli lisci e lunghi sul castano chiaro …»
    


    
      «E poi?» Marelli svuota il bicchiere in un sorso. Cassino gli versa dell’altro Costaripa.
    


    
      «Nel momento in cui la Chisi sparì col tipo nell’ascensore, la ragazza si avvicinò al bar. Era nervosa e mi chiese che cosa ci fosse dall’altra parte della strada. Intendeva il Voilà. Roba che non fa per te, gli risposi. Lei mi guardò con due occhi scuri e aggressivi. E mi rifece la domanda. Non avevo voglia di star lì a discutere con una sbarbatella e così gli dissi che il Voilà era un club privato per gente dell’alta società. E poi le consigliai di calmarsi e di togliersi dai piedi. Se ne andò senza dire una parola, ma prima di uscire si fermò a fissare quell’ascensore. Per un momento ho pensato che avesse intenzione di salire, ma l’avrei fermata. Poi sparì.»
    


    
      Marelli butta giù il secondo bicchiere, ringrazia Cassino, corre fuori dal locale. Sale in macchina, fissa il lampeggiante sul tetto dell’automobile, attiva la sirena e comincia a guidare come un pazzo per le vie della città. Finalmente raggiunge il GRA: cinquanta chilometri d’autostrada dalla capitale fino all’uscita di Castello Est e poi ancora tre chilometri fino all’appartamento della Chisi. Le luci della notte gli sfiorano il cervello, il riflesso blu del lampeggiante rimbalza nell’oscurità, come i suoi pensieri. Ragiona in fretta, mette insieme i particolari come le parti di un puzzle che lui si immagina di vedere attraverso il parabbrezza. Tra i fari delle auto che viaggiano in senso contrario e i giochi d’ombra gli sembra di vedere Anna Chisi – un’immagine sfocata, lontana nel tempo. Ora si ricorda di quella notte, tanti anni fa. Poi lui era sparito, dalla sua vita, come un fantasma. La sente parlare, ridere e poi rivede il suo cadavere lungo il fiume. La lettera. Gli sembra di impazzire. Ricordi che si accavallano. Sconcertanti verità stavano venendo a galla. Soltanto una persona poteva aver ammazzato Anna Chisi. Una persona disperata che non sopportava più di essere trascurata. Quella persona sapeva della doppia vita della Chisi. L’aveva vista all’Antica Roma e aveva immaginato.
    


    
      Ma poteva ciò essere il movente per un omicidio? No. Non è il momento di cercare spiegazioni logiche. Marelli è teso, deve fare in fretta. Ora ha due casi da risolvere: l’omicidio della Chisi e il suo caso personale, che non ha niente a che vedere con indagini e sopralluoghi, ma è fatto di sentimenti, d’amore. Un amore che in quel momento Marelli comincia a sentire, a capire e a volere. Né per l’uno, né per l’altro aveva uno straccio di prova, ma sapeva di non sbagliarsi. E mentre l’ago del contachilometri è oltre i duecento, Marelli sussurra fra sé e sé: «Lara, ti prego non fare stupidaggini. Sto arrivando. Pochi minuti e sarò da te.»
    


    
      Le automobili che supera sono soltanto delle ombre che appaiono per qualche frazione di secondo. Non ha tempo da perdere, perché sa come vanno a finire queste cose. Chi fa un gesto così disperato non può resistere a lungo con questo peso dentro di sé. Marelli potrebbe avvisare i suoi colleghi a Castello, ma non vuole distrarsi dalla guida, non vuole rallentare la sua corsa per digitare il numero di telefono sul cellulare. Ogni secondo perso potrebbe essere fatale, specialmente questa sera. La sera del 8 maggio.
    


    
      *

    


    
      Manca poco alla mezzanotte, Marelli lancia la sua automobile attraverso la zona pedonale deserta di Castello, blocca la macchina con un testacoda, si precipita verso il portone di casa Chisi. Suona il campanello. Nessuno apre. Con il calcio della pistola sfonda il vetro, per afferrare la maniglia dall’interno. Corre su per le scale. Terzo piano. Suona di nuovo. Nessuno apre.
    


    
      «Lara, apri, sono Mauro … lo so che sei a casa …»
    


    
      «Ed io lo sapevo che saresti venuto … stasera», risponde lei da dietro la porta.
    


    
      «È il tuo compleanno. Non volevo mancare. Lara, apri … non fare cretinate.»
    


    
      «Vattene. Lasciami stare. È tutto finito.»
    


    
      «LARA», urla Marelli con quanto fiato ha in corpo. «Ascoltami, ci sono molte cose che tu non sai … che ti devo dire.»
    


    
      «Non mi freghi, commissario.»
    


    
      Marelli prova con una spallata, la porta non cede. Non ha altra scelta. Estrae di nuovo la pistola e avvisa Lara: «Ora entro, scostati dalla porta, che sparo alla serratura. E poi parliamo. Stai calma. Voglio solo parlare con te … Hai capito, Lara?»
    


    
      «Non voglio parlare … con nessuno.»
    


    
      «LARA! Scostati dalla porta!»
    


    
      Marelli esplode un colpo e poi lascia cadere l’arma a terra. Non vuole entrare nell’appartamento con una pistola in mano. Lara si potrebbe spaventare ancora di più. Spalanca la porta. Di fronte a lui, Lara gli punta una pistola contro.
    


    
      «Lara, non fare la stupida … dai, dammi quella pistola! È con questa che hai ucciso tua madre, vero?»
    


    
      Lara trema, non sa che fare, il viso bagnato dalle lacrime. E poi urla, isterica: «Mi aveva portato via anche Claudio … il mio ragazzo. Hai capito? Ero innamorata di lui … Lo capisci? Tu … tu cosa avresti fatto? Eh, commissario?»
    


    
      Solo un pensiero gli balena nel cervello: questo poteva essere il movente per un omicidio. «Lara … ti capisco. E ora non sono un commissario. Sono Mauro. Hai capito, Mauro. Ho tanto da dirti …», dice piano Marelli avvicinandosi lentamente.
    


    
      «No, no, no! Cosa mi vuoi dire? Che se faccio la brava non mi sbatti in galera? È così? Ma tu che ne sai? Lei ha fatto diventar matto mio padre. TUTTI. Capisci? … TUTTI! Se tu l’avessi conosciuta …»
    


    
      «Lara … è questo che ti voglio dire … Io l’ho conosciuta …»
    


    
      «No. Tu menti … Perchè lo fai?»
    


    
      «No, Lara. Ascoltami. L’ho conosciuta davvero. Tanti anni fa. Stai calma. Guarda.» Lentamente Marelli estrae dalla tasca un foglio. «Questa è una sua lettera … Non ti sto mentendo.»
    


    
      Marelli continua ad andare piano, piano verso di lei. Nel frattempo sono arrivati i vicini che hanno sentito lo sparo. Lara è in preda al terrore, al panico. Tiene la pistola con entrambe le mani, a braccia tese. Trema. Ora punta l’arma verso i vicini sulla porta e ora su Marelli. Il commissario, senza voltarsi, urla ai vicini:
    


    
      «Polizia! Andatevene da quella porta! E chiudetela. E non toccate quella pistola a terra! Fate come vi dico. Chiudete la porta!» Poi di nuovo a Lara, cercando di mantenere i nervi saldi: «Lara, non ti sto mentendo. Non lo farei mai. Mi stai troppo a cuore. Leggi la lettera!»
    


    
      «Non mi interessa più niente. NIENTE!» risponde Lara urlando. La ragazza ha i nervi a pezzi e Marelli sa che Lara sta per sparare. D’istinto si butta verso di lei. Parte un colpo. Lara si ritrova seduta per terra. Marelli giace lì, con il volto all’ingiù.
    


    
      «Mauro, Mauro …», urla Lara. Lui non risponde. «MAURO!» grida di nuovo Lara con tutta la voce che ha in gola.
    


    
      Marelli si muove lentamente. A fatica riesce a sedersi su una sedia e si guarda la gamba destra con un piccolo foro sanguinante. In quel momento pensa al tunisino.
    


    
      «Dammi quella pistola, Lara, e non ti preoccupare! Penserò a tutto.»
    


    
      Lara lo guarda e singhiozzando gli dice: «Mi dispiace …»
    


    
      «Non è niente …»
    


    
      «L’hai conosciuta davvero?»
    


    
      «Sì, Lara. L’ho conosciuta …»
    


    
      Lara lo abbraccia e scoppia a piangere. Marelli la stringe a sé, dimenticando il dolore alla gamba.
    


    
      La porta di casa si riapre lentamente, i vicini, che per un momento avevano sgombrato l’uscio, ora sono riapparsi e lo osservano come se fosse un extraterrestre.
    


    
      «Polizia!» ripete Marelli, mostrando il tesserino. «Non c’è niente da vedere, tornate a casa! Tutto è sotto controllo. Andate!» E poi si rivolge a Lara: «Ce la fai ad andare a prendere un asciugamano per la ferita?»
    


    
      Lara annuisce e va in cucina. Marelli fa scivolare in tasca la piccola pistola e poi estrae il cellulare per chiamare un’ambulanza, Baroni e Amedeo Chisi.
    


    
      A Lara tremano le gambe. In lacrime si va a buttare tra le braccia di Marelli e singhiozzando riesce solo a dire: «Credimi … io … io non volevo … è stato un incidente … abbiamo litigato … volevo farle capire che per me non era un gioco … e poi è partito quel colpo … non volevo … non volevo. Ho paura … ho paura per quello … che ho fatto.»
    


    
      «Sì che ti credo. No, non devi aver paura. Io ti aiuto. Te lo prometto. Hai la mia parola», le sussurra Marelli.
    


    
      Il primo ad arrivare è Amedeo Chisi. Nel momento in cui entra nell’appartamento non si rende conto di nulla. «Lara … commissario …?»
    


    
      «Signor Chisi … siamo riusciti ad evitare il peggio.»
    


    
      Amedeo Chisi sfila con delicatezza Lara dalle braccia di Marelli.
    


    
      In quell’istante arrivano un medico e un infermiere, che subito si apprestano a tamponare la ferita di Marelli. Poco dopo entrano anche Baroni, Schiaffetto e Guerrieri. Nella confusione nessuno sa come inquadrare la situazione.
    


    
      «Maré … Ma che è successo? Tutto a posto?» chiede Baroni.
    


    
      «Sì, sì, solo che ora ce l’ho io il buco nella gamba …! Vieni con me all’ospedale.»
    


    
      «Lo vorrei sapere anch’io … quello che è successo», aggiunge Amedeo Chisi.
    


    
      «Signor Chisi … le spiegherò tutto con calma. Stia tranquillo. Le ho detto che siamo riusciti ad evitare un’altra disgrazia. Lara ha bisogno di aiuto e di tranquillità.»
    


    
      Marelli viene adagiato su una barella e portato giù. Mentre lo caricano sull’ambulanza, il suo sguardo incrocia quello di Lara che sta salendo nell’auto del padre, assieme a loro un secondo medico arrivato da poco.
    


    
      Baroni si sistema sull’ambulanza, accanto a Marelli. «Allora chiamo il magistrato di turno per la tua ferita e per tutto il resto.»
    


    
      «No, lascia stare.»
    


    
      «Come, lascia stare … E poi, scusa, il buco nella gamba come lo giustifichi?»
    


    
      «Un incidente … Può capitare, no? È partito un colpo. È capitato anche a me di sparare per sbaglio a uno!»
    


    
      «La ragazzina ti ha sparato, giusto? Che ci faceva lei con una pistola? A proposito, dov’è l’arma?»
    


    
      Nel frattempo l’ambulanza è arrivata all’ospedale. Marelli deve subire un leggero intervento per l’estrazione del proiettile.
    


    
      «Baroni, aspettami che ti devo parlare», dice Marelli.
    


    
      «T’aspetto, t’aspetto. Non ti preoccupare.»
    


    
      Dopo una quarantina di minuti Marelli esce dalla sala operatoria su un lettino spinto da un infermiere.
    


    
      «Tutto a posto?» chiede Baroni.
    


    
      «Pare di sì. Solo una leggera lesione a un muscolo. Dovrò stare fermo per qualche giorno.»
    


    
      Baroni e Marelli sono ora soli nella stanza d’ospedale. I due si guardano.
    


    
      «Nella tasca della mia giacca c’è la pistola. Prendila!» Mentre Baroni estrae la pistola dalla tasca, Marelli continua a parlare. «Ti devo dire una cosa. Quella ragazzina, Lara … Lara Chisi …»
    


    
      «Ho capito. Quella ragazzina ha ammazzato la madre e poi ti ha sparato. Giusto?»
    


    
      «Senti Gino, quella ragazzina è … è mia figlia.»
    


    
      «Cooosa? Ma, ma che me stai a di’?
    


    
      «È così. Io ho conosciuto Anna Chisi a Milano, vent’anni fa. Una storia che ho voluto dimenticare. Io e Anna siamo stati un po’ insieme e poi l’ho mollata. Mi sono nascosto. Non ho voluto più vederla. Lei era incinta. L’unica volta nella mia vita che mi sono comportato da vigliacco. L’unica!»
    


    
      «Oh Dio Santo! Ma sei sicuro?»
    


    
      «Non ho delle prove, ma ne sono sicuro. E credimi, uno si può sbagliare in tante cose. Nel giudicare le persone. Nel comportamento. Ma quando hai di fronte tua figlia, senti che è tua, anche se non l’hai mai vista prima.»
    


    
      «Sai, io di cose assurde ne ho viste tante … ma questa proprio. Quella ragazzina è tua figlia?»
    


    
      «Sì … Lara è mia figlia.»
    


    
      «E ora che facciamo?» chiede Baroni.
    


    
      «Vedi tu. Prendi tu una decisione e fai quello che ti sembra giusto fare», risponde Marelli serio.
    


    
      Baroni fissa Marelli dritto negli occhi. «Io ho bisogno di bere qualcosa di caldo. Ti va un caffè? Qui sul corridoio c’è la macchinetta.»
    


    
      *

    


    
      Il cielo comincia a tingersi di un colore violaceo. Marelli apre gli occhi. Dalla finestra della sua stanza d’ospedale intravede la luce giallognola dei lampioni lungo il fiume. E un ponte. Sul tavolino accanto al letto c’è un foglietto. Marelli lo prende e lo spiega. Piano. Rilegge la lettera e si sofferma sull’ultima frase: … sei stato un’idiota …
    


    
      «Sì, hai ragione! Sono stato un’idiota!» sussurra Marelli fra sé e sé. Ha capito a cosa alludesse Anna con la frase mi hai lasciato qualcosa che sarà mio. Per sempre. Ripiega quel foglio con straordinaria accuratezza e lo poggia sul tavolino. Prima di riaddormentarsi vede ancora il ponte sul fiume, che scorre lento. E le torri merlate della piccola città.
    


    
      Il giorno dopo Amedeo Chisi va a trovare Marelli in ospedale che lo accoglie con molta cordialità.
    


    
      «Salve, signor Chisi. Come sta Lara?»
    


    
      «Ha bisogno di tranquillità e ho già provveduto a un’assistenza psicologica. Ora è con i nonni. Ma è davvero scossa. Comunque ci stiamo adoperando tutti per aiutarla. Lei, commissario, ha fatto molto. Se non fosse arrivato lei, non so come sarebbe andata a finire ieri sera. La ringrazio.»
    


    
      «Beh, diciamo che sono arrivato al momento giusto.»
    


    
      «È proprio il caso di dirlo.»
    


    
      «Senta, anch’io la ringrazio per la collaborazione e poi per quanto riguarda sua moglie, le arriveranno le informazioni di servizio. Io, per ora, ho passato tutto al mio vice, all’ispettore Baroni.»
    


    
      «Ah, ho capito. E la sua gamba?»
    


    
      «Una leggera lesione al muscolo. Niente di grave. Fra due o tre giorni sono di nuovo in piedi. Dopo chiamo Lara e sento come sta. È forte e ce la farà.»
    


    
      «Bene, commissario. Grazie ancora e a presto.»
    


    
      Amedeo Chisi lascia solo Marelli che prende subito il cellulare e compone un numero che lui sa a memoria.
    


    
      «Ciao», risponde una voce svogliata e assonnata.
    


    
      «Ehi, come va?» chiede Marelli.
    


    
      «Non lo so, sono stanca, confusa. E mi dispiace per ieri sera. Non volevo spararti.»
    


    
      «Lo so, Lara. Lo so. Stai tranquilla …»
    


    
      In quel momento nella stanza di Marelli appare Valeria con un mazzo di fiori. Marelli le fa cenno di sedersi.
    


    
      «Sai, ho un mucchio di cose da dirti … Vedrai che andrà tutto bene.»
    


    
      «Sai che non so cosa sia successo? Non lo so, non so niente.»
    


    
      «Lara, ti prometto che ti aiuterò. Hai la mia parola. Ah, ti vorrei far conoscere mia moglie. Appena esco ti vengo a trovare.»
    


    
      «Se vuoi ti vengo a prendere, quando esci dall’ospedale.»
    


    
      «D’accordo. È una buona idea. Ti abbraccio.»
    


    
      «Anch’io.»
    


    
      Valeria saluta Marelli con un bacio e sorridendo lo apostrofa: «Però, ci sai fare con i sospettati di omicidio …»
    


    
      «Sì, le voglio bene. La devo proteggere. Lei, in verità, non è un’assassina. Non la puoi mica sbattere in carcere a vent’anni, solo perché la madre era un’egocentrica, faceva la puttana di lusso e la trascurava continuamente … e pensa te, le aveva addirittura portato via un ragazzo di cui lei era innamorata. Capisci? Cose dell’altro mondo.»
    


    
      «Oddio. Che storie! E ora hai un’altra figlia?»
    


    
      Marelli la guarda, serio. Valeria conosce quell’espressione di suo marito, che nasconde molto più di una risposta. Lui si limita a sussurrare una sola parola: «Forse …» E poi: «Ci sono un paio di cose che dovrei dirti. Ma ne parliamo quando siamo a casa.»
    


    
      Valeria lo fissa intensamente. «Sì, ne parliamo a casa … a casa nostra.»
    


    
      Marelli le chiede spavaldo: «E quei fiori … Sono per me?»
    


    
      Valeria risponde baciandolo. Ora con straordinaria dolcezza.
    


    
      Desidero ringraziare
    


    
      Rosemarie Mailänder per i suoi preziosi consigli
    


    
      Beatrice Heiber per il suo grande impegno e interminabile pazienza
    


    
      Giuseppe Battarino, giudice e amico di vecchia data, il cui contributo è stato indispensabile.
    

  


  
    
      Informationen zum Buch

    


    
      Ein Mord in dem kleinen verschlafenen Nest Castello – wer hätte je damit gerechnet? Am allerwenigsten Kommissar Marelli, der von Rom in die Provinz versetzt wurde und sich nur schwer mit dem allzu ruhigen Leben dort abfinden kann. Sofort ist sein Jagdinstinkt geweckt. Wer wollte die schöne, überall beliebte dottoressa aus dem Weg räumen? Rasch steht fest: Sie war nicht so, wie sie jeder zu kennen glaubte.
    


    
      Der Autor erzählt eine raffiniert verwobene Kriminalgeschichte, in der es um Liebe in ihrer ganzen Vielschichtigkeit geht. Die leicht verständliche und dialogreiche Alltagssprache macht dieses Buch zum Lesegenuss für alle, die die ersten Hürden im Italienischen zwar bereits genommen haben, das Erfassen eines durchgängigen Textes aber trotzdem noch als persönlichen Erfolg verbuchen.
    


    
      Massimo Marano wurde in Rom geboren, absolvierte ein Sprachenstudium in München und ist als Autor, Übersetzer und Dozent für Italienisch tätig. Seit mehreren Jahren betreut er ein wöchentliches Online-Magazin und schreibt über aktuelle Themen in Italien. In der Reihe dtv zweisprachig liegen die Bände ‹Personaggi italiani. Italienische Persönlichkeiten› (9463) und ‹Specialità italiane. Italienische Köstlichkeiten› (9504) vor.
    


    
      ** Texte für Fortgeschrittene
    

  


  
    
      Leseprobe: Proverbi italiani



      Leseprobe: Italienische Sprichwörter


    


    
      L’arte di vivere



      Die Kunst zu leben


    


    
      La gentilezza apre tutte le porte.


      Höflichkeit öffnet alle Türen.

    


    
      Con la volpe conviene volpeggiare.


      Beim Fuchs muss man schlau wie ein Fuchs sein.

    


    
      Bisogna prendere la vita così com’è.


      Man muss das Leben nehmen, wie es eben ist.

    


    
      Chi si contenta gode.


      Wer sich begnügt, genießt.

    


    
      Chi va col lupo impara a urlare.


      Wer mit dem Wolf geht, lernt das Heulen.
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      Quando si è in ballo bisogna ballare.


      Wenn du mittendrin steckst, musst du mittanzen.

    


    
      Vivere e lasciar vivere.


      Leben und leben lassen.

    


    
      In chiesa coi santi, in taverna coi ghiottoni.


      In der Kirche mit den Frommen, in der Taverne mit den Schlemmern.

    


    
      Ballando non duole il piede.


      Beim Tanzen tut der Fuß nicht weh.

    


    
      Il riso fa buon sangue.


      Lachen macht gesundes Blut.

    


    
      Paesi che vai, usanze che trovi.


      Andere Länder – andere Sitten.

    


    
      Chi va piano, va sano e va lontano.


      Wer langsam geht, geht gesund und weit.

    


    
      Una mano lava l’altra, e tutte e due lavano il viso.


      Eine Hand wäscht die andere und alle beide waschen das Gesicht.

    


    
      Il fine giustifica i mezzi.


      Der Zweck rechtfertigt die Mittel.

    


    
      Occhio non vede, cuore non duole.


      Wenn das Auge nicht sieht, tut das Herz nicht weh.

    


    
      Chi va diritto non fallisce strada.


      Wer den direkten Weg geht, scheitert nicht.

    


    
      Canta che ti passa!


      Singe und dir wird leichter.

    


    
      Bisogna battere il ferro finché è caldo.


      Man muss das Eisen schmieden, solange es heiß ist.

    


    
      Fatti un buon nome e piscia a letto: diranno che hai sudato.


      Mach dir einen guten Namen und pinkele ins Bett: Man wird sagen, du habest geschwitzt.

    


    
      È meglio essere capo di gatto che coda di leone.


      Es ist besser, der Kopf einer Katze zu sein als der Schwanz eines Löwen.

    


    
      Meglio un giorno da leone che cento da pecora.


      Lieber ein Tag als Löwe denn hundert als Schaf.
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      Ride bene chi ride ultimo.


      Wer zuletzt lacht, lacht am besten.

    


    
      Tutto il mondo è paese.


      Die ganze Welt ist ein Dorf.

    


    
      Prima il dovere, poi il piacere.


      Zuerst die Pflicht, dann das Vergnügen.

    


    
      Tentar non nuoce.


      Ein Versuch kann nicht schaden.

    


    
      Tra i due litiganti il terzo gode.


      Wenn zwei sich streiten, freut sich der Dritte.

    


    
      Si prendono più mosche con una goccia di miele che con un barile d’aceto.


      Mit einem Tropfen Honig fängt man mehr Fliegen als mit einem Fass Essig.

    


    
      Non si deve lasciar il certo per l’incerto.


      Man soll nicht das Sichere für das Unsichere aufgeben.

    


    
      I pensieri non pagano gabelle.


      Gedanken zahlen keine Steuern.

    


    
      Di venere e di marte non si sposa, non si parte e non s’inizia in arte.


      Am Freitag und am Dienstag heiratet man nicht, man verreist nicht und tritt keine Stellung an.

    


    
      Di carnevale ogni scherzo vale.


      Während des Karnevals ist jeder Scherz erlaubt.

    


    
      Prima di condannare bisogna capire.


      Bevor du verurteilst, musst du verstehen.

    


    
      Chi non può mordere, non mostri i denti.


      Wer nicht beißen kann, soll nicht die Zähne zeigen.

    


    
      L’ospite è come il pesce, dopo tre giorni puzza.


      Besuch ist wie Fisch, nach drei Tagen stinkt er.
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      Chi guarda a ogni nuvola, non fa mai viaggio.


      Wer auf jede Wolke achtet, wird nie eine Reise machen.

    


    
      Chi piacer fa, piacer ha.


      Wer Freude bereitet, hat selbst Freude.

    


    
      È meglio esser invidiato che compassionato.


      Besser beneidet als bemitleidet.

    

  


  
    
      Leseprobe: Proverbi italiani

    


    
      L’arte di vivere

    


    
      La gentilezza apre tutte le porte.
    


    
      Con la volpe conviene volpeggiare.
    


    
      Bisogna prendere la vita così com’è.
    


    
      Chi si contenta gode.
    


    
      Chi va col lupo impara a urlare.
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      Quando si è in ballo bisogna ballare.
    


    
      Vivere e lasciar vivere.
    


    
      In chiesa coi santi, in taverna coi ghiottoni.
    


    
      Ballando non duole il piede.
    


    
      Il riso fa buon sangue.
    


    
      Paesi che vai, usanze che trovi.
    


    
      Chi va piano, va sano e va lontano.
    


    
      Una mano lava l’altra, e tutte e due lavano il viso.
    


    
      Il fine giustifica i mezzi.
    


    
      Occhio non vede, cuore non duole.
    


    
      Chi va diritto non fallisce strada.
    


    
      Canta che ti passa!
    


    
      Bisogna battere il ferro finché è caldo.
    


    
      Fatti un buon nome e piscia a letto: diranno che hai sudato.
    


    
      È meglio essere capo di gatto che coda di leone.
    


    
      Meglio un giorno da leone che cento da pecora.
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      Ride bene chi ride ultimo.
    


    
      Tutto il mondo è paese.
    


    
      Prima il dovere, poi il piacere.
    


    
      Tentar non nuoce.
    


    
      Tra i due litiganti il terzo gode.
    


    
      Si prendono più mosche con una goccia di miele che con un barile d’aceto.
    


    
      Non si deve lasciar il certo per l’incerto.
    


    
      I pensieri non pagano gabelle.
    


    
      Di venere e di marte non si sposa, non si parte e non s’inizia in arte.
    


    
      Di carnevale ogni scherzo vale.
    


    
      Prima di condannare bisogna capire.
    


    
      Chi non può mordere, non mostri i denti.
    


    
      L’ospite è come il pesce, dopo tre giorni puzza.
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      Chi guarda a ogni nuvola, non fa mai viaggio.
    


    
      Chi piacer fa, piacer ha.
    


    
      È meglio esser invidiato che compassionato.
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